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PREFAZIONE DEGLI EDITORI 


Quando nel 1884 colla 3° edizione dell'Uomo Delinquente 
dell'illustre prof. Lombroso iniziammo la « Biblioteca An- 
tropologico-(riuridica », la pretesa nostra poteva parere 
temeraria; e in fatto lo sarebbe stata, ove non avessimo 
avuto a sostegno nella nostra promessa la promessa di 
concorso di molti giovani ed eletti ingegni che dei principî 
e del metodo della scuola positiva avevano fatto caposaldo 
ai loro studi. 

Ora dopo quattro anni siamo lieti di affermare che il 
risultato fu superiore alle nostre previsioni e speranae, 
superiore forse anche al nostro desiderio } al nostro desi- 
derio, poichè, oltre i circa 20 volumi di diversa mole e 
trattazione, pubblicati in questo periodo, molti e molti altri 
avremmo potuto pubblicarne, anche eccellenti, se inebriati 
dell’esito, davvero insperato, 0 solo desiderosi di sfruttare 
nel nostro interesse il crescente favore a tal genere di 
studi, avessimo dimenticato ogni prudenza, incoraggiando 
l’ardore dei molti, invece di preferire una più lenta e 
maturata produzione. 

Siamo ben lungi con ciò dall'affermare, che tali pubbli- 
cazioni unitamente all’« Archivio di Psichiatria» e ad altre 
edite altrove, costituiscano un corpo completo di dottrina: 
che anzi non comprendiamo come da qualcuno si possa 
precisamente e seriamente fare l'appunto di non aver rag- 
giunto tale meta, quasi ignorasse la storia dei lunghi e 
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laboriosi inizi di ogni nuova conquista alla scienza; noi 
crediamo, invece, e questo ci basta per ora, ch'esse rappre- 
sentano, una tale raccolta di materiali importanti in favore 
della nuova scuola e tali elementi a futuro esame, da non 
lasciar dubbio pel successivo svolgersi e progredire della 
dottrina positiva nel diritto penale. 

Intanto il movimento iniziato in Italia per opera dell'i. 
lustre prof. Lombroso e della sua scuola essendosi esteso 
ad altre nazioni, tanto che molte opere originali furono 
pubblicate sull’importante argomento e qualcuna anche venne 
tradotta dall'italiano, crediamo far cosa utile iniziando con 
questo volume una nuova serie di pubblicazioni che com- 
prenderà le migliori opere di autori stranieri, originali 
o tradotte, la cui scielta sarà per quanto possibile accu- 
rata tanto in riguardo all’indole quanto all'importanza. 
Speriamo anche questa volta di avere l'approvazione ed il 
concorso benevolo degli studiosi, parendoci essere necessario 
che tutto il movimento scientifico di questa scuola, eminen- 
temente italiana, abbia in Italia la sua maggiore manife- 
stazione, 


Torino, novembro 1888, 


FRATELLI BOCCA. 


PREFAZIONE ALLA PRIMA EDIZIONE EnS 





Tra gli uomini solo il minor numero è consapevole della gran- 
dissima influenza che esercita l'amore sui sentimenti, le ideo 0 
le azioni, così nell'esistenza dell'individuo, come della società, 
Schiller nella sua poosin « Die Weltwoisen » riconosre questo 
fatto con lo puvole: Frattanto finchè la Filosofia reggerà il mondo, 
questo riceve il suo moto dalla fame, e dall'amore. 

Dopo ciò sorprende che i filosofi abbian tenuto in considerazione 
puramente secondaria la vita sessuale. Schopenhauer (Die Welt 
als Wille und Vorstellung, BA. 2, p. 586) nota particolarmente 
che l'amore fin qui fu argomento esclusivo dei poeti, o se si es- 
cottuano alcuno superficiali elucubrazioni di Platone, Rousseau 
e Kant, non lo fu egualmente por i filosofi. 

Cid che Schopenhauer, o dopo di Iui il filosofo dell'incosciente 
E. Hartmann filosofeggiano sull’istinto sessuale, è così erronco, e 
mena a conseguenze così assurde che, astrazione fatta dai lavori 
di Michelet (Lamour) e di Mantegazza (Fisiologia dell'amore), 
da ritenersi più como spiritose causeries cho opere scientifiche, si 
può affermare che e la psicologia sperimentale e la metafisica 
della vita umana sessuale, sin un campo ancora inesplorato, 

Parrebbe che i poeti dovessero essere psicologi, migliori dei 
veri studiosi di psicologia e filosofia; ma essi sono uomini di sen- 
timento e non di freddo raziocinio, e si limitano a considerare 
solo un lato dell'argomento. E questo riflette su loro luce e ca- 
lore così vivi che non gli permette di vederne le ombre profonde. 

Le creazioni dell’arte poetica di tutti i tempi e di tutti i po- 
poli possono offrire a chi voglia scrivere una « psicologia del- 
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l’amore » inesauribile materia, ma l'importante quesito Dub sola= 
oll'aiuto delle scienze naturali, in ispecial modo 
dolla medicina, la quale investiga È fatti DHoolacIo: tesi 
origino matomo-fisiologica, e li stodia in tutti i Do rapporti. — 

Così ad essa riesco forso possibile stabilire un Delano onoi- 
liante lo opinioni filosofiche, il quale si allontana in cc aa 
o dal pessimismo doi filosofi, come Schopenhauer e Hartmann (1) 


monte risolversi € 


ti itimismo doi poeti. 

i n dell'Autore di portare il suo contributo di 
studio ad una psicologia dell'amore, sebbene questa dovrebbe nt 
tingere importanti schiarimenti nella psicopatologia i S a di 
questo lavoro è di riconoscere 1 fenomeni morhosi a a ere 
guale, corcando di scoprirne la loro relazione con condizioni fisiche. 
Ù un cdmpito questo assai difficile, o nonostante la sua lunga 
pratica di alionista 0 perito medico-legale, l'Autore è conscio di 
non poter presentare che un’opera imperfetta. 

L'importanza dell'argomento per la società, 6 specialmente per 
il foro, vuolo però che esso sia trattato scientificamente, Ò sola- 
mento chi, in qualità di perito gi trovò nella condizione di dover 
manifostaro il suo giudizio da cui dipendevano la vita, lonore, la 
libertà degli individui, o che dovette duramente GOmvincorE della 
imperfezione delle nostre cognizioni in proposito, dei fenomeni 
morbosi sessuali, è in caso di apprezzare convenientemente il vi 
lore di un tentativo, che mira a stabilire norme fisse da seguire 
in tali circostanze. o 

Nel campo dei delitti sessuali si schierano Muore X poni 
più erronee, da cui derivano falsi giudizi, ai quali s'ispirano e 1 
codici penali e l'opinione pubblica. 





(1) L'opinione filosofica di Hartmann sull'amore (Philosophie des Unbe- 
wusten, Berlin, 1869, pag. 588) è la soguente: « L'amore cagiona più dolore 
che piacere, questo è solo un'illusione. La ragione detterebbe all uomo di 
evitare l'amore se non vi fosse il fatale istinto sessuale. — Ergo il meglio 
sarchbe nella evirazione », — La- medesima opinione, meno la conseguenza, 
fu già cspressa da Schopenhauer, Die Welt als Wille und Vostellung, 3 Aufl. 
Bd. 2, p. 586 e seg.). 
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Uhi fa soggetto di lavoro scientifico la psicopatologia dell'amore, 
si trova innanzi ad un lato oscuro della vita o delle miserie 
umane, nella cui ombra « l’immagine di Dio » dal poeta diventa 
abbominevole maschera, o la morale o l'estetica potrebbero arros- 
siro por la « similitudine divina ». 

Egli è triste privilegio della medicina, della psichiatria in modo 
spocialo, dover riguardare continuamente la parto meno bella della 
vita, lo debolezze o lo miserie dell'umanità. Nella sua spinosa 
missione è forso di conforto o di compenso alla morale ed all'esto- 
tica oltraggiata, il poter riferire a cause morboso molto di quanto 
offendo il sentimento del buono o del bello, In tal modo ossa salva 
l'onore dell'umanità innanzi alla morale, quello dell'individuo in- 
nanzi ai suoi giudici ed alla società, 

LL nobilo fine della ricerca del vero dà ulla scienza medica il 
dovere o il diritto di compiere questi studii, e l'Autore fa suo lo 
pirolo di Tardjeu (Des attentats auw moeurs). « Aucune misère 
physique ou morale, aneuno plaie, quolque corrumpue qu'elle soit, 
ne doit effrayer colui qui s'est vouć à la science do l'homme et 
lo ministère suerò du médecin, on Pobligeant à tout voir, lui 
pornet aussi de tout dire », 

Lo seguenti pagine sono rivolte a coloro che si sono dedicati a 
studi severi di scienza naturale e giurisprudonza. Affinchò l'opora 
non serva di lettura al profano, l'Autore si vide costretto a geo- 
diero un titolo intelligibile soltanto allo studioso, è servirsi pos- 
sibilmente di termini tecnici. Inoltre stimò conveniente di citare 
in lingua latina, invece che nella tedesca, alcuno frasi, partico- 
larmente indecenti. 

L'Autore si augura che il tentativo d’offrire al medico e al giu- 
dice dilucidazioni sopra una parte così interessante della vita, 
possa trovare benevola accoglienza, e riempire una lacuna nella 
scienza, la quale, oltre poche memorie e descrizione di casi, conta 
finora solo i lavori di Moreau e di Tarnowsky, anch'essi riguar- 
danti solamente qualche capitolo. 


PREFAZIONE ALLA SECONDA EDIZIONE 


La speranza dell’Autoro che la sua monografia fosse d’interesso 
allo classi professionali, si è adompinta, come lo prova il bisogno 
di una seconda edizione. Questa esco aumentata e corretta, in- 
quantochò si trasse profitto dalle osservazioni proprie e di altri, 
rnccolte in questo frattempo; o il testo della prima edizione fu 
accuratamente riveduto o migliorato, introducendovi molte ag- 
giunte, Il capitolo dell’inversione sessuale fu specialmente arricchito 
di numeroso osservazioni, in modo particolare di casi d’inversione 
sessualo morbosa acquisita, che sarà resa più intelligibile dallo 
osservazioni aggiunto in questa seconda edizione. 

Drocossi recenti contro individui affetti da inversione sossualo, 
ingiustamente condannati a pena infamante, consigliarono una in- 
dagino speciale di questa anomalia sessuale. 

Posa Ia seconda edizione trovare il favore benevolo della prima 
o raggiungere lo scopo dell'Autore di contribuire alla spiegazione 
di problemi cho interessano tanto il hene pubblico! 


Gratz, 3 aprile 1887. 


L'AUTORE. 


INTRODUZIONE 


CARATTERI DEL REI DI LIBIDINE 
I 


Como con giusta fierozza vi annungiava l'editore, cho bon posso 
chiamare ardito collaboratore nel faticoso cammino percorso dalla 
muova Scuola Penale, noi iniziamo qui una terza serio della Ri- 
hlioteca antropologica, la serio straniera, in eui i hei nomi di 
Krafft-Ebing, di Salillas, di Drago, di Luca, di Drill segneranno 
il progrosso insperato raggiunto dalla nostra scuola in Iuropa e 
nell'America meridionale, rocandoci un contributo di quelle nuove 
corronti, cui dove sapero attingere senza pregiudizi di casta, di 
razza o di abitudine, una nuova scuola, se non vuole cristalliz= 
zarsi o ischeletrire sullo ormo della scuola che Ta precedette. 

Nè meglio potrebbe questa serie iniziarsi cho prendendo Ie mosse 
da questo studio di Krafft-Ebing, che è forso il più accurato di 
tutti i magistrali lavori dell’ogregio psichiatro austriaco: quello 
corto in cui più che in tutti pli altri ogli si spogliava dello vecchie 
formole giuridiche e psichiatriche, por respirare a pieni polmoni 
di quella nuova atmosfera che dal naturalismo scientifico venne 
imnestandosi alla psichiatria legale, formulando conclusioni che 
sarebbero parso ardite, perfino temerarie, pochi anni sono, 

La monografia è così completa nella parto psichiatrica, che 
nulla può aggiungersi da questo lato anche da chi, come io, se ne 
è occupato (1) specialissimamente. Siccome però dal lato antro- 
pologico si fecero in questi ultimi giorni non poche nuove osser- 
vazioni, in ispecie dal Marro, da Binet, dall’ Ottolenghi, che 
non poterono essere conosciute dall'Autore, e che ne completano 
la monografia da tutti i lati, così mi permetto di farne prece- 
dere un sunto alla sua opera — completando e saldando, così, quel- 
innesto ch'egli in questa coraggiosamente iniziava. 


` (1) Vedi Amore nei pazzi, di ©. Lombroso, 1883. — Delitti di libidine 
di C. Lombroso, 1° e 2* ed., 1886, — Id., Goldhkammers Archiv, 1882. Bd, 
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Il poso o la statura non offrono altro carattere speciale (1) nei 
rei di libidine che una diminuzione in confronto ai normali. 

Altrettanto dicasi della capacità cranica e degli indici cefalici (2), 

Il Marro nota, che la semicurva anteriore è in essi minore 
della posterioro di 0.04 cm., montro nei criminali in genere la 
antorioro supera la posteriore di 0.82, e nei normali di 2,5. 

Il diametro frontale minimo da 10 cm. in giù si trova negli 
stupratori nel 23.8 9/,, con una frequenza maggiore che negli 
altri criminali -—- e cho noi normali — nei quali si trovò rispetti- 
vamento nella proporzione del 14,4%, e del 6 %/ 

Il Diametro Vizigomatico grande > di 14,6 si trova in ossi 
nel 80%, mentre nei normali solo nel 21 9/o. 

Il Diametro bimascellare grande da 11.6 a 12,5 vi si trova nel 
40%, mentro nei normali nel 26 t/y 

L'apertura dolle braccia vi è, secondo Marro, più inferiore della 
statura che nei normali, le mani più tozzo o più corte. — Egli 
vi avrebbe trovato puro una prevalenza di capelli biondi che però 
lo seurso numero poteva rendere incerta e che venne assodata 
dall’Ottolenghi (3) in ben più grande scala e colla concomitanza 
dell'enorme provalenza di iridi azzurre che lo riconferma. 

Socondo Ottolenghi, infatti: 

Colore dell'iride e dei capelli negli stupratori e nei normali, 


Iride Capelli. 
pe nn E Nr LOI TT e, 
azzurra castagna vordognola castagni biondi neri 


Normali 900: 20,04 63.91 7.05 90.78 922 — 
Criminali 1620: 835.80 59.50 4.70 93.83 6.17 — 
Stupratori 100: 40,00 45.76 4.64 81.85. 16.67 1.48 


(1) Secondo il Marro: 


Su 100 normali Su 88 stupratori 

Statura 1.66 Statwa 1.617 

Peso 655 Peso 61.10 
(2) Circonferenza oranica mm. 551 In 500 crim, 554 in 100 normali 554 
Curva anteroposteriore » 847 » 943 » 345 
Curva trasversa » 880 » 329 » 882 
Indice cefalico » 83.7 » — » 84,9 
Capacità cranica » 1564 » 1562 » 1573 


(Marro, Carattere dei Delinquenti, Bocca, Torino, 1887). 
(3) Vedi Arch. di Psichiatria, IX, 6, 1888 e Vedi Lombroso, L'Uomo 
Delinguente, 4 ed., 1° vol. 
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Quanto al naso (1) le cifro furono scarse, ma pare predomini 
lo schiacciato e il deviato. 


Naso di 22 stupratori (Ottolenghi). 
Profilo: predomina il rettilineo... BABA % (norm. 18.45 9 


Sporgonza: » ilnaso schiacciato 5O » » l0 » 
Larghezza: > lamedialarghozza 52.03 » » PASO » 
Direzione: » ildeviato (storto) 50 >» > 6 >» 


Le orecchie ad ansa furono trovato nel 36%, di 30 stupratori 
e nel 209/, di 200 normali (1). 

Ma sopratutto importano qui le anomalia, 

Mentro su 500 criminali Marro trova 80 0/, di anomalie ata- 
viche. sso salgono in 38 stupratori a 92.89, e nei normali a 
68.0 % 


Criminali  Stupratori Normali 


Fronte sfuggente... BL 23% 4% 
Soni frontali . aa aaa Bkd » 20,5 » 18» 
Angolo orbitale dol frontale sporgente 13,0 » 16 >» D » 
Occhi obliqui 2/2/4247» 23 » I» 
Naso trilobato. 2/2... P>» Dl» » » 
Torus occipitalis. 0/26. A7 >» RBI» H>» 


Prognatismo . . s aaa‘ a 20 » 23 >» 2» 
Anomalie della polle . . . . . I » 55 è 18 >» 
Occhio felino . LL... +4, 67 >» 1028 » 1 > 
Fisonomia selvaggia, . > . <. 25o» J02 » 1» 
Fronte bassa LL... 20,0 » T » 8» 

>» stretta. L20044 O 25» 6» 
Zigomi distanti 0.0.0... 17.0 » 30 » 21 » 
Mandibola voluminosa . . . . 520 >» 40 » 26 » 
Mancanza di barba... 13.9 > 84 » 1 > 


Le anomalie atipiche che eran nei normali nel 092% — (nei 
criminali 104 /) — negli stupratori sommano a 141 °/,. 
Stupratori Normali 
Oricola s o piso di ce e 13% 2% 
Platicefalia LL... 3 » 21 » 


(1) Vedi Arch. di Psichiatria, TX, 6, 1888 e Vedi Lombroso, I’ Uomo 
Delinquente, 4° ed., 1° vol, 
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Stupratori Normali 


Plagiocefalito o o o 102% 68% 
Saldatura precoce dello suturo > + > + >» 13 >» 20 >» ` 
Idrocofalia. . o 0 ar 23 > 2 >» 
Sporgonzo idrocofalicho > > , l6 >» »>» 
Anomalio della fronte 0/0/0000 Bl >» 3 >» 
Sprabismo . 78 » 4 » 
Doviazione del nago. > 2/0/0000 51 > 3 >» 
Assimetria facciale. o 0 KI >» » >» 
Donti accavallati . o 23 >» 3 >» 
Beni 2/2 20 » 2 >» 
Palbuzio 2/2 78 >» 2 >» 
Pisononmia infantile, >- > > o 28 > » » 
Raehitismo > > > a 283 > » >» 
Anomalie del naso o > < s s 78 > 8 >» 
Fisonomia cretinosa EEE 2.8 » 1 > 
Anomalie patologiche mA Ho 
Cicatrici del capo» > . 28 0% neinormali 9 ?/o 
‘Pallore del viso. 2/0.» bl » » 4 >» 
Parosi facciale > o 0 o pPI >» » l >» 
Occhi abbassati, doformi . . +» 7.8 > » l >» 
Ateroma à Ani ti 2,5 » » 3 >» 
Tozioni dello estremità sie e A: » i >» 
Anomalio patologiche organi Su 16 >» » > >» 
Vizi cardiaci. . +.» i 2,5 >» » I >» 
Carie denti . a’ 5.1 » » 2 >» 
Sopratutto apparvero singolarissime le anomalie degli organi 
genitali trovate ugualmente da Marro e da Ottolenghi. 
Marro vi trova su 100 normali 0 an. genit. 0 o/a anom. 
» su 507 criminali 24. » 4,73 » > 
» su 39 stupratori 8 » 20.51 » >» 
Atrofia di un testicolo . . . . . + 51 °% 
Ipertrofia i cale si BL H 
Bpididimo ingrossato . . + s > 2.3 > 
Orchite traumatica. > . > > o 28 > 
Restringimento uretrale . . . >. +. 23 > 
Pene molto sviluppato . > <- DI > 
Idrocele . oo a a e 28 >» 
Cirsocele . o e a I 
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Ottolenghi od io trovammo anomalie degli organi genitali (non 
compreso lo cifro del volume del pone e quello delle ernie) assai 
più frequenti, nel 62 °/,, como si vede da questa tabella: 


Organi genitali di 50 rei di libidine. 


Folume: Peno medio regolare . . . . 20 D2 o 
» » piceolo . lede a 0 S 

» » molto voluminoso . . . . . 18 90 » 

Anomalie: Macchio (pigmenti) al ghiando . . 9 18 » 

» Ghiando conico 2/0 G » 

S » n becco ditlauto . . . . 1 2 >» 

» Piccoli fori a fondo cieco sul ghiande 1 2» 

» = Ponestorto. LL 1 

» l'ronulo bispartito . .... 1 2 >» 

Ipospada . . . + RSI 3 D >» 

Seni fistolosi allo Bcroto . Ia II 2 >» 

Tärocolo cronico . aaa 2 » 

» Iipididimo ingrossato . . . .. 1 2 » 

a Discesa incompleta del testicolo . . 1 2 » 

» Pioghe anomale dello scroto . . . 1 20» 

» Ulcori cameronose allo seroto . . . 1 2 » 

» Ernie inguinali . . >.. P 10 » 

» Epilottici gl a et 6» 


Media delle anormalità negli organi genitali == 31 == 62%, (1). 
In complesso i caratteri più spiccati sono la hiondozza dei ca- 
pelli, il naso schiacciato o storto, la presenza del torus occipitale 
— l'ateroma — i traumi del capo — l’eurignatismo ~- la gran- 
dezza delle mandibole — le pigmentazioni su glande — Ternie 
. CI ` 5 
inguinali. 
È più gravi sono l'anomalie biologiche e psicologiche. —— Il Marro 
rovg: 


l , ; 39 stupratori 100 normali 
Intelligenza ottusa . . . . . . 25 % 1 


Imbecillità e idiozia . . . . . 51 » » 
Dipsomania . ..,. 0... dI > l > 
Pazzia morale . . . 2... 25 > 1» 


(1) Vedi Arch. di Psichiatria, 1888, Fase. VI. 


, i 39 stupratori 100 normali 
Lipomania 0.0.0... 51 9%, >» h 


Manis o s aaa’ BL » > 
Follia suicida , 0.0... 928» » » 
Nouropatio 0.0... 81» 8 >» 


To trovai l’opilessia nel 12 9%. 
La sensibilità tattile in modia di 2,9 a, d, 0 25 a. sinistra sì 
mostrò più ottusa nol 19 9/, (noi normali nol 5 h). 
La dolorifica ci offorso . LL... 899 d, 081—-5 
montro nei normali < 2/0... 85» » 31 
I riflessi tendinei orano osagorati nel 88 0/4, mancanti nel 9.2 0/ 
117% prosentava tattuaggi. las 
128%, si ora dato a masturbazioni prococi, prima cioò di 12 
ammi — ed il 20/, n coiti precoci (Marro). 
Erw religiosi il 58 0/, degli stupratori — montro gli altri eri- 
minali nel 45 9/,. 
Analfabeti il 25 
nel 129, 
Alusatori d'alcool il 610 
criminali nel 740/, 


(Quanto Alè dei genitori degli stupratori Marro trovò: 


"a dogli stupratori, mentre gli altri criminali 


/o degli stupratori, mentre gli altri 


Poriodo di immaturità . 2.7 © (crim. 10.8 9/)), norm. 8.8 % 
> sviluppo compl. 66.6 » ( » 56.7 ») » 66.1 » 
» decadimento . 30,5 » ( » 322 >) » 249 » 


Alcoolismo nel padre 41 p. c. 


II 


Sintesi. - Se noi poi, ristudiando i casi, così stupendamente il- 
lust ‘ati dal Krafft-Ebing, vogliamo tentarne una sintesi, troviamo 
che si riassumono in gran parte (come pel delinquente nato) nella 
doppia formola, della epilessia e dell’atavisimo. 

Chi ha seguito i miei studi sull’epilessia, esposti nell’ Archivio 
di Psichiatria, volumi VII, VIII, IX, e nell Homme criminel come 
nella 4» edizione dell Uomo delinquente, or ora comparsa, non avrà 
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vipugnanza a comprendoro come aleuni caratteri che non si attri- 
buivano prima agli epilettici, o cho io ritengo invece spocifici, si 
attaglino una gran parto ai malati studiati da Krafft-Ebing, e prima 
di tutto: la occossività è precocità sessuale, che in tutti quasi i suoi 
malati è costante (pag. 71), come nei misi casi: Ricordiamo p. 08, 
l'osservazione 28: somnambulo, nevroso — avo alienato -— madre 
sonnambula, ¢ cho, malgrado Palta cultura, fu visto a correre per 
le vio incontro a donne o ragazzo coi genitali fuori ~- perchòd sente 
sempro potento stimolo sessuale — o il correre così por le vio lo 
alleggerisco nei suoi necessi nervosi -~ il pone era allora scottante, 
o malgrado {fosso dottore, non ha l'intenzione e nemmeno la co- 
scienza di dare uno scandalo, --- 14 sono, dico lo stesso Krafft-Ebing, 
afletti da uni specio di obnubilazione della coscienza. 

Il Bertrand dice che ogni godimento con una viva era nullo in 
confronto n quello con una morta (p. 67), e noi vediamo (noll 'ossern, 4) 
un uomo d'anni 35, ammogliato, stimato, tranquillo, all'improvviso 
preso da esaltiamento satiriaco tale, che nemmeno 10, 15 coiti non 
bastano n soddisfare. -— Del resto L'osservazione min, che l'eccessi. 
vità sessuale è carattere dell'epilettico, ora giù stata fatta dall'Arndt, 
Leleb. der Psych. (pag. 410), e dimostrata ancor più che con asser- 
zioni, con fatti, dalla Tarnowsky e dal Kowalewski (1). 

Un'altra prova del fondo cpilettico di questa tendenza è nell'in- 
termittonza: Così il sergente Bertrand sento gli stimoli necrofilici 
ogni Lt giorni, 

L'osservazione 57 mostra degli necessi con intervalli da qualche 
mese fino ad un umo, che durano 8 0 14 giorni, che Kraflt-Ebing 
e Tarnowski ammettono a base opilettica, benchè senza vertigine 
e sza amnesin. 

Nellosservazione 15% veliamo il rubatore delle scarpe di donna, 
che era assaltato da questa mania ogni 3 o 4 mesi (p. 56). E come 
nel Thizche (osservazione 9*) si ha insieme eccessiva irascibilità, 
veri eccessi di furore, iracondia epilettica, e quando fu nel carcere, 
si notò che i suoi accessi di furore si associavano a quelli di libi- 
dine (pag. 45). 

Quasi tutti, dice il nostro autore, presentano fenomeni neurotici 
(pag. 71), isteria e vera epilessia, o pazzia periodica (che per noi è 


(1) Vedi i mici Delitti di Libidine. Veli Uomo Delinquente, 2° vol, P. I, 


Krawrr-Erino, Psychopathia secualis, Hn 
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lo stesso), o genialità, e pazzia moralo, o neurosi, o psicosi negli 
ascendenti, 

Ed in molti, come appunto nella storia 3°, vi è amnesia: oppure 
tutti gli decessi svanirono con una emozione, o comparvero dopo uno 
spavento, o dopo un trauma al capo (Vedi pag. 72). — Nelle osser- 
vazioni 40, 47, 48 la ricordanza era incompleta. 

Ed il modo con cui gli atti sono compiti è proprio speciale agli 
epilettici: così l’ovinatore, e l’esibitore dell’oss. 22 non faceva che 
inseguire le ragazze, tenerle strette anche in pieno giorno, senza 
mai pronunciare parola. © così nell'osservazione 4, il fattore D., 
dapprima onesto, all'improvviso, pretende che la moglie si dia a 
ad altri uomini, od anche ad animali, o gli si dia davanti le sue 
tiglie: alle negative va in furore straordinario (ivacondia epilettica). 
. Hi così il malato n° 47, che in una sala, giunto davanti alla sposa 
si masturba pubblicamente, evidentemente inconsciente. 


Atavismo. — Già il nostro Autore ed io, in più modi, dimo- 
strammo il rapporto di una gran quantità di questi fatti, col- 
latavismo. I hene così si spiegano gli strani connubii che così 
spesso olfrono questi rei dell'erotismo con la crudeltà; così si spic- 
gano i casi che racconta PA. di libidine che si eccitava alla vista 
di un carro fanobre ; e quel di un prete, la cui libidine non si po- 
tova sfogare che quando la prostituta si adagiava in un cataletto 
come cadavere: e così man mano gli altri casi in cui il malato 
non può godere che pungendo le natiche o la vulva della donna 
— e di cui i germi rimontano nella prima età dell’uomo, in cui 
l’amore si coglieva colla lotta e col sangue (1). 

E l’atavismo, che rimonta fino all’epoca (2) in cui i primi ani- 


(1) Vedi Delitti di libidine, 2° ol, e vedi i miei Amori nei pazzi. 

(2) «Les premiers organismes sexuels étaient. des hermaphrodites absolues » 
(Tillier, L'Instinct sexuel! chez Thomme et chez les animaux, 1889). Meta- 
fisicheggiando zoologicamente si potrebbe spiegare la passione esclusiva, fe- 
ticcia, di alcuni, per la mano e pel piede col fenomeno zoologico, p. es., degli 
aracnidi e sopratutto dei cefalopodi, in cui l'accoppiamento si fa con un arto, 
un braccio modificato, che si riempie, prima del coito, di spermatofori, i 


quali son deposti, a loro volta, negli organi femminili. — Ad ogni modo la 


nessuna scelta della femmina per parte del maschio nell'epoca della frega, c 
la crudeltà e il bisogno della lotta coi rivali c colla femmina sono esatta- 
mente atavistici. 
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mali sessuali erano ermafroditi, ci spiega quella vora forma di er- 
mafroditismo morale o sessuale che si trova in certi patici, come 
in tutta la scala zoologica (1) — e che con minor salto si pud 
far rimontare alle epocho selvaggio e all'età classiche della Grecia 
e di Roma(1), quando la pederastia era una vera istituzione so- 
ciale e patriottica, 


Feticismo. — Ma se l'atavismo e l'epilessia ci segnano alcune 
grandi linee di questo tristo quadro, non riescono a darcelo tutte; 
non riescono a darci la chiave di alcuni fenomeni cho sembrano 
come una volta i mostri, niente altro che bizzarrie, che  Zusus 
naturae: — eppur un attento osame giunge a snebbiare il feno- 
meno e darcene almeno in parte la spiegazione. Vedansi, por es, 
coloro che si fanno amatori non solo dei capelli della porsona 
amata, ma di tutti i capolli, di tutti i ricci di donna, cho essi 
amano non solo come ricordi delle donne amate, ma già per sè 
stessi, sì da masturbarvisi; venendo fino all'estremo grado di astra- 
zione, al feticismo completo, in colui che ama e ruba i tovaglioli 
bianchi, le scarpe, la cui adorazione, insomma, si applica solo ad 
un oggetto inorganico, appartenente alla donna (oss. 18, 14, 58, 
54,57); — finiendo a chi adora oggetti che sono estranei perfino 
al mondo muliebre — come di chi godea coprendosi di pelle di 
volpe o a veder cavalcare od a cavalcare (osservazione 24). 

Io ho ricevuto la confessione di un giovane che univa insieme 
molti di questi strani moventi. « Mio padre, mi scrive esso, era de- 
dito al bere, melanconico, fantastico, o suicidossi per far parlare di 
sè, Ebbi madre sana: ambedue eran giovani. ; 

« To sono un giovane assai robusto. Il senso e i desideri di voluttà 
non vengono destati in me dalla vista e prossimità dell'orcano geni- 
tale femminile, e neppure dal fregamento del mio organo contro 
l'organo genitale della donna. D'altra parte la semplice vista di 
belli ed eleganti stivaletti di cuoio ai piedi di una donna belloecia 


(1) Vedi qui sotto pag. 116 sull'effeminatio del Caucaso, sui mugferados 
del Nuovo Messico, V. Lombroso, Delitti di libidine, pp. 9 e 10, — Studi 
fatti di recente su urodeli, su melolonti, da Gasca, da Camerano, dimostrarono 
che la pederastia sì può notare in tutta la scala zoologica normale, quando 
vi sia mancanza di femmina ed associazioni numerose (Vedi Arch. di Psi- 
chiatria, vol. V, pag. 505 e seg.) 


suscita in me l'appetito voluttuoso e mi produce l’erezione del pene; 
e nell’atto del coito, che mi riesce, non è la faccia, le mammelle o 
l'organo genitale della donna che io desidero vedere, ma bensì sono 
gli stivaletti o scarpini che bramo vedere, tastare, baciare, ecc.; i 
quali possono essere nei piedi alla donna, ma anche se non lo fos- 
sero, mi farebbero lo stesso effetto; mentre che il piede della donna 
nudo, o munito solo di calza, non mi fa nessun effetto; perd bisogna 
che siano stivaletti o scarpine di cuoio preferibilmente nero, con i 
tacchi altissimi, insomma stivaletti o scarpine elegantissime: la 
forma che mi piace più di tutte — sin da bambino — sono gli sti- 
valotti alti da abbottonarsi ai lati ed elegantissimi. 

« Mi piace molto pure, e preferisco alla donna nuda, la donna 
elegantemente vestita, ed anche nel coito desidero che essa sia ele- 
gantemente vestita. 

« Tin qui la cosa, per quanto strana, non mi darebbe molto da 
pensare, ma vi è un’altra circostanza che va man mano con questo 
gusto perverso, cd è quella di trovare una strana voluttà nel mo- 
mento dell’esaltazione venerea, nell’accoppiare il senso della cru- 
deltà al senso dell’adorazione della donna, che in quel momento io 
amo carnalmente. 

< Allora io ponso con gioia agli spasimi sofforti dalla bestia che 
è stata ammazzata per fornire la sua pelle, colla quale è stato fatto 
il cuoio che ha servito per faro questi belli stivaletti che io adesso 
ho sott'occhio; penso con gioia alla pena ed allo stento sofferti dal 
povero lavorante, meschinamente retribuito, il quale ha fatto questi 
stivaletti. ; 

« Ma non solo questo: a volte recandomi da una prostituta, che 
sia disposta a contentarmi, le porto degli animali vivi, dei topi, o un 
piccione, 0 una gallina, o un giovane gattino, e glieli faccio calpe- 
stare vivi coi suoi eleganti stivaletti, o altrimenti torturare, sod- 
disfacendo così in me il potente e tenace desiderio di sacrificare ai 

piedi di Venere, non solo degli animali vivi, ma benanche tutta la 
mia coscienza e tutta la mia anima. 

< Altre volte invece dico alla donna di montarmi ritta, cogli sti- 
valetti ai piedi, sul mio petto nudo, essendo io disteso per terra, e 
la prego di farmi male, di calpestarmi e graffiarmi coi tacchi fin- 
tanto che non viene sangue; e più male mi fa, più io godo; poi 
salgo sul letto con essa ed eseguisco il coito, che altrimenti o mi 
sarebbe stato molto faticoso, e non mi avrebbe soddisfatto, oppure 
non mi sarebbe riuscito affatto. 
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« Siccome per molti anni le scarpe mi sembravano la cosa. prin- 
cipale e la donna solo la causa secondaria, così fino al 25° anno . 
(adesso ho 26 anni) mi sono dato, più o meno, secondo i tempi, al 
vizio della masturbazione, poichè colla donna non provavo voluttà, 
mentre che rinchiuso in camera con un paio di eleganti stivaletti 
da donna, fatti fare apposta, baciandoli, o mettendomeli, o premendo 
il mio pene fra lo mie due gambe chiuse, avevo delle eiaculazioni 
di sperma e restavo (quasi) soddisfatto ». (Archivio di psichiatria, 
IX, fase. II). 

Evidentemente qui lo atavismo spiega la crudeltà, non lamor 
(egli stivalotti. Binet, che se ne è occupato con molta profondità, 
spioga le adorazioni per una parto di una donna colla esagerazione 
di quel sentimento che fa veramente amare or Puna, or l’altra qua- 
lità d'una porsona, col feticismo amoroso, 

Il feticista trac a separare la parte che ama dal tutto, fa cioò un 
vero lavoro di astrazione. 

Come nel feticismo religioso si adora un oggetto materialo, al 
quale si attribuisce un potere misterioso, così in questi casi si 
ama non un potere inanimato, ma un corpo animato, il più so- 
vente una frazione di una persona vivente (occhio di donna, un 
riccioletto, ecc.). Tutti noi siamo feticisti in amore: ma qui si 
tratta di grande feticismo, come si ha grande o piccolo isterismo; 
un uomo hello, ricco, sposa donna povera, brutta, per il suo odore: 
ecco un caso di piccolo feticismo; un giovano si innamora di un 
riccio di una donna ignota, o tanto si infiamma, da tagliarglielo 
in piena strada ed a non godere che col toccare questo. Beco il 
gran feticismo. 

Ei conclude, perciò, che il pervertimento sessuale ha un carattere 
generalizzatore, mentre l’amore tende a concentrarsi in una sola 
persona. 

Infatti, Darwin ha osservato nei selvaggi una tendenza ad esa- 
gerare le particolarità naturali del corpo che essi amano, onde molti 
usi, fra cui quello degli indigeni della costa nord-est dell’ America 
di comprimere la testa per dargli la forma di. un cono appun- 
tato, ecc. Del resto, nella moda del giorno, moi vediamo nella ve- 
stimenta delle nostre donne una tendenza ad esagerare le forme del 
corpo che ci piacciono (citeremo la tournure delle nostre signore). 
Così i gioielli esercitano un’eccitazione sessuale, aumentando lim- 
portanza dell'organo che adornano. Insomma, si può conchiudere 
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che il feticista cerca tutto ciò che può aumentare il volume fisico e 
l’importanza dell'oggetto materiale che adora. 

Altro carattere importante del feticismo amoroso è l associare 
la contemplazione ola palpazione della parte amata, dell’occhio, 
p es. di donna, o dell'orecchio, ad un eccitamento genitale in- 
tenso, tanto intensamente aggradevole, che in molti soggetti pare 
oltrepassi il piacere normale che accompagna il coito, — il che vi- 
dimo sopra dipendere dall’epilessia. Questo amore, fuori di natura, 


tende a produrre la continenza, anzi meglio, l'impotenza da causa . 


psichica. Infatti, la maggior parte dei feticisti sono continenti; 
l'amante dell'occhio della donna restò persino ancora vergine a 
trontaduo anni, e così l'era Rousseau (1). Il feticista non si ripro- 
duce, ed è logico, chè esso è un degenerato, ed effetto ordinario 
della degenerazione è la sterilità. — Questo si intende pei feticisti 
completi. 

La continenza, poi, a sua volta, ha effetti psichici particolari: 
esalta l'immaginazione erotica; onde, specialmente negli individui 
a temperamento sensuale, la continenza non è uno stato di purezza 
superiore, ma una condizione in cui l'immaginazione è ancora più 
turbata, 

La continenza in un soggetto sottomesso ad eccitazioni continue, 
ò una barriora che impedisce la forza nervosa accumulata di sfo- 
garsi al di fuori per mezzo de’ suoi sbocchi abituali: — essa si ac- 
cumula internamonto e produce quelle considerevoli manifestazioni 
dell’immasginazione e del sentimento ch'io chiamo d'amore muto. 

Il curioso lavoro dell’immaginazione, che si produce sotto Tin- 
fluenza della continenza, si può chiamare ruminazione erotica dei 
continenti. Alcuni soggetti arrivano a soddisfare il loro bisogno 
genitale, costruendo nella loro testa dei romanzi d'amore; questo 
processo consiste essenzialmente nello scambio di una sensazione 
con un'immagine; il soggetto, non potendo o non volendo darsi la 
sensazione genitale che accompagna l’innamoramento sessuale, lo 
sostituisce con immagini del medesimo ordine che producono lo 
stesso genere di piacere. 

Tutti coloro che presentano pervertimento sessuale, si dànno a 
tali ruminazioni erotiche, perchè l’immagine mnemonica è gene- 
ralmente più viva della sensazione attuale. 





(1) Neumann, Sulla nevrosi sessuale. 
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Arresti parziali. — Tuttavia questa spiegazione non mi sembra 
completa o non mi sembra adattarsi a tutto le forme; bisogna ag~ 
giungervi altro spiegazioni. Prometto che in costoro, come in tutti i 
degonerati, le tendenze sessuali si sviluppano precocissime; e siccome 
la società, per uno stolido principio, infuma i contatti carnali, così 
questo primo tendenze possono ben di raro soddisfarsi allora fisio- 
logicamente por le vie comuni, e prendono sempre quella dell'ona- 
nismo, specialmento poi nei collegi. Ora, quando una tendenza è 
già forzatamente, organicamente, e più ancora per occasione de- 
viata, sompre più tonde a deviarsi cd a perpetuarsi nella sua ano- 
malia; succede quindi che la prima causa anomala che eceitò la 
venere, finisco per occiturla in seguito, escludendo tutte le altre, 
ancho le più organiche. 

L'associazione dell'idea o la memoria si sostituiscono agli eccita- 
monti organici. 

Altri casi, come quando uno gode solo a farsi esereare sul ventro, 
a farsi far la barba da una donna, a farsi sputar nell'orecchio o iu 
uno seodellino ove ogli sputa (1), non si possono spiegare, che am- 
mettendo che avvenga uno spezzamento o arresto di wmo o del- 
l’altro dei vari periodi dell'atto sessualo e doi vari stadi por cui 
si passa dal semplice eccitamento erotico al completo godimento ; 
sicchè quella prima causa di piacere che ciascuno di noi può pro- 
varo per brove tompo, senza molto badarvi (al vodere uno stiva- 
lino, per es. di donna) si fissa, si otorna o si sostituisce in tutto o 
in parte a tutta la funzione. 

In seguito alla maggiore intensità di piacere incontrato nei primi 
periodi (quando vi basta il toccamento, o il pensare, o il vedere una 
parte lontana della persona, od odorarne gli effluvi sessuali), il dego- 
nerato si ferma a questi periodi, ne ottiene gli interi godimenti: 
e non passa più agli ultimi stadi, che a poco a poco vengono da 
lui messi da parte come meno eccitanti, finchè si obliterano. 

Così lo sputo della femmina ricorda la masturbazione orale, e poi 
la sostituisce. Così la passione di X... per le scarpe di donna a ca- 
rattere speciale, nacque in esso fin da bambino, originò certo da ciò 
che egli, precocissimo, come tutti i degenerati, nello svilupparsi 
dell'erezione si incontrò nel vedere di codesti stivaletti, e ne ebbe 
gli effetti eccitanti; certo fu questa la. causa per cui altri non 


(1) Vedi Arch. di Psichiatria, TX, 1888. 
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godè più che vedendo una vecchia con berretto da notte: ne aveva . 


voduto una nelle prime erezioni, e a quella vista ebbe la prima 
eiaculazione. 

In tutti quosti però si vede come il centro corticale psichico 
abbia nei fonomeni sessuali una parte che è stata poco studiata, 
o la quale dà la chiave di queste straordinarie anomalie, che quando. 
non possono soddisfarsi, come nei ricchi o negli abili, come nella- 
mante della mano, che si mise a fare il chiromante, in quello del 
piede, cho si mise a fare il calzolaio di donne, conduce à scandali 
onormi, come in quell'uomo politico che fu veduto masturbarsi in 
istrada davanti una vetrina di scarpe femminili; e quest’eccita- 
mento corticale ci dà la chiave di certi reati contro i costumi, che 
destano una strana meraviglia per il personaggio e il modo con 
qui si manifesta, o ch'era il solo modo con cui poteva soddisfare 
l’occitamento del centro corticale genitale. 

Così si spiegano i casi di masturbazione con bimbi e toccamenti 
osceni fatti nelle vie pubbliche o nei caffè da personaggi venuti 
in gran fama... che, sorpresi, confessano non aver altro modo di 
provare piacere venereo che sotto l'eccitamento d'esser sorpresi, 
o quello della grande folla rumorosa, e della compagnia per 
quanto compromettente (1). 

I così si spiegano gli strani trovati di Nerone (far vestire da 
bestie lo vittime cui andava incontro), di Tiberio — che avevano 
per movente l’eccitamento cortisale, anomalo. 

E così "si spiegano certi strani e compromettenti spettacoli, 
a cui dansi i pederasti, i fellatores di Parigi, di Berlino, che 
devono, per provare piacere, riunirsi in molti, vestirsi da donna, 
da prete, inventare strane processioni oscene, che ricordano, certo 
atavisticamente, scene caldee e greche. 

Ma la prova più classica di questa influenza corticale raccolsi 
nello studio di una donna, cui io voglio dare più in disteso, 
perchè, come accenna Krafft-Ehing, tali casi in donne son raris- 
simi, e perchè non li registrai nel mio Amore nei pazzi. 

R. B., di Tunisi, di 31 anni, è donna piccolissima, brutta, con 
cranica circonferenza 520, C. L. 320, C. T. 310, D: L. 175, D. T. 
150, capacità prob. 1475, indice 80, la fronte stretta, gibbosa, con 
traccia di trauma e peluria abbondante ai lati; denti incisivi infe- 


(1) Vedi Arch. di Psichiatria, IX, 1888. 
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riori accavallati, pupilla dilatata, capello ruvido scuro, miopia esa- 
gerata; riflessi tendinei normali ; tatto fino, 1,5 mill. sensibilità ge- 
nerale studiata colla slitta di Rhumkorff, dà 


Sensib. elettr. gen. mm.40 al dorso della mano destra (U. sano 45) 


» 48 » sinistra 
Id. id. dolorif, » 25 » > (U.sano29) 
' P 
mm. 45 femore al 5 inf, 54 alla nuca 
t 
1 T ; 
» 48 » >g? 56 ai lombi 


> B0 >» » $ sup. 60allalingua 
» 65» grandi labbra. 


Dal magnete non avverte azione; sente straordinario solletico ve- 
nereo al capezzolo destro o al 3° superiore del femore; nessuno alla 
clitoride, alla vagina ed alle grandi labbra; anzi, in queste il con- 
tatto col dito provoca dolore e fa sparire lestro venerco eccitato 
col tocco alle mammelle. Infatti, essa dal coito non potè conse- 
guire piacere che una o duo volte, in posizioni strano, a gambe di- 
varicate enormemente e quando il membro del marito pigiava la 
clitoride, oppure immaginando gruppi osceni, piaceri mostruosi, 0, 
notisi, quando sentiva qualcuno che bestemmiasse, oppure colla 
masturbazione usata in modo tutto speciale, comprimendosi, cioè, 
sul pube, colla camicia fatta a nodo. Issa si sveste e si mostra 
nuda senza nessun senso di pudore; non ha molta affettività, parla 
male del marito, che non ebbe verso lei nessun torto, ama i figli, 
ma non si duole di esserne lontana. — Malgrado la completa frigi- 
dità, essa pensa sempre a gruppi osceni, ed è presa di continuo da 
un violentissim6 desiderio dell’atto coniugale, che la spingerebbe, 
dice lei, al meretricio ed a un odio violentissimo contro ogni donna 
che ella supponga godere del coito, sopratutto le, meretrici e le 
ninfomaniache. Qualche volta è tentata, confessa ella, di uccidere 
le proprie figlie. 

Si gode in osceni discorsi e parla della possibilità di commettere 
delitti con una strana indifferenza. « Vede, mi godrei che centinaia 
« di persone morissero per amor mio, mentre io sento nulla per loro. 
< Non baderei ad uccidere una donna se mi risultasse che molto 


‘« godesse dei piaceri negatimi ». 
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« Non baderei a prostituirmi al P..... (un sacerdote che lo usò 
« qualche cortesia). Se potessi commettere un omicidio sarebbe me- 
« glio, ne sarei paga >, Prima credeva oneste tutte le donne, 0 a le 
erede tutto disoneste. Altro volte desidera abortire, altre darsi al 
merelricio < perchè, dice, i pericoli, la vergogna che mi verranno 
« da questa vita mi faranno da revulsivo ». 

Odia a intermittenza il marito, ma ogni slancio d'odio è seguito 
da eruzioni affettuose; e pei figli, il suo non è affetto, ma serie di 
slanci spasimati ed intermittenti. 

È intelligente: suona il piano a perfezione, serive bene, ma con 
carattere maschile e prolisso, specie per quanto concerne il suo 
delirio — ha un'abilità straordinaria nel far perdere la testa agli 
amanti; minaccia Puno di sostituirlo con altri — quando assidui, 
li rimprovera della troppa frequenza, quando si assentano, della 
troppa negligenza, traendoseli così dietro come gli schiavi dai de- 
spoti; e comanda ad ossi infatti come un padrone di schiavi, con 
cera burbera, è ne è ubbidita ed adorata, sebbene bruttissima, e 
anche quando propone loro cose sconvenienti; e li fa spendere non 
poco e non ne li ringrazia nemmeno, 

Ñ questo il completo carattere di una cortigiana, a cui non manca 
che l'occasione por svilupparsi; però non mi risulta che ai suoi 
amanti altro abbia concesso che il bacio della mammella. Ma per 
comprendere bone questo strano carattere gioveranno questi brani 
di sue lottere che sono un documento psicologico di un'importanza 
veramente straordinaria: 

« Pochi mesi prima di sposarlo, mi venne il ‘dubbio della mia 
insensibilità, ma siccome il matrimonio era di mia piena soddisfa- 
zione, attribuii il dubbio al pensiero seguente. Fin dalla tenera età 
mi sentiva inclinatissima al piacere sensuale, e durante la mia 
giovinezza, l’unico pensiero costante era quello di unirmi ad un 
uomo, idealizzando quel piacere in un modo troppo superiore. 

« Con tutta questa inclinazione però , il sentimento dell'onestà 
non mi abbandonava, forse per delle circostanze che ora non saprei 
spiegare. Quando si combinò, dunque, il mio matrimonio, m'in- 
vase una specie d’orgasmo, pensando che avrei goduto tante delizie 
(tutte sensuali), che nella mia mente si formulò la frase: Sarebbe 
troppo, tu non godrai nulla. 

< Sposai e feci il viaggio di nozze con i sogni dorati che Ella può 
argomentare! ... 
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« Alla prima prova d'unione non mi afflissi per Ponmenso dolore 
che soffriva, ma quando dopo dieci o dodici sere m'accorsi che mi 
trovava sempro nelle condizioni della prima sera, incominciai ad 
impensierirmi. Le città che giravo non avevano più per mo il loro 
incanto!... Una melanconia, direi, quasi doleo, s'impossessò di me, 
e quando scoprii la mia gravidanza LL... pre 
la disperazione mi assalse, e dir le tante amare lagrime vorsate, 
l'odio che sentiva per le donne che della loro sensibilità no usa- 
vano a piacere, mi sarebbe impossibile. Non mi restava cho la spe- 
ranza dello sgravo, infatti vissi quasi rassegnata fino all'ultimo 
momento, ma quando piena di tropidazione e sporanza mi riumii 
a mio marito e mi vidi delusa al punto che la mia sensibilità era 
più cho mai attutita, mi abbandonai interamente alla dispera- 
zione, mi strappai i cappelli, imprecai contro Dio come un fre- 
chino, venni a delle sceno violenti con la mia famiglia, in ispecio 
con mio MATO. Re Rule en S 
cosa che finì per scombussolare il mio cervello o mi andava ri- 
petendo: Dunque non mi ama!... non mi desidera!... i 
Notate poi, che io voleva essere la Messalina di mio marito o ne 
aveva Vorgoglio O e e A TRA a 

« Presentemente sono guidata da pensieri d'odio terribile contro 
tutta l’umanità!... Mio marito mi ha del tutto abbandonata nel 
senso che coisce raramente, quando proprio sente un bisogno im- 
perioso di natura, ma non accenna a nessun atto di simpatia verso 
di me, ed io incomincio ad odiarlo abbastanza seriamente : mi 
accorgo però in mezzo all'odio di lampi di passione. Fantasticando, 
trovo gran voluttà a diventare cattiva, o il pensiero che mi domina 
è di prendermi una rivincita contro la natura, che se guarisco 
sento l'istinto abbandonarmi ad ogni sorta di stravizzi, malgrado 
l'onestà inappuntabile della mia famiglia, specialmente di mio 
padre, il solo che occupa una parte del mio cuore. In quanto ai 
miei figli hanno per me quel misterioso inesplicabile e mi attirano, 
ma non m'assorbono. Tutto ciò che riguarda poi vanità, distrazione, 
mi riesce più che insopportabile. Sono circondata da famiglie rì- 
spettabili, e malgrado la loro compagnia, le loro aureole di onestà, 
la mia mente è costantemente ripiena di immagini voluttuose.. Ti- 
rare più a lungo questo stato è impossibile ; se dura, vado a credere 
che da un momento all’altro debba manifestarsi in me la pazzia 
od il suicidio, e venendo alla conclusione, Le dichiaro apertamente 
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quanto da Lei desidero. (E qui mi chiede di abortire) . . . 

E poi quasi pentendosene : 

« Quando penso che non il benchè minimo pensiero indegno ba- 
lonava nella mia mente, che era l'idolo della mia famiglia, dei 
miei parenti, amici, e ora tutto calpesto perchè mi sento colpita 
dalla più nera delle sventure, oh! mi creda, mi creda, subisco una 
lotta tremenda che non ho più forza di sostenere!... Ho perduto 
ogni speranza in Dio, e quando mi pigliano i momenti di furore, 
mi dispero, pensando che questo Dio forse non esiste, per poterlo 
insultare come l'animo mio disperato vorrebbe! Io, che in altri 
tempi se sentivo una piccola bestemmia raccapricciavo d’orrore!... 
Insomma è un vero delirio; tutto il giorno, in ogni occupazione che 
adempio per solo dovere, non sento, non tocco nulla che non porti 
impressa la parola sensibilità o insensibilità, Che dirle poi quando 
la sora vado a letto o mi vedo vicino un uomo che ho amato per 
10 amni!... mi sento invece umiliata della mia impotenza, che se 
non fosse quel poco di ragione e di educazione rimastemi, batterei 
la testa per le mura ed urleroi come un'ossessa. 

« Per quanto, Loro Scienziati, potranno studiare sulla dispera» 


zione della impotenza, son certa che arriveranno ad analizzarne una. 


piccolissima parto. E questa immensa disperazione è quella che 
mi fa ardita e mi fa dire con tutta franchezza: Professore, voglio 
. abortire, perchè anche io sento il diritto di esser donna e godere... 
Mi rifiuterà Blia interamente il suo aiuto?... No, no, me lo ac- 
cordi, sia certa cho salverà una dannata che non ne può più; farla 
vivere ancora in simile stato, è un delitto, una crudeltà! » . .. . 

Quanto alle cause di una forma così singolare che io non potrei 
classificare che col nome nuovo di ninfomania paradossa,. non si 


sa altro che la madre è isterica con vertigini, onestissima e castis- 


sima ; il padre robusto e sano, il nonno libidinoso, sicchè si divise 
dalla moglie che era onesta, ma bevitrice; un cugino è libidinoso; 
saggiunge però che nella famiglia sua tutti sono strani. 

Ella, che non sofferse altri mali se non tifoidea e verminazione, 
a 7 anni, senza che nessuno l’ammaestrasse, cominciò a mastur- 
barsi col nodo della camicia, fin due volte al giorno, e ancor più 
a 10 anni; a 11 rallentò alquanto nell’abuso, preoccupata com'era 
dagli studi. A 12 si rinnovò l'abitudine e peggiorò con una com- 
pagna; a 13 ebbe i primi segni della pubertà, a 14 i mestrui, a 
16 ebbe qualche dimestichezza con uomini, abusò di letture pro- 
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babilmente osceno. Sognava sempre di maritarsi per soddisfare il 
piacere venorco, ma andata a marito a 24 anni non ne sofferse 
sulle prime che dolore; sparvo poi il dolore e restò la perfetta 
indifferenza. 

Ù ovidente qui la forma corebrale corticale della malattia; ao 
nessuna alterazione si scorge negli organi genitali, o perchè se la 
malattia partisse da questi si dovrebbe avere la frigidità com- 
pleta, la anafrodisia, e non questa specio di ninfomania psichien. 

Tssa fu prosontita già da molto dal Westphal, quando trovava 
l'inversione sessuale in individui con organi genitali normalissimi, 

Il punto di partenza corticale è anche illustrato stupendamonto 
dal fatto che gli eccitamonti sessuali alle volte vengono destati 
dalla bestemmia e dall'unione con un vero pervertimento morale 
(mancanza di pudore, odio alle donne, indifferenza ai figli, istinti 
omicidi). 

Ciò ci fa intravedore come non solo la criminalità congenita, 
ma anche il semplico vizio, sono effetti di anomalie organiche, 
sono una graduazione della follia morale, poichè, oltre ai carat- 
teri e alle causo ereditario di questa, ad uno ad uno si notavano 
in lei esagerati quei difetti che sono speciali alle donno immo- 
rali e prostitute, solo che invece di apparire, come credesi per 
lo più, effetto delle circostanze esterne (ambiente galante, ozio, 
corruzione dei congiunti) o delle necessità della vita, qui lo' sono 
solamente di cause interne ed organiche. 
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Quanto alle applicazioni giuridiche di queste ricerche noi siamo 
perfettamente d accordo col Krafft-Ebing. Vi è fra costoro una 
larga quota in cui la tendenza o è congenita o è innestata, im- 
posta, dalle malattie spinali e corticali. Per questi l’unica misura 
insieme alla cura (che non sempre è priva di effetto, e PA. cita, 
ed io potrei citare dalla mia parte non poche guarigioni), è il 
sequestro perpetuo quando la velleità passa il limite e si tras- 
forma in azione. 

E questa misura è anche profilattica per quei casi de qui si 
citano in buon numero, in cui la tendenza allo stupro ed alla pe- 
derastia non è congenita, non è organica, ma provocata e continuata 
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por speciali circostanze, una data volta, si perpetua poi per abi- 
tudine, sorpassato il ribrezzo che prima ne impediva l'esecuzione. 

Per questi casi, solo, come ho mostrato statisticamente (1) le 
pene sono utili e sono sopratutto utili le misure preventive, di cui 
una principalissima è, come accennai, il sequestro degli affetti 
organicamente, che formano il nucleo delle forme epidemiche, che 
infetta poi i non predisposti. 

Quanto alle altre misure occorrerebbe sorvegliare le scuole e 
gli opifici ove sono accolti gli impuberi; il scegliere solo doune 
por maestro sarebbe già un eccellente sostitutivo penale contro la 
pederastia dei maestri, o altrettanto il mettere delle sorveglianti 
femmino maritate negli opifici ove lavorano impuberi di notte 0 
in Inoghi scuri; misura tanto più facile inquantochè è economica 
o nello stesso tempo più adatta (1). 

S'aggiunga l’escndere i fanciulli, fino ad una certa età, dal 
lavoro delle miniore, come porta la legge francese del 1874 sul 
lavoro dei fanciulli applicata dal 1875, legge che è in coincidenza 
con una diminuzione di stupri del 1876 (1)... 

Un altro rimedio è certamente la diffusione della prostituzione 
noi paesi agricoli, specie là dove spesseggino marinai, soldati 
od operai: ed io credo non si dovrebbero permettere le vendite 
di alcoolici in paesi abbondanti di costoro quando non sianvi 
prostitute. I corto Videa non è nuova, chè Solone ricevò il 
plauso di tutta Grecia per aver coll’istibuzione dei dicterion — 
in cui schiavo dovean far copia di sè per un obolo — arrestato 
l'incromonto degli stupri e delle sodomie (Ateneo). 

Il sequestro degli alcoolisti e dei pazzi fino a completa guari- 


gione; il carcere degl’incorreggibili, applicato ai delitti di stupro l 


per causa organica, impedirebbe molte recidive- e sopratutto le 
eredità; di cui ci dà prova la storia della famiglia Yuke. 

Contro la temperatura calda, causa indiretta, così frequente di 
tali reati, ben poco possono le leggi; però il bagno usato come 
fra i Romani e fra i Calabresi moderni delle coste, da tutta una 
intera popolazione, potrebbe giovarvi almeno negli anni di ecce- 
zionale calore, perchè è noto come il bagno freddo diminuisca 
perfino di qualche grado e per qualche tempo la nostra tempera- 


(1) Vedi Delitti di libidine, 2° cd. 
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tura; e giova a deviare dalla molle lascivia la ginnastica appli- 
cata nell'età più procellosa, quella della pubertà. 

Certo non potremo impedire cho le professioni diano occasioni 
allo stupro, o mule potremo impedire l'aumento dei professionisti 
stessi che sono causa di altri malanni, ma ben potremo scemarne 
l’incromento o con tasse maggiori sugli studi o sulle professioni 
col limitarne il numero al Parlamento, il che toglierebbe loro la 
forza di casta; col facilitare gli studi alle medichesso che sono 
asse stesse un vero sostitutivo contro quegli stupri a cui dà luogo 
l'occasione offerta dalla professione medica. 

Nossuna legge potrà ostare ai matrimonii interessati a quindi 
facili a divenire antipatici e porciò onusa di tendenze pederastiche, 
ma almeno la possibilità di un divorzio impedisca che l’antipatia 
(nitimur in vetitum) spinga alla nausea e alla scelta dell'altro 
80980. l 

Ù evidente che il divorzio è destinato a scomaro il delitto di 
adulterio e della pederastia, quando permette un soddisfacimento 
sessuale legittimo ni coniugi che separati certo, se giovani, se ne 
procurerebbero uno illegittimo. 

Se noi diamo uno sguardo alla società nostra, per quanto ri- 
guarda l’amore, vi vediamo spiccare due opposte correnti: da una 
parte quanto più cresco l'intelletto o la civiltà, più crescono i 
desideri e la potenza d'amore — ondo il gran numero di letterati 
colpevoli — dall'altra si fan sempre più difficili i mezzi per sod- 
disfarli. ; 

TI matrimonio che dovrebbe essere la meta più alta, si rende 
sempre più difficile, o si compie, preferendo, all'inverso delle Toggi 
di elezione naturale, la ricchezza e la potenza alla bellezza ed 
alla salute, e quindi rendendosi più disaffine colle proibizioni del 
divorzio, collo studio dell’infecondità. 

Da questa doppia fatale corrente, che contrasta a quella del- 
l’amore sessuale, emergono in parte quei delitti, e dicasi pure 
anche una volta, smettendo le ipocrite reticenze, anche dal pre- 
giudizio che ci fa reputare colpevole per un sesso quello che per 
l’altro non è nemmeno una contravvenzione. 

E quando si violenta la natura umana o in un senso o in un 
altro si hanno delitti o sventure. 

Quando si faccia un equilibrio fra il grido della natura e quelli 
del dovere e della morale, noi vedremo scemare rapidamente quei 
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reati, dimostrando così che non dipendono dall’eccesso, ma dalla 
mancanza Mamore. 

Occorrerebbe quindi, perciò, rendere non solo più facile il di- 
vorzio, ma meno bottegaie le nozze e sempre rispettata la mater- 
nità o sopratutto obbligatoria la riparazione che la legge or più 
non contempla, e direi anzi quasi escluda quando vieta la ricerca 
dolla paternità. Occorrerebbe che la società non riguardasse solo 
la vittima como la colpevole, ma ben anche il suo seduttore, su 
ui si stendono sì facilmente i sorrisi e i veli, non lasciando alla 

“sola infamata altro sfogo che quello di farsi giustizia colle pro- 
prio mani o di far scomparire, in un disperato delirio, le traccie 
di un'immensa gioia, che si convertirono per lei sola in un'im- 

- mensa sventura (1). l 

. CESARE LOMBROSO. 


(1) Vedi Delitti di libidine, pp. 54-59. 
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La propagazione del genere umano non è in balia del caso 
Y% del capriccio degl’individui, ma assicurata da un imperioso 
istinto, Nel soddisfare a questo naturale stimolo, oltre all'appa- 
gamento dei sensi ed al benessere fisico che ne deriva, si prova 
anche un sentimento più elevato; quello di continuare la pro- 
pria passeggiera esistenza oltre il tempo e lo spazio, trasmettendo 
ereditariamente a nuovi esseri caratteri psichici e fisici, Nel 
grossolano amore sensuale, e nell’impeto lussurioso di soddisfare 
lo stimolo naturale, l’uomo si trova allo stesso livello con i 
bruti, ma gli è concesso di elevarsi ad una altezza, nella quale 
si sottrae alla schiavitù dei sensi e si risvegliano in lui sontimunli 
più nobili e puri, che facendo dimenticare la loro origine ma- 
teriale, schiudono il mondo del bello, del sublime, del morale, 

Perciò l’uomo è superiore allo stimolo esclusivamente sensuale, 
e nella inesausta sorgente attinge impulso e vigore a gioie più 
pure, a serio lavoro, al conseguimento di mete ideali. Non a torlo 
Maudsley (Deutsche Klinik, 1878, 2, 8) designa la sensazione ses- 
suale come base dei sentimenti sociali « Se all’uomo fosse tolto 
l'istinto di riproduzione e tuttociò che da esso deriva allo spirito, 


«sarebbe tolta alla sua vita quasi ogni poesia, e fors’anco ogni sen- 


timento morale ». 

Ad ogni modo l’amore è il più potente fattore nella vita 
dell'individuo e della società, l’ impulso più energico alle azioni 
umane, a procacciarsi l’agiatezza della vita, a gettare le basi 
della famiglia ed ‘al risveglio di sentimenti altruistici, prima 
verso una persona dell’altro sesso, poi verso i figli ed'infine verso 
la: intiera società umana. 


Krarer-Erisa, Psychopathie seswalis. 1 
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Così in ultima analisi la morale, e forse anche in gran parte 
il sentimento estetico e religioso devono la loro origine alla sen- 
sazione sessuale; e come l’amore può essere la sorgente delle più 
nobili virtù fino al sacrificio del proprio Io, così degenerando in 
cieca passione pel predominio dei sensi, può diventare la causa 
dei vizi più abbietti. 

L'amore come libidine sfrenata, somiglia ad un vulcano, che 
tutto abbrucia e distrugge, ed un abisso, in cui tutto precipita, 
onore, beni, salute, 

È di un’alta importanza psicologica il seguire le fasi di svi 
luppo, attraverso le quali è passata la vita sessuale nel progressivo 
incivilimento della società umana, fino agli odierni usi e costumi. 

Nei tempi primitivi, l'uomo appaga i suoi bisogni sessuali come 
i bruti; l'atto si compie pubblicamente e uomini e donne non si 
vergognano di andare nudi, In questo livello si trovano ancora 
oggidì i popoli selvaggi, per esempio, gli Australiani, i Polinesii, 
i Malesi delle Filippine. La donna è bene comurie degli uomini, 
boltino temporario del più potente, del più forte; questi aspira 
agli individui più belli dell’altro sesso, e compie in tal modo 
inconsciamente una specie di selezione sessuale. La donna è con- 
sidorata come un mobile, una merce qualunque, che si compra, 
si baratta, si dona; uno strumento di godimento sensuale e di 
lavoro, 

Il primo apparire di un sentimento di vergogna nella manife- 
stazione dello stimolo. e nel compimento dell'atto sessuale pub- 
blicamente, forma il germe di una moralizzazione della vita ses- 
suale e del pudore nell'unione dei sessi. Nasce perciò il bisogno 
di coprire le parti vergognose, « essi riconobbero di essere ignudi » 
e di amarsi in segreto. 

Il clima freddo e quindi la necessità di coprirsi completamente, 
favorisce lo sviluppo di questo grado di civiltà, e spiega, in 
parte, perchè nei popoli nordici il pudore siasi antropologica- 
mente manifestato prima che nei meridionali. 

Un momento ulteriore in questo progresso deriva dal fatto, 
che la donna cessa di essere considerata come oggetto: essa 
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acquista la personalità e, sebbene sottomessa civilmente all'uomo, 
si genera l'idea che a lei sola appartiene il diritto di disporre 
di sè e doi suoi favori. Così essa diventa l'oggetto di richieste 
por parte dell'uomo. e al rozzo istinto sessuale si associano 


principii di sentimenti morali, L'istinto è influenzato dallo spirito, 


cessa la comunanza delle donne, i duo sessi sono attratti l'un 
l’altro da doti psichiche e fisiche e l’amore diviene reciproco. 

Allora la donma è compresa dal sentimento che le suo bellezze 
appartengono solo all'uomo da lei amato e le nasconde agli altri; 
insieme al: pudore, perciò sorgono altri sentimenti, la castità e 
la fedeltà, per tutto il tempo cho dura il legame d'amore, 

Questi sentimenti si risvegliano nella donna più presto là dove 
l'uomo, cessando dalla primitiva vita nomado, si erea una patria, 
una casa, e sente perciò la necessità d'avere nella donna una 
compagna della vita, una buona massaia, 

Fra i popoli orientali raggiunsero questo grado di civiltà prima 
gli antichi Egiziani, gli Israeliti ed i Greci; nell’Occidente, i 
Germani, Così mentre questi popoli tengono in sommo pregio la 
verginità, la castità, la pudicizia o la fedeltà coniugale, altri 
popoli al contrario offrono all'ospite l'amplesso delle loro donne. 

The questo sia un grado di costumatezza abbastanza elevato 
e che sia raggiunto più tardi da altre manifestazioni del pro- 
gresso civile, per os., le artistiche, lo dimostrano i Giapponesi, 
presso i quali è usanza di torre in moglie una donna solamente 
dopo che essa ha passato alcuni anni della sua vita nelle così 
dette case di Thè, le quali valgono come le case di prostitu- 
zione in Europa, e l’ andarvi nudo delle donne non ha niente di 
scandaloso. Presso i Giapponesi infatti qualunque donna non ma- 
ritata può prostituirsi, senza pregiudizio della sua stima come 
futura moglie; ciò prova che questo popolo originale non cerca 
nel matrimonio alcun pregio morale e considera la donna solo 
un mezzo di godimento, di procreazione e di lavoro. 

La costumatezza nell'unione dei sessi ebbe un fattore potente 
nel Cristianesimo, il quale fece la donna socialmente uguale 
all’ uomo, e al vincolo d'amore diede la forma di una istituzione 
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etico-religiosa. Per tal modo veniva sancito come legge che l’a- 
more in un grado elevato di civiltà debba essere monogamo e 
basarsi sopra un patto duraturo; poichè se la natura provvede 
solo alla riproduzione della specie, per l’esistenza d'una comunità 
(famiglia o stato), è necessaria la guarentigia che la prole pro- 
speri fisicamente, moralmenfe e intellettualmente. 

| L’eguaglianza civile di ambi i sessi, l'istituzione del matrimonio 
monogamo e la sua stabilità per mezzo di legami equi, religiosi 
e morali, rese i popoli cristiani moralmente e materialmente 
superiori ai popoli poligami, specialmente agli Islamiti. Sebbene 
Maometto siasi adoperato a togliere la donna. dalla sua condi- 
zione di servitù e di strumento di piaceri serisuali, per elevarla 
ad un livello sociale più alto, pur tuttavia ‘essa nel mondo isla- 
‘mitico, rimase in uno stato molto inferiore all'uomo, al quale 
solamente era permesso e persino troppo facile, il divorzio. 

L'Islamismo escluse la donna dalla vita pubblica, in ogni cir- 
costanza, impedendole così il progressivo perfezionamento in- 
tellettuale e morale, dimodochè la donna musulmana rimase 
essenzialmente un mezzo di godimento dei sensi e di procreazione, 
mentre nei popoli cristiani essa potè dispiegare le sue doti e virtù 
di massaia, educatrice della prole, compagna dell’uomo a lui 
pareggiata nei diritti. L'Islamismo con la poligamia e la vita 
del’ Harem, si pone in vivo contrasto con la monogamia e ‘la 
vita di famiglia del mondo cristiano. 

Lo stesso contrasto si appalesa tra le due religioni anche in 
ciò che riguarda le credenze in una vita ultramondana, che al 
cristiano si rappresenta sotto l'immagine di un paradiso spoglio 
di ogni voluttà terrena, e solo promette gaudi spirituali, mentre 
la fantasia del musulmano si dipinge il mondo di là con im- 
magini di una vita voluttuosa d’Harem e deliziose Houri. 

Ad onta di tutti i freni che all'uomo colto offrono la religione, 
le leggi, l'educazione ed i costumi, nel governo dello stimolo 
sessuale, egli, in ogni tempo, corre pericolo di precipitare dal- 
l'altezza luminosa di un puro e casto amore, nel fango della 
‘volgare libidine. Per mantenersi a quell’altezza, è necessaria ‘una 


ci 


lotta continua tra l'istinto e i buoni costumi, tra sensualità e 
morigeratezza; e solo a caratteri di ferrea volontà è concesso 
di emanciparsi totalmente dalla tirannia dei sensi per godere di 
quel puro amore, da cui emergono le gioie più care della vita. 

Si può discutere se nel decorso degli ultimi secoli gli uomini 
siano divenuti più morali, ma senza dubbio essi sono più pudichi, 
Il fatto, imposto dalla civiltà, di nascondere i bisogni brutali del 
senso, non è almeno un omaggio che il vizio rende alla virtù? 

La lettura dell'opera di Scherr (Deutsche Culturgeschiehte) 
convincerà ognuno della nostra superiorità morale in paragone 
al Medio Evo, anche si voglia solamente ammettere, che senza 
maggior elevatezza del senso morale, solo costumi più decenti 
siano succeduti alle oscenità ed ai turpiloqui d'una volta, 

Comparando tra loro epoche e periodi diversi di civiltà, sva- 
nisce qualunque dubbio che la moralità pubblica non vada pro- 
gredendo con l'incivilimento e che il Cristianesimo non sia una 
delle più potenti leve del morale progresso. Oggidi siamo ben 
lontani dalle condizioni sessuali improntate dalla sodomia rico- 
nosciuta come istituzione religiosa nella vita dei popoli e nella 
legislazione degli antichi Greci, por tacere del culto di Phallo e 
di Priapo degli Ateniesi e Babilonesi, dei baccanali della antica 
Roma e della privilegiata condizione sociale creata alle « Etére » 
presso quei popoli. 

Il lento e sovente inosservato miglioramento dei costumi va 
soggetto a oscillazioni e fluttuazioni, così che nell'esistenza dell'in- 
dividuo la vita sessuale ha il suo flusso e riflusso. La lussuria 
è in ogni tempo sintomo di decadimento morale dei popoli, perchè 
aumentando eccessivamente il lavoro del sistema nervoso, con- 
duce a nervosismo; da questo deriva una sensualità più raffinata, 
la quale rende dissolute le masse popolari, rovina le basi della 
società, la moralità e la purezza della famiglia. Quando il liber- 
tinaggio, l’adulterio, il lusso imperano, lo sfacelo dello stato è 
inevitabile; esso va incontro alla sua rovina politica, economica 
e morale. 

A tale proposito esempi d'ammaestramento» soħo lo Stato ro- 
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mano, la Grecia, la Francia sotto i Luigi (Friedländer, Sitten- 
geschichte Roms; Liebermeister, Der Casarenwannsinn; Sve- 
tonius; Moreau, Des aberrations du sens génésique). In tali 
epoche di decadenza morale e politica si manifestarono molti 
mostruosi traviamenti dell’istinto sessuale, che si possono attri- 
buire in parte a condizioni psicopatiche o almeno neuropatiche 
di quei popoli. Che le grandi città siano centri di nervosismo e 
di depravazione dei costumi, lo provano le storie di Babilonia, 
Ninive, Roma, come anche i misteri della vita mondana delle 
nostre grandi città. 

È degno di nota il fatto dimostrato dalle opere di Ploss, che 
nei popoli barbari o poco inciviliti non s'incontrano peryertimenti 
dello istinto sessuale eccettuato gli Aleuti, e, in forma di mastur- 
bazione, le Orientali e le Nama ottentotte. 

Le indagini sulla vita sessuale di un individuo, devono rimon- 
tare fino all’apparire della pubertà, e devono considerarne le varie 
fasi fino allo spegnersi di ogni desiderio sessuale, Mantegazza 
nella sua « Fisiologia dell'amore » descrive assai bene gli sti- 
moli della pubertà che si risveglia, ma anche molto prima di 
quest'epoca esistono sensazioni oscure e vaghi desideri. Questo 
periodo della vita ha un significato del più alto interesse psico- 
logico, imperciocchè dalla quantità d'idee e di sentimenti che 
si manifestano, può indursi l’importanza che avrà il fattore 
sessuale sulla vita psichica. 


Quegli impulsi dapprincipio indefiniti, originati dalle sensazioni, 


che destano nella coscienza l'attenzione sopra organi fino allora 
non sviluppati, si associano a potente eccitazione della vita del 
sentimento. La reazione psicologica dell’istinto sessuale si estrinseca 
in fenomeni svariati, che hanno in comune lo stato affettivo del- 
l'anima e la tendenza ad obbiettivare in alcuna forma esterna, 
l'ignoto contenuto del sentimento. A ciò son facile campo la re- 
ligione e la poesia, le quali, anche dopo trascorso il periodo dello 
sviluppo sessuale e chiarite quelle aspirazioni dell'animo dapprima 


incomprese, attingono pur sempre potenti inspirazioni nell'amore. . 


Chi avesse intorno a ciò alcun dubbio voglia considerare come 
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spesso nell'età pubere si manifesti il fanatismo religioso, como 
soventi nélle vite dei Santi (1) si parli delle tentazioni della carne, 
quanta parte si debba attribuire allo sensualità nelle storie di 
epidemie di pazzia religiosa, ed in quali ributtanti scene, vere 
orgie, degenerassero lo feste religiose del mondo antico, nonchè 
le congreghe di corte sètte dell'Evo moderno; per tacere com- 
pletamente del misticismo sonsualo che si trova nol culto dei 
popoli antichi. E d'altra parte vediamo che la libidine non appa- 
gata mollo soventi cerca e trova un equivalente nol fanatismo 
religioso (2). ; 

Nè minore influenza esercita il fattore sessuale al risveglio doi 
sentimenti osfotici, Che sarebbero la pittura, la scultura, la poesia 
senza l’amore? Dall'amore (sensuale) la fantasia ricevo quel ca- 
lore senza cui non è possibile una vera concezione artistica, e 


. nell’ardore dei sensi alimenta di continuo la sua fiamma. Così è 


spiegato perchè i prandi poeti ed artisti siano nature sensuali. 
Il mondo dell'ideale si schiude quando appare lo sviluppo 


(1) Cfr, Friodreich (Gerichtl, Psychologie, p. 889) no hu raccolto numerosi 
osempii, Così In. monaca Blanbokin ora incessantomente tormentata dal pon- 
siero di cho cosa potesso essere avvenuto dol pozzo perduto nella circoncisione 
di Cristo, 

La Veronica Iuliani beatificata dal papa Pio II, prendeva con sò nol letto 
un! agnello per divozione verso l'agnello divino, lo baciava, lo Insciava suc- 
chiare al petto, e secernò ancho qualche goccia di lutte. 

La santa Caterina di Genova solfrì spesso di tale fiamma interna, che 
essa per refrigerio si coricava per terra, esclamando: « amore, amore, non 
posso più ». Essa provò anche una speciale inclinazione verso il suo con- 
fessore, Un giorno accostò la mano di lui al suo naso e senti un odore, che 
le penetrò fino al cuore « un odore celeste, la di cui fragranza poteva risve- 
gliaro i morti ». ; 

Di un eguale ardore verso il Bambino Gesù erano tormentate S. Armella 
e S, Elisabetta, 

Note sono le tentazioni di S. Antonio di Padova. Significante è una vecchia 
preghiera: « Oh! se ti avessi trovato, graziosissimo Emmanuele, oh! se ti 
avessi nel mio letto, di ciò gioirebbe il mio corpo e l’anima mia, vieni ed 
entra volonteroso, il mio cuore sarà la tua camera ». | 

(2) Friedreich, Diagnostik der psych. Krankheiten, p. 247 e seg. Neu- 
mann, Lehrbuch d. Psychiatrie, p. 80. 
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sossuale ; chi in questo periodo della ‘vita. non si è sentito in- 
«spirato al grande, al bello, al sublime, rimane per sempre un 
Filisteo; in quest'epoca anche quegli che non ha disposizione alla 
poesia, compone dei versi. 

Allo svilupparsi della pubertà, nei limiti di reazione fisiologica, 
compaiono fenomeni, in cui gli inconsci ‘ma fervidi sentimenti 
dell'animo s'improntano a dolore per sè fino al taedium vitae, 
o contro gli altri, ai quali talvolta si ha tendenza a far male 

- (deboli analogie del nesso psicologico tra libidine e crudeltà), 

L'amore della prima giovinezza ha un lato romantico e ideale, 
innalza l'oggetto amato fino all’apoleosi, nei suoi primordi è 
platonico e soventi si rivolge a forme poetiche e storiche. Col 
destarsi dei sensi corre pericolo di obiettivare la sua potenza 
idealizzante in persona dell’altro sesso, le quali intellettualmente, 
moralmente e fisicamente sono tutt'altro che idealizzabili. Pos- 
sono da ciò derivare mésalliances, ratti, passi falsi con l’intiora 
tragedia di un amore appassionato; e in conflitto con le tradizioni 
della nascita e dei costumi, che qualche volta finisce nel triste 
epilogo del suicidio o del doppio suicidio. 

L'amore troppo sentimentale non può mai essere vero e du- 
revole; perciò generalmente il primo amore è passeggiero, non 
essendo altro che il primo accendersi di una passione, un fuoco 
di paglia. 

Soltanto quello è vero amore che si fonda sulla stima delle 
doti morali della persona amata, che se ne ripromette non solo 
gioie, ma per essa è disposto a sopportare dolori ed a qualsiasi 
sacrifizio, L'amore dell’ uomo forte non teme pericoli, non guarda 
a difficoltà per acquistare e difendere il possesso della persona 
amata, le sue gesta sono improntate ad eroismo, al disprezzo 
della morte; ma quando non vi sia'una solida base morale, questo 
amore, in date circostanze può condurre al delitto. i 

L'amore dell’uomo debole è sentimentale; se non è corrisposto, 
o trova ostacoli, conduce al suicidio in quei casi in cui l'uomo 
violento sarebbe tratto al delitto. L'amore sentimentale rischia 
di diventare una caricatura, specialmente se l’elemento sessuale 
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non è troppo forte (i cavalieri Toggenburg, Don Chisciotte, molti 
poeti erotici e trovatori del medio evo). Tale amore è insulso 
e sdolcinato fino a diventare assolutamente ridicolo, mentre di 
solito le dimostrazioni di questo potentissimo sentimento destano 
nel cuore umano, secondo i casi, simpatia, stima od orrore. 

Questo languido amore talvolta si estrinseca in equivalenti; 
nella poesia che allora è svenevole, nell’ arte che è affellata, 
nella religione che degenera in misticismo e fanatismo, e se lo 
stimolo sensuale è alquanto intenso, anche nel setlicismo e nella 
pazzia religiosa. L'amore immaturo della adolescenza ha in sò 
qualche cosa di tutto ciò; le poesie e le rime scritto in questo 
periodo si possono leggere solamente per misericordia. 

Qualunque sia però il sentimento che dà all'amore la sua vera 
e pura forma, la sensualità resta pur sempre la sua più solida 
base, poichè l'amore platonico è una chimera, una illusione, una 
falsa designazione di sentimenti affini. Avendo l'amore per pre- 
supposto un desiderio sensuale, non è possibile che tra persone 
di diverso sesso, atte all'unione sessuale. Se queste condizioni 
non esistano o cessino di essere, all'amore subentra l'amicizia. 
. Una influenza considerevole esercitano le funzioni sessuali sul- 
l'origine e conservazione del sentimento della propria forza; 
se ne può giudicare l’importanza dalla mancanza d'energia e di 
fiducia in sè stesso che presentano l'onanista neurastenico e l'im- 
potente. 

Meno interessante psicologicamente, ma pure dimostrativa è 
la condizione della donna, che ha finito il suo compito sessuale 
coll'apparire della menopausa. Se il periodo, ormai trascorso, 
della sua vita sessuale fu lieto, se i figli rallegrano il cuore della 
madre invecchiata, essa avverte appena il mutamento biologico 
della sua persona; ben diversa è la sua condizione se la sterilità 
o l'astinenza costretta dalle circostanze, hanno impedito alla donna 
di secondare la sua naturale vocazione. 

Questi fatti valgono a mettere in evidenza il divario che, psi- 
cologicamente corre tra la vita sessuale nell’uomo e nella donna, 
la diversità dei sentimenti e desideri sessuali in entrambi. Senza 
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dubbio l'uomo sente più vivace il bisogno dell’amplesso; a prin- 
cipiare da una certa età, dominato da un potente stimolo, egli 
brama la donna, ama sensualmente, la sua scelta è determinata 
da doti fisiche e seguendo l’imperioso suo istinto è aggressivo ed 
impetuoso nella conquista d'amore. Ma l’appagamento dei sensi 
non basta alla sua intiera esistenza psichica, e soddisfatta la sua 
brama, l’amore cede temporariamente il posto ad altre esigenze 
della vita e della società. 

Altramente si comporta la donna. Se ha intelligenza normale 
e buona educazione il suo desiderio sensuale è languido. Se così 
non fosse, il mondo intiero diventerebbe un bordello, e matri- 
monio e famiglia sarebbero inconcepibili. Ad ogni modo l’uomo 
che fugge la donna, e questa che cerca l’uomo, sono fenomeni 
anormali, È la donna che viene richiesta dei suoi favori; essa 
è passiva e questo fatto non dipende solo dalla educazione e dal 
buon costume, ma anche dal suo organismo. 

‘tuttavia l’amore impera più forte sul cuore della donna che 
dell’uomo, il bisogno d'amare in lei è più intenso, è costante, 
non episodico come nell'uomo, solo che questo bisogno è più 
psichico che sensuale. Mentre l'uomo ama la donna prima come 
moglie, poi come madre dei suoi figli, la donna ama prima il 


padre della sua prole, poi il marito. A scegliere il compagno 


della vita, la donna è guidata più dalle doti intellettuali che 
dalle fisiche; quando è divenuta madre, il suo amore è condiviso 
dal marito e dai figli. 

Innanzi all'amore materno la sensualità svanisce; nell’unione 
coniugale essa più che un godimento sensuale trova una prova 
d'amore del marito. 

Ama con tutta l’anima; l’amore per lei è vita, per l’uomo una 
gioia della vita; un amore infelice ferisce l’uomo, alla donna 
costa la vita o la felicità della vita. 

Sarebbe una questione psicologica degna di riflessione se la 
donna possa amare veramente due volte, Certo è che lo spirito 
della donna tende alla monogamia, mentre l’uomo inclina piut- 
tosto alla poligamia. 
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Nolla- veemenza dei bisogni sessuali dell'uomo sta riposto il 
suo lato debole innanzi alla donna; egli diviene suo schiavo tanto 
più quanto più è debole e sensuale, e tale è, se neuropatico, 
Così si spiega perchè in tempo d'’effominatozza e di libidine, la 
lussuria trionfa, e sorga il pericolo per la società che le mat 
tresses e le loro fazioni reggano lo Stato, e questo precipiti in 
rovina (governo delle maîtresses alla Corte di Luigi XIV e XV; 
le Etére della Grecia antica). 

Similmente la biografia di alcuni uomini di Stato antichi e 
moderni prova che essi erano schiavi dello donne per la loro 
grande sensualità, la quale a sua volta aveva radice in una co- 
stituzione neuropatica, 

Ed è per una profonda conoscenza del cuore umano che la 
Chiesa cattolica obbliga i suoi Sacerdoti alla castità (celibato), 
coll'intento di emanciparli dal dominio dei sensi e così intera- 
mente consacrarli alla loro missione, Disgraziatamente il sacer- 
dote, a causa del celibato, non si avvantaggia dell'influenza no- 
bilitante che l'amore e il matrimonio esercitano sullo sviluppo 
del carattere. 

Poichè all'uomo la natura assegnò la parte attiva sulle rela- 
zioni sessuali, egli rischia di oltrepassare i limiti fissati dalla 
legge e dal buon costumo. 

L’adulterio nella donha è-di gran lunga più grave, e più ancora 
dovrebbe considerarlo la legge, di quello commesso dall'uomo, 

L'adultera non solo disonora sè stessa, ma anche il marito e 
la famiglia, per non parlare del « Paler incertus ». Lo stimolo 
carnale più forte e la posizione in società dell'uomo, lo fanno 
cadere più facilmente; la donna dispone invece di molti mezzi 
a sua difesa. Anche nelle persone non coniugate la società con- 
sidera diversamente i rapporti sessuali; al celibe è richiesta ri- 
servatezza, alla donna insieme castità. Nell’odierno consorzio 
civile una condizione sessuale della donna, conveniente ai sen- 
timenti morali della società, non è ammissibile che nel matrimonio. 
Questo è perciò lo scopo e l'ideale della donna, anche di quella 
caduta nel vizio. l 
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Nel matrimonio la donna, come osserva giustamente Mante- 


gazza, non solamente aspira al soddisfacimento dello stimolo ses- 


suale, ma eziandio alla difesa ed al sostentamento suo e dei 
suoi figli; l’uomo onesto, per quanto sensuale, pretende una sposa 
che sia stata e sia tuttora casta. 

Scudo e insieme ornamento della donna nell'aspirare a questa 
meta unicamente degna di lei, è il pudore, che Mantegazza de- 
licatamente chiama una delle manifestazioni della stima fisica 
di sè stessa. 

Uno studio storico antropologico sullo sviluppo di questo deli- 
cato sentimento non sarebbe qui opportuno; probabilmente il 
pudore femminile è andato sviluppandosi per trasmissione ere- 
ditaria nel progresso della civiltà. In evidente contrasto con 
questo gentile sentimento è la mostra di fisiche attrattive, a cui 
la vergine più pudica si espone nelle sale da ballo, sotto l'impero 
e la convenzione della moda. I molivi di tale mostra sono chiari; 
per fortuna non sono intuiti dalla casta fanciulla. 

In tutti i tempi e presso tutti i popoli la donna ha dimostrato 
tendenza ad abbigliarsi e far pompa delle sue seduzioni. Nel 
regno animale ordinariamente la natura ha dotato il maschio 
di maggior bellezza, gli uomini al contrario chiamano le donne 
« il bel sesso »; il complimento galante deriva certamente dal loro 
bisogno sensuale. 

Fintantochè questo abbellirsi è scopo a.sè stesso, oppure la 
donna ne ignori il vero movente psicologico che è la seduzione, 
non è biasimevole; se invece ne ha piena consapevolezza, tale 
inclinazione è vera smania di piacere. 

L'uomo attillato' è ridicolo sotto ogni riguardo; nella donna 
siamo avvezzi a questa piccola debolezza, e non vi è a ridire, 
` ammenochè non sia un fenomeno solo di quel tutto, che i Fran- 

cesi chiamano coquetterie. 

Nella psicologia naturale dell'amore, la donna appare superiore 


all'uomo, in parte per eredità e per educazione, chè l’amore è. 


il suo vero elemento, in parte perchè sente più teneramente 
(Mantegazza). 
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All'uomo, anche il più costumato, non si può rimproverare se 
nella donna cerca innanzi tutto, l'appagamento del suo istinto 
naturale, ma ha il dovere d’essere fedele alla donna di sua ele- 
zione. Da ciò nelle nazioni civili è nato un patto morale, il ma- 
trimonio, che dà alla domna il diritto di avere assicurati pro- 
tezione e sostentamento per sè e per la prole. 


IT. Fatti fisiologici. 


Dall'epoca in cui le ghiandole della riproduzione diventano 
sede di certi processi anatomo-fisiologici, si risvegliano nella co- 
scienza dell'individuo tendenze per cooperare alla conservazione 
della specie (stimolo sessuale): lo stimolo sessuale nella pubertà 
è un fatto fisiologico. i 

La durata della evoluzione anatomo-fisiologica negli organi ses- 
suali e l'intensità dello stimolo variano nei diversi popoli e in- 
dividui; le razze, il clima e le condizioni sociali hanno, al 
riguardo, considerevole influenza. Mentre nella donna del setten- 
trione l'ovulazione, che si fa palese con lo sviluppo del corpo e 
con il flusso periodico di sangue dai genitali (mestruazione), or- 
dinariamente incomincia dai 13 ai 15 anni, e nell'uomo delle 
stesse regioni, la pubertà (riconoscibile al diventare la voce pro- 
fonda, alla comparsa di peli sul volto e sul pube, alle pollu- 
zioni, ecc.) si sviluppa appena nel 45° anno; negli abitanti dei 
paesi meridionali, la vita sessuale comincia parecchi anni prima, 
nella donna talvolta fin dall’ottavo anno. 

Notevole è il fatto che le ragazze di città si sviluppano un 
anno circa prima delle contadine, e che lo sviluppo avviene tanto 
più presto quanto, caeteris paribus, più grande è la città. 

Nelle donne il periodo funzionale delle ghiandole genitali è più 
breve che nell'uomo, in cui la secrezione dello sperma può con- 
tinuare fino ad età avanzata. L’'ovulazione nella donna cessa 
trent'anni circa dopo la pubertà, e l'epoca in cui le ovaie cessano 
di funzionare si chiama l'età critica (climaterio). Questa fase 
biologica della donna non offre solo una cessazione di funzionalità 


e consecutiva atrofia degli organi riproduttori, ma eziandio un 
processo d’involuzione dell’intiero ‘organismo. 

Durante la vita sessuale, lo stimolo è continuo, sebbene di varia 
intensità, Nell'uomo, in condizioni fisiologiche, non si risveglia 
periodicamente, come negli animali, ma più o meno forte secondo 
l'accumulo o il consumo di sperma; nella donna il desiderio di 
amore è più acuto nel tempo dell'ovulazione e, raggiunge il mas- 
simo subito dopo la mestruazione. 

Lo stimolo sessuale in quanto sensazioni, idea 'ed impulso, è 
una funzione della corteccia cerebrale, ma finora non venne di- 
mostrato l’esistenza d’una zona speciale o centro (1) dell’istinto 
sessuale. 

Il nesso intimo che lega tra di loro l’istinto sessuale e il senso 
dell'odorato fanno supporre che i due centri si trovino nella 
corteccia vicini l’uno all’altro. l 

La vita sessuale è risvegliata dalle sensazioni organiche delle 
ghiandole genitali, che richiamano l’attenzione dell'individuo; le 
letture, i fatti osservati nel consorzio civile (oggidì pur troppo 
precoci e frequenti) trasformano le vaghe sensazioni in evidenti 
idee, che si associano a sensazioni organiche e voluttuose (libi- 
dine) le idee erotiche destate dalle sensazioni lascive, generano 
l'impulso. 

In tal modo si stabilisce una .vicendevole dipendenza tra la 
corteccia cerebrale (quale sede di origine delle sensazioni e idee) 
e gli organi genitali, i quali risvegliano, per mezzo di processi 
anatomo-fisiologici (iperemia, secrezione di sperma, ovulazioni) 
idee, immagini e impulsi sessuali; mentre la corteccia ce- 
Tebrale per mezzo di idee sensuali appercepite o riprodotte, 
agisce sugli organi della generazione (iperemia, secrezione di 
sperma, erezione, ejaculazione). Giò avviene attraverso i centri 


(1) Per gli affini rapporti tra il senso sessuale e quello dell'olfatto, il centro 
sensuale si dovrebbe cercare in vicinanza del centro olfattorio. Ferrier (Pun 
ctionen des Gehirns) ne suppone l’esistenza nella regione del giro uncinato. 
Zuckerkandl (Ueber das Riechcentrum, 1887) in seguito a ricerche d'ana- 
tomia comparata pone il centro dell'odorato nel corno d'Ammone. 
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d’innervazione dei vasi e d'ejaculazione, i quali sono situati vi- 
cini l'uno all'altro, nel midollo lombare; ambidue sono centri 
riflessi. x ; 

Il centro d'erezione (Goltz, Echkard) è come una stazione in- 
termedia fra il cervello e l'apparato genitale, e le vie nervose 
che lo congiungono al cervello, vanno probabilmente attraverso 
ì peduncoli cerebrali ed il ponte. Questo centro può venire ec- 
citato da stimoli centrali (psichici e organici) direttamente nei 
peduncoli cerebrali, nel ponte, nel midollo cervicale, oppure da sti- 
moli periferici per mezzo dei nervi sensitivi (pene, clitoride, ecc.); 
e non è soggetto al dominio della volontà. L’eccitamento ‘di 
questo centro attraverso le fibre decorrenti dal primo al terzo 
nervo sacrale (nervi erigentes Echiard) arriva ai corpi cavernosi. 

Le funzioni dei nervi erigentes è una funzione d'arresto. Essi 
agiscono sull'apparato gangliare d'innervazione dei corpi spu- 
gnosi sotto la dipendenza dei quali ‘stanno le fibre muscolari 
liscie dei corpi cavernosi (Kolliker e Kohlrausch) in modo che 
subiscono un rilassamento, e gli spazii di questi sono riempiti 
di sangue. Contemporaneamente la dilatazione delle arterie de- 
correnti nella rete superficiale dei corpi cavernosi, esercita una 
pressione sulle vene della verga, che impedisce il circolo di ri- 
torno del sangue dal pene. Ad ottenere l’erezione concorre 
inoltre la contrazione dei muscoli bulbo ed ischio-cavernosi, i 
quali si prolungano per mezzo d’aponevrosi sulla superficie dor- 
sale della verga. - 

L'influenza del cervello ‘sul centro d’érezione può manifestarsi 
come azione eccitante ‘o. inibitoria; esperimenti fatti ‘sopra áp- 
piccati sembrano dimostrare che il centro d'erezione sia eccita» 
bile anche per mezzo delle vie di conduzione nel midollo spinalé; 
e che lo stesso possa avvenire anche per stimolo della corteccia 
cerebrale prodotto da processi organici lo provano osservazioni 
fatte in malattie cerebrali e mentali. Il centro di erezione può 
essere direttamente eccitato da malattie del midollo spinale, che 
nei primi stadi ne colpiscono la porzione lombare (tabe, mielite 
in generale). 


Un eccitamento del centro d'erezione in via riflessa è possibile 
e anche frequente per irritazione dei. nervi sensitivi. genitali 
(periferici) o.vicini ad essi, per es. frizione, irritamento dellu 
retra (gonorrea), del retto (emorroidi, ossiuri), della vescica (pie- 
nezza d'orina, specialmente al mattino, calcolo vescicale), abbon- 
danza di sperma nelle vescicole seminali, iperemia dei genitali 
provocata dal giacere supino o da pressione delle intestina sui 
vasi del bacino. 

Questo centro può venire eccitato anche per irritazione sui 
nervi e gangli del tessuto della prostata (prostatite, catete- 
rismo, ecc.) 

Che, al contrario, vada soggetto ad azioni inibitrici per parte 
del cervello, è dimostrato dall’esperimento. di Goltz sui cani, 
in cui, sezionato il midollo lombare, l'erezione avviene più fa- 
cilmente. 

Nell'uomo infatti, l'influenza della volontà e le emozioni del 
l'animo (timore di non riuscire nel coito, sorpresa durante 
l’atto, ecc.) impediscono l'erezione, o rispettivamente possono far 
cessare quella esistente. 

La durata dell'erezione dipende dalla durata delle cause ecci. 
tanti (stimoli sensibili), dalla mancanza di azioni inibitorie, dalla 
energia d'innervazione del centro e dalla anticipata o ritardata 
ejaculazione (Vv. 8). 

Il centro delle funzioni sessuali è la corteccia cerebrale e si 
può ammettere che in un punto di essa si trovi la sede di tutti 


‘i processi psichico-somatici designati nella vita sessuale, sensa- 


zione e stimolo carnale. Questo centro è eccitabile tanto central- 
mente come alla periferia. 

Come stimoli centrali possono agire processi organici morbosi 
della corteccia cerebrale o fisiologicamente stimoli psichici (sen- 
sazioni o immagini riprodotte) per es. sensazioni visive o idee 
richiamate alla memoria (letture oscene), sensazioni tattili (come 
il contatto, la stretta di mano, il bacio, ece.). In condizione fisio- 
logica le sensazioni uditive ed olfattive sono d'importanza secon- 
daria, mentre si verifica il contrario in condizioni patologiche. 


-Knarrr-Enina, Psychopathia secualis. . É 2 
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Negli animali è innegabile l'influenza delle sensazioni olfattive 
sul senso sessuale. Althaus (Beiträge zur Physiol. una Pathol. 
des Olfactorius, Arch. f. Psych. XII, n. 1) dichiara che il senso 
doll'odorato è di una importanza assoluta per la riproduzione 
della specie, facendo osservare che. gli animali di sesso contrario 
sono attratti l'uno all’altro, da sensazioni olfattive, e che nel tempo 
della frega, quasi tutti diffondono dai loro organi genitali un 
odore particolarmente piccante. È anche degno di nota che certi 
animali (l'animale del muschio, il zibetto, il castoro) son forniti 
nei loro genitali di ghiandole, secernenti una sostanza di pene- 
trante odore. 

Anche nell'uomo Althaus ammette qualche rapporto tra il senso 
dell'olfatto ed il sessuale, e cita in appoggio Cloquet (Osphrésio- 
logie, Paris 4826) il quale nota che il profumo dei. fiori eccita 


alla libidine, ricordando l'esempio di Richelieu, che per risvegliare 


il suo stimolo carnale, respirava in una atmosfera impregnata di 
acuti profumi. . 


Parimenti Zippe (Wien. med. Wochenschrift, 4819; N. 24) in 


un caso di tendenza al furto in un onanista, dà importanza a 
talo relazione e cita come autore accreditato Hildebrand, il quale 
nolla sua Fisiologia popolare così sì esprime: « Non può assolu- 
tamente negarsi che non vi sia un qualche nesso tra il senso 
dell’odorato e le funzioni sessuali ». Le esalazioni dei fiori eccitano 
alla voluttà, e se si ricorda il passo del Cantico dei cantici: « le 
mie mani stillarono mirra e di. deliziosa mirra furono ripiene 
le mie dita », vediamo che anche il sapiente Salomone aveva 
già fatto questa osservazione. In Oriente, i buoni: odori son molto 
grati per la loro relazione con le funzioni sessuali, e gli apparta- 
menti delle mogli del Sultano esalano un profumo dî tutti i fiori. 
| Most, professore di Rostok, racconta (Zippe, cfr.): «Da. un gio- 
vine e libidinoso contadino appresi come egli avesse eccitato a 
libidine qualche casta fanciulla, raggiungendo facilmente il suo 
scopo, col portare sotto le ascelle, durante il hallo, il fazzoletto, 
e. con questo asciugare il volto madido di sudore della ballerina ». 

Che solo l’aspirare gli odori emanati dalla traspirazione. del- 
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l'uomo possa essere la prima scintilla di un amore appassionato, 
ce lo insegna il caso di Enrico II, il quale, agli sponsali del Re 
di Navarra con Margherita di Valois, ossendosi per puro acei- 
dente, asciugato il viso colla camicia grondante di sudore di 
Maria de Cléve, sebbene questa fosse fidanzata al principe di 
Condé, si sentì accendere per lei di tale passione da non poter ` 
resistere, e la rese infelice, come è noto dalla storia. 

Dello stesso parere è il professore Jiger che nel suo noto libro 
« Entdeckung der Seele » (2. Aufl. 1880, cap. 15) afferma a p,173, 
l'importanza del sudore per l'origine degli affetti sessuali, e la 
sua particolare seduzione. Anche Ploss nella sua opera (Das 
Weib) dice che nella psicologia dei popoli si trova frequente- 
mente il fatto di sedurre una persona dell'altro sesso con la 
propria traspirazione; anche la predilezione di certi libertini e 
donne sensuali- per le profumerie (4) potrebbe comprovare il 
nesso tra l’odorato e la voluttà. 

Notevole è anche il caso comunicato da Heschl (Wiener, 
Zeilschr. f. praci. Heihunde, 22 marzo 1864) di mancanza di 
ambedue i bulbi e contemporanea atrofia dei genitali. Questo 
caso si riferisco ad un uomo di 45 anni, del resto hen formato, 
di cui i testicoli, grandi come una fava, erano privi di canalicoli 
spermatici e la laringe era di dimensioni femmineo. Mancava 


| qualunque traccia di nervi olfattori, i trigoni olfattori ed il solco 


alla faccia inferiore dei lobi anteriori cerebrali; i fori della la- 
mina etmoidale erano assài rari e vi passavano invece di fibre 
nervose, prolungamenti della dura madre privi di nervi, come 
anche sprovvista di nervi era la mucosa nasale. 

Finalmente è da notarsi lo stretto legame tra l’organo dell’odo- 
rato e i genitali, che si mostra evidente negli alienati, in cui sono 
oltremodo frequenti le allucinazioni olfattorie nella psicosi da ma- 
sturbazione in ambi i sessi, come anche nelle psicosi, originate 
da malattie dei genitali femminili, o da menopausa; mentre tali 


(1) Laycock, Nervous diseases of women, 1849, trovò la predilezione pel 
muschio, e simili profumi nelle ‘signore sessuali. 
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allucinazioni sono assai rare quando la psicosi non ba alcun 
fondamento sessuale. i 

Io dubito che negli uomini normali le sensazioni dell'olfatto 
abbiano, come negli animali, una parte principale nell’eccita- 
mento del centro sessuale. Per l'importanza che hanno i rapporti 
` tra il senso dell’odorato e il sessuale, nell’intelligenza di casi 
patologici, si dovette già fin d'ora trattare simile questione. 

Idee e stimoli sessuali possono inoltre venire risvegliati nella 
corteccia per mezzo di quei processi negli organi genitali, che 
servono ad eccitare per via centripeta anche il centro d'erezione 
(irritamento da pienezza delle vescicole seminali, dai follicoli di 
Graaf e da qualunque altro, prodotto sulla regione dei genitali, 
per es. iperemia, turgore di questi, specialmente del tessuto eret- 
tile dei corpi cavernosi del pene, della clitoride, in conseguenza 
di vita sedentaria o lauta, dalla pletora dei vasi addominali da 
elevata temperatura esterna, letti caldi, vesti, uso di cantaridi, 
pepe ed altre droghe). 

La libidine può risvegliarsi anche con l'irritazione della regione 
anale (castigo, flagellazione) e questo fatto non è senza impor- 
tanza per l’intelligenza di alcuni fenomeni morbosi. Alle volte 
succede che nei fanciulli vengono destati i primi eccitamenti 
sensuali da un castigo sul deretano, e ciò dovrebbero tener a 


mente gli educatori, perchè può spingere facilmente alla ma- - 
sturbazione. Che la flagellazione possa originare la sensualità ce 
lo insegna la setta dei flagellanti, numerosi nei secoli XII-XV; 


i quali si flagellavano in parte per penitenza, in parte per mor- 
tificazione della carne (con lo scopo di emancipare lo spirito dal- 
l'impero dei sensi e restar fedeli alla castità comandata dalla 
Chiesa). 

Dapprincipio la Chiesa favorì questa setta, ma poichè con la 
flagellazione si risvegliava appunto la libidine, ciò che dava fre- 
quentemente luogo a fatti spiacevoli, essa si vide costretta di 
opporsi al flagellantismo. 

Caratteristici per il significato sessuale eccitante della flagel- 
lazione, sono i fatti seguenti tolti dalla vita delle due eroine della 
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flagellazione, Maria Maddalena de' Pazzi ed Elisabetta di Gentone. 
La prima, di ragguardevole famiglia, era monaca carmelitana a 
Firenze verso il 1580, levò per le flagellazioni e ancor più per 
le conseguenze di esse, tanta fama di sò che ne fa cenno la storia, 
Essa godeva la massima gioia quando la badessa faltala legare 
colle mani sul dorso, la faceva flagellare sui nudi lombi in pre- 
senza di tutte le suore. Le flagellazioni continuate fin dalla gio- 
ventù avevano rovinato interamente il suo sistema nervoso così 
che forse nessuna eroina della flagellazione ebbe tante visioni 
(estasi), 

Durante queste, essa smaniava, specialmente d'amore, pareva 
che un fuoco interno minacciasse di consumarla e soventi gri- 
dava « basta! non avvampi più fortemente questa fiamma che 
mi divora; non è questa la morte che io bramo, essa m'inonda 
di troppo piacere e beatitudine ». E così procedendo oltre, in- 
vasa dalla concupiscenza, le si paravano innanzi lo fantasie più 
libidinose e lussuriose che più d'una volta fu in procinto di per- 
dere la sua castità. 

Egualmente si narra di Elisabetta di Gentone che per la fla- 
gellazione, era presa quasi da furore baccanale e più che mai 
dava in ismanie quando eccitata da flagellazione più potente, ere- 
deva di essere sposata al suo «Ideale », Tale stato era per lei 
ripieno di gaudio immenso e sovente esclamava: « O amore, .0 
infinito amore, o amore, o voi creature esclamate meco amore, 
amore! ». 

È nota anche l'osservazione confermata da Taxil (op. cit, p. 165) 
che i libertini, per riacquistare la loro perduta virilità, talvolta 
si fanno flagellare o pungere a sangue, prima dell'atto sessuale, 

Il fatto psico-fisiologico, dello stimolo carnale, è insomma co- 
stituito: 

1° Da idee risvegliate in via centrale o periferica; 
2° dall’associarsi a queste sentimenti voluttuosi. 

Si origina perciò l’ impulso al soddisfacimento carnale (Libido 
sexualis). Le idee relative all'atto sessuale che fanno più intenso 
il sentimento di voluttà, eccitano sempre di più il centro cere- 
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brale e l'impulso diventa quindi più forte. A. ciò contribuisce 
inoltre l’eccitamento del centro d'erezione, da cui deriva iperemia 
degli organi genitali che trasformano il desiderio amoroso in sen- 
timento di libidine (uscita di liquido prostatico dall'uretra, ecc.). 


Se le circostanze sono favorevoli al compimento dell'atto, lo ` 


stimolo diventa sempre più intenso, altrimenti agiscono idee 
inibitorie, che diminuiscono l’ardore sensuale, arrestano la fun- 
zione del centro d'erezione e rendono impossibile l'amplesso. 

Nell'uomo colto è assolutamente necessario che si risveglino 
tali idee inibenti lo stimolo sessuale. Dalla forza delle idee sti- 
molanti e delle organiche sensazioni da una parte e da quella 
delle inibitorie dall’altra, dipendono la libertà morale dell'indi- 
viduo, e le sue decisioni, che secondo le circostanze possono con- 
durlo ad azioni strane e anche al delitto. l 

Sui momenti stimolanti influiscono potentemente il tempera- 
mento: ed i processi organici in generale, sugli inibitori la col- 


tura è l'educazione. Essi sono di variabile intensità, e, a questo. 


riguardo l'abuso dell’alcool agisce fatalmente, inquantochè ri- 
sveglia ed aumenta la libidine nello stesso tempo. che diminuisce 
la resistenza morale. 


L’atto del coito. 


Per l’uomo si richiede principalmente sufficiente erezione. Con 
ragione Anjel (Archiv fur Psychiatrie, VIII, 2) fa osservare che 
l'eccitamento sessuale non si limita solamente al centro di ere- 
«zione, ma si diffonde per tutto il sistema nervoso vasomotorio. 
Ne è prova il turgore degli organi durante l’atto sessuale, tinie- 
zione della congiuntiva, la prominenza del bulbo, la dilatazione 
della pupilla, il battito del cuore (per paralisi dei nervi yaso- 
motori del cuore, provenienti dal simpatico cervicale; da ciò 
dilatazione delle arterie cardiache, ed in conseguenza dell'ipe- 
remia da congestione più forte stimolo dei gangli cardiaci), L'atto 
carnale si accompagna a sensazione voluttuosa che nell'uomo 
dovrebbe manifestarsi durante il passaggio dello sperma attra- 
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verso i dotti ejaculatori fino all'uretra, determinato da irrita- 
mento sensibile dei genitali. La sensazione di voluttà sorge prima 


nell'uomo che nella donna, aumenta al principiare dell'ejacula 
‘zione, raggiunge il massimo nel momonto della piena ejaculazione, 


per svanire subito dopo questa. 

Nella donna sorge più tardi, aumenta lentamente, e dura per 
lo più oltre l'atto dell’ejaculazione. Questa costituisce nel coito. 
l’atto finale, ed è dipendente da un centro (genito-spinale) che 
Budge ha dimostrato a livello della quarta vertebra lombare; 
esso è un centro riflesso, eccitato dallo sperma, il quale viene 
spinto dalle vescicole seminali nella parte mombranosa dell'uretra 
per eccitamento riflesso dal glande. ‘l'ostochè la quantità di 
sperma che vien fuori- (fatto che s'accompagna a voluttà) è 
sufficionte a stimolare il centro d’ejaculazione, questo entra in 
azione. 

La via riflessa motrice sì trova nel 4° e 5° nervo lombare o 
consiste l’azione in un eccitamento convulsivo del m, bulboca- 
vernoso (innervato dal 3" e 4° nervo sacrale) per la qual causa 
viene emesso lo sperma, 

Anche nella donna, al momonto dello spasimo voluttuoso ha 
luogo un movimento provocato in via riflessa dall'irritamento dei 
nervi sensitivi genitali e consistente in un movimento peristaltico 
delle tube e ‘dell'utero fino alla porzione vaginale, donde esce 
il muco tubare ed uterino, 

Un arresto del centro d’ejaculazione è possibile sotto l’influanza 
della corteccia cerebrale (disgusto per il coito, emozioni dell’a- 
nimo e, dentro certi limiti anche la volontà). 

Compiuto l'atto carnale, di regola svaniscono l'erezione e la 
libidine, ed all’eccitamento sessuale e psichico succede un gra- 
devole rilassamento. 


[TT Neuro- 6 Paycopatologia generale. 


Assai frequentemente, nell'uomo colto le funzioni sessuali si 
manifestano anormali. Questo .fatto si spiega in parte con gli sva- 
riati abusi sessuali, in parte con ciò che tali anomalie funzionali 
soventi sono segni di predisposizione ereditaria morbosa del si- 
stema nervoso centrale (segni funzionali di degenerazione). E sic- 
come gli organi della generazione sono legati in intima relazione 
funzionale con l’intiero sistema nervoso, tanto nei loro rapporti 
psichici quanto nei somatici, così si comprende perchè le altera- 
zioni sessuali (funzionali od organiche) siano spesso causa di neu- 
rosi generali e di psicosi. 


(1) Bibliografia. Parent-Duchatelet, Prostitution dans la ville de Paris, 
1887 — Rosenbaum, Entstehung der Syphilis. Halle 1839. — Derselbe, 


Die Lustseuche im Alterthum, Halle 1889. -— Descuret, La médecine des ` 


passions, Paris, 1860. — Caspor, Klin. Novellen 1868. — Bastian, Der 
Mensch in der Geschichte. — Friedländer, Stttengeschichte Roms. — Wiede- 
moister, Cisaremvalinsinn. — Schorr, Deutsche Cultur- und Stittengeschichie, 


Bd. I, Cap. 9. — Tardicu, Des attentats aux moeurs; T édit., 1878. — ` 


Emminghaus, Psychopathol., p. 98, 225, 230, 282. — Schiile, Handb. der Gei- 
steskrankheiten, p. 114. — Marc, Die Geisteslkramkeiten, übers. v. Ideler, 
II, p. 128. — v. Krafft, Lehrb, d. Psychiatrie, 2. Aufl, p. 80; Lehrb. d. ger. 
Psychopathol, 2. Aufl., p. 284: Archiv f. Psychiatrie, VII, 2. — Moreau, 
Des aberrations du sens génésique, Paris 1880. — Kirn, Allg. Zeitschr. f. 
Psychiatrie 39, Heft. 2 u. 8. — Lombroso, Geschlechtstrieb u. Verbrechen 
in ihren gegenseitigen Beziehungen (Goldhammers's Archiv. Bd. 30). — 
Tarnowsky, Die krankhaften Erscheinungen des Geschlechtssins. Berlin, 1886. 
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Schema delle Neurosi sessuali. 


I. Neurosi periferiche. 


1) Sensitivo. 


a) Anestesia, b) Iperestesia, c) Nevralgia. ` 


2) Secrotorio. 


@) Aspermia, b) Polispermia. 


8) Motorie. 


a) Polluzioni (crampo), b) Spermatorrea (paralisi). 


II. Neurosi spinali. 
1) Affozioni dol contro di erezione, 


a) Irritazione (priapismo); in via riflessa è provocata da irri- 
tamenti sensibili: alla periferia (per es., gonorrea); direttamente 
da processi organici che irritano le vie di conduzione dal cer- 
vello al centro di erezione (malattie spinali interessanti il mi- 
dollo cervicale inferiormente e il dorsale superiormente) oppure 
dal centro stesso (certi veleni), o finalmente da stimoli psichici. 
In questo caso trattasi di satiriasi, cioè di erezione enormemente. 
prolungata accompagnata da libidine; la quale, nell’irritazione 
da causa organica diretta o riflessa, può mancare, ed il priapismo 
stesso esistere insieme ad avversione. 

b) Paralisi; per distruzione del centro o delle vie di condu- 
zione (nervi erigentes) nelle malattie del midollo spinale (impo 
tenza paralitica). 

Una forma più mite è data dalla diminuita eccitabilità del 
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centro in conseguenza di pregresso sovraeccitamento del mede- 
sìmo (abusi sessuali, specialmente onanismo) 0 intossicamento con 
alcool, sali di bromo ecc., che può andar congiunta ad anestesia 
cerebrale ed a quella dei genitali esterni; ma più soventi esiste 
una iperestesia cerebrale (libidine aumentata, concupiscenza). 

Una forma speciale di diminuita eccitabilità è rappresentata da 
quei casi, in cui il centro entra in azione € provoca l'erezione, 
solamente dietro certi stimoli. Così si dànno uomini, a cui il con- 
tatto sessuale con la moglie onesta non è stimolo sufficiente a 
determinare l'erezione, che però subentra quando l'atto sessuale 
sia tentato con meretrici oppure in modo contro natura, e quan- 
tunque in tali casi concorrano stimoli psichici, pure anche questi 
possono essere insufficienti (V. s. Parastesta e pervertimento 
della vita sessuale). 

c) Arresto. Il centro di erezione può essere inibito a fun- 
zionare da influenze cerebrali, che consistono o in una emozione 
(schifo, paura d'infezione) o nell’ idea (1) di non sufficiente po- 
tenza virile, 

Nel primo caso trovansi molti uomini che hanno un'avversione 
invincibile per la donna, o paura d’infezione ; nell'altro sono com- 
presi dei neuropatici (neurastenici, ipocondriaci) molti anche 
indeboliti nella loro potenza (onanisti), i quali hanno o credono 
d'avere motivo a non porre fiducia nelle loro forze virili. In questo 
‘caso il processo psichico agisce come idea inibitoria ‘e rende im- 
possibile, temporaneamente o permanentemente, l'unione sessuale. 

d) Debolezza irritabile. Comprende quei casi in cui ad ecci- 
tabilità anormale va congiunta una rapida cessazione dell'energia 
del centro, e dipende o da alterazione funzionale del centro stesso, 
o da debole azione dei nervi ‘erigentes o finalmente da quella 
del muscolo ischio-cavernoso. 





(1) Magnan (Ann. méd. psych., 1885), riferisco un esempio interessante, 
„che dimostra come anche un'idea (coatta) senza contenuto sessuale, possa 
spiegare un'influenza inibitoria. Uno studente di 21 anni, predisposto eredi- 
tariamente, è in continua lotta col N. 13 (idea fissa): Quando egli vuole 
compiere l'atto sessuale, tale idea impedisce l'erezione e lo rende impotente. 
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Come termine di passaggio alle anomalie seguenti, si devono 
considerare quei casi in cui l'erezione non è sufficiente, perchè 
l'ejaculazione avviene troppo presto. 


2) Aflozioni del centro di ejaculazione, 


a) Ejaculazione anormalmente anticipata ; dipendo da man- 
canza dell’azione arrestatrice per parte del cervello in conse- 
guenza di forte commozione psichica, o da debolezza irritabile 
del centro, In questo caso talvolta basta la sola idea di una si- 
tuazione lasciva, per provocare l'ejaculazione (alto grado di neu- 
rastenia spinale per lo più da abusi sessuali). 

Terza causa possibile è l'iperestesia dell'uretra, per la quale 
lo sperma che esce, provoca un’azione riflessa subitanca e tu- 
multuaria sul centro d’ejaculazione, nel qual caso può essere 
sufficiente solo l'avvicinamento ai genitali femminili per ottenere 
l’ejaculazione (ante portam). Questa, a motivo dell'iperestesia del- 
l'uretra, può andare unita a sensazione dolorosa invece che a 
voluttà, e ciò avviene per lo più quando insieme ad iperestesia 


| dell'uretra si trovi anche debolezza irritabile del centro, Entrambe 


queste lesioni funzionali sono importanti per la produzione di 
pollutio nimia et diurna. 
: Il senso voluttuoso può, in condizioni patologiche, mancare. 
Questo fatto avviene in uomini e donne predisposti ereditaria- 
mente (Anestesia, Aspermia?) o come conseguenza di malattia 
(Neurastenia, Isterismo), ovvero di esaurimento consecutivo a 
sovraeccitamento (nelle meretrici). 
. Dalla intensità dello spasimo voluttuoso dipende il grado di 
eccitamento psichico e motorio che accompagna l’unione sessuale, 
e che, in condizioni patologiche, può raggiungere una veemenza 
tale da rendere i movimenti del coito convulsivi, sottratti al do- 
minio della volontà, fino ad esplicarsi in convulsioni generali. 
b) Ejaculazione anormalmente ritardata; è determinata da 
ineccitabilità del centro (libidine mancante, paralisi del centro), 
da cause organiche, malattie del cervello e del midollo spinale; 
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da cause funzionali (abusi sessuali, marasma, diabete, morfinismo) 
quasi sempre accompagnata da anestesia dei genitali e paralisi 
del centro di erezione. Può anche dipendere da una lesione del- 
Parco di riflessione, da anestesia periferica (dell’uretra) o da 
aspermia. In tutti questi casi o l’ejaculazione non avviene affatto, 
o è ritardata nell'atto sessuale,. o finalmente appare più tardi in 
forma di polluzione. 


III Neurosi dipendenti dal cervello. 


1. Paradossia, ovvero stimolo sessuale fuori del periodo di 


attività funzionale degli organi di riproduzione. 

2. Anestesia (mancanza dello stimolo sessuale). In questo caso 
gli eccitamentli organici dei genitali, le idee, le impressioni sen- 
sitive della vista, dell’udito, dell’odorato, non eccitano l'individuo 
all'amplesso; il fatto è fisiologico nell'infanzia e nella vecchiaia 
avanzata, 

3. Iperestesia (stimolo aumentato fino alla satiriasi). La vita 
sessuale è anormalmente sovraeccitata da stimoli organici, psichici 
. e sensitivi (libidine veemente, bramosia, lussuria); l’irritamento 

può venire dal centro (ninfomania, satiriasi), o dalla periferia, 
ed essere funzionale ovvero organico. 

| 4. Paraslesta (pervertimento dello stimolo carnale) cioè: ecci- 
tabilità all'unione sessuale determinata da stimoli non naturali. 

Queste anomalie cerebrali cadono nel dominio della psicopato- 

logia. Con esse possono trovarsi riunite anche le spinali e le pe- 
riferiche, ma di regola queste si riscontrano in sani di mente, 
in.vario modo combinate, e possono dare occasione a delitti ses- 
suali; perciò meritano di essere prese in considerazione. D'im- 


portanza precipua sono però le anomalie dipendenti dal cervello, 


poichè assai di frequente sono causa di azioni perverse e anche 
criminali. 


SERI 


A, Paradossia. Stimolo sessuale fuori del periodo 
di attività funzionale degli organi genitali, 


1) Stimolo carnale nell’infanzia, 


Il medico specialista di malattie nervose e dell'infanzia, sa che 
nei bambini possono manifestarsi eccitamenti sessuali, e a questo 
riguardo sono degne di nota le notizie fornite dall’Ultzmann sulla 
masturbazione nell'età infantile (1). Qui però conviene distinguere 
i casi frequenti, in cui la masturbazione è provocata da eccita» 
mento voluttuoso, che i bambini sentono nel toccare i genitali 
per prurito in essi cagionato da fimosi, balanite, ossiuri nell’ano 
e nella vagina, dagli altri in cui, senza irritazioni periferiche, 
esclusivamente per processi cerebrali, si destano nel bambino 
sensazioni e stimoli sessuali. 

Solamente in questi ultimi casi si tratta di un vero precoce 
risveglio della vita sessuale", il quale è da considerarsi sempre 
come un singolo fenomeno determinato da costituzione neuro- 
psicopatica ereditaria. Questi stati sono illustrati con evidenza da 
una ‘osservazione di Marc (Die Geisieskrankheiten ece, von 
Ideler I, p. 66), che riguarda una fanciulla di 8 anni, d'onorata 
famiglia, la quale priva di ogni senso ffigliale e morale, si era 
data alla masturbazione fino dai 4 anni ed inoltre commetteva 
oscenità con ragazzi di 10-12 anni. Essa pensava con delizia ad 
uccidere i genitori, a fine di averne presto l'eredità e prendersi 
sollazzo con uomini. In questi casi di precoce libidine, i bambini 
si dànno in preda alla masturbazione, e poichè essi sono già af- 
fetti da tabe gentilizia, divengono facilmente imbecilli, o cadono 
in gravi neurosi e psicosi degenerative. 


(1) Louyer-Villexmay riferisce di una ragazza di 3-4 anni onanista; parimenti 
Moreau (Aberration du sens génésique, 2 édit, p. 209) di una di 3 anni, 
Vedi inoltre Maudsley, Physiologie und Pathologie der Seele, Übersetzt von 
Böhm, p. 298. Hirschsprung (Kopenhagen), Berlin. Klin: Wochensch., 1886. 
num. 88. f 
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2) Stimolo sessuale risvegliantosi nell'età senile (1). 


Si dà qualche raro caso, in cui lo stimolo sessuale continua 
fino alla più tarda età. « Senectus non quidem annis, sed viribus 
magis aestimatur » (Zittmann-Oesterlen, Maschka, Handb. II, 
p. 18, riferisce persino di un uomo di 83 anni, condannato a 3 anni 
di ergastolo da un verdetto di giurati nel Wurttemberg, per at- 
tentato al pudore. Disgraziatamente non fa parola intorno alla 
specie del delitto ed allo stato mentale dell’accusato). 

Ad ogni modo lo stimolo sessuale nella vecchiaia non è per sè 
stesso un fenomeno morboso, ma tale si deve presumere quando 
la persona sia addirittura decrepita, quando si tratti di un nuovo 
risveglio della sua vita sessuale, già da lungo tempo spenta, quando 
lo stimolo è potente in colui che forse prima non fu molto ar- 
dente in amore, ed ora aspira al soddisfacimento senza riguardi, 
senza pudore, e puranco in modi pervertiti. 

In tali casi il senso comune fa presupporre uno stato patolo- 
gico, e la scienza medica infatti ci insegna che uno stimolo con 
gli accennati caratteri è originato da lesioni morbose nel cervello, 
le quali portano a demenza. 

Tale fenomeno morboso della vita sessuale può essere pro- 
dromico della demenza senile, ma può apparire lungo tempo 
prima che i sintomi della debolezza mentali siano evidenti. L'at- 
tento ed esperto osservatore però fin da questo periodo prodro- 
mico potrà sempre constatare, insieme allo strano fenomeno ses- 
suale, un cambiamento in pejus del carattere ed un decadimento 
del senso morale. 

La libidine di chi s'incammina alla demenza senile si manifesta 
anzitutto con discorsi e gesti lascivi, ed i fanciulli sono comune- 
mente le vittime della seduzione di questi vecchi cinici cadenti 
per atrofia cerebrale e degenerazione psichica. Il turpe e triste 


(1) Kim, Zeitschr. f. Psych., Bd. 39, ‘Legrand du Saulle, Annal. hyg, 
1868; oct, 
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fatto si spiega per l'occasione più facile d'imbattersi nei fanciulli, 
ma essenzialmente per la coscienza che questi individui hanno 
della loro difettosa virilità, la quale insieme. alla depravazione 
morale ci dà poi la ragione del loro pervertimento sessuale. Il 
pervertimento non è che un equivalente dell'atto fisiologico, a 
cui sono impotenti. i 

Come equivalenti del coito designano gli Annali medico-legali 
l'esibizione dei genitali (1); il lussurioso toccamento dei genitali 
dei fanciulli (2); l'eccitare questi alla masturbazione del sedut- 
tore (8); l’onanismo, la flagellazione dei sedotti. 

Durante questo periodo, le facoltà mentali possono. essere an- 
cora in grado da evitare lo scandalo e la pubblicità, ma il pro- 
fondo decadimento del senso morale rende impossibile il giudizio 
della immoralità dell'atto, o il freno dello stimolo, Per il progre- 
dire della demenza, gli atti sono compiuti con crescente spudo- 
ratezza, svanisce allora persino il dubbio di essere impotenti, si 
tenta di sedurre anche persone adulte, ma la mancanza di viri- 
lità costringe ad equivalenti del coito, In tal caso, non di rado 
si arriva alla pederastia (4) (passiva) o alla sodomia, nella quale, 
come osserva Tarnowsky (op. cit. 77) compiendo l'atto sessuale. 
con oche, galline, ecg, l’aspetto del morente animale e le sue 
contrazioni letali, concedono nel momento del coito a questi in- 
fermi il loro soddisfacimento, 

Non minore ribrezzo destano i pervertimenti sessuali con gli 
adulti, che, dopo quanto si è detto, sono psicologicamente intel- 
ligibili. Così Tarnowsky (p. 76) riferisce il caso seguente: « co- 
nobbi un paziente, il quale faceva giacere una donna in abbi- 
gliamento da ballo con abito scollato, sopra un basso divano in 


(1) Casi di Laségue: Les Eoibilionistes. Union médicale, 1877, 1 mai. 

(2) Legrand du Saulle, La folie devant les T'ribunau, p. 590. 

(8) Kirn, Maschka' s: Handb. di ger. Med, p. 873-374. — Derselbe, Allg. 
Zeitschr. f. Psychiatrie, Bd, 39, p. 220. 

. (4) Schopenhauer, Die Welt als Wille u. Vorstellung, 1859, Bd. II, p. 461 
e seguenti. 
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una stanza splendidamente illuminata. Egli stava alla porta d'una 
stanza attigua all'oscuro, ammirava per alcun tempo la donna, 
veniva quindi eccitato, si precipitava su di lei e vuotava l’alvo 
sul suo seno; ‘in questo momento aveva come una specie di eja- 
culazione ». 

Che, in tali casi, anche le sensazioni dell'olfatto possano pro- 
vocare stimolo e godimento sessuale, lo provano i « Reni fleurs » 
di Tardieu (Zifude médico-tégale sur les attentats ue maurs, 
pag. 206): « qui in secretos. -locos nimirum circa theatrorum 
posticos convenientes quo complures feminae ad micturiendum 
festinant, per nares urinali odore excitati, illico se invicem pol- 
luunt ». 

Una prova di quanto possa essere aumentato il desiderio ve- 
nereo nel decorso. della demenza senile, ci offre la 49° osserva- 
zione dell'opera dell'autore « Trattato di Psicopatologia forense » 
(as edizione, pag. 164), in cui si narra di un vecchio libertino che 
per gelosia uccise la propria figlia inebbriandosi nel vedere il seno 
squarciato della morente fanciulla. 

Nel decorso della malattia, durante periodi d’esaltamento ma- 
niaco, ed anche all'infuori di questi, possono manifestarsi un vero 
delirio ‘erotico e. stati di satiriasi, come lo dimostra l'osservazione 
seguente 

Osservazione 4. — J. René fu sempre dedito alla venere ed ai 
piaceri sensuali, senza però mancare di riservatezza.. Dal suo 
76 anno, cominciò a manifestare un progressivo indebolimento 
delle facoltà mentali con crescente decadimento del senso morale. 
Dapprima avaro e costumato, almeno in apparenza, ora sprecava 
le sue sostanze con donne di mondo, solamente aggirandosi in 
case di prostituzione, e volendo essere sposato da qualsiasi donna 
che incontrava per via, o almeno compiere con lei il coito. Of- 
fendeva così il buon costume che lo si dovette ricoverare in un 
manicomio. 

Quivi l’eccitamento venereo raggiunse il grado di vera satiriasi, 
che durò fino alla morte, Egli si. masturbava. continuamente, il 
suo delirio si aggirava in idee lascive, scambiava per donne gli 
uomini che l’attorniavano e li perseguitava con le sue oscene 
proposte (Legrand du Saulle, La folie, pag. 533). 
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Anche nelle vecchie affette da demenza senile, una volta donne 


onorevoli, possono comparire stati simili di sovraeccitamento ses- 
suale (ninfomania, furore uterino). 


B. Anestesia sessuale (mancanza di stimolo carnale). 


1) Anomalia congenita. 


Veri esempi di mancanza dello stimolo carnale dipendente dal 
cervello, si devono considerare solamente quei casi, in cui manca 
in generale e in qualunque epoca della vita, ogni sentimento ses- 
suale, sebbene gli organi genitali siano ben sviluppati e funzio» 
nino normalmente (secrezione di sperma, mestruazione). 

Questi individui privi d'istinto sessuale sono molto rari e sempre 
son tipi degenerati, in cui si possono constatare anche altri di- 
sturbi funzionali del cervello, ed anche caratteri degenerativi 
somatici. Un esempio classico di questo gonere, è descritto da 
Legrand du Saulle (Annales meéd-psychol., 1876, mai). 

Osservazione 2. D., di 33 anni, nacque da madre alfetta da 
delirio di persecuzione; lavolo materno soffri egualmente di 
pazzia persecutoria e finì col suicidio; l’avola materna fu alienata, 
e la madre di questa aveva sofferto di pazzia puerperale. Tre 
dei fratelli e sorelle del D., morirono nella prima infanzia; un 
fratello vivente è di carattere eccentrico. 

D., fino dall'età di 18 anni fu tormentato dal timore d’impazzire 
e a 14 ami tentò il suicidio. Divenne in seguito vagabondo ; 
durante il servizio militare commise varie insubordinazioni e si 
condusse assolutamente da pazzo. E d'intelligenza limitata, ma non 
presenta alcun carattere degenerativo ed i genitali sono ben con- 
formati. Dai 17-18 anni aveva sofferto spermatorrea, ma non si era 
giammai masturbato, mai provato godimento sessuale, nè ricer- 
cato l’'amplesso. 

Da siffatti casi d'origine cerebrale, devono distinguersi quelli, in 
cui la funzione sessuale non si compie per mancanza o imper- 
fetto sviluppo degli organi genitali, come in certi ermafroditi, 
idioti, cretini. Un caso del primo genere è riportato nel manuale 
di Maschka: 

Osservazione 8. — Una donna domanda in giudizio il divorzio, a 


Krarrr-Esinoa, Paychopathia sexualis. 3 
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inotivo dell'impotenza di suo marito, il quale non ha finora Sbd. 
disfatto con lei al debito coniugale. Essa ha 32 anni ed è vergine; 
il marito è alquanto debole di mente, ma sano e robusto e con 
genitali ben sviluppati. Egli si scusa dicendo che non ebbe mai 
una erezione completa, nè ejaculazione, ed afferma di essere del 


tutto indifferente all'unione sessuale. 


Che l'anestesia sessuale non dipenda soltanto da aspermia lo 
dimostra Ultzmann (4), poichè anche in casi di aspermia conge- 
nita può esistere desiderio e virilità normali; questo fatto Rare 
a provare ulteriormente che, la mancanza di libidine ab origine 
è determinata dalle condizioni cerebrali. 

Una forma più mite d’anestesia rappresentano le « naturae fri- 


gidae » di Zacchia, le quali si trovano più frequentemente nel 


sesso femminile che nel maschile. Sono caratterizzate da incli- . 


nazione debole, fino a decisa ripugnanza per l’amplesso, man- 
canza di ogni eccitamento psichico e sessuale durante il coito, 
(naturalmente senza equivalente sessuale) al quale si rassegnano 
solo per sentimento di dovere. Di tale anomalia ebbi spesso ad 
udire lagnanze da parte dei mariti, e sempre si trattava di donne 
ab origine neuropatiche; qualcuna era anche isterica. $ 


2) Anestesia acquisita. 


Essa può dipendere da cause differenti, che possono essere or- 
ganiche e funzionali, psichiche e somatiche, centrali e periferiche. 


Fisiolopicamente il desiderio amoroso diminuisce. coll’avanzare 


degli anni, e scompare temporaneamente dopo l'atto sessuale. 
Le differenze individuali circa il periodo della vita sessuale 
sono considerevoli; l'educazione ed il tenore di vita hanno grande 
influenza sulla intensità dello stimolo sessuale, al quale sono as- 
solutamente nocivi l'attività mentale prolungata (studi serii), i la- 
vori muscolari, i patemi d'animo deprimenti, l'astinenza dal coito. 
Quest'ultima agisce dapprima aumentando lo stimolo; in seguito, 





(1) Ueber männliche Sterilitàt. Wiener, Med. Presse 1878, n. 1. Ueber 
Potentia generandi et cocundi. Wiener, Klinik, 1885, Heft, 1, p. 5. 
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più presto o più tardi, secondo i temperamenti, cossa l'attività 
funzionale degli organi genitali e mindi anche Ja libidine. Certo 
è che nell'adulto esiste un legame stretto tra la fanzionalità delle 
ghiandole della generazione e l'intensità dei desideri amorosi; 
ma che questi non siano in dipendenza esclusiva da quella, lo 
prova il fatto di donne sensuali che anche post climacterium 
continuano nell'unione sessuale è possono persino presentare stati 
di sovraeccitamento sessuale (originati dal cervello). Anche negli 
eunuchi lo stimolo può durare lungo tempo dopo che non vi ha 
più secrezione di sperma, D'altra parte non si può negare che 
questi siano fenomeni eccezionali e che il rapporto causale tra 
futizione degli organi genitali e stimolo carnale sia la regola. 
:»Cause periferiche che diminuiscono © fanno cessare completa» 
mente lo stimolo sono da ritenersi la castrazione, la degenera- 
zione delle ghiandole genitali, il marasmo, gli abusi sessuali, coito 
e masturbazione, l’alcoolismo ed anche i disturbi generali di nu- 
trizione, diabete, morfinismo, ece., ed infine l'atrofia dei teslicoli, 
che venne talora osservata in conseguenza di focolai nel cervello 
(cervelletto). 

Lo stimolo può inoltre diminuire per degenerazione delle vie 
di conduzione e del centro (genito-spinale) in certe malattie del 
cervello e del midollo spinale; o per causa centrale, organica- 


mente da alterazione della corteccia (demenza paralitica in stadio 
avanzato), funzionalmente da islerismo (anestesia centrale?) e da 


malattie psichiche (melancolia, ipocondria), 


C. Iperestesia 
(stimolo carnale aumentato morbosamente). 


Non è facile per la patologia il giudicare, anche in casi indi- 
viduali, quando il risvegliarsi dello stimolo dopo il soddisfacimento 
sessuale abbia raggiunto un grado morboso. Emminghaus /Psy- 
chopathologie , p. 225) ritiene decisamente morboso il desiderio 
che si rinnova immediatamente dopo il coito, ed inoltre la libi- 
dine provocata dalla vista di persone o cose, per sè sessualmente 
indifferenti. 


> 
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‘ Generalmente l'intensità dello stimolo e quindi del bisogno ses- 
suale è in ragione della costituzione fisica e dell'età. A partire 
dall'età pubere, lo stimolo aumenta rapidamente d’intensità, rag- 
giunge il massimo grado dai 20 ai 40 anni, quindi lentamente va 
diminuendo, La vita coniugale pare che, col fr'enarlo, lo conservi 
per più lungo tempo; il cambiare l'oggetto dell'amore lo rende 
più vivace. 

‘Sjecome la donna sente meno dell’uomo il bisogno dell’ amplesso,. 
la prevalenza in lei di tale bisogno” deve. far dubitare di condi- 
zioni morbose, tanto più quando essa lo dimostra con Ta sma anja 
d'abbellirsi, con la civetteria, o addirittura con la ricerca degli 
uomini, Leo i Bit dol educazione e diva modestia. 





ant individui RA esiste spesso un icono d'amare mor- 
bosamente forte, ed essi traggono a stento una gran parte della 
loro vita, sotto il peso di questa anomalia costituzionale dell’istinto 
sessuale, La veemenza dello stimolo può talvolta in essi raggiun- 
gere il grado di organica necessità, che mette in pericolo la loro 
libertà di volere, poichè in tali casi il non appagare il bisogno 
sessuale produce una vera febbre, o uno stato d'animo accompa- 
gnato da ansia, in cui l'individuo soggiace alla violenza dell'im- 
pulso e la sua responsabilità è dubbia. Che se ha il potere di 
resistere, facilmente la forzata astinenza produce una neurastenia 
o l'aggrava se già esistente. 

Anche negl individui di costituzione normale, l’eccitamento al 
coito non è sempre ugualmente intenso. Fatta astrazione dalla 
temporaria insensibilità consecutiva al compimento dell'atto , e 
dalla cessazione dello stimolo che, dopo superato un periodo di 
reaziono, tien dietro alla prolungata astinenza, il genere di vita 
ssercita al riguardo notevolissima influenza. 

L'abitante delle grandi città, la cui attenzione è di. continuo 
richiamata da cose sessuali ed è eccitato ai piaceri sensuali, fi- 
nisce per sentire un bisogno d'amare maggiore del contadino. 
Una vita agiata, effeminata; sedentaria, il vitto ‘prevalentemente 
animale, l’uso degli alcoolici, di droghe, ecc., spiegano un'azione 
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‘sovraeccitante. Nelle donne lo stimolo è aumentato dopo il periodo 
mestruale, in cui può persino raggiungere e una intensità morbosa. 

È anche degna di nola la grande libidine dei tisici. Hofmann 
(1. c.) riferisce di un contadino tisico, il quale, la sera avanti di 
morire, coabitò con sua moglie. 

L'atto sessuale si compie col coito (occasionalmente stupro), 
faute de mieua colla masturbazione, e se vi è depravazione mo- 
rale, con la pederastia e la sodomia; quando poi alla smodata 
libidine vada unita l’impotenza relativa o anche assoluta, possono 
verificarsi tutti i pervertimenti immaginabili dell'amore, 

Littessiva libidine può avere una causa centrale o periferica; 
questa è meno frequente e consiste nel prurito provocato dal- 
l'eczema dei genitali o nell'uso di certe sostanze eccitanti gli 
organi genitali, come, per es., le cantaridi, 

Non di rado nelle donne può manifestarsi nell'età climaterica un 
eccitamento sessuale da prurito, ma che può dipendere anche da 
affezione neuropatica. Magnan (Annal. mèd. psychol, 4885, p. 157) 
riferisce di una signora, la quale di mattina era quasi repenti- 
namente assalita da violento erotismo, e similmente di un nomo 
in età di 55 anni, che, durante la notte, era tormentato da in- 
sopportabile priapismo; entrambi erano affetti da nevrosi. Causa 
centrale di eccitamento sensuale si verifica frequentemente in 
persone predisposte per tabe gentilizia, nelle isteriche, ed in in- 
dividui in istato di esaltamento. In tutti questi casi la corteccia 
cerebrale, epperciò il centro psico-sessuale si trova in uno stato 
iperestesico (fantasia anormemente eccitabile, facili associazioni), 
per cui a provocare idee lascive possono bastare non solo le sen- 
sazioni della vista e del tatto, ma anche. quella dell’olfatto e 
dell'udito. 

Magnan (op. cit.) racconta di una signorina, nella quale, fin 
dalla pubertà, l'erotismo andava sempre aumentando ed ella vi 
appagava con la masturbazione. Poco alla volta venne al punto 
che la sola vista di un uomo qualsiasi la stimolava, e siccome 
non era sicura delle proprie forze, si chiudeva in camera, finchè 
la procella fosse passata. Ma finì per darsi in. braccio agli uo- 
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mini senza alcun freno, e siccome nè amplesso, nè onanismo 
potevano lenire il suo tormento, fu ricoverata in un manicomio.. 
Un fatto analogo riguarda una madre di 5 figli, la quale, disgu- 
stata della sua violenta libidine, tentò il suicidio e poi rifugiò in 
un manicomio; quivi le sue condizioni migliorarono, ma non ebbe 
coraggio di lasciare l’asilo. 

Altri casi di questo genere riferentisi a uomini e donne, sono 
comunicati nell'opera dell'autore » Ueber gewisse Anomalien 
des Geschiechistrieb » Beob. 4, 5, 6, 7. (Archiv f. Psych, VII, 
2). L'iporestesia sessuale può manifestarsi continua con esacer- 
bazioni, intermittente e anche periodica. In questo caso si tratta 
di una nevrosi cerebrale (v. Patologia speciale) ovvero di un 
fenomeno parziale d’ uno stato d' esaltamento psichico generale,. 
(nella mania, episodicamente nella demenza paralitica, nella fre- 
nosi senile, ecc.) 

Un caso degno di considerazione, di satiriasi intermittente fu 
pubblicato da Lentz (Bulelin de la Société méa-légale de Belgi- 
que, N. 21). 

Ossertazione 4 — D., fattore di campagna, d'anni 85, ammo- 
gliato o da tutti stimato, presentava, da tre anni, stati sempre 
più frequenti e violenti di erotismo, i quali, da un anno, si erano 
elevati a vevi parossismi di satiriasi. Non vi esiste causa eredi- 
taria od organica; il D., negli stati di esaltamento maggiore, 
compieva il coito 10-15 volte in un giorno, senza con tuttociò. 
appagare il suo ardore. A poco a poco si sviluppo in lui uno stato 
d’ipereccitabilità generale (érétrisme général), con umore ir- 
ritabilissimo fino a scoppi d'ira violenta e insieme tendenza alle 
bevande alcooliche, che produssero sintomi d’alcoolismo. I suoi 
accessi di satiriasi vennero in tanta’ veemenza da obnubilare la 
coscienza, e sotto questi impulsi il paziente era trascinato ad atti 
sessuali. Egli, ad es, pretendeva che sua mòglie si desse ad altri 
uomini ed anche ad animali, in sua presenza; voleva compiere 


il coito, praesentibus filiabus, perchè ciò procuravagli maggiore 


godimento. Non ricordava assolutamente i fatti che avvenivano 
durante questi parossismi, in cui la irritabilità estrema lo tra- 


sportava ad accessi di furore. Aveva coscienza di essersi trovato. 


in condizioni, in cui, non soddisfatto della propria moglie, e im- 
potente a dominare i suoi sensi, aveva fatta violenza alla donna 
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che per prima gli era venuta innanzi. Questo stato svani come 


per incanto dopo una forte commozione. 


D. Parastesia sessuale 
(Pervertimento dello stimolo carnale). 


Consiste in una accentuazione sessuale pervertita di idee e 
sentimenti, dimodochè idee, che in via fisio-psicologica destano 
sentimenti di disgusto (1), sono al contrario accompagnate da sen- 
timento di voluttà, ed in modo così fortemente anormale, da rag- 
giungere il grado di passione. In conseguenza di tuttociò derivano 
pervertimenti delle azioni (pervertimento dello stimolo), e tanto 
più facilmente se il sentimento piacevole, aumentato morbosa- 
mente, impedisce il sorgere delle idee contrapposte, che si asso» 
cierebbero forse ancora a sentimento disgustoso; oppure le idee 
contrarie non sorgono per mancanza o perdita di idee morali, 
estetiche e giuridiche. E generalmente questa mancanza si ri- 
scontra frequentemente, nei casi in cui origine di idee morali e 
sentimenti etici (sensazione sessuale normale) era già depravata. 

Pervertita deve ritenersi qualunque manifestazione dello sti- 
molo sessuale, che non corrisponda al fine naturale, la ripro- 
duzione. Gli atti sessuali pervertità originati da parastesia, sono 
clinicamente, socialmente o giuridicamente oltremodo importanti, 
dimodochè è necessario, superando ogni ribrezzo estetico è mo» 
rale, che siano studiati più intimamente. 

Il pervertimento dello stimolo sessuale, come si vedrà più avanti, 
non è da confondersi con la perversità dell'atto sessuale, che può 
essere prodotto anche da condizioni non psicopatiche, e l’azione 


‘(1) Gli oggetti e le situazioni più orride, in queste condizioni possono ecci- 
tare sessualmente. A questo riguardo sono classici gli « Stercornires » di cui 
fa parola Taxil (La prostitution contemporaine), Simon (Crimes et délits, 
p. 209) accenna ad un'oroina di un romanzo francese, di cui il più gradito 
desiderio era la visita di un giovane medico vestito con il grembiale d'ospe- 
dale, macchiato di sangue. Lo stesso autore cita un fatto di Lacassagne, a 
qui un uomo costumato confidò di essere sessualmente assai eccitabile, ma 
intensamente solo quando vede a passare un carro funebre. 
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per se stessa, per quanto mostruosa, non è decidente. A. diffe. 
renziare tra malattia (pervertimento) e vizio (perversità) è d'uopo 
indagare tutto il passato dell’ individuo e definire quali siano i 
momenti del suo agire perverso. Questo esame ci dà la chiave 
del diagnostico. i 

Lo stimolo sessuale può essere pervertito, sia che miri al sod- 
disfacimento con individui dell’altro sesso, sia con quelli del pro- 
prio. Ne deriva perciò la distinzione di due grandi gruppi di 
pervertimenti della vita sessuale, utile a classificare la materia, 
di cui si tratta. i 


I, Inclinazione sessuale per individui dell’altro sesso 
con pervertimento dello stimolo. 

In aggiunta alle anomalie descritte al $ G, si può qui prima 
far parola dei casi determinati da iperestesia combinata a pa- 
rastesia. 

Uccistone per libidine (1), è fenomeni affini (Libidine elevata a crudeltà, 

voglia di ucoidara fino all'antropofagia). 

La ragione di ciò è che la libidine non è saziata dal compi- 
mento del coito. La fantasia dell'individuo: degenerato e non sod- 
disfatto si crea immagini di situazioni aggressive contro la vittima 
della libidine, e tali immagini sono accentuate da sentimento di 
voluttà morbosamente intenso. L'idea delle sofferenze fisiche della 
vittima, che desta sentimento di voluttà, è per l'individuo dege- 
nerafo una sorgente di maggiore libidine. . 

Questo nesso tra libidine e crudeltà. ha qualche analogia nella 
vita fisiologica, di cui è opportuno far parola. Già scrittori più 
antichi avevano accennato a questo nesso; Bliimroder ( Veber 
Irresein, Leipzig 1886, p. 54) dice di un uomo, il quale aveva 
parecchie ferite da morsicatura al petto, prodottegli da una donna 
assai sensuale, durante il coito nel momento della massima vo- 
luttà. Si sa che anche il bacio libidinoso si avvicina assai al 


(1) Confr, Metzger s ger. Aveneno, herausgegeben von Remer, p. 599. 
Klein’ s, Annalen X, p. 176, XVIIL, p. 811. Heinroth, System der psyche 
ger. Med, p. 270. Neuer Pitaval, 1855, 28 Th. (Fall Blaise Ferrage). 
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mordere. Blümroder (Veber Lust und Schmerz, Friedreich's 
Magazin (ür Seclenkhunde 1830, II, 5) specialmente richiama l'at- 
tenzione al nesso psicologico tra voluttà e brama d'uccidere, ed 
a questo riguardo ricorda il mito indiano di Siwa e Durga (Morte 
e Voluttà), le vittime umane con i misteri voluttuosi, gli stimoli 
sessuali della pubertà con tendenza voluttuosa al suicidio, con 
sferzare, pizzicare, pungere fino a sangue i genitali, nel vago de- 
siderio di soddisfare l'istinto sessuale. 

Anche Lombroso (Verzeni e Agnoletti, Roma 1874) cita nu- 
merosi esempî di brama d'uccidere, manifestantesi nella violenta 
libidine, e ricorda l'osservazione fatta da Mantegazza, del fre» 
quente associarsi dopo un saccheggio da parte della soldatesca la 
brutale libidine e la voglia d'uccidere, e il caso di Tarchini- 
Bonfanti, in cui lo stupratore, dopo il coito, tagliava in vari pezzi 
i genitali delle sue vittime.’ 

Esempi istruttivi sono inoltre i Cesari degenerati (Nerone, 
Tiberio), i quali si compiacevano di far massacrare innanzi a 
loro giovani e vergini, non meno che la storia di quel mostro 
del maresciallo Gilles de Rays (Jacob, Curtosttés de Vhislotre de 
France, Paris, 1858), il quale fu condannato a morte nel 1440 
per stupri ed uccisioni che aveva commesso, durante 8 anni, 
sopra più di 800 bambini. Siccome confessò egli stesso, questo 
mostro attinse l’idea di attirare i bambini nel suo castello, stu- 
prarli in mezzo a tormenti e poi ucciderli, dalla lettura di Swe- 
lonio e dalla Descrizione delle orgie di Tiberio, Caracalla, ecc. 
Questo inumano assicurava di aver goduto nel compiere questi 
fatti una felicità indescrivibile; egli veniva aiutato da due complici; 


ʻi cadaveri dei poveri bambini erano bruciati e solo erano con- 


servate per memoria poche teste di bambini specialmente belli. 

In modo più mite, ma non meno significante, si manifestò il 
nesso tra libidine e crudeltà in uno dei miei pazienti (prave 
neurastenia masturbatoria-ipocondriaca su base ereditaria degene- 
rativa), il quale cercava di pungere fino a sangue, per es., nelle 
dita con aghi le donne che lo eccitavano sessualmente, e talora 
gli bastava la sola idea del fatto per soddisfare la sua libidine. 
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Questo caso si avvicina a quello descritto da Tarnowsky (op. 
cit, p. 61) di un medico neuropatico, che del resto aveva nor- 
male commercio sessuale con donne, ma che appena aveva be- 
vuto del vino, di cui era poco tollerante, non poteva soddisfare 
la sua aumentata libidine in modo fisiologico. In questo stato ègli 
doveva pungere il deretàno della donna, oppure fare un taglio 
con una lancetta, vedere sgorgare il sangue e sentire il pene- 
trare della lama nelle carni, per avere l’ejaculazione e il com- 
pleto soddisfacimento dello stimolo sensuale. 

Orrore ed insieme ammaestramento del nesso tra libidine e 
crudeltà ci dà il caso di Andrea Bichel, pubblicato da Feuer- 
bach nella sua Zsposizione di delilti straordinarii. 

B. stuprava giovani ragazze, poscia le ammazzava e le tagliava 
a pezzi. Intorno all’uccisione di una delle sue vittime, egli all'in- 
terrogatorio così rispose: Io le ho aperto il petto e con un col- 
tello ho tagliato le parti carnose del corpo; dopo ciò ho prepa- 
rato questa. persona come un macellaio il bestiame, ho tagliato 
il corpo in pezzi con la scure, adoperandola come poteva per il 
buco che aveva fatto sul monte per sotterrare la vittima. Io posso 
dire che quando la tagliavo,-ne ero così ghiotto da tremar tutto 
e desiderare di mangiarmene un pezzo. 

Anche Lombroso (Geschlechistrieb und Verbrechen in inren 
gegenseîtigen Beziehungen, Goltdammer's Archiv. Bd. 30) cita 
fatti analoghi; così di un certo Filippi, il quale soleva strozzare 
post acim le meretrici, e diceva: « le donne mi piacciono, ma 
per me è uno scherzo di strozzarle, dopochè le ho godute ». 

Un certo Grassi (Lombroso, op. cit., p. 12) venne assalito notte- 
tempo da desiderio carnale verso una sua parente, e irritato dalla 
resistenza di questa, le inferse parecchi colpi di coltello, uccidendo 
anche il padre e lo zio dell'infelice donna che volevano. trattenerlo. 
Subito dopo andò a trovare una concubina per sfogare il suo 
ardore sessuale, ma ciò non bastò, ed egli uccise poi suo padre 
e alcuni buoi nella stalla. > 

Secondo quanto si è detto, non vi è dubbio che gran parte 
delle cosidette uccisioni per libidine sono determinate da ipere- 
stesia combinata a parastesia sessuale. 
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Se alla sensazione voluttuosa che il delinquente ha con la sua 
vittima, si accompagnano sensazioni olfattive o anche taltili, in 
forza di questa perversa associazione si possono avere ulteriori 
atti di brutalità verso il cadavere, come, ad es., il libidinoso 
gruffolare nelle viscere dello stesso, ecc. Il caso di Bichel ne 
dimostrava già la possibilità; un esempio più recente è quello di 
Ménesclou (Annales d'hygiène publique) , da Laségue, Motet e 
Brouardel dichiarato sano di mente e quindi appiccato. 


Osservazione 5. = ll 15 aprile 1880 una ragazza di 4 ami 
scomparve dalla casa dei genitori. IL 16 aprile si arrestò Méne- 
sclou, uno degli inquilini della casa, e nelle sue tasche si trova- 
rono gli avambracci della ragazza; da una stufa si estrassero la 
lesta e le intestina mezzo carbonizzate; anche nella latrina si 
trovarono alcune parti del cadavere; i genitali non vennero ri- 
trovati, e interrogato in proposito Mènesclou si confuse, 

Le circostanze del fatto come anche una oscena poesia, trovata 
presso di lui, non lasciarono dubitare che aveva stuprata la ra- 
gazza e poi uccisala. M. non manifestò aleun pentimento, il suo 
fatto è una disgrazia. 

La sua Icon, è limitata; non offre alcun segno somatico di 
degenerazione, è sordo e serofoloso. Ha 20 anni; all’età di 9'mesi 
soffri convulsioni, più tardi sonno inquieto ed enuresi notturna, 
era nervoso e si sviluppò tardamente e difettosamente. Fin dalla 
pubertà divenne irascibile, mostrava cattiva indole, era pigro, 
indocile ed inetto a qualunque occupazione; non migliorò nem- 
meno in una casa di correzione. Messo in marina, nemmeno quì 
riusci a comportarsi hene, e tornato.a casa, rubava ai genitori 
e frequentava cattive compagnie. Non correva dietro le donne, 
dedito senza freno all’onania, occasionalmente sodomizzava delle 
cagne. Sua madre soffri di mania mestruale periodica, uno zio 
era pazzo, un altro alcoolista. 

L'esame del cervello di M. dimostrò lesioni morbose in ambi i 
lobi frontali, nella 1% e 2" circonvoluzione temporale, e in parte 
delle circonvoluzioni occipitali. 


Osservazione 6. — Il commesso Alton, in Inghilterra, va a 
passeggio fuori della città. Seduce un fanciullo in un cespuglio, 
dopo un po’ di tempo ritorna nel suo ufficio e nel giornale fa” 
questa annotazione « Killed to-day a young girl, it was fine 
und hot ». ` 
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Il fanciullo è assente, lo si cerca e si trova tagliato in più pezzi; 
certe parti, fra cui i genitali, sono irreperibili. A. non dimostrò 
la minima emozione e non diede alcuna spiegazione sulle cause 
e le circostanze dell’atroce fatto. Era un uomo psicopatico, e 
soffriva di quando in quando stati di depressione con taedium 
vitae. Suo padre aveva avuto un accesso di mania acuta, un 
parente prossimo soffrì di mania con tendenze all'omicidio. A. venne 
appiccato. 

In casi siffatti può avvenire che sorgano persino desiderii per 
le carni della vittima e quindi vengano mangiate parti del ca- 
davere. 

Osservazione 7, — Leger, vignaiuolo, d'anni 24, fu fin dalla 
gioventù tetro, concentrato, amante della solitudine. Parte in 


cerca di lavoro, e gira dentro un bosco, per 8 giorni, s'imbatte 
in una ragazza di 12 anni, la stupra, le mutila i genitali, le 


strappa fuori il cuore, di cui si ciba, beve il sangue e sotterra. 


il cadavere. 

Arrestato, in sul principio nega, finalmente confessa, freddamente 
cinico, il suo delilto. Ascolta con indifferenza la sua condanna a 
morte e viene appiccato. Esquirol all’autopsia trovò aderenze mor- 
bose fra meningi e cervello (Georget, Darstelung der Processe 
Leger, Feldimann, ect., übersetzt von Amelung, Darmstadt 1827). 


Osservazione 8, — Tirsch, ricoverato in Praga, d’anni 55, 
sempre concentrato, originale, rozzo, sommamente irritabile, bur- 


bero, vendicativo, condannato a 20 anni per tentativo di stupro. 


su una ragazza decenne, nell'ultimo tempo aveva svegliata l'at- 
tenzione per assalti di furore da futile causa, e per taedium 
Vitae, i 

Nel 4864 in seguito a rifiuto di matrimonio fattogli da una 
vedova, aveva preso in odio le donne, e il giorno 8 luglio si ag- 
girava intorno con l'intenzione di uccidere una di questo odiato 
sesso. S'incontra in una vecchia, l'attira in un boschetto, l’eccita 
al coito, getta a terra lei che resisteva, e « assalito da furore » 
le comprime la gola. Quando essa fu morta, la svesti, tagliò 
una bacchetta di betulla per bastonare il cadavere, ma se ne 
astenne, « perchè il suo intimo non lo permetteva », strappò 
in seguito con un coltello al cadavere mammelle e genitali, li 
cucinò in casa, e li mangiò con i gnogchi nei giorni seguenti. 

Arrestato il 12 settembre, si trovarono ‘ancora i rimasugli di 
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questo pasto. Egli motivò la sua azione con « interna brama » 
e desiderò egli stesso di essere impiccato, dacchè era stato sempre 
un rinnegato. 

Nella reclusione dimostrò enorme irritabilità ed'occasionalmente 
accessi di furore, con rifiuto degli alimenti, obbligando ad assicu- 
rarlo per parecchi giorni. 

Fu legalmente constatato, che i più dei suoi accessi anteriori 
coincidevano con sfoghi di libidine e di furore (Maschka, Prager 


— Vierteljahrschrift, 1866, I, p. 79). 


Se il malfattore trascinato da morbosa libidine alla crudeltà, 
è impotente, il coito come primo atto della terribile tragedia può 
mancare, e lo stimolo sessuale pervertito può cercare e trovare 
soddisfacimento in una azione. pervertita qualunque , che però 
sempre conserva l’impronta della crudeltà, — Per l'intelligenza 
li questi casi è molto. preziosa una osservazione di Mantegazza 
(Fisiologia del piacere, 5 ed, p. 394-395), riforentesi ad un uomo, 
che veduto un giorno, come si ammazzavano i galli, Valora in 
poi aveva la brama di sconvolgere le caldo ed ancora fumanti 
viscere di essi; egli provava in ciò un senso di voluttà. Questo 
caso spiega la comunicazione di Hofmann (Lehrb. d. ger. Med. 
752) di un uomo in Vienna, il quale secondo la deposizione 
giudiziale di parecchie prostitute, era solito di eccitarsi all'atto 
carnale martorizzando ed uccidendo galline, colombe ed altri 
uccelli, dimodochè esse lo chiamavano « l'uomo delle galline ». 

Parimenti riferisce Lombroso (L'Uomo delinquente, p. 201) di 
un distinto poeta, il quale alla vista di un vitello macellato, ta- 
gliato in pezzi, o semplicemente di carne sanguinolenta, era ses- 
sualmente assai eccitato. 

Il medesimo autore racconta di due uomini, che, quando stran- 
golavano, od ammazzavano galline o colombe, avevano l’ejacula- 
zione. Questo effetto determinato da debolezza irritabile genitale 
era il movente nel notevole ‘caso di un certo Verzeni, il quale 
strangolava donne per soddisfacimento sessuale, provocando così 
l’ejaculazione. 

La vita della sua vittima dipendeva dal più pronto o ritardato 
subentrare dell’ejaculazione. 
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Poichè questo caso mostruoso ci offre, anche sotto altri aspetti, 
ciò che la scienza odierna conosce sul nesso tra la libidine e la 
brama d'uccidere fino all'antropofagia, e poichè fu bene osser- 
vato, così ne facciamo minuziosa narrazione. 


Osservazione 9. — Vincenzo Verzeni, nato nel 1849, è arre- 
stato l'11 gennaio 1872 sotto l'accusa: 1) del tentato strozzamento 
di sua cugina Marianna, mentre essa quattro anni prima gia- 
ceva a letto malata; 2) del medesimo delitto in persona di una 
certa Arsufli, di 27 anni, maritata; 3) del tentato strozzamento di 
certa Gala, maritata, avendole stretta la gola, mentre le compri- 
meva il corpo con le ginocchia; 4) come sospetto inoltre degli 
omicidii seguenti : Una certa Giovanna Motto, di 14 anni, si recò 
una mattina di dicembre verso le 7 od 8 ore in un paese vicino. 
Siccome essa alle 10 non aveva ancora fatto ritorno, il suo pa- 
drone escì per cercarla, e trovò in una strada di campagna presso 
il paese il cadavere di lei orrendamente mutilato da numerose 
ferite. Le intestina ed i genitali erano state strappate fuori del 
corpo, e giacevano lì presso, La nudità del cadavere, e le abra- 
sioni alle gambe fecero congetturare un delitto per libidine, la 
bocca riempita di terra indicava soffocamento. Vicino al cadavere 
si rinvennero sotto un mucchio di paglia un pezzo del polpaccio 
destro e dei pezzi di vestiario. L'autore ‘del delitto non fu sco- 
perto, 

Il 28 di agosto 1871 una certa Frigeni, maritata, di 28. anni, si 
recò in campagna di buon mattino. Siccome alle 8 ella non era 
ritornata, il marito le andò incontro, e la trovò morta, giacente 
nuda sul campo, con un solco al collo prodotto da strozzamento 
con una corda, coperta da numerose ferite, il ventre sparato e 
le viscere fuoruscite dall’addome. . i 

In sul meriggio del 29 agosto, mentre Maria Previtali, di 19 
anni, si recava in campagna, venne inseguita dal suo cugino 
Verzeni, trascinata a forza in un campo di biade, gettata a terra, 
e stretta al collo. Avendola egli lasciata libera un istante, per 
spiare se alcuno fosse nelle vicinanze, la giovine si sollevò e con 
caldissime preghiere ottenne da V. di partirsene, dopochè però 
egli le ebbe ancora per alcun tempo tenute strette le mani. 

V. fu processato. Esso ha 22 anni; il suo- cranio supera la media, 
ma è asimmetrico, l'osso frontale destro è più ristretto e più 
basso del sinistro, la bozza frontale destra è poco sviluppata ; 
l'orecchio destro più piccolo del sinistro (di 1 em. in altezza ed 
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in larghezza; ambedue le orecchie son prive della metà inferiore 
dell’elice; l'arteria temporale destra è alquanto ateromatosa. 

Ha la nuca toruta, enorme sviluppo dell'osso zigomatico e del 
mascellare inferiore, il pene assai sviluppato con frenulo man- 
cante, leggiero strabismo alternante divergente (insufficienza dei 
muscoli retti interni e miopia). 

Da questi caratteri degenerativi Lombroso ammette un arresto 
congenito di sviluppo del lobo frontale destro. Come appare, Ver- 
zeni è un individuo predisposto per tabe gentilizia; due zii sono 
cretini, un terzo microcefalo, imberbe, è privo di un didimo e 
con atrofia dell'altro. Il padre offre segni di degenerazione pel 
lagrosa ed ebbe un accesso d’ ipocondria pellagrosa; un cugino 
soffrì d'iperemia al cervello, un altro è ladro. 

La famiglia di Verzeni è bigotta e sordidamente avara, Boli 
stesso dimostra intelligenza ordinaria, sa «difendersi bene, tenta 
di provare l’alibi e di far cadere il sospetto sopra altri. Nel suo 
passato nulla accenna a malattia mentale; nel suo caraltere, del 
resto colpisce la taciturnità, ama la solitudine; in carcere si di- 
mostra cinico, masturbatore, e cerca in ogni modo di procurarsi 
la vista di donne. Finalmente V. confessò i suoi delitti e le cause 
che ve lo spingevano. 

Il commettere questi atti delittuosi gli procurava una sensa- 
zione di indicibile voluttà, accompagnate da erezione ed gjacu- 
lazione. Fin dal momento che egli toccava il collo delle sue vit- 
time, provava sensazioni di piacere sessuale, e, per ciò che si 
riferisce a questo, a lui era uguale che le donne fossero giovani 
o vecchie, belle o brutte. 

Ordinariamente il semplice comprimere al collo delle vittime 
lo aveva soddisfatto, epperò le aveva lasciate in vita, ma nei due 
casi sopra metfzionati, l’ejaculazione essendo ritardata, egli strinse 
tanto finchè le donne morirono. Il suo soddisfacimento in questi 


. attì era sempre più grande che quando si masturbava. Le abra- 


sioni cutanee alle gambe della Motta erano causate dai denti, 
quando egli ne succhiava, con immenso godimento, il sangue. Un 
pezzo di polpaccio della stessa lo succhiò dopo e lo portò seco 


con l’animo di arrostirlo in casa, ma poi per timore che sua 


madre si avvedesse delle sue azioni, lo nascose per via sotto un 
mucchio di paglia. Portò con sè per un tratto di strada anche 
le viscere e gli ahiti, giacchè gli procurava un piacere l’odorarli 
ed il tasteggiarli. In quei momenti egli provò una indescrivibile 
potenza di voluttà. Non è mai stato. pazzo; nell’ eseguire i suoi 
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misfatli non vedeva più nulla attorno a sè (abolizione manifesta , 


dell’ appercezione per sommo eccitamento sessuale ed impulso 
istintivo). La sensazione voluttuosa era sempre seguita da uno 
stato assai gradevole; rimorsi di coscienza non ebbe mai. Non 
gli venne mai in mente di toccare le parti genitali delle donne 
da lui martorizzate, o di stuprare le vittime, bastandogli lo strin- 
gerle al collo e succhiarne il sangue. Sembra difatti che le con- 
fessioni di questo moderno vampiro siano conformi al vero, poichè 


pare che non fu mai eccitato da stimoli sessuali normali — si. 


accontentava di solo riguardare due amanti che ebbe — e lui 
stesso è meravigliato di non avere avuto innanzi ad esse nessuna 
ardente brama di strangolarle o di stringere loro le mani; ma 
veramente con queste non ebbe il godimento come con le sue 
vittime. Di senso morale, pentimento e simili, non dimostra alcun 
indizio. 

Verzeni stesso dice che forse è un bene se lo si lascia in car- 
cere, perchè, se libero, non può assolutamente opporsi alle sue ten- 
denze, V. fu condannato al carcere in vita (Lombroso, Verzeni e 
Agnoletti, Roma, 1873). 


Interessanti sono le dichiarazioni che fece V. dopo la sua con- 
danna : 


Io provava un godimento ineffabile, quando strozzava donne; 
ciò mi procurava l'erezione ed un vero spasimo sessuale. Mi era 
già gradevole solo l’annasare abiti femminili; la sensazione vó- 
luttuosa era molto più grande nello strangolare che nella ma- 
sturbazione.; nel succhiare il sangue della Motta provai grande 
piacere, e mi era anche di grande godimento il togliere alle uc- 
cise gli spilli dei capelli. Portava meco gli abiti e le viscere per 
la gioia di odorarli e di palparli. Mia madre venne infine a co- 
noscenza di quanto faceva; perchè dopo ogni uccisione o tentativo 


di uccisione, sempre osservava macchie di sperma nella mia ĉa- ‘ 


micia. Non sono pazzo, ma quando strozzava,:non vedeva più 
nulla; dopo commesso il delitto, era soddisfatto e mi sentiva bene. 
Non mi venne mai in mente di toccare o guardare le parti ge- 
nitali ed altre cose simili; mi bastava di stringer le donne al 
collo e di succhiarne il sangue. Ancora oggi ignoro come sia 
formata la donna; durante lo strangolamento e dopo mi premeva 
su tutto il corpo senza badare più ad una parte che all'altra. 
V. era giunto a commettere i suoi atti perversi per suo im- 
pulso esclusivo, avendo notato dall'età di 12 anni che era assalito 
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da uno strano senso di voluttà quando strangolava galline. Perciò 
egli di queste ne ammazzava frequentemente in gran numero, e 
poi pretendeva che fosse penetrata una donnola nel pollaio (Lum- 
broso, Golidammer"s Archiv, Bd. 30, p. 18). 


Lombroso (Goltdammer’s Archiv) narra un caso analogo suc- 
cesso in Vittoria (Spagna). — Un certo Gruyo, di 44 anni, prima 
di una condotta incensurabile e ammogliato tre volte, strozzò nel 
corso di 10 anni sei donne, quasi tutte prostitute e abbastanza 
avanzate in età. Dopo strozzatele, strappava loro fuori per va- 
ginam intestina e reni, Egli prima della uccisione aveva stuprato 
alcune delle sue vittime, altre no (a motivo d'impotenza suben- 
trata) e procedeva nelle sue crudeltà con tale precauzione che 
per dieci anni non fu scoperto. 

Un mostro simile deve essere stato il marchese di Sade, più 
volte citato da letterati francesi. Egli era solito a soddisfare la 
sua concupiscenza ferendo prima delle meretrici denudate e poi 
fasciando le loro ferite con la massima voluttà; ed era tanto 
cinico che aspirava seriamente ad idealizzare il suo crudele pei» 
vertimento e farsi apostolo di una dottrina di questo genere (1). 

I casi precedenti costituiscono un termine di. passaggio ai se- 
guenti, nei quali, evidentemente a motivo di una pervertita idio- 
sinerasia del senso, ordinariamente effetto d'impotenza o per lo 
‘meno di debolezza irritabile del centro d'ojaculazione, la libidine 
trova il suo soddisfacimento in atti assolutamente strani, ma che 


(1) Tazil (op. cit., p. 180) dà notizie più particolareggiate di questo mostro 
sessuale, il quale fu certamente un caso di satiriasi abituale, insieme a per- 
vertimento delle sensazioni sessuali. 

Sade, fra le altre cose, doveva pungere a sangue per eccitarsi al coito. Egli 
commise tali atti (fra cui, invitate alcuno signore e dame, fece loro servire 
dei bombons di ‘cioccolate mescolati con cantaridi rendendole furenti di libi- 
dine) che lo si rinchiuse nel manicomio di Charenton. 

Alla rivoluzione (1790) venne. messo in libertà, ed allora egli scrisse ro- 
manzi ricchi di fatti osceni e crudeli insieme. Allorchè Bonaparte fu fatto 
console, Sade gli fece omaggio dei suoi romanzi, splendidamente legati. 1 
_ console fece distruggere queste opere, ed ordinò di nuovo la reclusione del- 
l’autore in Charenton, dove morì nel 1814 in età di 74 anni. 


Knarro-Esmna, Psychopathia sexualis. 
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individualmente equivalgono al coito (equivalente sessuale) ed 
eccezionalmente alla tendenza ad uccidere (1). 

Affini alle accennate perversioni dello stimolo carnale sono 
inoltre quei casi di scannatori e feritori di ragazze, in quanto la 
crudeltà rappresenta un momento essenziale dell'atto sessuale, e 
l'eccitamento e l’appagamento della libidine la causa dell'atto 
stesso. 

Due esempii classici di questa forma pervertita di stimolo car- 
nale sono narrati da Demme (Buch der Verbrechen, Bd. II, 
p. 344, VII, p. 381). 


Osservazione 10. — Bartle, negoziante di vino, di Augusta, 
feritore di ragazze, aveva fin da 14 anni sentito vivacemente gli 
stimoli sensuali, ma provava una ripugnanza decisa, spinta fino 
alla nausea, al commercio sessuale con il sesso femminile. Fin 
d'allora gli venne il pensiero di ferire fanciulle e d’ottenere in 
tal guisa il soddisfacimento del senso, ma egli non ebbe mai nè 
il coraggio, nè l'occasione di tradurre in atto il suo pensiero. 
Non era inclinato alla masturbazione e solo di quando in quando 
“aveva polluzioni con sogni erotici di ragazze ferite. ` 

All'età di 19 anni per la prima volta ferì una ragazza, ciò che 


gli provocò l'ejaculazione di sperma accompagnata da voluttà . 


somma. D'allora in poi l’ impulso divenne sempre più potente. 
Egli sceglieva solamente giovani e belle fanciulle, e per lo più 
le interrogava prima se erano nubili. Tutte le volte aveva l’eja- 
culazione e il godimento sessuale, ma era necessario che vedesse 
fl’aver ferito realmente le fanciulle. Dopo il delitto sentivasi spos- 
sato e male, ed era ariche torturato da rimorsi di coscienza. 

Fino all’età di 32 anni ferì con arma da taglio, sempre però pro- 
curando di non produrre ferite pericolose. Da quest'epoca fino ai 
36 anni seppe padroneggiare il suo impulso, cercando di soddisfare 
lo stimolo solamente con lo stringere le ragazze nelle braccia e nel 
collo, ma in tal modo otteneva l’erezione e non l’ejaculazione. 
Allora tentò di pungere le ragazze col coltello lasciato nel fodero, 
ma anche questo modo non lo appagava, ‘ed infine le pungeva col 
coltello aperto e ne ebbe piena soddisfazione, giacchè si immagi- 


(1) Casi analoghi da Blumroder (Friedreich's Magazin f. Erfahrungs- 
seelenlehre, 1880, II). 


nava che una ragazza punta sànguini più abbondantemente e ri- 


senta maggior dolore di una tagliata. Nel suo 37° anno venne 
‘scoperto ed arrestato ; nella sua abitazione fu rinvenuta una 
grande quantità di stili, di spade a bastone e di coltelli. Egli con- 


fessò che la vista sola di queste armi, e specialmente l’afferrarle 
in mano, gli procurava una potente erezione con sensazione di 
libidine. Secondo le sue dichiarazioni, aveva ferito in complesso 


50 ragazze. Il sno aspetto era piuttosto simpatico, viveva in ot- 


time relazioni con tutti ed era originale e poco socievole. 


Osservazione 11, — Il pungitore di ragazze in Bolzano. 

Nel 1829 H., d'anni 30, soldato, fu sottoposto a giudizio penale 
perchè in diverse epoche ed in varii luoghi aveva inferte ad 
alcune ragazze, ferite di punta al basso ventre e specialmente 
alla regione genitale, con un coltello da pane o un temperino. 
Egli motivava questi atti da uno stimolo carnale spinto fino al 
furore e che non era soddisfatto se non dal pensiero e dall'atto 
di pungere persone di sesso femminile. Questo stimolo lo incal- 
zava per molti giorni e lo gettava in uno stato indefinito dell’a- 
nima, che svaniva solo quando egli reagiva con l’azione del pun- 
gere, durante la quale provava un soddisfacimento come di 
compiuto coito, mentre la voluttà era aumentata dalla vista del 
sangue sgorgante dalla ferita. Lo stimolo sensuale sì era risve- 
gliato in lui potentemente fino dal 10° anno, e si diede in braccio 
alla masturbazione, che lo aveva indebolito nel corpo. e nello 
Spirito. Prima che divenisse un pungitore di ragazze, egli aveva 
soddisfatta la sua libidine con l’impudicizia e con l' abusare di 
ragazze non puberi, masturbandole e con atti di sodomia. Poco 
alla volta gli venne il pensiero del piacere che si sarebbe pro- 
vato a pungere una bella e giovine fanciulla nella regione ge- 
nitale ed alla vista del sangue scorrente pel coltello, 

Fra gli effetti di sua proprietà si trovarono copie d’ogpetti del 
culto, oscene immagini della concezione di’ Maria, dipinte da lui 
stesso nel colante pensiero di Dio in grembo alla Vergine. Esso 
era tenuto in conto di uomo originale, assai irritabile, non socie- 
vole, donnaiuolo, burbero e svogliato. Non dimostrò vergogna, nè 
pentimento delle azioni commesse. Evidentemente era un. indi- 
viduo divenuto impotente per pregressi abusi sessuali e per 
ereditarietà, e per libidine continua e forte predisposto a perver- 
timento della vita sessuale (4). i 





(1) Ofr. Krauss, Psychologie des Verbrechens, 1884, p. 181 ecc. 


ila 


Considerando questi casi, nasce il sospetto che anche altri modi 
di sfregiare il sesso femminile (per es., tagliare le treccie, spruz- 
zare acido solforico, inchiostro, ecc.) siano in dipendenza del 
soddisfacimento di uno stimolo carnale pervertito; per lo meno 
conviene notare che in questi casi si tratta sempre di una specie 


di malfare, rivolto sempre contro le persone di sesso femminile 


da individui di sesso mascolino. Ad ogni modo sarà conveniente 
per l'avvenire, in siffatti casi giudiziali, indagare la vita sessuale 
degli accusati. 


Plagellazione attiva e passiva, 


Intorno al significato della flagellazione passiva, come ummezzo 
di eccitamento carnale, venne fatta parola a pagina 20. Ma più 
interessanti e della massima opportunità in questo capitolo. sono 
i casi di flagellazione attiva, inquantochè si fa palese il nest6 
psicologico tra libidine e crudeltà. 9 

La flagellazione può precedere al coito’ nello: scopo di promuo- 
vere la potenza virile, oppure seguire l'atto sessuale per calmare 
la libidine non soddisfatta col coito, ovvero anche la flagellazione 
attiva è un equivalente dell'atto sessuale, reso impossibile da 
cause esterne o interne. In tal modo si devono spiegare i casi 
riferiti dal Dott. Albert (Friedreichs Blätter f. Ger. Med., 1859, 
II, p. 77), in cui pedagoghi libidinosi battevano i loro allievi sul 
nudo deretano, senza alcun motivo. 

Che anche la flagellazione passiva possa essere un equivalente 
del coito, quando vi sia notevole debolezza irritabile, del centro 
ejaculatorio, lo dimostra il caso di mia personale esperienza, de- 
scritto all’osserv. 56, a cui aggiungo il seguente ancor più dimo- 
strativo per le condizioni che lo determinarono. 


Osservazione 12. — Costituzione neuropatica, organi sessuali 
normali, masturbazione precoce, desiderii indefiniti di flagella- 


zione passiva. Impotenza psichica e debole erezione; come equi. 


valente dell’atto sessuale normale, tendenza a soddisfarvi con la 
fiagellazione passiva. 

X., d'anni 88, celibe, nato da madre neuropalica. - in sommo 
grado, e nella cui famiglia vi furono casi di neurosi varie. La 
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vita sessuale si risvegliò nel paziente fin dalla fanciullezza, ed 
egli appagò il suo stimolo enormemente precoce e forte, con la 
masturbazione, alla quale fu dedito fino al presente. Ancor prima 


«della pubertà sentiva il desiderio di farsi flagellare, e l’idea della 


flagellazione si associava a libidine. D'allora in poi si accese in 
parte la sua immaginazione. Egli crede che questi pensieri di 
flagellazione si risvegliarono in lui per i castighi inflittigli dal 
maestro con la ferula, e da quel tempo in tali pensieri si aggi- 
rava tutto il suo sentimento e desiderio sessuale. Le polluzioni 
erano sempre determinate da sogni di flagellazione. Egli non offrì 
mai alcun accenno a inversione sessuale, ma la sua inclinazione 
per le donne fu sempre languida, poichè trovava il suo soddisfa- 
cimento nella masturbazione e nelle polluzioni notturne. Divenuto 
adulto, tentò occasionalmente il coito, ma la debolezza d'erezione, 
l’ejaculazione anticipata, ed inoltre lo schifo per le prostitute e 
il timore d’infezione luetica glielo impedivano. Il farsi masturbare 
dalle meretrici non lo appagava. Per tali motivi, egli rinunziò 
all'amplesso con donne; il paziente divenne neurastenico (cere- 
brale, sessuale, viscerale) e lo rimase gli ultimi sette anni. In 
questo tempo, la sua libidine si intiepidì notevolmente, ma il per- 
vertimento sessuale si mantenne uguale, Di quando in quando si 
manifestavano fenomeni di avversione al toccare (délire du 
toucher): In questi sette anni, il paziente masturbavasi più ra- 
ramente, e una yolla se ne astenne per un anno, ma, durante 
questo tempo, si sentiva più sofferente e trovava sollievo solo in 
eiaculazioni occasionali, che giammai erano accompagnate da 
sensazione volultuosa. 

Un anno fa provò per la prima volta a farsi flagellare da una 
prostituta, non essendo possibile il coito, che del resto psichica- 
mente non era desiderato, Rimase sorpreso che questo modo tanto 
desiato nel pensiero non lo appagasse, quantunque ne seguisse 
l'eiaculazione (evidentemente senza senso di voluttà). D'allora in 
poi robusto e assai eccitato, questo individuo si limitò alla ma- 
‘sturbazione e alla onania psichica (pensieri inebbrianti di flagel- 
lazione, che occasionalmente anche nei sogni provocavano pol- 
luzioni). 

Egli si rassegnò a questo modo di godimento sessuale, perchè 
gli ripugnava l'unione con meretrici e d'altra parte perchè il 
farsi flagellare da queste non lo rendeva soddisfatto. Alla sua 
moralità ripugnava il sedurre una giovine onesta , oltre di ciò, 
quando anche in questo caso non avessero influenza idee inibi- 
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trici come nel commercio con prostitute, aveva ragione di du- 
bitare della sua virilità. E poichè l’ammalato sentiva un vuoto 
doloroso nella sua esistenza, e riteneva cagione della sua ano- 
malia sessuale la disposizione ereditaria e specialmente l’onanismo, 
non disperando della guarigione e non rinunziando a contrarre 
matrimonio, ricercò il mio aiuto. 

Il paziente, ad eccezione di una iperestesia in alto grado del- 
l'uretra, non presenta nulla d'anormale nei suoi organi genitali. 
L'anamnaesi constata che soffrì di febbre del fieno e di accessi d'asma 
in primavera. Il desiderio sessuale è languido ; rare le polluzioni, 
e ogni volta determinate da sogni di flagellazione, in cui egli è 
sempre passivo. Le polluzioni ordinariamente aggravano il suo 
stato neurastenico e la sua disposizione; fenomeni leggieri di 
astenia cerebrale, dispepsia, atonia del ventricolo e flatulenze. 

La cura è rivolta ad agire sul sistema genitale con i tonici, a 
combattere la neuvastenia generale, e sopprimere la tendenza 
all’onania. Il massaggio elettrico, i bagni freddi, la cura con la 
sonda (seguita da rapido sparire dell'iperestesia dell’uretra) hanno 
buoni effetti, Il paziente interrompe la cura per alcune settimane; 
un tentativo di coito fallisce; la masturbazione, fatta dalla pro- 
stitata,. provoca l'eiaculazione, senza sensazione voluttuosa. 

Ripresa nuovamente la cura (Semicupi, cura con l’anode al 
perinco. Estratto Damianae 3,00 al giorno), il paziente ne risente: 
lodevoli effetti rinfrescanti ed antineurastenici. A poco a poco si 
dileguarono le sofferenze neurasteniche e il desiderio di flagella- 
zione, e si può sperare che, con l'andare del tempo, l’ammalato 
superi la sua psichica impotenza, diventando atto al coito. 


Come equivalenti decisi dell'atto sessuale si riscontrano nella 
letteratura azioni assolutamente paradossali, che saranno descritte 
nella casuistica seguente: 


Osservazione 13. — X. d'anni 34, ammogliato, di genitori neu- 
ropatici, soffrì di gravi convulsioni nell'infanzia. Il suo sviluppo 
intellettuale fu precoce (all’età di 8 anni sapeva leggere), ma 
parziale; nervoso fin da bambino, all’età di 7 anni aveva già la 
tendenza ad intrattenersi con delle scarpe, specialmente con i 
chiodini delle scarpe di donne. La loro vista e ancor più il toc- 
care dei chiodi di scarpe, e numerarli gli apportava indicibile 
piacere. 

Di notte, era costretto ad immaginarsi come le sue cugine si 
lascino prendere la misura delle scarpe, si figurava di saldare 
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ad una di esse dei ferri da cavallo o di tagliarle i piedi. Col 
tempo queste immagini lo dominavano anche di giorno, e invo- 
lontariamente gli ‘provocavano l'erezione e l'eiaculazione, Fre- 
quentemente egli rubò scarpe appartenenti a donne della famiglia, 
e appena le toccava col pene, aveva l’eiaculazione. Da studente, 
potè per alcun tempo frenare queste idee e tendenze, ma final- 
mente giunse al punto che era costretto a spiare sui marciapiedi 
il rumore dei passi femminili, la qual cosa, come anche il vedere 
infiggere i chiodini nelle scarpe da signora o vederli esposti in 
vendita nelle vetrine, gli destava uno spasimo voluttuoso. Egli 
prese moglie, e néi primi mesi del matrimonio fu libero da questi 
impulsi; poco alla volta però divenne isteropatico e neurastenico. 
Egli in queste condizioni era preso da accessi d'isterismo, to- 
stochè il calzolaio gli parlava di chiodini per le scarpe da signora, 
o di metterli alle scarpe da donna. Anche, più forte era la rea- 
zione, se vedeva una bella signora con scarpe ben ferrate. Per 
ottenere Feiaculazione, egli soleva tagliare il cartone dalle suole 
delle scarpe di donna e di coprirlo con chiodi, oppure comprava 
scarpe da donna, le faceva ferrare nella bottega, indi a casa le 
faceva ruzzolare sul pavimento, e finalmente le toccava con la 
punta del suo pene. Ma anche spontanee sorgevano immagini 
voluttuose di scarpe, ed egli si soddisfaceva con la masturbazione. 
X. è del resto intelligente e abile nella professione, ma indarno 
si oppone alle sue tendenze. Ha fimosi, pone corto, ingrossato 
alla radice, non suscettibile di erezione completa. Un giorno alla 
vista di una suola ferrata da donna, esposta nella bottega di un 
calzolaio, si lasciò trascinare alla masturbazione, epperciò venne 
arrestato (Blanche, Archive de Neurologie, 1882, N. 12). 


Nei suoi Studii antropologici, 1886, p. 110, Mantegazza ha 
comunicato il seguente caso interessante di pervertita inclina- 
zione sessuale, relativamente a scarpe di donna, che essenzial- 


mente servono come mezzo d’onania psichica. 


Osservazione 14. — X. americano, di buona famiglia, fisica- 
mente e moralmente ben costituito, fin dal primo sviluppo del- 
l'età pubere, era solamente eccitabile sessualmente dalle scarpe 
di donna. Il corpo delle donne, e anche il loro piede nudo o 
calzato non gli facevano veruna impressione, mentre il piede 
calzato con la scarpa e anche solo questa, gli provocavano l'ere- 
zione e persino l’ejaculazione. Gli era sufficiente il solo vederli, 
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quando si trattava di stivalini eleganti, come quelli di pelle nera 
che s'abbottonano da un lato, e con i tacchi più alti che fosse 
possibile. Il suo stimolo genitale è specialmente eccitato, quando 
tocca tali stivali, li bacia e li calza, e il piacere aumenta, se ne 
ferra le suole con chiodi penetranti in modo che, camminando, 
s'infiggono nella sua carne; ciò gli cagiona orrendo dolore, ma 
insieme una voluttà ineffabile. La sua maggior delizia è d’ ingi- 
nocchiarsi innanzi ai piedi belli ed elegantemente calzati di una 
signora e farsi calpestare. La sua fantasia si raffredda e non 
risente tali effetti, se la signora è brutta, mentre avendo a dispo- 
sizione solo delle scarpe, la sua fantasia si dipinge una bella si- 
gnora, e ne segue l'eiaculazione. 

Il contenuto dei suoi sogni si rivolge sempre a stivalini di belle 
signore, e la vista di essi esposti nelle vetrine, gli sembra cosa 
immorale, mentre il parlare degli organi genitali della donna è 
per lui un soggetto indifferente e privo di attrattive. X. tentò il 
coito parecchie volte, ma sempre inutilmente; non arrivò mai 
all’eiaculazione. 


I casi precedenti servono a rischiarare il seguente di cui fa 
cenno la letteratura antica; disgraziatamente non fu molto bene 
esaminato. 


Osservazione 15, — S. di New York è accusato di furto. 
Negli ascendenti vi furono numerosi casi di pazzia, e anche un 
fratello e una sorella del padre sono psichicamente anormali. 
Egli a 7 anni soffrì per due volte grave commozione cerebrale; 
a 13 anni cadde da un trave. In quest’ epoca andò soggetto a 
forti dolori di testa, durante i quali, o immediatamente dopo sen- 
tiva uno stimolo particolare a rubare le scarpe, per lo più una 
sola, delle persone di sesso femminile della famiglia, e di nascon- 
derle in qualche cantuccio. Accusato, egli nega, o dice di non 
ricordarsi del fatto. Questa tendenza era invincibile e lo assaliva 
ogni tre o quattro mesi. Una volta tentò di rubare una scarpa 


dal piede di una fantesca ; un’altra volta rubò a sua sorella una ` 


scarpa dalla camera in cui essa dormiva ; in primavera vennero 
strappate le scarpe dai piedi a due signore, sulla pubblica via. 
In una mattina d’agosto S. uscì di casa per recarsi al suo lavoro 
di stampatore; appena fu nella via tolse una scarpa ad una ra- 
gazza, e fuggi verso l'officina, dove venne arrestato. Egli non sa 
spiegare il fatto, dice che, alla vista della scarpa, senti in lui, 
come un lampo, un bisogno d’averla senza sapere a qual scopo; 


he 


ha agito quasi inconsciamente. La scarpa venne trovata, come 
affermò, nel suo abito. 

Nel momento dell'arresto era così esaltato che si temette uno 
scoppio di mania. Lasciato libero, rubò nuovamente delle scarpe 
a sua moglie, che dormiva. Il suo carattere morale e la sua con- 
dotta erano incensurabili; operaio intelligente, era solo inabile e 
confuso in un lavoro da farsi presto, o in cui non fosse... Fu 
assolto (Nichols, Americ. J. J., 1850). 


Nel caso seguente riferito da Charcot e Magnan (Arechi. de 
Neurol. 41882, N. 12) il desiderio sessuale veniva eccitato e sod- 
disfatto non tanto dalle scarpe come dal vedere o immaginarsi 
una culla da notte. 

Questa eccitabilità da stimolo anormale con pervertimento del- 
l'immaginazione, è tanto più significante, dacchè gli stimoli fisio- 
logici furono sempre senza effetto, mentre anormale vonne sempre 
in aiuto al compimento del coito. 


Osservazione 16. — L., d'anni 87, commesso di negozio, 
predisposto per tabe gentilizia, ebbe la prima erezione all'età di 
cinque anni; al vedere un suo parente più grande, che dormiva 
nella stessa camera, mettersi sulla testa un berretto da notte, e 
risentì lo stesso effetto un’altra volta che vide una vecchia serva 
di casa a coprirsi la testa con una cufia da notte. In seguito 
solo l' immaginare una vecchia e brutta testa di donna coperta 
da una cuffia di notte, gli provocava l'erezione. La vista della 
sola cuffla o diuna testa di donna o d’uomo, scoperte, lo lasciava 
indifferente, ma il contatto con un berretto da notte provocava 
l'erezione, e, talvolta, persino l’ejaculazione. 

L. non era onanista e non fu mai grande amatore, fino all'età 
di 32 anni, in cui sposò una bella e graziosa ragazza. 

La notte delle nozze egli rimase ineccitabile, finchè non ri- 
chiamò alla sua memoria l'immagine della vecchia e brutta testa 
di donna coperta con la cuffia da notte; ed il coito immediata- - 
mente fu possibile. Egli in seguito dovette sempre ricorrere a 
questo mezzo. 

Fin dalla fanciullezza aveva di quando in quando accessi di 
depressione profonda dell'animo con tendenza al suicidio, e tal- 
volta allucinazioni notturne terrifiche; l’affacsiarsi al balcone gli 
causava vertigini e lo gettava in uno stato d’ansia; era mancino, 
eccentrico, viziato e di spirito debole. 


In altri casi l’eccilamento venereo è risvegliato dalla vista di 
oggetti di biancheria delle donne, e soddisfatto per mezzo di 
manipolazioni con tali oggetti, e secondochè il centro d’ejacula- 
zione si trova, o non, in uno stato di debolezza irritabile, basta 
l'indossarli, altrimenti vi concorre la masturbazione. 


Osservazione 17. — Un garzone pristinaio, di 82 anni, celibe, 

di condotta anteriore incensurabile, venne colto a rubare ad una 
donna un fazzoletto da naso. Egli confessò, sinceramente pentito, 
di avere già rubato da 70 a 80 altri fazzoletti, e soltanto questi, 
ma a donne giovani e che gli erano simpatiche. 
| L'aceusato non offre all'apparenza alcun che di notevole; veste 
con ricercatezza e la sua condotta e i suoi modi sono singolari, 
presentando in parte uno stato di depressione con ansia, in parte 
una quasi femminea divozione fino alle lagrime. Si può in lui 
riconoscere facilmente una intelligenza inferiore, debolezza di 
appercezione, lentezza nel raziocinio e nella riflessione. Una delle 
sorelle è epilettica. Egli visse in buone condizioni, non fu mai 
gravemente malato e si sviluppò bene. Narrando la sua vita 
passata, dimostra memoria debole e poca chiarezza; il conteg- 
giare gli è difficile, sebbene dapprima avesse imparato e capito 
bene. L'ansietà e l'incertezza del suo portamento fecero nascere 
forte sospetto d’onanismo, ed infatti l’accusato confessò che cra 
dedito eccessivamente a questo vizio dal suo 19° anno. In con- 
seguenza di tale viziosa abitudine egli, da qualche anno, soffriva 
di abbattimento, spossatezza, tremore alle estremità inferiori, 
dolori al dorso e svogliatezza al lavoro. Frequentemente cadeva 
anche in uno stato di profonda tristezza con ansia, durante il 
quale evitava Ie compagnie. Non si poteva decidere al commercio 
Sessuale con meretrici, temendone effetti strani ed esagerati. 
Nell'ultimo tempo aveva però pensato ad ammogliarsi. 

Con profondo pentimento e con molta ingenuità X. confessò 
che sei mesi prima, trovandosi in mezzo alla folla, vedendo una 
«bella giovinetta, si senti eccitato così vivamente che si dovette 
stringere a lei, e fu preso dall’ impulso di appagare 10 stimolo 
sessuale, rubandole il fazzoletto. D’allora in poi la vista di una 
donna di suo gradimento gli provocava cardiopalmo , erezione, 
impetum coeundi; e sotto il dominio di un vivo eccitamento 
sessuale sentiva lo stimolo di stringersi a quella e di rubarle, in 
mancanza di meglio, il fazzoletto, e sebbene conservasse piena 
coscienza della rea azione, non poteva sottrarsi dal commetterila. 
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Durante l'atto egli provava ùn sentimento d'angoscia determi- 
nato in parte dallo stimolo sessuale frenato, in parte dal timore 
di essere scoperto. 

Il giudizio peritale fece a ragione valere la congenita debolezza 
mentale e la perniciosa influenza dell’onanismo, spiegando la ten- 
denza anormale come pervertimento dello stimolo sessuale, in cui 
si rende evidente il legame notevole, del resto fisiologicamente 
conosciuto, fra il senso dell'olfatto e il sessuale. Fu ammessa la 
forza irresistibile dello stimolo morboso, epperciò X. venne as- 
solto (Zippe, Wiener med. Wochenschrift, 1879, n. 23), 


Un caso dello stesso genere è il seguente: 


Osservazione 18, — K, d'anni 45, fabbricante di sedie, non 
predisposto, da quanto si sa, ereditariamente, di belle maniere, 
dl’ intelligenza poco sviluppata, di aspetto maschio, senza segni 
degenerativi, irreprensibile nella sua condotta, fu sorpreso la sera 
del 5 luglio 1876 nel mentre portava via da un nascondiglio, 
della biancheria da donna, rubata. IM sua casa si rinvennero 
circa 300 oggetti di toaletta da signora, tra cui insieme a ca 
micie, mutande, cuMe da notte e giarrettiere, persino una pup- 
pattola, e allorchè fu tratto in arresto, indossava appunto una 
camicia da donna. Fino dai 13 anni egli avea ceduto alla ton- 
denza di rubare simili oggetti ed era stato condannato; divenne 
perciò più cauto ed in seguito continuò a rubare con molta fur- 
beria e sempre ‘con fortuna. 1 l 

Quando questo impulso lo dominava, diveniva ansioso e si sen- 
tiva un gravame al capo; allora non resisteva, qualunque danno 
lo avesse incolto. i 

A lui è indifferente la persona della derubata; indossa la notte 
nel letto gli oggetti rubati, ed immaginandosi delle belle donne, 
ha sensazioni di voluttà con ejaculazione. , 

‘Questo con evidenza era il movente dei suoi furti, perchè non 
si era espropriato di alcuno degli oggetti rubati, ma piuttosto li 
teneva nascosti qua e là. Confessa d'avere anteriormente avuto 
relazioni con donne in modo normale, nega l’onania, la pedera- 
stia ed altri atti sessuali. A 25 anni dice d'essere stato fidanzato, 
ma il matrimonio andò a vuoto senza sua colpa. Non potè rico- 
noscere la morbosità del suo stato e la reità delle sue azioni 
(Passow, Vierteljahrsschrift f. ger. Med, N. F, XXVII, p. 61. 
Krauss, Psychologie des Verbrechens, 1884, p. 190). 


Finalmente ‘un altro caso da comprendersi in questo capitolo 


i 


è comunicato da Diez (Der Selbstmora, 1838, p. 24), relativo ad 
un giovine, il quale non poteva resistere alla tendenza a lacerare 
biancheria da donna, e che, durante questa lacerazione, aveva 
regolarmente ejaculazione. 


Osservazione 19, — C., d'anni 87, con predisposizione genti- 
lizia, plagiocefalo, di mente debole, vide a 15 anni un grembiule 
appeso per asciugare; se lo legò intorno e si masturbò dietro un 
cespuglio. Da quel tempo non poteva vedere alcun grembiule, 
senza ripetere l'atto, e vedendo qualcuno, uomo o donna non 
importava, vestito con un grembiule, era costretto a corrergli 
dietro. Per toglierlo ai suoi furti infiniti di grembiuli, a 16 anni 
fu messo in marina; lì non v’ erano. grembiuli e stette quieto. 
Rimpatriato a 19 anni, rubò nuovamente grembiuli e venne più 
volte incarcerato. Egli tentò liberarsi.dal suo fatale impulso, di- 
morando più anni in un convento di Trappisti, ma, uscito, tornò 
da capo. 

In occasione di un nuovo furto, fu sottoposto a perizia medico- 
legale è ricoverato in un manicomio. Egli non aveva mai rubato 
altro che grembiuli, e l’inebbriava di piacere la memoria del 
primo che aveva rubato; non sognava che grembiuli. In seguito 
il rammentarli lo rendeva atto occasionalmente al coito, oppure 
alla masturbazione (4). (Charchot-Magnan, Archiv. de Neuro- 
logie, 1882, N, 12). - 


In casi simili, basta all’appagamento sessuale il contatto con 
donne, 


Osservazione 20. — IL, medico, d'anni 33, discende da madre 
isterica è pazza; un fratello soffre di emicrania, Il paziente era 
già da lungo tempo dedito all’onanismo. A. 10 anni sorsero idee 
fisse di gettare a terra oggetti che aveva in mano, per es., piatti; 
queste idee svanirono ‘all’età di 412 anni. Quindi divenne neura» 


(1) In un caso identico riferito da Lombroso (Amori anomali precoci nei 
paggi. « Archivio di psich. », 1883, p. 17) un ragazzo predisposto per eredi- 
tarietà, ebbe fin dal suo 4° anno, erezione e stimolo sessuale veemente alla 
vista di oggetti bianchi, specialmente di biancheria, il cui toccare e palpeg- 
giare provocava un senso di voluttà. A 10 anni vedendo biancheria lavata e 
stirata, cominciò a. masturbarsi, Pare che fosse affetto da pazzia morale, e 
finì giustiziato per omicidio. 
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stenico, forse per onania, e imparò con molta difficoltà, Da otto 
anni, in seguito alle aumentate sofferenze da neurastenia cere- 
brale, sentiva l'impulso, vedendo delle signore, o anche piccole 
ragazze, di guardar loro il deretano, e se si trovava in mezzo alla 
folla di stringere la sua persona alla parte posteriore del loro 
corpo. Egli evitava la vista di pitture o statue di donna, perchè 
gli destavano idee oscene e insieme penose. Nel 1880, alla vista 
di qualunque giovinetto, era costretto a rappresentarsi l'ano e 
fissare lo sguardo in questa parte del corpo. Pra assai infelice, 
perchè aborriva dalla pederastia. Da un anno andava soggetto 
a periodi alterni d’esaltamento e di depressione, questi ultimi con 
idee di suicidio (Charcot-Magnan, 07. cit). 


La seguente osservazione di Tarnowsky (op. Cil, p. 22) dimo- 
stra come anche oggetti, che per sè non hanno aleun significato 
sessuale, e tutto al più lo acquistano per altre sensazioni, poss 
sono diventare la causa determinante dell'atto sessuale. 


Osservazione 21. — Un fanciullo, di 412 anni, provò potente 
stimolo sessuale una volta che, casualmente, si era coperto con 
una pelle di volpe. D'allora in poi si masturbava coprendosi con 
una pelliccia o mettendo nel suo letto un cagnolino peloso; ne 
seguiva l’ejaculazione, talvolla accompagnata da un accesso iste- 
rico. Le sue polluzioni notturne erano provocate da sogni, nei 
quali credeva di giacere nudo su molle pelliccia e di esserne 
involto da tutte le parti; gli uomini e le donne non lo eccita- 
vano affatto. Egli divenne neurastenico, cadde nell’idea delirante 
che tutti l’osservassero e notassero la sua anomalia sessuale; fu 
perciò preso da taedium vilae, è finalmente impazzì. Bra assai 
predisposto per ereditarietà, aveva i genitali mal conformati o 
altri segni somatici degenerativi. 


Un caso analogo, e che forma un termine di passaggio alla 
categoria seguente degli esibizionisti, fu pubblicato da Arndt. 


Osservazione 22, — A., studente di medicina in Greifswald, 
fu accusato d'avere mostrato, nel dicembre 1871 , più volte a 
giovinette di buona famiglia, e sulla pubblica via, le sue parti 
genitali pendenti fuori dei calzoni, scoperte affatto, e che fino al 


= momento teneva coperte con le falde del paletôt. Talvolta egli 


aveva inseguito le giovinette che fuggivano, e raggiuntele , le 
aveva strette a sè, insudiciandole con l’orina. Il fatto era stato 


EE 


commesso qualche volta di pieno giorno, senza che lui mai pro- 
nunciasse parola. 

A. è giovine di 23 anni, robusto di costituzione, veste elegante 
o si comporta decentemente, Traccia di Cranium progenemm ; 
polmonite cronica dell'apice polmonare a destra; enfisema ; 60 
pulsazioni, che si elevano a 70-80, quando è eccitato; genitali 
normali. Si lamenta di soffrire talvolta disturbi nella digestione, 
capogiri, stitichezza, soverchia eccitabilità dello stimolo sessuale, 
che l'aveva prima reso onanista, e che non scompariva nem- 
meno in seguito al coito normale. Si lagna anche di cadere ogni 
tanto in uno stato di depressione melancolica, con tendenze a 
farsi del male e d'altri stimoli pervertiti, senza poterne indurre 
it più piccolo motivo; per es., di ridere in occasioni serie, gettare 
il suo denaro nell'acqua, andare in giro quando piove dirottamente. 

Il padre dell'imputato è di temperamento nervoso, la madre 
soffre di cefalalgia, un fratello soffrì convulsioni epilettiche. 

A. mostrò fin dalla giovinezza temperamento nervoso, cadeva 
facilmente in convulsioni e svenimenti, e quando veniva acerba- 
mente sgridato, era preso da brividi subitanei. Nel 1869 studiava 
medicina a Berlino e l'anno seguente prese parte alla guerra 
come assistente di ambulanza. Le sue lettere in questo periodo 
svelano straordinario rilassamento e mollezza, e ritornato a casa 
nella primavera del 1871, la sua irritabilità desta sorpresa in 
famiglia. In seguito si lagnava frequentemente di sofferenze fi- 
siche e di dispiaceri d'amore. Nel novembre 1871 attendeva con 
zelo ai suoi studii in Greifswald, ed era considerato come gio- 
vine molto costumato. 

Nell'arreslo egli si conserva calmo, rassegnato, di quando in 
quando pensieroso, e imputa le sue azioni a stimoli sessuali che 
negli ultimi tempi lo tormentavano eccessivamente. Aveva piena 
coscienza dei suoi atti libidinosi, di cui dopo commessi, sentiva 
vergogna; non ha mai avuto un vero soddisfacimento sessuale. 
Non è veramente conscio del suo stato; si considera un martire, 
vittima di un genio malefico, che gli toglie la libertà di volere 
( Vierteljahrsschr. für ger: Med. N. F. XVII, H. 1). 


Esibizionisti. 


Una forma speciale di pervertito soddisfacimento dello stimolo 
venereo è rappresentata dai cosidetti csibizionisti; uomini, cioè, 
che scoprono con ostentazione i loro genitali davanti alle donne, 


ia 


senza però in alcun modo aggredirle. Il fatto scemo, e il modo 
di questo agire, o, per dir meglio, di questa esposizione sessuale, 
dimostra un notevole indebolimento delle facoltà intellettuali e 
morali, ovvero obnubilazione della coscienza insieme a veemente 
libidine, e d'altra parte’ fa sospettare molto della potenza virile 
di questi individui. I casi, invero, riferiti da Lasègue (4) e da altri 
riguardano persone paralitiche, epilettiche, o avanzate negli anni, 
Degno di nota è il caso comunicato da Lasègue, di un allo im- 


. piegato, di 60 anni, vedovo, padre di famiglia, il quale, durante un 


periodo di 44 giorni, aveva ripetutamente mostrato i suoi genitali 
dalla finestra ad una ragazza di otto anni, che abitava dirimpetto. 
Parecchi mesi dopo, egli aveva ripetuto l'alto indecente nelle 
stesse circostanze. All'interrogatorio, riconobbe detestevole la sua 
condotta, e non seppe darne ragione. Un anno dopo mori Waffe- 
zione al cervello. 

Dimostrativo è il caso seguente pubblicato da Liman (Tertel 
Jahrsschre. für yer. Med. N. E. XXXVII, H. 2) di un individuo 
ipocondriaco-neurastenico. 


Osservazione 28, — Il Dott. S. professore di ginnasio, ha ce- 
citato il pubblico scandalo, essendo stato visto varie volte nel 
giardino zoologico di Berlino, correre incontro a signore e ragazzi 
con i genitali fuori. S. ammette il fatto, ma nega l'intenzione e 
la consapevolezza di dare pubblico ‘scandalo, e si scusa dicendo 
che il correre con i genitali scoperti lo alleggeriva nei suoi ac- 
cessi nervosi. L'avolo materno fu alienato e finì col suicidarsi ; 
la madre era neuropatica, sonnambula, e aveva sofferto Malie- 
nazione. L' accusato è neuropatico, fu sonnambulo, ed era stato 
sempre avverso all'unione sessuale con donne: fin dalla fanciul- 
lezza dedito all’onanismo, è pauroso, debole, si trova facilmente 
imbarazzato e confuso, neurastenico; sentì sempre potente T'ec- 
citamento sessuale. 

‘Egli sognò spesso di correre attorno con il pene scoperto, op- 
pure di essere in una stariza in camicia e di curvare il corpo 
all’ indietro, in modo che la camicia sollevandosi lasci scoperto 


(1) Union Médicale, 1877, mai; Laugier, Annales d'hygiène, publ. 1878, 
N. 106. 
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il pene in erezione: quesli sogni provocano le polluzioni che lo 
calmano per 3-4 giorni, fino a una settimana. Anche da sveglio, 
lo assale frequentemente questo stimolo di correre attorno col 
membro scoperto, il quale, quando lo scopre, diventa ardente come 
la bragia, quindi si mette a correre all'impazzata, e il membro 
s'inumidisce, senza però aver l’ejacnlazione. Finalmente ritornato 
flaccido, lo rimette dentro i calzoni, e ritorna in sè, contento se 


nessuno lo ha veduto. 


In questo stato egli è come uno che sogna, come un ubbriaco; 
non ha mai avuto intenzione di provocare delle donne; non ‘è 
epilettico: il suo dire è improntato a verità, infatti non ha 
mai, durante queste condizioni, inseguito nè apostrofato alcuna 
donna. La frivolezza e la brutalità sono escluse. D'accordo con 
Westphal, l’autore comprende T'S, in una classe d' individui con 
speciale temperamento ipocondriaco , la di cui attenzione è ri- 
chiamata da certe sensazioni fisiche e da processi che durano 
anormalmente, e sui quali pensando, si risvegliano idee strane 
d ogni sorta, che fanno parimenti escogitare mezzi strani per 
combattere tali sensazioni e idee. In ogni modo la condotta di 
S. è l'effetto di sentimenti e idee morbose, e S. nel commettere 
tali atti, si trovava certamente in uno stato morboso delle facoltà 
mentali. i 

Il caso di questo « Esibizionista » avrebbe il significato di un 
modo di soddisfacimento carnale particolare all'individuo. 


Stupratori di statue e di cadaveri, 


Altre categorie notevoli di pervertimenti della vita sessuale ci 
sono rappresentate da quei casi, in cui lo stimolo carnale è sod- 
disfatto con le statue; casi che formano un termine di passaggio 
a quelli più mostruosi degli stupratori di cadaveri. Dei primi, di 
cui Moreu (op. cit.) raccolse un certo numero, non si può dare 
un giudizio abbastanza chiaro, perchè narrati in via annedotica, 
ma pure fanno pensare ad origini morbose. Così, per es., la storia 
di quel giovine (narrata da Luciano e da S. Clemente d'Alessan- 
dria), che sfogava le sue voglie carnali sopra una Venere di Pras- 

‘sitele; il caso di Clisifo, il quale nel tempio di Samos, usava ia 
statua di una Dea, mettendole al posto dei genitali un pezzo di 
carne. 


-— 97 


Contrariamente agli altri nomini, non mi piacque mai il ballo, 
naturalmente con signore e signorine, ché con giovanetti, in 
ispecic intelligenti e spiritosi mi divertirebbe invece assai, e più 
ancora se vestiti in costume a maglia. Molto attraente sarebbe 
per me se in luogo delle nostre frivole ballerine, si mostrasse 


«una volla qualche leggiadro giovine. Ed ora vengo a parlare 


sulla seconda parte della mia relazione. 


II. Della mia vita e del mio sentire sessuale. 


Mia biografia. — Dal 10° anno, sotto l’insorgero di intense 
erezioni, mi innamorai parecchio volte, più o meno potentemente, 
di condiscepoli, ma sempre alquanto più giovani di me. All'età 
di 44 anni strinsi la mia prima intima relazione con un tale, che 
corrispose al mio amore, in modo però affatto amichevole, non 
avendo egli alcun presentimento della passione che io nutriva 
per lui, e che io stesso allora non comprendeva, Io poteva ba- 
ciarlo ed accarezzarlo con tutto il trasporto dell'anima, ed an- 
ch'egli mi dava numerosi baci. Fu il più bel tempo della mia 
vila. Un dopo pranzo noi giacevamo insieme sull'erba nol giardino 


‘ di ricreazione d’un istituto, egli supino, io vicino a lui sul ven- 


tre, petto a petto, da nessuno osservati, Io mi avviticchiai stretto 
al suo collo e cominciai — por così dire — a baciarlo con pas- 
sione, Pui invaso per tutto il corpo da una immensa. voluttà, è 
premendo istintivamente il mio membro contro il terreno, per- 
detti la mia innocenza. Il mio amante, innocente com'era, non 
rimarcò il fatto, che nemmeno io compresi. Ma pure ne sentii 
come un senso di vergogna e mi allontanai per recarmi in una 
ritirata. Dopo d'allora per molto tempo non volli più baciare il 
mio amante, ma la passione prevalse di nufbvo, e così una se- 
conda volta, e anche più di soventi in seguito, io giacqui accanto 
a lui « sull'erba », più cauto però al riguardo della cjacula- 
zione che sempre si ripeteva, Ciò continuò per parecchi mesi; 
poi dovemmo separarci e l'addio fu estremamente doloroso. Frat- 
tanto cambiai anch'io di residenza, feci nuove conoscenze, ca- 
minciai a dimenticarlo — come è costume dei giovani — e strinsi 
altre relazioni. Queste però per più di tre anni furono meramente 
platoniche e di natura effimera, A 18 anni, di nuovo ebbi a co- 
noscere un giovinetto quattordicenne appena, il più caro tra tutti 
e assai ben sviluppato per la sua età, di cui in soli due giorni 
io m'innamorai perdutamente. Anche a lui fu gradita la mia 
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In opoen più re onto, il giornale l'Arénement del 4 marzo 1877 
pobblicava il fatto di un giardiniere dl quale »' innamorò della 
atatua della Venere di Milo, è venne sorpreso nei tentativi di 
colto sopr tale matun 

fond di stupro ani cadaveri, accennati nella letteratura, fanno 


+ morbose, solamente che non vennero con molta 





credere n can 
precisione ower vati e deseritti, fino a quello famoso del sergente 
piertrand, Secondo il movente, dovrebbero, pare, comprendersi 
nella categoria delle uccisioni per libidine, inquantochè, come in 
questo, una idea orribile, che farebbe raccapriccio all'uomo nor- 
male, viene associata a sensazioni voluttuose, 

Un caso che serve di passaggio ai seguenti, è il settimo rife- 
rito da Moreau, di un giovine di ventitrà anni, il quale, dopo 
er tentato di stuprare una certa X, di 53 anni, che si oppo- 





a 
neva alle sue voglie, la uccise e ne usò poi sessualmente. Dopo 
ciò gettolla nell'acqua, donde la trasse fuori per usarne di nuovo. 
L'uccisore vonne giustiziato; si constatò all'autopsia ispessimento 
delle meningi sui lobi frontali e aderenze con la corteccia cerebrale. 

Di alto interesse in rapporto colla necrofilia, è il caso riferito 
da Taxil (La prostitutton contemporaine, p. 174) di un prelato, 
il quale, di quando in quando, andava a Parigi in un postribolo, 
e fatta vestire una prostituta di bianco, voleva che si mettesse 
a giacere come cadavere, sopra un funebre letto. All'ora stabilita 
poi egli compariva nella stanza addobbata a camera funerea, 
vestito come quando si celebra una messa da morto, e si gettava 
sulla donna, la quale per tutto il tempo doveva fare la parte 
di cadavere. 

Parecchi esempii di necrofilia furono descritti da autori fran- 
cesi; due si riferiscono a monaci che vegliavano ai morti, un 
terzo riguarda un idiota, il quale andava soggetto a mania pe- 
riodica, ed essendo stato ricoverato in un manicomio in seguito 
a stupro, venne ivi colto a violare nella camera mortuaria ca- 
daveri femminili. ' 

Brierro do Boismont (Gazette Médicale, 1849, 24 juil.), comu- 
nica la storia di uno stupratore di cadaveri, il quale, corrotte le 
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atarie. avera usato del cadavere di una n 
Sei ere di rispettabile famiglia. Nottetempo si udi nella 4 > 
sedie 


RR ag 
E ta un rumore, come si fosse rovesciato un mi. > 


fun gazza. ed ent ua 
accorsa la madre della defunta rasa trata nella pc) 
vide un uomo in camicia saltar ciù dal letto, dove gisem 
ima Sì dro Cra i 
cadavere. A tutta prima Si credette ad un ladro , TA gres 
riconobbe il vero fatto. Il violatore era un uomo di famis 
guarderde. € risultò che aveva giò violati parecchi cada 
giovani donne. Venne condannato 






al carcere in vita. 
Osservazione 24. — Il 


sergente Bertrand è dotato di graci. 
strano. fin dai primi anni concentra; 





da tendenze alla distruzione 


n 





ed infatti frantumava quan 
veniva tra le mani. Dedito all'onanismo quasi dall'infanzia. 
corruzione per parte di altri, incominciò sui 9 anni a sentir 
inclinazione per le donne, e all'età di 13 anni lo stimolo ses 
si risvegliò potentemente. Egli si masturbava soventissi 
rante l'atto si immaginava nella fantasia una stanza rip na è 
donne, con le quali compiesse il coito, e poi le martorizzasse. IL 
seguito si figurava che esse fossero cadaveri e d'aver relazione 
con questi. Talvolta si rappresentava di unirsi con cadaveri ma 


senza 






schili , ma tale immagine provocava schifo. Col tempo venne + 
sentire la tendenza a compiere realmente questi atti. 

Tn mancanza di cadaveri umani, si procurava cadaveri di an- 
mali , sparava loro il corpo, ne strappava fuori le viscere è 5 
mere dice d'aver provato a far così godimento indicibile 
par 1345 ge gli bastavano più i cadaveri. epperciò ammazzat® 
A o i cani, e ne usava poi come in avanti. Sul finire 
rialak senti per la prima volta il desiderio di servirsi di c®- 

bor? ma dapprincipio questo pensiero gli destava TÈ 
sg sg avendo visto casualmente in un cimitero lê 
pass x cadavere seppellito da poco, tale impulso l'assalsè 
tanta veemenza, accompagnato da cefalea e cardiopalmo, ch? 


disseppellì il cadavere, quantunque nelle vici x 
sone, e corresse pericolo d'essere an vi fossero per 


In mancanza di strumento ada! farlo i i 
di ferure Il T EAA a persi, adoperò pioso 
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per quanto si sa, durante il IS47 e 1848, a periodi di 14 giorni 
all'incirca, veniva assalito con acuti dolori di testa, dalla spinta 
ad usare brutalità sui cadaveri, ed egli soddisfece a questa ten- 
denza cirea 15 volte, attraverso serii pericoli e superando mille 
difficoltà. Disseppelliva i cadaveri con le mani, non sentendo, per 
l'osaltamento in cui si trovava, le ferite che in tal modo procu- 
ravasi; giunto in possesso del cadavere, lo tagliava con la scia- 
bola o con un coltello da tasca, ne strappava fuori le viscere, e 
si masturbava. A suo dire, gli era indifferente il sesso dei cada- 
veri, ma fu constatato che questo moderno vampiro aveva dis- 
sopellito a preferenza cadaveri femminili. Egli, durante l'atto, era 
sotto un indescrivibile eccitamento sessuale. Dopo fatti a pezzi, 
ogni volta aveva di nuovo seppelliti i cadaveri. 

Nel luglio del 1848 s'imbattò per caso nel cadavere di una 
giovinetta sedicenne, e gli venne per la prima volta il pensiero 
di compiere il coito sulla morta: « lo la copersi di baci in ogni 
parte e la strinsi furente al mio cuore; tuttociò che si può go- 
dere con una viva, è nulla in paragone al godimento che io ho 
provato; dopochè m'inebbriai di tal piacere per un quarto d'ora 
circa, feci in pezzi, come sempre, il cadavere, ne strappai le 
viscere e poscia lo seppellii di nuovo ». 

Solamente in seguito a questo attentato, B. dice d'aver sentito 
lo stimolo di usare carnalmente con i cadaveri prima di farli a 
pezzi, e compì l'atto sopra altri tre cadaveri di donne. Ma il vero 
scopo del disseppellire i cadaveri fu sempre, come in avanti, quello 
di tagliarli, poichè il piacere di quest'atto era maggiore che nel- 
l'unione sessuale; questa non era che un episodio dell'atto essen- 
ziale, e giammai appagava il suo ardore, per cui egli dopo il coito 
sul cadavere mutilava questo od altri cadaveri. 

I medici periti ammisero la « Monomania » e B. fu condannato 
dal tribunale militare ad un anno di carcere (Michea, Union 
méd., 1849; Lunier, Annales méd. psychol. 1849, p. 153; Tardieu, 
Attentat auw murs, 1878, p. 144; Legrand, La folie devant les 
Tribun., p. 524). 
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II, Mancanza di sentimento sessuale per l’altro sesso, sostitui 
stimolo cai 


rnale per il proprio (inversione sessuale) a da 


1) Fenomeno morboso congenito. 


mancanza di sentimento 


Questo fenomeno particolare della vita sessuale è costituito qa 
Taltro sesso, 


sessuale fino all'avversione decisa, pep 


mentre esiste lo stimolo e l'inclinazione per il pro 
prio. In queste condizioni l’uomo che ama l'uomo (urningo) in. 
nanzi a questo, sessuali 


mente sente come donna, e così la donna 
che ama la donna, innanzi a lei, sente come fosse uomo. I ge- 
nitali sono tuttavia normalmente sviluppati, la funzione delle 
ghiandole generative si compie in modo del tutto regolare e sono 
perfettamente conservate le differenze sessuali. 


I sentimenti , le idee, i desiderii, il carattere in genere sono 
conformi al modo di sentire sessuale, ma non al sesso che l'in- 
dividuo anatomicamente e fisiologicamente rappresenta. Anche 


nel portamento, nelle abitudini, nelle occupazioni si manifesta 
questo sentire anormale, fino all'inclinazione di vestirsi conforme- 
mente al sesso, in cui l'individuo sente se stesso. 


Antropologicamente questa anomalia presenta diversi gradi di 
sviluppo: 


4) Esiste solamente pervertimento del sentire sessuale; 


2) L'intiera psiche dell'individuo corrisponde a questo modo 
anomalo di sentire; 


(1) Bibliografia (oltre quella che si accennerà in seguito): Rosenbaum, Lust- 
seuche im Alterthum. Halle, 1839. — Tardieu, Des attentats aux murs, 
7 édit., 1878, p. 210. — Hofman, Lehrb. d. ger. Med., 1881, 2 Aufl., p. 164, 748. 
— Spamer, Archiv. f. Psych., VII, p. 160. — Gley, Revue philosophique, 1884, 
n. 1. — Magnan, Annal. méd. psycol., 1885, p. 458. — Shaw und Ferris, 
Tournal of nervous and mental disease, 1883, april, n. 2. — Bernhardi, Der 
Uranismus, Berlin (Wolksbuchhandlung) 1882. — Chevalier, De l'inversion 
de Vinstinct sexuel, Paris 1835. — Ritti, Gaz. hebdom. de médecine et de 
chirurg. 1878, 4 gennaio. — Tamassia, Rivista sperim. 1878, p- 97-117. — 
Lombroso, Archivio di Psichiatria, 1881. — Charcot et Magnan, Archiv. de 
Neurologie, 1882, nn. 7, 12, A j 
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3) Anche l'aspetto esterno del corpo si avvicina al sesso, in 
cui l'individuo si sente. Ma questa rassomiglianza non si deve 
intendere come passaggio agli ermafroditi, che anzi gli organi 
genitali sono perfettamente differenziati, per cui, come in tutti 
gli altri pervertimenti della vita sessuale, anche la causa di 
questo sì deve cercare nel cervello. 

Primo a parlare di questo oscuro fenomeno fu Casper (Ueber 
Nothzucht und Piiderastie, Casper's Vierteljahrsschr.A852, I) il 
quale sebbene lo confonda con la pederastia, osserva con perspi- 
cacia che quest'anomalia, nel più dei casi, è congenita, ed è a 
considerarsi come una specie d’ermafroditismo psichico. Esiste 
una vera ripugnanza all’amplesso con donne, mentre la fantasia 
sogna uomini belli e giovani, statue e quadri di questi. Casper 
già aveva notato, che in tali casi l'/mmissio penis in anum 
(Pederastia) non è la regola, ma che si brama e si ottiene il 
sessuale soddisfacimento anche con altri atti (Onania scambievole). 

Nelle sue « Klinischen Novellen » (1863, p. 33) Casper riporta 
l'interessante confessione di un uomo affetto da questo perver- 
timento sessuale, e non esita a dichiarare, che astraendo dalle 
fantasie corrotte e dalla depravazione per abuso eccessivo di 
piaceri sensuali, in molti casi la pederastia nasce da uno stimolo 
congenito, strano, vàgo ed inesplicabile. 

A mezzo del suo 60° anno, un certo Ulrichs consigliere, affetto 
da questo pervertimento, non si peritò d’insegnare e di affermare 
in varii scritti (1), che il sentimento sessuale non è in relazione 
col sesso, essendovi uomini che innanzi all'uomo si sentono come 
donna (anima muliebris in corpore virili inclusa). Egli chiamò 
questi individui « Urningi », e pretendeva che la legge e la so- 
cietà riconoscessero ed autorizzassero, siccome naturale, quest’a- 
more urningico, permettendo anche il matrimonio tra urningi. 
Ulrichs non riuscì però a dimostrare che questo certamente con- 





(1) « Vindex, Inclusa, Vindicta, Formatrix, Ara spei, Gladius farens, Kri- 
tische Pfeile ». Leipzig (Otto u. Kadler) 1864-1880. 
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modo di sentire sessuale fosse un fenomen, 
ttosto patologico. 
tale questione fu portata per il primo & 
Griesinger (Archiv f. Psychiatrie I, p. 651). Avendo egli in ny 
caso di sua osservazione rimarcata la tabe gentilizia. 

A Westphal (Archie f. Psychiatrie II, p. 73) andiamo debitori 
del primo lavoro sul fenomeno in discorso, che defini « un per 
vertimento congenito del sentimento sessuale, con coscienza della 
morbosità di esso » © designò col nome, accettato poi universal. 
mente, di inversione sessuale. Egli contemporaneamente pubblicò 
varii casi (1), i quali da quel tempo aumentarono a 43. 

Westphal lascia però indeciso se l'inversione sessuale sia un 
sintomo di costituzione neuro-psicopatica, ovvero possa riscon- 
trarsi come fenomeno isolato, ma insiste sulla affermazione di 
uno stato congenito. Basandosi poi sui casi pubblicati fino al 1877, 
ritenga questo singolare sentimento sessuale per un carattere 


genito e paradosso 
fisiologico e non PIù 
Un po' di luce in 





(1) Riferentisi ad individui maschili: 1) Casper, Klin. Novellen, pag. 36 
(Lehrb. d. ger. Med., T Aufl, p. 176); 2) Westphal, Arch. f. Psych. I, 
p. 73; 3) Schminke, nello stesso luogo III, p. 225; 4) Scholz, Vierteljahrschr. 
f. ger. Med. XIX; 5) Gock, Arch. f. Psych., V, pa 564; 6) Servais, nello 
stesso luogo VI, pag. 484; 7) Westphal, nello stesso luogo VI, pag. 620; 
8) 9) 10) Stark, Zeitschr. f. Psychiatrie, Bd. 31# 11) Liman (Casper's. 
Lehrb. der. ger. Med., 6 Aufl, p. 509; 12) v. Krafft, Arch. f. Psych., VII. 
p. 291; 13) Legrand du Saulle, Annal. méd. psycol, 1876, mai; 14) Ta 
massia, Rivista sperim., 1878, Heft. 1; 15) 16) 17) v. Krafft, Zeitschr. f- 
Psych., Bà. 33; 18) Lo stesso, LeArb. d. Psychiatrie, 2 Aufl., pag. 85; 
19) Sterz, Jahrb. f. Psychiatrie, III, Heft 3; 20) Krueg, Zeitschr. Brain. 
1884, Oct; 21) Charcot u. Magnan, Arch. de Neurolog. , 1882, n. 9; 
22) 23) 24) Kirn, Zeitschr. f. Psych., Bd. 39, p. 216; 25) 26) 27) 28) 29) 
LA Irrenfreund, 1884, n. 1; 30) Rabow, Erlenmeyer’ s, Centralbi.. 
ro sr. 8; 31) Blumer, Americ. journ. of insanity, 1882, Juli; 32) Savage. 
ital mental science, 1884, October; 33) 34) v. Krafft, Jahrb. f. Psych., 

a 1; 35) Scholz, VierteliaArschr. f. ger. Med. N. F., Bd. 43, Heft. 1: 


36) Magnan, Ann. méd. psycol., 1885, p. 461; 3' i 
6) M È n » P- 461; 37) Ch i i 
Pini sii e DER i S 


Riferentisi ad individui femminili: 1) West, 
| phal, Arch. f. Psich. , 73; 
2) Gock op. cit; 9) v. Krat, Trrenreund, 1884, n. 1; 4) Wie FA AI 
ri ‘eurologist, 1883, Januar; 5) Cantarano, Giornale la Psichiatria 
p- 201; 6) v. Krafft, Friedreich' s, Blätter, 1886, Heft. 1 i 
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degenerativo funzionale, e per un sintomo di una costituzione 
neuropsicopatica, per lo più ereditaria; opinione confermata dai 
casi pubblicati ulteriormente. 

Come segni di questo stato neuro-psicopatico si possono con- 
siderare : 

4) La vita sessuale di tali individui si risveglia di regola 
anormemente precoce, e più tardi con veemenza anormale. Oltre 
al soddisfacimento carnale contro natura, determinato dallo spe- 
ciale modo di sentire sessuale, non di rado questi individui sog- 
giacciono a pervertimenti di altro genere. 

2) Il carattere e i sentimenti dipendono esclusivamente da 
tale anomalia sessuale, e non dalle condizioni anatomo-fisiologiche 
degli organi genitali. L'amore psichico di queste persone è in 
mille modi esaltato fino al fanatismo, e anche lo stimolo sessuale 
è di una veemenza inaudita, fino a tiranneggiarle. 

3) Insieme al carattere funzionale di «degenerazione, mani- 
festato dall'inversione sessuale, si riscontrano anche altri segni 
di degenerazione funzionali e somatici. 

4) Esistono neurosi (isteria, neurastenia, stati epilettoidi, ecc.): 
quasi sempre si può dimostrare uno stato neurastenico transitorio 
o permanente, che, di regola, prende radici da predisposizione 
ereditaria, e si risveglia e mantiene per l'onanismo o l'astinenza 
forzata, 

Nei maschi, queste cause o la congenita disposizione finiscono 
per condurre ad una neurastenia sessuale, che specialmente si 
estrinseca nella debolezza irritabile del centro d'ejaculazione; così 
si spiega perchè, nel maggior numero di questi individui, l'ab- 
bracciare, il baciare e persino solo la vista dell'amata persona, 
provoca l'uscita dello sperma, la quale soventissimo è accompa- 
gnata da spasimo voluttuoso immenso, fino a sensazioni di « cor- 
rente magnetica » passante per il corpo. 

5) Nel maggior numero dei casi si possono constatare ano- 
malie psichiche (doti artistiche non comuni, specialmente nella 
musica e nella poesia, ecc., in intelligenza limitata o originaria- 
mente traviata) fino a caratteri marcati di degenerazione psichica 
(imbecillità, pazzia morale). 


n 


=% . 
Gli urningi divengono soventissimo temporaneamente ata 
nentemente pazzi con forme degenerative (stati affettivi un 
pazzia periodica, paranoja, ecc.). , iù 

6) Quasi in tutti i casi, in cui fu possibile un esame del 
stato fisico-psichico degli ascendenti e congiunti, si riscontrax è 
nelle rispettive famiglie neurosi, psicosi, segni di degener, 
zione, ecc. (1). 

Il paradossale sentimento sessuale ha sulla vita psichica del. 
l'individuo la medesima influenza come nell'uomo normale, so}. 
tanto che per il pervertimento e la forza dello stimolo sessuale, 
tale influenza si estrinseca in vario modo esagerata. 

L’urningo ama, deifica l’uomo amato, come l’uomo che ama la 
donna, l'amata. Egli è per esso capace dei più grandi sacrifizi, 
sente i tormenti di un amore infelice, cioè a dire del non cor- 
risposto, delle infedeltà amorose, della gelosia, ecc. 

Egli cerca di piacere all' amato con gli stessi modi, per coi 
dire, che istintivamente la donna mette in opera per piacere 
all'uomo che ama; vaghezza, pudicizia, sentimento estetico, amore 
per l'arte e via dicendo; anche nel passo, nel portamento, nelle 

vesti, in tutto, non può a meno di avvicinarsi all'uso femminile. 

Nella donna che ama la donna, i rapporti, mutatis mutandis. 
sono gli stessi. La donna che ama la donna sessualmente si sente 
come uomo; si compiace nel dimostrare coraggio ed energia vi- 
rile, perchè queste doti alle donne piacciono. L'urningo-femmina 
ama quindi di portare i capelli e gli abiti, secondo le foggie 
maschili e la sua massima felicità è quella di comparire, in certe 
occasioni, vestita da uomo. Ha solo inclinazione per giuochi, oc- 
cupazioni e piaceri maschili, vagheggia con la mente ideali di 


(1) Che possa riscontrarsi l'inversione sessuale, come A 
api a ue ni e i ct 
dità, sulla base di lue (terziaria) dei genitori, lo i moge por "i 
Tarnowsky (op. cit., p. 34), come pure un rispettivo caso osservazione 
jarsschr. f. ger. Med.) nel quale la direzione sessuale 


di Scholz (Vierbel- 
cansale don un arresto di sviluppo psichico determinato da cause aa TOO 


personalità femminili, nel circo e nel teatro solamente le attrici 


similmente nelle esposizioni ar- 
tistiche soltanto statue e quadri di donne risvegliano il sentimento 
estetico e la sua sensualità. 


Viceversa l’urningo maschile inclina solamente pe: 


destano il suo interessamento e 


r occupazioni 
femminili, nelle quali può dimostrare anche una certa attitudine; 


per es., nel far cucina, nel preparare vestiti, nella scelta delle 
stoffe. ecc. Similmente per ciò che si riferisce all'arte ed all'e- 
stetica, solo il ballerino, l'attore, l'atleta, la statua maschile, ece., 
richiamano l’attenzione dell’uomo che ama l’uomo. La vista di 
femminili bellezze gli è indifferente, se non sgradevole; una donna 
nuda gli desta schifo, mentre la vista di genitali , coscie, ecc., 
maschili lo fa tremare di voluttà. Ballare con una donna non 
gli piace, con un uomo, specialmente di forme simpatiche, e con 
abiti stretti al corpo, gli è una delizia. Un bacio, un abbraccio 
dell'uomo amato lo fa tremare; i medesimi atti con una donna, 
fosse anco una Venere, gli fanno orrore. Compiere il coito con 
una donna, desta in lui tanto ribrezzo, che ordinariamente questa 
idea inibitrice impedisce l'erezione e rende impossibile l'atto, e 
se riesce a vincere tale ripugnanza, per l’urningo il coito è quasi 
come ad un uomo normale l'obbligo di assaggiare cibi e bevande 
disgustosi. 

All’urningo maschile, di coltura elevata, non riesce sgradevole 
la relazione non sessuale con le donne, purchè esse dimostrino 
spirito ed elevato sentimento artistico; solamente aborre dall’u- 
nione sessuale. Può anche diventare geloso, se la gelosia venga 
distinta dall'oggetto del suo amore. 

Quanto sia radicato questo congenito pervertimento, lo prova 
eziandio il fatto che l’urningo maschile e il femminile, nei loro 
sogni erotici non sognano rispettivamente che individui maschili 
o femminili, ed anche il sentimento del pudore si manifesta in- 
nanzi a persone del proprio e non dell’altro sesso. 

L'osservazione di Westphal, che il difetto congenito di attra- 
zione sessuale per l’altro sesso e lo stimolo per il proprio siano 
risentiti dolorosamente dalla coscienza, è vera solo per una parte 


aa 
dei casi; a molti anzi 


manca persino la coscienza del loro 
vertimento. I 


più si sentono felici e nelle loro sensazioni , > 
loro desiderii sessuali pervertiti, e solamente disgraziati in de 
le leggi e i costumi mettono ostacolo alle loro tendenze, ù 

Lo studio dell’inversione sessuale accenna ad anomalia Nell'op, 
ganizzazione cerebrale di coloro che ne sono affetti. Gley Clima 
philosoph., januar 1884) crede di poter spiegare l'enigma, amme, 
tendo che gl individui in questione abbiano un cervello femmi. 
nile e le ghiandole genitali maschili, di modo che la psiche 


morbosa dia una direzione analoga alla vita sessuale, mentre che, 
fisiologicamente gli organi generativi influenzano sulle funzioni 
sessuali del cervello. 

Anche Magnan (Ann. mèd. psychol. 1885, p. 458) parla con 
tutta serietà di cervello femminile nel corpo di un uomo e vi. 
ceversa (4). 

Nè più serie sono le spiegazioni di certi urningi, per es., di 
Ulrich, il quale nel suo Memnon 1868 parla di anima muliebris 
virili corpore inclusa (virili corpori innata), tentando con ciò 
di darsi ragione del congenito e femmineo suo modo di sentire 
lo stimolo sessuale. Originale è l'intuizione del paziente descritto 
nell’Osservazione 32, che probabilmente quando suo padre lo 
generava, voleva generare una ragazza, ed invece ne sortì un 
ragazzo. 

Una delle spiegazioni più singolari si trova in Mantegazza 
(0p. cit., 1888, p. 108). Secondo questo autore esistono in tali 
individui delle anomalie anatomiche, nel senso che per difetto 
congenito i nervi destinati ai genitali vanno a terminare nell’in- 
testino retto, in cui perciò viene appagato il senso venereo, il 
quale dal resto è provocato dallo stimolo dei genitali. Ma come 
e ea e T 
Ot aalt » d'altronde, non fa mai 





(1) Questa spiegazione non è ammissibile secondo 
7 o h il reperto 
della mia osservazione 24, in cui il cervello pesava 1150 gamis a 


Mantegazza si riferisce con la sua ipotesi alla confessione fat- 
tagli da una persona illustre, un celebre scrittore, il quale gli assi- 
curò di non essere ancora sicuro se provava maggior piacere nel 
coito o nella defecazione. Ammessa la verità di questo fatto, esso 
dimostrerebbe soltanto che si trattava di uomo sessualmente anor- 
male, e che in lui la sensazione voluttuosa nel coito era minima. 
L'inversione sessuale si potrebbe forse spiegare, supponendola 
una qualità maturata nei discendenti per trasmissione ereditaria. 

Una inclinazione morbosa per il proprio sesso, acquisita nell’a- 
scendente (v. s.) costituirebbe il primo momento ereditario, e 
questa si troverebbe poi nel discendente come fenomeno morboso 
fisso ab origine. 

Questa ipotesi è ammissibile, perchè si sa per esperienza che 
si ereditano caratteri fisici e psichici, e non solo pregi, ma es- 
senzialmente difetti. E siccome gli affetti da inversione sessuale 
non di rado generano figli, almeno non sono assolutamente im- 
potenti (la donna non lo è mai), così è possibile una origine ere- 
ditaria di tale pervertimento. 

L'Osservazione 32 relativa ad una ragazza di otto anni, figlia 
di padre sessualmente invertito, la quale si dà alla masturba- 
zione reciproca, atto sessuale che a quell'età lascia supporre 
sentimento sessuale contrario, sarebbe decisamente favorevole 
all'ipotesi suaccennata. 

Gli atti sessuali, in cui gli urningi maschili cercano e trovano 
il loro soddisfacimento, sono varii. Alcuni, di sentire delicato e 
di volontà ferrea, si appagano talora nell'amore platonico, seb- 
bene per la forzata astinenza corrano pericolo di malattie ner- 
Vose (neurastenia) e mentali; altri, per il medesimo complesso 
di cause, che allontanano dal coito anche gli uomini normali, si 
dànno, in mancanza di meglio, all’onanismo. A quelli di sistema 
nervoso irritabile, per predisposizione ereditaria o per l’onania 
(debolezza irritabile del centro ejaculatorio), sono sufficienti per 
ottenere l’ejaculazione e quindi il soddisfacimento , semplici ab- 
bracci e carezze con o senza toccamento dei genitali. 

Negl'individui meno eccitabili, l'atto sessuale consiste nel farsi 
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nel compiere il coito in mezzo alle coscie. Negli urningi e 
mente depravati, ma potenti quo ad erectionem, lo stimo), 
suale è appagato con la 


pederastia , il quale atto però a “ 
pervertiti moralmente per m 


olte ragioni non ripugna, come : 
uomini normali. È notevole quanto assicurano gli urningi, q 


masturbare dalla persona amata, o nella onania reciproca, è 


L'atto sessuale compiuto con 


persone del proprio sesso proe 
loro immenso godimen' 


to e senso di benessere, mentre la vene 
solitaria e anche l’amplesso con una 


donna li lascia insoddisfatti 
ed aumenta di molto le loro sofferenze neurasteniche. 


Poco si sa sui mezzi usati dagli urningi femminili. In uno dei 
miei casi, la giovine si masturbava, immaginandosi di essere un 
uomo e di possedere una donna amata; in un altro caso l'atto 
consisteva nel masturbare l'amata e toccarle i genitali. 


Probabilmente non è raro l'amore lesbico, in cui ha gran parte 
una clitoride ingrandita o un priapo artificiale. 


Sulla frequenza (4) di quest’anomalia, è difficile il giudicare, 
poichè coloro che ne sono affetti, molto di rado rompono il si- 
lenzio, e nei casi criminosi l'urningo d’ordinario viene accomu- 
nato, per il suo pervertimento e per l'immoralità, col pederasta. 
Secondo l’esperienza di Casper, Tardieu e mia, quest' anomalia 


(1) Che l'inversione sessuale non sia tanto rara, fra gli altri, lo dimostra 
il fatto che è soggetto frequente dei romanzi. 
Chevalier (op. cit.) cita nella letteratura francese, insieme ai romanzi di 
iti » RA A Mait, e bestialità, Sarrazine, amore di una donna 
i muco, anche Diderot, La religieuse, romanzo di una devota all’amore 
e mies, La file aux yeux d'or, amore lesbico; Th. Gautier, Made 
is Maupin; Feydeau, La comtesse de Chalis ; Flaubert, Salammbó, ecc- 
e si potrebbe anche citare Belot, Mademoiselle Giraud ma femme. 
Krane è che le eroine di questi romanzi lesbici dimostrano carat: 
) personalità fpeis innanzi alla donna amata, e che il loro amore è 
anzichenò ardente; del resto l'origine neuropatica di questo pervertimento 
go non sfugge al romanziere. 
letteratura tedesca è trattato questo Fridolin’ i 
À argomento nel Fridolin’: p 
Par agi Avena nel Brick and Brack, oder Licht im Bahait aer 
‘merich Graí i nella i Sacher-Masoch 
i ae a nella Venus im Pelz di i in Das Ver- 


we 
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sarebbe più frequente assai di quanto lascierebbe credere la ca- 
suistica ristretta. 

Uirichs (Kritische Pfeile, 1880, p. 2) afferma che in media si 
trova affetto da inversione sessuale uno su 200 adulti, ossia 4 
su 800 abitanti; e che questa percentuale è ancora maggiore tra 
i Magiari e gli Slavi meridionali. Queste asserzioni però hanno 
bisogno di conferma. 

Un individuo, la cui biografia si trova nel Zrrenfreund, XXVI, 
N. 1, conosce nel suo paese di nascita (13,000 ab.) personalmente 
44 urninzi, ed assicura che in una città di 60,000 abitanti ne 
conosce almeno 80. E supponibile che questa persona d'altronde 
degna di fede non faccia alcuna differenza tra l'amore degli uo- 
mini congenito e acquisito. 

Per la mia esperienza personale devo contraddire all'opinione 
di Tarnowsky, il quale afferma (op. cit., p. 17 e seg.) la possi- 
bilità che un vero urningo, cioè un individuo affetto d’inversione 
sessuale congenita possa con l'educazione liberarsi da questa 
morbosa anomalia, ritornando alla vita sessuale fisiologica. L'e- 
ducazione può bensi, nello stesso modo che negli uomini normali, 
ma molto sensuali, consigliare la lotta contro il traviamento dello 
stimolo e la pederastia, e servire di freno sufficiente, almeno 
finchè quella non sia di straordinaria veemenza. 


casuistica della inversione sessuale. 


Osservazione 25. — L'osservazione seguente è tolta da una 
autobiografia particolareggiata, comunicatami da un medico, af- 
fetto da inversione sessuale. 

» Ho 40 anni, di famiglia sana come un pesce, fui sempre sano 
e ritenuto per modello di freschezza ed energia fisica e intellet- 
tuale, di costituzione robusta, solamente ho poca barba ed il corpo 
Senza peli, tranne sotto le ascelle e sul pube. Il pene, già fin 
dalla nascita, era straordinariamente grande ed è in statu ere- 
clionis lungo 24 cm. e ha 11 cm. di circonferenza. Sono valente 
cavallerizzo, ginnastico, nuotatore ed ho preso parte a due cam- 
pagne come medico militare. Non ho mai avuto inclinazione a 
vestirmi da donna, nè a lavori femminili. Fino alla pubertà fui 
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lo sono con le nuove 
DR le donne, ed ancora i c Gii. 
un i in avversione il ballo. All età di otto anni si Pa 
perch mia tendenza per il proprio sesso. Dapprincipio Sentiy, 
a a guardare i genitali dei miei fratelli; 
fratello più giovane a giuocare meco, toccandoci s 


Scambievolmeny, 


persuasi i} mig 
i genitali, ciò che provocò l'erezione. Più tardi nel bagnarei ey, 


i i di scuola, mi interessavano vivamente i ragazzi 
i tutto le ragazze, fino al punto che a 415 anni credeva 
ancora che esse pure avessero il pene. In compagnia di ragazj 
del mio medesimo sentimento, noi cì divertivamo a toccarci vj. 
cendevolmente i genitali, ma a 11 anni e mezzo fui messo sotto 
la direzione d'un maestro severo, e io poteva ormai solo di radọ 
incontrarmi con i miei cari amici. Apprendeva con molta facilità 
ma non poteva tollerare il maestro, ed un giorno che ne fui 
trattato troppo duramente, preso da furore, gli tirai dietro un 
coltello e l'avrei ucciso con piacere, se non mi fosse caduto sulle 
braccia. A 12 anni e mezzo per lo stesso motivo scappai dal mae- 
stro e stetti sei settimane girovagando nei paesi vicini. Fui quindi 
ammesso al ginnasio; a quell'epoca era già sessualmente svilup 
pato, e, durante il bagno, mi divertiva con i miei camerati nel 
modo anzidetto, più tardi anche coll’imitazione del coito tra le 
coscie. Aveva allora 413 anni, e per le ragazze non sentiva alcuna 
attrattiva. Il giuocare con i genitali, fino a prendere il pene in 
bocca, piegando il corpo, mi provocava potenti erezioni e ejacu- 
lazione. Cosi incominciai a masturbarmi. L'atto mi cagionò forte 
spavento, mi considerava come un malfattore, e mi confidai ad 


un condiscepolo di 16 anni. Questi mi spiegò tutto, mi tranquil- 
lizzò e strinse meco una relazione a 


> 1 1 morosa. Ui compiacevamo 
nell' onania reciproca ed eravamo felici; inoltre mi diedi alla ma- 
sturbazione. Scorsi due anni, questo legame venne troncato, ma 
ancora oggi se per caso ci troviamo — il mio amico è un alto 
impiegato — si riaccende di nuovo l'antica fiamma. 
. Passò delizioso quel tempo con l’amico H., e vorrei rivivere 
i drop eta e be meene mio; la vita era allora tutta 
me, studiava vo] i i i i 
ssa entieri ed era entusiasta di ogni cosa 
Durante questo tempo un medico amico ; 
casione di una visita, mi sedusse bemniomi cas? pa kka 
domi, spiegandomi gli atti sessuali e avvertendomi è svn 
sturbarmi, perchè nocivo alla salute. Egli poi eserci con 
scambievole onania, essendo per lui questo l’unico Pei 
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di soddisfarsi sessualmente. Delle donne egli aveva schifo, per cui 
era vissuto in discordia con la sua defunta moglie, e m'invitò a 
visitarlo più frequentemente ch'io potessi. Era un bell'uomo, padre 
di 2 figli sui 14 ai 15 anni, con i quali io l’anno seguente annodai 
la medesima relazione amorosa dell'amico H. $ 

Continuai i miei rapporti col medico, sebbene mi vergognassi 
delle infedeltà verso di lui. Egli esercitava con me reciproca 
onania, mi mostrava al microscopio gli spermatozoi, mi faceva 
vedere opere e stampe oscene, che però non mi piacevano, perchè 
mi sentiva attratto solo da corpi maschili. 

Nelle visite seguenti, egli mi pregò di un favore, che non aveva 
ancora goduto e di cui era assai bramoso, e siccome io l'amava, 
gli concessi tutto. Egli mi dilatò lano con un istrumento e poi 
usò con me da pederasta, mentre allo stesso tempo mi mastur- 
bava, in guisa che io sentiva insieme dolore e piacere. Venuto 
a conoscenza di tal fatto, io mi recai subito dall'amico H. nella 
speranza di godere maggiormente con lui, e fecimo reciproca- 
mente da pederasti, ma fummo entrambi delusi, perchè passiva- 
mente sentivamo solo dolore, e attivamente nessun piacere; invece 
la mutua onania ci procacciava la massima voluttà. In seguito 
solo per riconoscenza io faceva la volontà del medico. Fino all'età 
di 15 anni mi limitai alla onania passiva o scambievole con i miei 
amici. Allora, essendo già adulto, donne e giovinette mi facevano 
inviti d'ogni sorta, ma io le fuggiva come Giuseppe la moglie di 
Putifarre. Venni alla capitale e solo di rado aveva occasione di 
soddisfare la mia inclinazione sessuale, per cui mi dilettava alla 
vista di quadri e statue raffiguranti corpi maschili, che non poteva 
trattenermi dal baciare. Uno dei più forti dispiaceri era per me 
la foglia di fico che ne copriva i genitali. 

A 47 anni entrai nell'università, e convissi di nuovo due anni 
con l'amico H. 

A 47 anni e mezzo, mentre ero ubbriaco, mi si eccitò al coito 
con una donna; io mi sforzai, ma, appena compiutolo, preso da 
nausea, fuggii di casa e ne provai la commozione, come se avessi 
commesso un delitto, nella stessa maniera che dopo la prima 
masturbazione. 

Rinnovato il tentativo in stato sobrio, nonostante gli sforzi della 
bella e nuda fanciulla, non riuscii all’ erezione, mentre la sola 
vista di un ragazzo o il contatto d'una mia gamba con la mano 
d'un uomo, sempre rende il mio pene duro come l'acciaio; così 
era avvenuto qualche tempo prima anche all’ amico H. Noi ci 
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lambiccavamo il cervello a scoprirne la ragione. Dan 

non cercai più donne, e trovai il mio piacere nella cata in toi 

siva e scambievole solo con amici, tra cui i figli de nania Pas 

quale, dopo la mia partenza, ne aveva abusato pederasti a il 
A 49 anni feci la conoscenza di due veri urningi ente 


gi. 

A., di 56 anni, di aspetto femmineo, senza barba, di limi 
intelligenza, con stimolo sessuale potente e precoce, ama E 
ningo fin dai sei anni. Egli veniva alla capitale una volta a sa 

s 2 sis A r Mese 
ed io dormiva seco. Era insaziabile nell'onanismo reciproco, è mi 
costrinse, sebbene malvolentieri, alla pederastia attiva e fo 
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B., negoziante di 36 anni, d'aspetto veramente maschio, er, 
come me, assai libidinoso. Sapeva con i suoi toccamenti sedurmi ta}. 
mente che gli feci da cinedo, ed era l'unico, col quale anche pas 
sivamente provava un po’ di godimento. Egli mi confessò che solo 
il pensiero che io mi trovassi in qualche luogo vicino a lui, gli 
provocava erezioni penose, e se non poteva possedermi, bisognava 
che si masturbasse. 

Durante questi amoreggiamenti io era assistente di clinica allo 
spedale, ed aveva fama di abile e zelante nella professione. Na- 
turalmente cercai in tutta la letteratura una spiegazione della 
mia strana sensualità e trovai che era ritenuta dappertutto come 
azione rea e punibile, mentre io doveva riconoscere che per me 

era il modo semplice e naturale di appagare le voglie sensuali. 
Aveva la coscienza che tale sentimento era congenito, ma ve 
dendomi in opposizione con tutto il mondo, e soventi in procinto 
di suicidarmi o d'impazzire, tentava sempre il coito con donne. 
Ma il risultato era sempre identico, o mancanza d'erezione, 0, sè 
riusciva a compiere l’atto, schifo ed orrore. Come medico mili- 
tare, la vista e il contatto di migliaia d'uomini nudi, mi facevano 
soffrire orrendamente. Per fortuna strinsi relazione amorosa con 
un ufficiale che sentiva come me, e vissi nuovamente un'epoca 
beata della mia vita. Per amor suo, mi decisi persino alla pede 
rastia, alla quale egli inclinava, e ci amammo, finchè a Sedan 
perdette la vita. D'allora în poi non fui più pederasta nè attivo. 
nè passivo, sebbene abbia avuto molti amori e molte richieste. 

A 23 anni andai medico in campagna; era stimato e benvoluto. 
ed appagava il mio stimolo con giovinetti di 14 anni. Mi getta! 
nella politica, mi inimicai col clero, ma tradito da uno dei miei 
amanti e denunziato dai preti, fui costretto a fuggire. Il giudizio 
fu favorevole; venni assolto, ma era profondamente avvilito, € 
colsi l'occasione della guerra (1870) per arruolarmi soldato nella 
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speranza di trovare la morte. Ritornai segnato con distinzione 
varie volte, più maturo, internamente calmo, e trovai le sole mie 
soddisfazioni nel lavoro serio e faticoso professionale. Nutriva la 
speranza che gli strapazzi inauditi della campagna avessero quasi 
spenta la veemenza del mio stimolo sessuale, ma, appena risto- 
rate le forze, questo riprese l'antico ardore e mi condusse di 
nuovo a sfrenata libidine. 

Si può pensare se io soventi ragionassi tra me, e non potendo 
trovar biasimo ai miei occhi, rimproverava alla società di non 
ammettere la mia inclinazione. Resistetti un anno con tutti gli 
sforzi possibili della mia volontà, andai alla capitale a tentare 
l'amplesso con donne, ed io, che alla vista del più sudicio mozzo 
di stalla son torturato da penose erezioni, con la donna più bella 
n'era appena capace. Annichilito ritornai a casa e presi con me un 
servo per le faccende di casa e soddisfacimento personale. La 
solitudine della vita come medico di campagna, e il desiderio di 
aver figli mi spinsero al matrimonio; inoltre voleva troncare le 
dicerie della gente e sperava finalmente di dominare la tendenza 
fatale. Conobbi una ragazza, della cui bontà d'animo e dell'amore 
per me era convinto; compreso dalla stima e dal rispetto verso 
mia moglie, riuscii nei miei doveri coniugali, ed ebbi quattro 
figli. L'apparenza da ragazzo di mia moglie, mi agevolò il còm- 
pito; io la chiamava il mio Raffaele, costringeva la mia fantasia 
ad immagini di ragazzi, e così otteneva l'erezione; ma questa 
svaniva se solo un momento le immagini della fantasia si dile- 
guavano. Io non poteva dormire con mia moglie, e negli ultimi 
tempi compieva il coito con difficoltà sempre maggiore, per cui 
da due anni vi abbiamo rinunziato. Mia moglie conosce le con- 
dizioni dell'animo mio, ma dimostra di non darvi importanza per 
bontà di cuore e per l'affetto verso di me. 

Il mio pervertimento sessuale è rimasto lo stesso e purtroppo 
mi ha fatto commettere varie infedeltà. Ancora oggi la vista di 
un giovinetto di 16 anni circa mi getta in violento orgasmo sen- 
suale con penose erezioni, così che talvolta sono spinto a ma- 
sturbarlo o masturbarmi. r 

Sono inenarrabili i miei tormenti. Se, in mancanza di meglio, mi 
lascio masturbare da mia moglie, non giungo all’ejaculazione che 
faticosamente, dopo una mezz'ora; da un ragazzo in pochi secondi! 
Così traggo una vita miserabile, schiavo della legge e dei miei do- 
veri coniugali. Per la pederastia (attiva o passiva) non ebbi mai incli- 
nazione e vi soggiacqui solo per riconoscenza e compiacenza altrui. 


Knarri-Enno, Paychopathia sezualis. Ò 
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11 medico, che io ringrazio della saadeti auto-osseryazi 
mi assicurò d' avere avuto commera0 carnalo con 600 Urning; 
almeno, fra cui molti, ancora viventi » Sono "n posizione al i 
stimata; e che solo il 40 °/ finirono più tardi per amare p 
donne; un'altra parte non aborrisce la donna, ma si sente g, 
tratta più dal proprio sesso, i rimanenti infine continuano aj 
amare esclusivamente l'uomo. 

Questo medico pretende di non avere mai osservata nei tg 
urningi anomala conformazione dei genitali, bensì frequente ras. 
somiglianza con le donne in quanto alle forme del corpo, per es., 
pochi peli, tinta più delicata, voce più alta, non di rado sviluppo 
delle mammelle. Lo stesso X. assicura di aver avuto secrezione 
di latte dalle mammelle dai 13 ai 45 anni, che gli succhiava 
l’amico H. Solamente il 10 °/, circa degli urningi mostrava in- 
clinazione a lavori donneschi e simili; tutti però erano di sens; 
venereo straordinariamente forte e precoce. In massima parte si 
sentono l'uno di fronte all'altro come uomo, e si soddisfano con 
onanismo reciproco, o con la masturbazione propria o dell’amato; 

i più inclinano anche alla pederastia attiva, ma se ne astengono 
per le pene comminate dal codice e anche per scrupolo estetico. 


Sentirsi donna avviene di rado, più di rado ancora inclinano alla 
pederastia passiva. 


Rici 26. — Il signor X., d'anni 33, negoziante all'in- 

sa è di nascita, mi consultò un giorno per insonnia 
same sulle cause di tali mi nereze neurasteniche. L'e- 
sare d'avere per il proprio sesso condusse il malato a confes- 


Generalmente egli ha soverchio b uno stimolo carnale anorme. 
anzi la sua neuraste 


À sessuale; da ciò dipende 
nia. L'ammalato, persona 

sciò indurre a raccontare i intelligente, si la- 

lattia, che la storia della 


offrire grande interesse arto vita e della mv 


è: tifico: Il mio anomalo 
venne tra le mani un giornale Priori 


zia; all'età di tre anni mi 

di mode, ed i anni m 
cerare la carta le figure d' » ed io baciai fino a la- 
donna eredi A gui uomo perfe 


i ttamente hej 

à guardai. I giuochi lle, quelle di 

gradimento, e più volentieri “a otro kie ape a 
» perche 








— 88- 


si aveva le bambole. Mi divertiva con predilezione a tagliare 
vestitini da bambola, ed anche ora, ad onta dei miei 33 anni, le 
pambole mi destano vivo interesse. Fin da ragazzo stava in ag- 

ato per delle ore presso le ritirate, per poter vedere i genitali 
maschili, e se ci riusciva, diventava strano e stordito. Uomini 
deboli, antipatici o anche ragazzi per me era indifferente. A 13 
anni, mi diedi all’onanismo; dai 13 ai 15 dormiva nello stesso 
letto con un bel giovine ed era una fortuna! Io la sera l’aspet- 
tava lunghe ore con il membro in erezione, e se per caso egli 
nel letto toccava i miei genitali, io godeva un momento delizioso. 
A 14 anni feci conoscenza di un compagno, che sentiva come 
me, e noi, durante le lezioni, ci tenevamo in mano i genitali l'uno 
dell'altro. Ah! quelle furono ore beate! Quanto più soventi mi 
era possibile, io frequentava stabilimenti balneari. Quivi per me 
era sempre una festa; la vista dei genitali maschili mi provocava 
veementi erezioni. A 16 anni venni in città; rimasi incantato 
a vedere tanti uomini belli. A 17 anni e mezzo tentai il coito 
con una prostituta, ma lo schifo e un sentimento d'ansia mi re- 
sero impotente; tentativi ulteriori non furono più fortunati, fino 
ai 19 anni. A questa età, una volta riuscii, ma il coito invece di 
godimento, mi destò nausea. Vinsi però la mia ripugnanza, e fui 
superbo dell'esito, nella convinzione d'essere ad ogni modo an- 
cora un uomo, cosa di cui a poco a poco aveva incominciato a 
dubitare. Le prove seguenti fallirono; lo schifo era troppo grande, 
fino al punto che se la donna si spogliava, era costretto a spe- 
gnere subito il lume. Mi persuasi d'essere impotente, consultai 
medici, frequentai stabilimenti balneari ed idroterapici per curare 
la mia supposta impotenza, chè in altro modo non sapeva spiv- 
garmi il fatto. Andava volentieri in compagnia di signore, forse 
per vanità, poichè riusciva a quasi tutte simpatico ed amabile; 
ma solamente ne pregiava le doti intellettuali e artistiche. Bal- 
lava volentieri con esse, ma se nel ballare qualcuna si stringeva 
troppo a me, ne sentiva una decisa avversione e persino ribrezzo, 
tanto che l'avrei sferzata. Se invece per ischerzo avveniva che 
io ballassi con un uomo, mi sentiva assolutamente come donna, 
feiers premendo al suo corpo ed era pienamente felice e 


A 18 anni venne un giorno a trovarmi nel Comploir.un si- 
gnore, il quale disse: « Questo è un grazioso giovane, pel quale 
in Oriente si potrebbe ogni volta pretendere una sterlina »; le 
Sue parole mi fecero girare la testa. Un altro signore scherzava 
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volentieri meco ©; eni i dato; egli dive iu 
dei baci, che 10 mg tai attento e uno bni 
un mio amante. Ma per Un 'oceg, 
geor 5 anni, avvenne che un Deo ee mi guar 

fisso; egli fa per me come un me stofe e; ìnalmente ni 
e ni oggi mi pare di sentire il mio cuore batter, 
n ear mi diede un appuntamento per la sera in un'osteria 
Vi andai, ma compreso da orribili presentimenti , dal limitare 
tornai indietro. La sera seguente lo incontrai nuovamente e mi 
convinse ad andar con lui nella sua stanza; io non poteva cam. 
minare, tanta era la commozione. Il seduttore mi foce sedere 
sopra un divano, mi fissò sorridendo con i suoi meravigliosi occhi 
neri, ed io perdetti la coscienza. 

Io dovrei dir troppo della dolcezza, del gaudio celestiale che 
tutto m'invase; credo che solo un innamorato cotto, ma ancor 
puro, il quale per la prima volta appaghi il suo desiderio d'a. 
more, possa essere così felice, come io in quella sera. Il mio se 
duttore, per ischerzo (io al principio lo credetti sul serio) pre 
tendeva la mia vita; io lo pregai di lasciarmi godere alcun poco 
la mia felicità, che poi avrei posto fine alla mia vita insieme con 
lui; e l'avrei fatto certamente, per le idee esagerate che mi do- 
minavano. Per 5 anni continuai ad avere relazione con questa 
persona, ancora sì cara. Ah! quanto felice, ma pure quanto soventi 
infelice, era io in quel tempo! Se lo vedeva solo a parlare con 

. qualche bel giovinetto, era assalito da furente gelosia. 
A 21 anni fui fidanzato ad una signorina; lo spirito di lei, il 


ed i dari ; 
negozio mi fecero raga par» interessi finanziarii pel mio 


ando andava via, mi rubava frequente, 


monio, ed il giorno delle nozze, ‘are a monte il matri- 

i P: PR quand (ee S 
onli, mi rinchiusi in una stanza, aa invitati erano conve- 
presa pene compiere lo sposalizio Lo fanciullo e 
oni di tutti i parenti, con i quali mi sousai alla nilo alle 
meglio, mi 
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lasciai condurre all'altare in abito da viaggio. Per buona fortuna, 
mia moglie in quei giorni aveva le mestruazioni ed io ringraziai 
tutti i santi di grazia simile. Ancora oggi sono persuaso che solo a 
questo modo si rese possibile in seguito il coito: io non so spiegare 
come questo avvenne, e come io m abbia un grazioso bambino. 
Questi è ancora il conforto della mia misera vita e ringrazio Iddio 
di tanta fortuna. Come si vede, la passo ancora discretamente nel 
talamo nuziale. Mia moglie, di cui stimo altamente le buone qua- 
lità, non ha il minimo dubbio di questo mio stato, solamente si 
lagna soventi della mia freddezza. Mi è riuscito, a motivo della 
sua bontà e ingenuità di darle ad intendere che il dovere coniu- 
gale si deve compiere solo una volta al mese, e siccome lei 
non è sensuale ed io trovo scusa nei miei nervi, si va innanzi 
abbastanza bene. L'amplesso è per me il più grande sacrifizio; 
vi riesco quasi una volta al mese, solo dopo aver bevuto vino 
piuttosto in abbondanza, ed oltre a ciò approfitto dell’ erezione 
provocata sul mattino dalla pienezza della vescica. Io non ne ho 
però alcuna sensazione voluttuosa, dopo anzi mi sento assai spos- 
sato e per alcuni giorni aumentano le mie sofferenze nervose. 
Ho solo soddisfazione e piacere morale d'avere adempiuto i miei 
doveri coniugali verso la mia amata moglie. Con un uomo è ben 
altra cosa; io posso usare del coito più volte nella notte, e mi 
sento sessualmente come uomo. Godo allora la massima voluttà, 
il piacere più delizioso e poscia un senso di ristoro e di benes- 
sere. In questi ultimi tempi la mia tendenza per gli uomini è 
alquanto diminuita; ho persino il coraggio di evitare un bel gio- 
vine che mi fa la corte. Durerà tuttociò ? io temo di no, perchè 
assolutamente non posso stare senza l'amore d'un uomo, se mi 
manca il quale, mi sento abbattuto, spossato, misero, con dolore e 
peso alla testa. 

Ho sempre sentito il mio detestabile pervertimento come con- 
genito e morboso, e sarei felice se non avessi moglie. Mi rincresce 
per questa che è cosi buona; spesso mi prende la paura di non 
poter più resistere con lei, e allora mi sorgono pensieri di sepa- 

“razione, di ammazzarmi o di fuggire in America. 

Nel malato, cui ringrazio di questa storia , nessuno potrebbe 
supporre le condizioni nelle quali si trova. Egli è d’aspetto ad- 
dirittura virile, con folta barba, voce profonda e robusta e geni- 
tali affatto normali. Il cranio non ha alcuna anomalia, manca 
ogni segno di degenerazione, soltanto l'occhio squisitamente ner- 
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al neuropatico. Le funzioni vegetative si Compin, 
voso accenna 1 paziente offre i sintomi comuni di una bin 
normalmente. I a rincipalmente da eccessi sessuali per stimo, 
stenia, che dipen si sessuale con persone del proprio sesso e 
anorme al Gia iva del, quantunque raro, coito con) 
anche dalla influenza nociv , epei Aap i 
moglie, in « horror foeminae >. Afferma e a geni 
tori sani e di non conoscere megl asen enti ns Neuro g 
psicopatico. Un suo fratello più grande si ammogliò, or son tre 
anni, ed il matrimonio venne sciolto perchè non ebbe mai alcuna 
relazione sessuale con la propria moglie. Sposò un'altra donna, 
e anche questa si lamenta di freddezza da parte del marito, 
quantunque abbia quattro figli, di cui non si può mettere in 
dubbio la legittima origine. Una sorella è isterica. Il paziente 
asserisce di avere sofferto da giovine degli assalti di vertigine 
di pochi secondi, durante i quali gli sembrava che il suo corpo 
si disciogliesse interamente, d’ essere stato sempre irritabile ed 
emotivo e d'avere inclinazione per le arti belle, specialmente per 
la musica e la poesia. Egli medesimo qualifica il suo carattere 
enigmatico, anormale, nervoso, inquieto, stravagante e incerto; 
esaltato senza motivo, un minuto dopo è depresso fino a pensieri 
di suicidio. 


Egli passa repentinamente da un sentimento al contrario, ep- 
perciò può essere alternativamente religioso e frivolo, morale e 


si vede, il malato è predisposto 
lettuali non comuni ed assicura 
E e nelle scuole essere stato sempre tra i primi 
DN asai ai ma alio; rimase neurastenico nonostante 
soddisfacente, du Pt je Fado con la moglie, per lui non 
amanti maschili tec; e il compenso cercato e troyato in 
A . Le sue sofferenze di quando in ü IN 
no alla disperazione per i suo quando si esa 


Sessuali e fisici fino a terribile taedium ia lab 
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gua moglie divenne isterica, anemica, e il marito stesso crede 
d abstinentia. Ad onta di tutti gli sforzi, egli, in questi ultimi 
ea 


anni, non è più atto al coito, mancandogli l'erezione, mentre con 


amanti maschili è ancora assai potente. Il figlio novenne di questi 
disgraziati coniugi è prosperoso 

Il paziente soggiunge che prima era atto all'unione con sua 
moglie, solamente perchè si immaginava d'essere con un amante 
maschile (Aus d. Verf. Lehrb. d. Psychiatrie 2. Aufl. mit 
Ergänzungen). 


osservazione 27. — Il signor A., appartenente ad antica no- 
biltà, militare, di 22 anni, discende da madre assai neuropatica; 
gli altri membri della famiglia sono sani, e non offrono nulla di 
gentilizio. Il paziente si sviluppò fisicamente bene, non soffrì ma- 
lattie nervose, era di talento, imparava facilmente, aveva attitu- 
dine notevole per la musica ed era religioso fino al misticismo 
ed al fanatismo. Non gli piacquero mai i giuochi da fanciullo, 
come parimenti più tardi nè il bere, nè il fumare. Era invece 
ghiotto e spendeva i suoi denari in leccornie, si dilettava in la- 
vori da ricamo e di cucito, nei quali dice d'aver raggiunto di- 
secreta abilità. Il padre narra che s'interessava assai per l’abbi- 
gliamento da signora, aiutava volentieri le sorelle nel fare i 
vestiti, e preparava loro grembiuli e ricami con destrezza e buon 
gusto. Quando aveva adempito agli obblighi dell'istruzione mili- 
tare non usciva mai, si appartava dai camerati e si intratteneva 
nelle occupazioni favorite, letture amene, ricamo e disegni sulle 
porcellane. 

A 20 anni, mentre si trovava di guarnigione in una grande 
città, offrì sintomi decisamente psicopatici , inquantochè profon- 
deva insensatamente il suo denaro e faceva viaggi assolutamente 
Senza scopo. Del resto non prendeva parte a orgie e bagordi; 
prodigava il denaro nelle compere di vasi, con cui ornava la 
sua stanza mobigliata, a guisa di bowdotr, in libri letterarii, in 
ricche legature, in braccialetti, che si compiaceva assai di acqui- 
Stare, guardare e misurarsi. Egli fece anche splendidi regali di 
fiori e denari ad una ballerina, senza che vi fosse alcun altro 
movente per ciò, che l'amore dell’arte. Trasferito di guarnigione 
in una piccola città, il paziente adempieva lodevolmente il suo 
Sti, e passava le ore libere a fare della musica , ricami, 
Sorcizi religiosi, mistici, per i quali addobbava la sua stanza 
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sedere vestito in costume fantastico, sopra una specie di catatà; 


3 è lc 
na brigata d'amici m 

1 carnevale del 1885 comparve in una | ici m. 
pe da ballerina e fece furore. Egli si fece fotografare in 
questo costume, e, come risulta da una fotografia che io possied, 


come un sepolcro; accendeva numerose candele e si metteva 


la posa e il costume sono inappuntabili; è vestito in rosa con guar. 
nizione di splendidi fiori e il paziente stesso avea immaginato . 
confezionato l'intiero costume senza alcun aiuto. Dopochè nell; 
primavera aveva supplicato varie volte invano la sua famiglia, 


per avere il permesso di farsi monaco, nel mese di luglio i suoj 
parenti ed amici si 


spaventarono a ricevere lettere in cui an- 
nunziava il suicidio e 


pregava di serbare di lui grata memoria 
e spargere fiori sulla sua to) 


mba. Accorse il padre e lo trovò 
privo di conoscenza 


per avvelenamento grave da oppio. Dop 
alcuni giorni venne condotto da me. 


A. è persona che desta in- 
teresse, aspetto marziale, fare aristocratico, tratti fini e presenza 


affatto maschia; baffi bene sviluppati, occhio neuropatico, da fa- 
natico. Ci sembra una persona floscia, molle, sentimentale e di- 
sposta al misticismo. Egli desidera di ritirarsi in un convento: 
non vuol fare la vita militare, che non gli è mai piaciuta. Fin 
dalla fanciullezza è stato nervoso, emotivo, timido, una volta che 
come cadetto fu messo di guardia notturna, dopo che si era poco 
tempo prima discorso di spettri, fu preso da tale angoscia, © 
tremò e gridò tanto che si dovette togliere dal posto, e anche 
in seguito queste angoscie lo assalivano frequentemente. Scusa 
le stranezze commesse nella capitale come bravate giovanili : i 
suoi misteri di camera come « scherzi »; il suo tentato suicidio 
è stato solo una prova a « morire dolcemente ». 

Confessa che fu dedito alla masturbazione fino a 48 anni; fin 
dai 15 però sentiva inclinazione per giovanetti, e non per le ra 
gazze, le quali lo lasciano assolutamente freddo. L’amplesso ses- 
suale con una donna lo nausea, e non ha mai desiderato, nè 
compiuto quest’atto. Anche la sua inclinazione per gli uomini è 
puramente platonica, non si è mai figurato come parte sessuale 
in faccia ad altri; negli ultimi tempi amava un ufficiale e n'era 
STA ma a platonicamente. 

temente il suo stimolo carnale è minimo; di 
ci ici reo. nemmeno dopo i 18 Mn pete” 
. Da mezz’an i i 
emozioni dell'animo, a eg dig R aep 
un chiostro. Si sente irritato, volubile, dorme gaieta i di 
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mentato da sogni penosi; però veri sintomi di una neurastenia 
pon si no constatare. Dal suo esterno niente indica che il 

iente senta donnescamente e sia un invertito sessuale; il corpo, 
Ja voce, il portamento sono affatto virili; i genitali sono bene 
sviluppati, di conformazione normale e ricoperti di abbondanti 
peli. Io lo vidi solo per consulto e non so altro sulla vita ulte- 
riore di lui. 

osservazione 28. — Il signor B., militare, di 25 anni, di madre 
neuropatica, soffrì in età di due anni grave affezione cerebrale, 
che ritardò il suo sviluppo, specialmente nel camminare e nel 
parlare. Il paziente imparò con difficoltà. Il padre, dopo la ma- 
lattia, aveva notato una certa stranezza nei suoi modi. Dalla 
fanciullezza appari in lui una manifesta predilezione per giuochi 
e lavori femminili; e anche adulto, preferiva la compagnia di 
signore. Ricevette una fina educazione, imparò a conversare se- 
condo le maniere dell’alta società, ed era accolto volentieri non 
solo nei salons, ma anche in compagnia dei suoi camerati; com- 
piva in modo irreprensibile i suoi doveri da militare. 

Tranne l'affezione cerebrale dell'infanzia, il paziente non soffrì 
gravi malattie, nè mai presentò il più lieve sintomo che accen- 
nasse ad epilessia. Egli confessa che fino dalla prima fanciullezza, 

- senza corruzione altrui, si diede alla masturbazione, e che molto 
precocemente sentì simpatia per le persone del proprio sesso. 
Solamente all’età di 18 anni fu iniziato da un domestico nei se- 
greti d'amore dell'uomo con l’uomo, e sedotto alla onania reci- 
proca, alla quale si diede con passione col domestico, ed in se- 
guito con altri. Nonchè ottenere l'erezione, nemmeno la più 
piccola attrazione ebbe mai per l’altro sesso. La relazione con le 
donne gli è gradevole, ma solo per le doti morali di esse e non 
gli ripugna il pensiero di sposare una giovine moralmente a lui 
simpatica, come una semplice compagna. Non sa se sarebbe atto 
al commercio sessuale con una donna, non avendovi mai pensato. 
Del resto anche la simpatia per gli uomini è molto languida ed 
affatto platonica. In via sessuale, egli si sente come donna, e il 
contenuto dei suoi sogni erotici sono solamente forme maschili; 
conversa di buon grado con le signore, s'interessa d'abbigliamenti 
donneschi, di arte, di musica. 

Riconosce la morbosità delle sue tendenze sessuali, ne vorrebbe 
essere liberato, ma ne dubita, perchè le sente come anomalia con- 
genita. Egli ha un’apparenza distinta, aspetto assolutamente virile, 
folta la barba, genitali conformati in modo normale, nessun segno 
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a e nel contegno che tradisca |; 
degenerativo, na rene pr Veste con accuratezza si 
versione del suo i boudoir d'una signora; ha passione per } 
A Sia pit amena, la musica, di cui è un dilettante 

ape dg poco, gli ripugna il fumare © frequenta i 

po le società di signore, alle quali è molto gradito; ha una 
pars abilità a fare dei bouquets e comporre con molto gusto 
gm 5 reier eeen A e talvolta onanismo, sintomi lievi di 
Brio spinale, guarita dopo una cura di più mesi, che fa 
dileguare quasi intieramente lo stimolo alla masturbazione. L'in. 
versione sessuale rimane invariata. 


Osservazione 29. — Autobiografia di un urningo. La mia in- 
fanzia trascorse probabilmente senza affanni, come un sogno, nella 
stessa guisa degli altri uomini; lo stimolo sessuale si risvegliò in 
me la prima volta a 13 anni, nella scuola. Aveva progredito presto, 
perchè dotato d'ingegno non comune e quindi era uno dei più gio- 
vani nella classe. Accanto a me sedeva un giovinetto che poteva 
avere 15 o 16 anni circa; un giorno questi, dopo qualche prelimi- 
nare, introdusse la mia mano nei suoi calzoni e mi fece toccare i 
suoi genitali già sviluppati. Egli con probabilità aveva avuto lo 
scopo di farsi masturbare, ma io non lo compresi, e provai al tatto 
solo una strana sensazione inebbriante. 

D'allora in poi m'interessai vivamente allo sviluppo della pubertà 
nei miei compagni e in altri giovinetti, mentre non rammento di 
aver mai pensato a cose simili nelle ragazze. In quest’ epoca io 
T PAS in amicizia intima con un fanciullo intelligente, mio 
A lei A El indivisihni. Non vi era nella nostra 

i uale, soltan: i 
Prano, fioa dedicargli poesie, e che pd ao si ina 

x nta, se il mio amico dimostravasi e SE 
netti. Era destinato al commercio, ed all’età Ortese con altri giova- 
Îl ginnasio per entrare nella manifattu: di 16 anni abbandonai 
una città vicina. Uno dei figli della è. di ùn mio parente in 
stava, era alquanto più giovine di me: "gio » Presso la quale 
to Da belle ci legò presto in amicizia, e in mune inclinazione 
studi, egli di È alla carriera commerciale = Pimmo il disegno, 
AOP di frequentare l'accademia di belle goon tiNUare i miei 
i © ogni speranza, perchè i nostri divi Arti. Ma dovemmo 
amente contrariati dai genitori, e i Isamenti era 
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presso una ditta amica in W. ad acquistar pratica. 
mollo uo soventi ed io aspettava ansioso il suo ritorno. 
E pt caso volle che tra le persone, con le quali dovevo 
Frattan "Gas si lasciasse vedere un giovine di 25 anni circa, 
valli verelamante e con ribrezzo si diceva che fosse sodomista. 
penai del significato di questa parola, e me ne fu data la 
volgare spiegazione, che, cioè, l'uomo soddisfa al suo stimolo ses- 
suale a posteriori sopra giovanetti. Io sentii un immenso schifo 
di questo giovine e lo evitava dovunque, sebbene si dimostrasse 

ntile e manieroso; non avrei allora creduto d'aver con lui 
qualche cosa in comune. si 

Ero intanto divenuto un giovine sano e robusto, non avendo 
nè il vizio, nè l'inclinazione a masturbarmi, e solo di notte aveva 
qualche volta una polluzione. I miei sogni si aggiravano sempre 
su forme maschili, ma io nel primo tempo non ne feci caso, ac- 
cagionandone la mia giovinezza, con cui parimenti spiegava gli 
eccitamenti che sentiva nel bagnarmi con altri giovani, o nel 
vedere casualmente un uomo nudo. Io era certo che col tempo 
si sarebbe risvegliato il desiderio, fino allora mancante, per le 
donne, e avrebbe preso il posto degli altri; aspettai però invano. 

Ritornò intanto da W. il mio amico, che aveva 17 anni com- 
piuti; io ne aveva 19. L'antica intimità ci legò nuovamente, ma 
io m'accorsi subito con orrore che non gli èra affezionato solo 
da amico, ma che lo amava appassionatamente. L'essergli vicino 
mi rendeva felice, e se io lo toccava, o se esso per caso si se- 
deva sul mio grembo, non poteva resistere alla tentazione di 
stringerlo nelle mie braccia e di baciarlo, ciò che mi provocava 
potenti erezioni. 

Inquieto fortemente sul mio stato, il giorno in cui compiva i 
19 anni, mi decisi disperato a consultare un medico. Andai da 
un medico rinomato, che non mi conosceva, e grandemente com- 
= gli confessai come sessualmente mi eccitasse non la donna, 
e soggiunsi anche dei miei sogni, in cui abbracciava 

i meals SA mcg e lo pregai di consiglio. 
ha Preda il parere che io lasciassi divagare troppo 
giovine della a peine era assolutamente impossibile che un 
disgraziatamente , eta incorresse in tale traviamento, nel quale 
di non pensarci È può cadere solo in età avanzata. Mi consigliò 
normale, e di sn chè lo stimolo col tempo sarebbe divenuto 
non mi avrebh rlo a trovare nuovamente. Io mi convinsi che 

e potuto in alcun modo giovare, e non andai più. 
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Poco tempo dopo in una wapen si diede l'occasione che 
; issi nella medesima stanza con Il mio amico; 10 non pojej 
10 oem di avvicinarmi al suo letto e di accarezzarlo. Egli stess 
na e ci facemmo le più grandi Si age finirono 
in un reciproco sfogo onanistico. Era felice, credendo che ormai 
tra noi fosse tutto inteso, ma dopo alcuni giorni, avendo voluto 
replicare l’atto, il mio amico si dimostrò meno tenero e tosto mi 
dichiarò che bisognava frenare i nostri sentimenti, che tra uo 
mini non ci poteva essere amore e che dovevamo conservare 
pura la nostra amicizia. Io ne rimasi profondamente amareggiato, 
come un amante, al quale venga strappata la fanciulla del suo 
cuore, non aveva riposo nè giorno, nè notte, mi sentiva serrare 
il petto e solo mi confortava un po’ lo star vicino all'amico. 
Egli si accorgeva benissimo del mio stato, e si mostrava con me 
affettuoso, ma quando gli andava incontro con tenerezza, mi 
respingeva se non duramente, certo recisamente. Mi assicurava 
soventi della sua leale e profonda amicizia e mi pregava di 
domare la mia passione per non essere costretti a separarci. 

La mia infelicità giovò però a farmi avere il permesso di con- 


tinuare gli studii; andai all'università e dopo breve preparazione 
fui immatricolato; sei mesi dopo venni raggiunto dal mio amico 
che Kai all'accademia, perchè, essendosi innamorato di una 
ragazza che non era di gradimento dei genitori i 
SII n » questi cercarono 
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ciò mi era possibile, toccava con grande concupiscenza il loro 
corpo, l'erezione diveniva potente, godeva della voluttà massima 
pastava la frizione più leggiera per provocare lo spasimo ve- 
nereo e l’ejaculazione. Non ho mai desiderato d'introdurre il 
membro in qualche parte, sebbene il toccare le rotondità poste- 
riori mi abbia sempre destato una sensazione voluttuosa. 

In quel tempo v'era nella città un attore di teatro, di cui non 
solo in segreto, ma anche in pubblico si diceva che fosse pede- 
rasta. Dopochè io invano ebbi cercato d'incontrarmi con questo 
ignore in qualche luogo di convegno, presi la decisione di cer- 
carlo direttamente, e andai due volte a fargli visita col pretesto 
di sapere il suo giudizio sopra un lavoro di un mio amico. Era 

tanto inesperto e timido che non sapeva in qual modo farmi 
intendere da lui; finalmente gli scrissi una lettera, nella quale 
con parole velate gli manifestava il mio vero scopo. Non desi- 
derava in fatto che una spiegazione, uno schiarimento o un sol- 
lievo al mio animo depresso, e dacchè anch'io mi doveva anno- 
verare in questa aborrita e disprezzata genia d' uomini, voleva 
vedere qual sorte era loro riserbata, e sentire anche le ragioni 
dei partigiani, dopo essere stato fino allora tra gli avversarii. 

L'attore drammatico questa volta mi accolse con particolare 
cortesia, mi condusse in un'altra stanza, ed ivi mi presentò a 
tre o quattro signori, di cui mi disse che erano compagni di 
ventura; venne derisa la mia timidità ed inesperienza, alle quali 
veramente essi non volevano credere, ma lo scherzo non oltre- 
passò i limiti della decenza. Verso sera, alcuni si preparavano 
ad uscire e m’ invitarono a seguirli per imparare una volta a 
conoscere il loro mondo. 

Andammo in un grande locale pubblico, ove ci incontrammo 
con altre persone vecchie e giovani, chi con i loro favoriti, chi 
senza, tra le quali parecchi sotto-ufficiali. 

Mi sembrava d’essere in un luogo incantato. Aveva passato 
tanto tempo così infelice, non aveva nemmeno conosciuto la spen- 
Sleratezza giovanile, e quivi era tutto allegria, baldoria e godi- 
Mento d’una vita senza affanni! 

Sogno benigni, pieni d'amore, mi ammiravano, e fin dalla prima 
> ‘eci una relazione, che almeno per qualche tempo mi com- 
K “i patite sofferenze. Di quando in quando mi recava a 

"pi; attore drammatico che, per la sua bellezza, era l'ideale 
Rara Una volta egli mi disse: « lei avrà vita tribolata, 

troppo impressionabile; ama troppo col cuore, e nelle 
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- nostre condizioni ciò è doppia disgrazia »; ed aveva pienament, 
dopo qualche tempo conobbi un musie ss 0 e pieng 
e il quale si lagnava d’ insufficienza di mezzi per far 
pair zione i suoi meriti. Presi vivo interessamento 
valere giustamente 1 su ; pre per 
lui, e gli proposi di venire ad abitare meco. Accetto e passarono 
varii anni senza alcun inconveniente; mi diceva anzi soventi che 
la nostra vita comune lo preservava da pericoli con donne pub. 
bliche. Inaspettata, dopo lungo tempo mi venne tra le mani una 
lettera, dalla quale seppi che il mio amico era da molti mesi 
promesso sposo e che visitava giornalmente la sua fidanzata, ed 
egli me lo aveva saputo celare. Sebbene la ragione mi dicesse 
che doveva aspettarmi tosto o tardi qualche cosa di simile, mi 
addolorò assai la segretezza dell'agire e il pensiero che io era 
stato solo uno strumento ai suoi fini. Vi furono scene violenti; 
io insisteva sulla separazione, ma egli mi dichiarò che non po- 
teva ancora vivere indipendente, che da me non avrebbe accet- 
tato alcun beneficio se si fosse separato, e che non gli restava 
a fare altro se non di tirarsi subito una palla nel cervello. Che 
cosa doveva fare? Per quanto dolorose fossero le circostanze, mi 
rassegnai a vivere insieme. Caddi in preda alla disperazione e 


dovetti sostenere l’antica lotta. Andai in una città vicina, mi ri- 
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jo accettava volentieri e corrispondeva alle sue carezze , senza 

rò sentir mai lo stimolo sensuale, anzi di quando in quando 
mi prendeva la passione irresistibile pel mio amico. Finalmente 
volli tentare un mezzo più potente. Feci un breve viaggio in 
compagnia della giovine, che presentava come moglie, dimodochè 
abitava affatto insieme con lei e passava con lei notti intiere. 
Tutto fu inutile, e dovetti convincermi che era impossibile cambiar 
natura. 

Da quel tempo, per quanto amaramente deplori che mi sia 
chiusa la felicità della vita di famiglia, non ho più ripetuto 
questi tentativi; giovani simpatici e corrompibili se ne trovano 
dovunque. 

Io ho conosciuto un grandissimo numero di compagni della mia 
sorte, e tranne piccoli divarii, li ho trovati tutti uguali. Astraendo 
dalle particolari stranezze, comuni anche agli uomini che amano 
le donne, la nostra intima natura è uguale nell’inclinazione per 
l'uomo. 

Non ho mai avuto disposizione od abilità per lavori donneschi, 
nè desiderato di vestirmi da donna. Ho però soventi notato queste 
predilezioni più o meno forti nei miei compagni, per lo più nei 
meno colti. 

Soggiungo inoltre che mia madre fu per lunghi anni malata 
di mente, e che prima di me avea partorito tre figli, i quali tutti 
sono ammogliati; dopo ebbe ancora due figli, morti in tenera età. 
La mia inclinazione è per gli uomini belli, ma non troppo robusti, 
dalla completa pubertà fino alla vecchiaia; non ho passioni spe- 
ciali, ma son così fatto che uomini non simpatici non mi risve- 
gliano assolutamente alcun stimolo sessuale; gli urningi mi ecci- 
tano assai difficilmente. 


Osservazione 30. — Relazione di un invertito sessuale di 27 
anni, intorno alla inversione sessuale. 


I. Origine, stato fisico e psichico, carattere. 


I miei genitori sono persone volgari e di condizione media; il 
padre flemmatico, buono, timido e di cuore tenero; ho fratelli e 
Sorelle neuropatici esagerati, di sentimenti sessuali normali. La 
Madre è di temperamento sanguigno, di facile emotività, superba, 
del resto donna abbastanza intelligente e brava. Un parente lon- 
tano dal lato materno, col quale non ebbi finora alcuna stretta 
relazione, dev'essere un invertito sessuale. I miei fratelli e sorelle 
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tici, di mediocre costituzione e felicemente marity. 
sezioni, per quanto mi sappia, non vi è stato aln cl 
di alienazione, nè di morte per apoplessia. 

Io medesimo fisicamente non sono troppo robusto, ma la nia 
intelligenza è discreta e passo per un uomo attivo, di temper, 
mento sanguigno © presto irritabile. In complesso godo duca; 
salute e mi sento bene, ma considero come un segno di neur. 
stenia (congenita o conseguenza della mia malattia mentale, di 
cui parlerò più avanti?) il completo impallidire e tremare per 
collera, l'arrossire e tremare per grande contentezza, come le 
palpitazioni penose di cuore nell’ incontrarmi con amanti, cin 
generale con giovani che mi eccitano. Sono del resto in tuttele 
cose assai pronto, e per conseguenza anche nel mio modo di ra- 


gionare ardito, logico, audace, sensuale. Nulla nel rimanente vi 
è di strano in me; vesto secondo la foggia maschile , ho barba 
regolare, ecc. 


Dall'età di tre a sei anni veramente stava volentieri in com- 
pagnia di ragazze, m'interessava per le bambole, e si può dire, 
le ragazze erano l’uniche mie compagne, ma non dimostrai di- 
sposizione nè abilità a lavori d’ uncinetto, di ricamo, di calze è 
simili, e non me ne intendo affatto. All'età di 7 anni fuggiva anzi 
le ragazze forse più degli altri e il giuoco più gradito mi fu per 
molto tempo quello dei soldati, in cui aveva sempre un grado 
elevato, e presentemente mi accorgo che nella promozione solita 
dei miei subalterni era determinato dall'aspetto del loro viso. Non 
era quindi molto diverso dai miei compagni. Ma vorrei invece 
far notare i punti seguenti, come speciali quasi solamente a me. 
Da ragazzo io mi divertiva assai nel cosidetto giuoco della scuola, 
in cui rappresentava sempre una persona anziana; io era sempre 
il maestro e mai lo scolaro, e a questo contribuiva l’ essere io 
più assennato, più composto e più prudente; oltre a ciò aveva 
la qualità di essere logico in tutte le cose (fino all'eccesso) e di 
avere un desiderio particolare d’intrighi e simili. 

Vorrei che si notasse subito come mia qualità speciale la ri- 
pugnanza alla caccia, agli esercizii di bersaglio, all'apparire in 
pubblico, innanzi alla folla, ed il mio immenso piacere per le 
corse, per gli esercizii d’equitazione e per frequentare un ristretto 
circolo d'amici; posso dirmi a ragione una delicata e diplomatica 
P_ pu fr sta di fronte ad un franco, ed erculeo comandante 

ito. 


Si noti inoltre che non m’intendo di musica e di pittura 
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il pene in erezione: quesli sogni provocano le polluzioni che lo 
calmano per 3-4 giorni, fino a una settimana. Anche da sveglio, 
lo assale frequentemente questo stimolo di correre attorno col 
membro scoperto, il quale, quando lo scopre, diventa ardente come 
la bragia, quindi si mette a correre all'impazzata, e il membro 
s'inumidisce, senza però aver l’ejacnlazione. Finalmente ritornato 
flaccido, lo rimette dentro i calzoni, e ritorna in sè, contento se 


nessuno lo ha veduto. 


In questo stato egli è come uno che sogna, come un ubbriaco; 
non ha mai avuto intenzione di provocare delle donne; non ‘è 
epilettico: il suo dire è improntato a verità, infatti non ha 
mai, durante queste condizioni, inseguito nè apostrofato alcuna 
donna. La frivolezza e la brutalità sono escluse. D'accordo con 
Westphal, l’autore comprende T'S, in una classe d' individui con 
speciale temperamento ipocondriaco , la di cui attenzione è ri- 
chiamata da certe sensazioni fisiche e da processi che durano 
anormalmente, e sui quali pensando, si risvegliano idee strane 
d ogni sorta, che fanno parimenti escogitare mezzi strani per 
combattere tali sensazioni e idee. In ogni modo la condotta di 
S. è l'effetto di sentimenti e idee morbose, e S. nel commettere 
tali atti, si trovava certamente in uno stato morboso delle facoltà 
mentali. i 

Il caso di questo « Esibizionista » avrebbe il significato di un 
modo di soddisfacimento carnale particolare all'individuo. 


Stupratori di statue e di cadaveri, 


Altre categorie notevoli di pervertimenti della vita sessuale ci 
sono rappresentate da quei casi, in cui lo stimolo carnale è sod- 
disfatto con le statue; casi che formano un termine di passaggio 
a quelli più mostruosi degli stupratori di cadaveri. Dei primi, di 
cui Moreu (op. cit.) raccolse un certo numero, non si può dare 
un giudizio abbastanza chiaro, perchè narrati in via annedotica, 
ma pure fanno pensare ad origini morbose. Così, per es., la storia 
di quel giovine (narrata da Luciano e da S. Clemente d'Alessan- 
dria), che sfogava le sue voglie carnali sopra una Venere di Pras- 

‘sitele; il caso di Clisifo, il quale nel tempio di Samos, usava ia 
statua di una Dea, mettendole al posto dei genitali un pezzo di 
carne. 
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Contrariamente agli altri nomini, non mi piacque mai il ballo, 
naturalmente con signore e signorine, ché con giovanetti, in 
ispecic intelligenti e spiritosi mi divertirebbe invece assai, e più 
ancora se vestiti in costume a maglia. Molto attraente sarebbe 
per me se in luogo delle nostre frivole ballerine, si mostrasse 


«una volla qualche leggiadro giovine. Ed ora vengo a parlare 


sulla seconda parte della mia relazione. 


II. Della mia vita e del mio sentire sessuale. 


Mia biografia. — Dal 10° anno, sotto l’insorgero di intense 
erezioni, mi innamorai parecchio volte, più o meno potentemente, 
di condiscepoli, ma sempre alquanto più giovani di me. All'età 
di 44 anni strinsi la mia prima intima relazione con un tale, che 
corrispose al mio amore, in modo però affatto amichevole, non 
avendo egli alcun presentimento della passione che io nutriva 
per lui, e che io stesso allora non comprendeva, Io poteva ba- 
ciarlo ed accarezzarlo con tutto il trasporto dell'anima, ed an- 
ch'egli mi dava numerosi baci. Fu il più bel tempo della mia 
vila. Un dopo pranzo noi giacevamo insieme sull'erba nol giardino 


‘ di ricreazione d’un istituto, egli supino, io vicino a lui sul ven- 


tre, petto a petto, da nessuno osservati, Io mi avviticchiai stretto 
al suo collo e cominciai — por così dire — a baciarlo con pas- 
sione, Pui invaso per tutto il corpo da una immensa. voluttà, è 
premendo istintivamente il mio membro contro il terreno, per- 
detti la mia innocenza. Il mio amante, innocente com'era, non 
rimarcò il fatto, che nemmeno io compresi. Ma pure ne sentii 
come un senso di vergogna e mi allontanai per recarmi in una 
ritirata. Dopo d'allora per molto tempo non volli più baciare il 
mio amante, ma la passione prevalse di nufbvo, e così una se- 
conda volta, e anche più di soventi in seguito, io giacqui accanto 
a lui « sull'erba », più cauto però al riguardo della cjacula- 
zione che sempre si ripeteva, Ciò continuò per parecchi mesi; 
poi dovemmo separarci e l'addio fu estremamente doloroso. Frat- 
tanto cambiai anch'io di residenza, feci nuove conoscenze, ca- 
minciai a dimenticarlo — come è costume dei giovani — e strinsi 
altre relazioni. Queste però per più di tre anni furono meramente 
platoniche e di natura effimera, A 18 anni, di nuovo ebbi a co- 
noscere un giovinetto quattordicenne appena, il più caro tra tutti 
e assai ben sviluppato per la sua età, di cui in soli due giorni 
io m'innamorai perdutamente. Anche a lui fu gradita la mia 
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« amicizia »; io l'amava svisceratamente, e senza alcuno seru- 
polo intorno al significato di questo amore, ogni mio pensiero 
era a lui rivolto, a lui solo. In breve la mia brama divenne ar- 
dente, e siccome esitava dalla « scena sull'erba » io, sebbene 
con intervalli più lunghi, mi appropriava però abbastanza so- 
venti, ora l'uno, ora l’altro oggetto di vestiario del mio idolo, 
e nel lelto mi involgeva con quello ancora impregnato della 
sua grata fragranza, accarezzandolo — come già sull’ erba 
— per appagare la mia brama. Cappello, scarpa, o anche una 
pantofola, o qualunque oggetto involato al mio adorato, era per 
me soddisfacente. Non hadava al mio modo di agire ed era anzi 
lieto che in tal guisa potessi sedare le mie voglie. Non aveva 
nemmeno quel po’ di vergogna sentita nel 44° anno, dacchè il 
mio amante tutto ignorava della mia condotta. Però dopo questo 
appagamento, al primo incontrarlo, io mi sentiva sempre alquanto 
imbarazzato, finchè gli scoccava un bacio sulle mani o sulle 
labbra. Nella mia passione aveva oltrepassato i limiti naturali, 
ma proseguii così per un paio d'anni, con qualche interruzione, 
e mi sentiva assolutamente bene e felice. 

Venne poi un'epoca triste che ancor oggi maledico. Amava 
sempre il mio angelo, che intanto si era fatto sempre più bello, 
ed avrei potuto continuare per lungo tempo ad amarlo, quando 
dovetti apprendere dalla sua propria bocca — più tardi assai — 
che era stato di frequente in bordello. Il mio amore cedette sotto 
indicibile dolore, ma svanì del tutto. i 

Per il mio riserbo con le ragazze venni messo in ridicolo dai 
miei colleghi, da uno specialmente ripetute volte (essi ignora- 
vano affatto la mia relazione col suddetto giovine), il quale mi 
dileggiava e mi chiamava un:« segreto peccatore ». Io veramente 
non lo era, perchè amava intimamente un bellissimo giovine, ma 
poichè questo amore non era rivolto ad una ragazza, mi venne 
il triste pensiero che i miei atti fossero d'onanismo, e sebbene 
mai mi fossi masturbato, per più di tre anni feci a me stesso i 
più amari e disgraziati rimproveri. Frenai a stento la mia pas- 
sione, e ne soffersi in conseguenza congestioni e polluzioni, che 
io riteneva invece effetto dell’ « onanismo »; in breve non vi è 
malattia di cui io non m’immaginassi d'essere affetto. Ogni pol- 
luzione che mi avvenne dal gennaio ‘all'aprile, era da me con- 
siderata come un passo verso il sepolero, Disgrazia inoltre volle 
che mi capitasse tra le mani un libretto sull’onania assai oscuro 
e raccapricciante, in cui si fanno i rimproveri più acerbi contro 


— 99 — 


gli onanisti, che fuggono le donne perchè non sono più degni 
di esse. Lontano dal mio amante, tentai allora d'amare le donne, 
ma le mie condizioni s'aggravarono, inquantochò credetti di non 
esser degno d'una ragazza, e quindi nuovi rimproveri. Qui ter- 
mino di parlaro di ciò perchè ancora oggi maledico quest'epoca 
infelice, il mio disgraziato errore ed il libro sciocco di un'in- 
genua penna. Ad onta di tutto ciò non trascurava i mici doveri, 
anzi era tanto più zelante ed attivo in quanto voleva liberarmi 
dagli altri pensieri. 

Un caso fortunato volle che quasi in quel tempo — Dbenedello 
ancora — venissi a conoscenza del « Convito » di Platone e della 
< Idiosinerasia uomo-sessualo » di Jäger. Fui come colpito da un ful- 
mine, ma da un fulmine infinitamente buono, e mi cadde dagli 
occhi come un velo. In breve mi ristabilii — tutti si meravi- 
gliavano del mio florido aspetto — la malattia dell'animo svanì, 
e riacquistai la slima di me stesso. D'allora però, como si può 
intendere, sorsero in me una certa mordacità e un odio profondo 
per gli odierni costumi. Mi abbandonai alla mia inclinazione e 
cercai di regolare per quanto può andare — purtroppo la. va 
assai male — la mia vila in conseguenza. Nello stesso lempo 
divenni anche un « commedianle » e per ingannare gli amici o 
i conoscenti come qualcuno dei belli, su cui gelto un occhio, 
parlo con molta abilità in apparenza delle bellezze, e simili delle 
giovanette. Ma da queste veramente mi tengo lontano, non perchè 
io le tema, ma perchè mi appare disonesto ed il mio orgoglio 
non permette che io finga l'amore o mi avvilisca innanzi a 
« statue ». 

Fino ad oggi non mi avvenne d’incontrare un giovane amante 
che pensi a mio modo — è vero che non ho tempo di cercarlo 
— ma con tuttociò non mi vien meno la speranza, unico con- 
forto che mi sostiene. 

Mio modo di sentire. Nel descrivere brevemente i miei sen- 
timenti, prima di tutto osservo che innanzi ad un giovinotto — 
il quale solo può ispirarmi amore — non sento come fossi donna, 
e giammai questo fu il caso; mi è più gradito un giovinotto tanto 
più quanto più leggiadro e calmo egli è, e quanto meno d'aspetto 
marziale. Vorrei giacere di continuo sul ventre di lui, gettarmi 
ai suoi piedi, adorarlo e riderei di cuore se una volta o l’altra 
egli volesse rivoltarsi. Ciò risponde del resto al mio carattere. 

Sentimenti rispetto alla donna. Meno nauseante ma insipida 
è per me la ancora impubere ragazza dalle piccole mammelle, , 
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più la giovane dall’ampio petto, ripugnante addirittura la grassa. 
Dal lato estetico non mi appaion belli — o almeno non fatti per 
idealizzare — le mammelle, il bacino ampio, le spalle opime, i 
piedi troppo piccoli in paragone alle coscie ed alle gambe, la 
ossatura fina. Sessualmente mi ripugna (in modo estremo) il pen- 
siero alle mammelle, ai polpacci assai grassi ed in generale alle 


carni femminee. Da ciò il mio miserabile stato quando mi sfor-. 


zai a frequentare le ragazze e non mi stimai più degno di loro. 
Quale enorme errore! . 

Sentimenti rispetto ad un giovinetto. Il giovinetto mi è già 
attraente, specie quando ha i polpacci robusti, tanto più quanto 
più è vicino alla pubertà. Più di tulti gl’'imberbi giovinelti di 
16-18 anni, di cui qualcuno mi sembra « simile a Dio ». Le fat- 
tezze del volto non sono di primaria importanza, ma pure non 
senza valore. Una bella bocca, una manina grassoccia, un piede 
elegante, un corpo snello mi bastano, mi ripugna l'uomo già 
adulto, tarchiato e barbuto. Solo una volla anche a me piacque 
un uomo di 31 amni circa, con piccoli baffi. Tuttociò però ha 
soltanto valore in quanto si riferisce ad individui sessualmente 
normali; chè in relazione ad invertiti sessuali (per. es., ragazzi 
amanti d’uomini, impuberi, o uomini gracili ed imberbi) non 
potrei affermare per mancanza di conoscenza. Esteticamente mi 
appare bello (da idealizzare) il petto solido, il bacino piccolo, 
le ‘spalle larghe, il piede robusto, insomma lo scheletro ai miei 
occhi ben proporzionato; sessualmente mi attrae (eccita ed al- 
lieta) il pensiero ai genitali (specie se non toccati da donne), ai 
polpacci robusti, in generale alla musculatura dei giovanetti; il 
ragazzo non ancora pubere mi appare una gemma senza profumo. 

Desider) che nascono dal mio sentire, disposizione dell'animo, 
e modo di comportarmi. Innanzi tutto dichiaro che la pedera- 
stia — come si pab immaginare — mi fa ribrezzo, ma l’unione 
‘con una donna mi pare ancor più nauseante. Il mio soddisfaci- 
mento piuttosto sarebbe nel maggior numero dei casi, di spogliare 
completamente un amato giovinetto, toccargli i genitali, cori- 
carmi su di lui, stringerlo e baciarlo fortemente; son certo che 
ne avrei l’ejaculazione. Non posso dire preciso quante volte avrei 
questo desiderio, ma ad ogni modo assai soventi, a giudicarne 
dalle polluzioni (che di regola mi avvengono ogni 8-14 giorni al 
più tardi. Quanto ho detto vale per la maggioranza dei giovani, 
ma fra questi per alcuni pochi assai educati e leggiadri, il pia- 
cere sarebbe maggiore (almeno il pensiero me lo fa apparire 
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tale) lo spogliare uno di essi dai piedi fino ai genitali, e giacendo 
sulle sue ginocchia abbracciare i suoi polpacci e le sue gambe, 
baciarli guardando i genitali, mentre l'amato dovrebbe con la 
punta del suo piede esercitare sul mio membro una leggiora pres- 
sione, Sulla ragione del rappresentarmi io tanto delizioso il gin- 
cere sulle ginocchia ed il baciare dei polpacci e delle gambe, 
parlerò ancora in seguito. Osservo però cho per tale adorazione, 
come qualifico questo modo di procedere, non mi sembrano adalti 
che pochi giovinetti, particolarmente Delli e garbati (naturalmente 
vergini) (1). ' 

Si sappia finalmente che i giovanelti in certe posizioni, come 
pure nell'atto del cavalcare, mi eccitano assai e precisamente mi 
provocano l'erezione come all'amante delle donne le ragazzo ci» 
vettuole in costume a maglia. A mo quindi paiono sfacciatelli i 
calzoni corti al ginocchio, e quelli attillati alle gambe con ve- 
stito corto, mentre un abito decente dovrebbe consistere di cal- 
zoni abbastanza larghi (a campana) e di abito lungo. 

Se vi fosse una prostituzione di giovinetti, in mancanza di un 
giovine riservalo, ricorrerei a quella, ma nel modo accennato; 
saprei anche ben comportarmi con un decente giovine, che mi 
amasse, e gli rimarrei facilmente fedele; insomma, a guisa dei 
normali sarei guidato nella scelta. Dopo ciò si capirà come io, so 
è possibile, mi trattenga in compagnia dei Delli, passeggi insieme 
con qualcuno di questi e altro di più; farei .se da lungo tempo 
non mi mancasse purtroppo un rapporto più intimo. Questa man- 
canza mi è di soventi motivo a sconforto e mi acqueto solo nel- 
l'eterna verde speranza di giorni migliori. — Però non mi sento 
per niente infelice per il mio sentimento amoroso e non mi ab 
fligge nemmeno il pensiero che mi sono vietate le così dette gioie 
della famiglia. Al contrario se penso che un mio amante possa 
diventar gravido, non ne provo alcun piacere e non saprei come 
comportarmi col figlio, poichè non desidero affatto di impacciarmi 
con bambini di due anni, e tanto meno con lattanti. Per mia 
parte vorrei piuttosto prodigare il mio amore e tutte le mie cure 
al mio amante, per formarne un uomo di grandi pregi. Se ciò 
avvenisse, egli dovrebbe certamente separarsi da me, senza però 
abbandonarmi del tutto; e potrebbe egli stesso prender poi con 
sè un giovinotto e da mio coniuge diventerebbe quasi come un 


(1) Si noti che la onania scambievole non è di mio godimento. Preferisco 
imitare la posizione ed i movimenti di un uomo nel coito, 
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figlio ammogliato o adottivo. Se io fossi ancora abbastanza gio- 
vine prenderei meco un altro amante e sarei superbo di vedere 
alla mia età un numero di uomini stati miei amanti, degni di 
ogni slima; felice e tranquillo allora lascierei questa vita. Ma 
avverrà così un giorno? i 


Osservazione 81. — M. E., prete cattolico e-prefetto di un se- 
minario, nato nel 1833, uomo assai stimato e onorato, venne so- 
speso nell'ottobre 1884 dalla messa e sottoposto a processo per 
avere durante l'inverno 1879-80 toccato libidinosamente e talvolta 
masturbato l’ajuto-maestro I, in quel tempo non ancora dicias- 
settenne, il maestro-ajuto R. di 14 anni, come anche nell'estate 
1880 lo Sp. di anni 18. Venne provato che E. coricava R. nel 
suo letto, lo toccava nei genitali, e le stesse azioni egli faceva 
fare su di lui da R. In principio E. negò, infine confessò il suo 
delitto. Era come annichilito dallo scandalo, non tanto per la sua 
persona quanto per la casta di cui faceva parte. Gli sembrava 
che la sua fosse una disgrazia fatale, divenne gravemente neu- 
rastenico (pressione al capo, svariate paralgie, incapacità al la- 
voro intellettuale, sonno raro e non ristoratore, palpitazione di 
cuore, stilichezza, ecc.), e indarno ‘cercò di curarsi con bagni e 
negli stabilimenti idroterapici. Anche il suo animo era fortemente 
depresso, ma la depressione non aveva ancora oltrepassato i li- 
miti fisiologici, causata come era dalla perdita dell'onore e della 
posizione. E. è robusto, ben nutrito, senza segni di degenerazione, 
discende da padre che aveva fatto stravizi in Bacco e in Venere. 
Un fratello è misantropo, due altri proclivi all'ubbriachezza. 
La madre era sana, ma i suoi parenti erano considerati come 
gente strana, ed una cugina della madre era alienata. 

E. fin dalla fanciullezza fu nervoso, irritabile, facilmente emo- 
tivo. Non fece gravi malattie, e diventò pubere a 14 anni; per 
i suoi condiscepoli simpatici si sentiva attirato sessualmente, 
mentre il sesso femminino gli rimaneva indifferente. Aumentando. 
questo orrore per le donne, egli finì per avere veri amori con 
i suoi compagni, con cui ebbe anche violenti scene di gelosia. 
Il suo bisogno sessuale era assai forte ; lottava indarno contro la 
violenza della carne, che soddisfaceva con la masturbazione, Non 
si era mai spiegato il suo stimolo .per il proprio sesso, ma gli 
appariva naturale. Fin dalla pubertà ebbe parecchie volte al- 
l'anno periodi ricorrenti di melancolia. Diveniva mesto senza 
motivo, assai irritabile, si lasciava trasportare persino verso i 
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superiori a meno rispettoso contegno, che poi deploráva viva- 
mente. Questi periodi duravano qualche settimana con malessere 
generale, sonno inquieto e congestione al cervello; talora la me- 
lancolia si aggravava fino al taedium vilae. 

Da qualche anno E. affaticato nella professione, aveva dimo- 
strato leggieri sintomi di neurastenia sotto forma di temporaria 
pressione al capo, sonno turbato e non ristoratore, sensazione di 
caldo con sudori profusi, intolleranza per le bevande alcooliche. 
Il parere dell'autore d'accordo con (quello di un distinto college 
psichiatra, fece osservare che E. è un uomo predisposto per ere- 
dità, va soggetto ad accessi periodici di malattia mentale, soffre 
di neurastenia cd è affetto da inversione sessuale congenita. Non 
fu possibile constatare un nesso di tempo tra i periodi di melan- 
colia e le azioni delittuose di E. Il 17 aprile 1885 fu giudicato 
e condannato a 2 anni di carcere e perdita dell'onore por 10 anni! 


Osservazione 32. — B., cameriere, d'anni 42, celibe, mi fu man- 
dato dal suo medico, come afl'etto Ai inversione sessuale, B. vo- 
lentieri e decentemente diede ragguagli sulla sua vita passata, 
specialmente intorno ai suoi amori, contento finalmente di avere 
un giudizio autorevole sulle sue condizioni sessuali, che gli sono 
sempre. apparsi morbosi. 

B. non sa dare notizia sui suoi progenitori. Il padre fu un uomo 
collerico ed irritabile, bevone e donnaiuolo. Dopo aver generato 
con la moglie 24 figli, si separò da lei e ingravidò ancora tre 
volte una concubina. La madre fu sana. Dei 23 tra fratelli e so- 
relle, solo 6 sono ancora viventi, parecchi soffrono di nervi, ma 
non di pervertimenti sessuali, compresa una sorella che va pazza 
per gli uomini. 

B. dice di essere stato malaticcio fin dalla fanciullezza. Cominciò 
a sentire lo stimolo sessuale fin dagli 8 anni, si masturbò e gli 
venne il pensiero di penem aliorum puerorum în os arrigere, 
ciò che gli procurava grande godimento. A 42 anni principiò ad 
innamorarsi degli uomini, specialmente di quelli sui 30 anni e 
con baffi. Il suo bisogno sessuale fin d'allora era già potente, e 
aveva frequenti erezioni e polluzioni; egli si masturbava ogni 
giorno, immaginando un uomo amato, ma il suo godimento su- 
premo era sempre penem viri în os arrigere. In questo stato 
otteneva con somma voluttà l’ejaculazione, e solo 12 volte ebbe 
finora questo godimento. Non ebbe mai schifo del pene di altri 
uomini, tutt'al contrario; non ha mai accettato offerte per la 
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poderastia, per cui ha ribrezzo tanto per l’attiva come per la 
passiva. Nell’atto sessuale pervertito, egli si figura sempre nella 
parte femminile. L'amore per gli uomini a lui simpatici era il- 
limitato, per i suoi amanti avrebbe fatto qualunque sacrifizio, al 
solo vederli tremava di voluttà. 

A. 19 anni, soventi sedotto dai compagni, frequentava le case 
di tolleranza. Non ebbe mai piacere al coito e provava solamente 
un po'di piacere durante l’ejaculazione. Per avere l'erezione con 
una donna, doveva sempre immaginarsi durante l'atto, un uomo 
amato, e assai gradito gli sarebbe stato se la donna gli avesse 
permesso l'imnmissio penis in os, ma ciò gli venne sempre ri- 
fiutato. Egli in mancanza di meglio esercitò il coito, anzi divenne 
due volte padre. L'ultimo nato, una bambina, di 8 anni comincia 
già a masturbarsi, a esercitare la scambievole onania, ciò che, 
come padre, l’afflisse assai. Se non vi fosse rimedio a tanto 
male?! 

Il paziente assicura che in faccia agli uomini, anche nell'unione 
sessuale, egli si è sempre sentito come donna, e si è sempre spie- 
gato il suo pervertimento sessuale con ciò che suo padre quando 
lo generava, voleva generare una ragazza. I suoi fratelli e so- 
relle lo hanto sempre deriso per le sue maniere femminili; di 
graflimento furono sempre per lui lo spazzare le stanze, il la- 
vare, ecce, nelle quali occupazioni si meravigliò soventi della sua 
attitudine, che crede superiore a quella di una ragazza. Quando 
poteva si vestiva da donna, nel carnevale andava al ballo in 
maschera femminile, e in queste occasioni il civettare gli riu- 
sciva benissimo per la sua muliebre natura. Non gli piacquero 
mai il bere, fumare ed altri piaceri od occupazioni maschili ; al 
contrario lavorava con passione di cucito, ed ebbe da ragazzo 
frequenti sgridate per il continuo giuocare con le bambole. Nel 
circo e nel teatro soltanto gli uomini destavano il suo interes- 
samento; spesso preso da irresistibile stimolo spiava vicino agli 
orinatoj, per vedere genitali maschili. Non è. mai gtato sedotto 
da attrattive femminili, e gli riusciva il coito solo figurandosi 
d'essere con un uomo amato. Di notte le polluzioni erano deter- 
minate da sogni con situazioni lascive con uomini. 

Nonostante i-suoi svariati abusi sessuali, B. non ha mai sof- 
ferto di neurastenia sessuale e non presenta nessun vero sintomo 
di neurastenia in genere. 

Il paziente è gracile, ha baffi rari, che gli sono spuntati solo 
a 28 anni. Il suo esteriore, tranne l'andatura alquanto cullante, 
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non offre affatto accenno a natura muliebre; egli afferma che 


per la sua andatura donnesca fu messo parecchie volte in de- 


risione. 

Il suo contegno è decente, I suoi genitali sono grandi, ben svi- 
luppati, assolutamente normali, e foltamente pelosi, il bacino è 
di tipo maschile. Il cranio è rachitico, leggermente idrocefalico 
con parietali sporgenti; la faccia è eccezionalmente piccola, Af- 
ferma d'essere facilmente irritabile e proclivo all'ira. 


` Osservazione 33. — La signora R, russa, di 35 anni, di con- 
dizione assai clovata, mi fu condotta per consulto dal marito nel 
1886. Suo padre era medico e assai neuropatico; il nonno pa- 
terno era sano e raggiunse l'età di 96 anni; mancano notizie 
sull'avola paterna; i zii e le zie dal lato paterno devono essere 
tutti nervosi. La madre era neuropatica e soffriva di asma; gli 
ayoli materni sani; una zia dal lato materno soffri di melancolia. 

La paziente fin dal 10° anno andò soggetta ad abituali dolori 
di capo, e tranne del morbillo; non soffri altre malattie. Era in- 
telligente, ricevette una compita educazione e aveva un talento 
speciale nella musica e nelle lingue. Come governante fu costretta 
a studiare assai, o negli anni dell'adolescenza sosgiacque ad un 
faticoso lavoro mentale; a 417 anni soffrì per parecchi mesi un 
accesso di melancolia senza delirio. La paziente afferma d'aver 
avuto sempre simpatia solamente per le persone del proprio sesso 
e che gli uomini le destavano un interesse puramente estetico. 
Per i lavori femminili non ebbe mai inclinazione; da bambina si 
divertiva più volentieri con ragazzi, e dice d'essero stata sana 
fino ai 27 anni. A. quest'epoca, senza causa nota, cadde in uno 
stato mentale morboso; si credeva una persona malvagia, piena 
di peccati, non trovava piacere in nulla e pativa d'insonnia. Du- 
rante questa malattia era tormentata dall'idea fissa di immagi- 
narsi la morte sua e quella dei parenti. Guari dopo 5 mesi; 
divenne governante, si affaticava assai ed era soggetta di quando 
in quando a sofferenze neurasteniche ed irritazione spinale. 

A 28 anni conobbe una signora più giovane di lei di 5 anni, 
se ne innamorò e ne fu corrisposta. L'amore aveva una. base 
sensuale e si sfogava con reciproco onanismo, Quando la paziente 
parla di questo legame d'amore, si esprime: « #0 Za ho amala 
con idolatria; essa è una così nobile creatura ». La rela- 
zione durò 4 anni e fu rotta dal matrimonio (infelice) di questa 
amica. 
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Nel 1885, dopo molti patemi d'animo, la paziente ammalò di 
una istero-neurastenia (dispepsia, irritazione spinale, attacchi con- 
vulsivi a guisa di tetania, di emiopia, emicrania, afasia transi- 
toria, pruritus pudendi et ani). Questi sintomi scomparvero nel 
febbraio 1886. 

Nel marzo la paziente conobbe l’attuale suo marito e, senza 
troppo pensarci, lo sposò perchè era ricco, assai affettuoso e di 
carattere a lei gradito. Il 6 aprile lesse a caso la frase « la 
morte non risparmia alcuno ». Come un fulmine a ciel sereno 
si ridestarono le passate idee fisse di morte; ella doveva figu- 
varsi la più terribile specie di morte per sè e per i suoi, sempre 
immaginare scene di morte, ecc.; perdette la tranquillità ed il 
sonno, e non poteva distrarsi in nessuna impressione piacevole. 
Questo stato migliorò, ed alla fine di maggio del 1886, prese ma- 
rito, sebbene ancora fosse tormentata da funesti pensieri di por- 
tare disgrazia a suo marito e alla sua amicizia. 

Il 6 giugno 1886 avvenne il primo coito, di cpi rimase moral- 
mente assai depressa. Ella non si era cosi immaginato il matri- 
monio! Sul principio fu tormentata da taedium vitae, e siccome 
il marito l'amava sinceramente, cercò in ogni modo di calmarla. 
I medici consultati opinavano che tutto sarebbe svanito con una 
gravidanza. Il marito non sapeva come spiegarsi il contegno 
strano di sua moglie, che era amichevole verso di lui, soppor- 
fava le sue carezze, ma si comportava assolutamente passiva du- 
rante il coito, il quale, del resto, possibilmente evitava, e dopo 
ne rimaneva per dei giorni spossata e abbattuta, con irritazione 
spinale e nervosa. Un viaggio dei coniugi occasionò il rivedere 
dell'amica, la quale da tre anni viveva in matrimonio infelice. 
Entrambe le signore tremavano di voluttà nell'abbracciarsi e 
d'allora in poi furono inseparabili. Il marito trovò che questo 
legame d'amicizia era molto strano e affrettò la partenza. 

Per caso ebbe poi a convincersi che la corrispondenza episto- 
lare tra sua moglie e questa « amica » era assolutamente quella 
di due amanti. La signora R. divenne gravida, e durante la gra- 
vidanza svanirono le idee fisse e quel grado di depressione psi- 
chica che ancora rimaneva. Nella metà di settembre aborti nella 
nona settimana circa di gestazione, cd in seguito a ciò si mani- 
festarono nuovamente fenomeni di isteromeurastenia, con ante- 
Nexio et latero positio dewira uteri, anemia ed atonia del ven- 
tricolo. 


Al consulto la paziente fece l'impressione di persona neuro- 
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patica e assai predisposta ereditariamente; l’espressione neuro- 
patica dell'occhio era evidente; aspetto affatto femmineo ; nessuna 
anomalia scheletrica, all'infuori del palato assai stretto e alto. 
La paziente non si lasciò persuadere facilmente a dare schiari- 
menti sulla sua anomalia sessuale. Essa si lagna di essersi ma- 
rilata, ignara di ciò che sia il matrimonio tra uomo e donna; 
ama suo marito cordialmente per le doti dell'animo, ma il eom- 
mercio coniugale è per lei un tormento e vi si presla con ripu- 
gnanza e senza alcun soddisfacimento; dopo l'atto ‘rimane per 
parecchi giorni triste e spossata. Dall'aborto, in seguilo a divielo 
medico di rapporti maritali, essa sta meglio, ma l'avvenire si 
presenta orribile. Stima suo marito, lo ama psichicamente e fa- 
rebbe tutto per lui, purchè non le si chieda l'unione sessuale; 
spera che col tempo il suo sentire si cambi. Quando il marilo 
suona il violino, le pare che si risvegli in lei un sentimento che 
è qualche cosa più d'amicizia, ma è un sentimento eMmero, sul 
quale non può fondare speranze per l'avvenire. La sua massima 
felicità è la corrispondenza con l'anlica amante; sa che ciò è 
malfatto, ma non può astenersene perchè altrimenti si sentirebbe 
assai misera. 


È degna di nota la circostanza che l'anomalia si può limitare 
per lungo tempo al solo sentimento sessuale invertito, e che lo 
stimolo al soddisfacimento pervertito dipende da causa occasio- 
nale, per es. da seduzione o da una nevrosi sorta postoriormente. 
In tal caso l'inversione sessuale può credersi anomalia acquisita 
(v. s.) se l'anamnesi non ce ne può dimostrare l'origine morbosa 
congenita. 


Osservazione 34. — La signora G, di 82 anni, moglie di un 
impiegato, di corporatura grande, nè bella, nè brutta, d'aspetto 
femmineo, nacque da madre assai neuropatica ed esaltata. Un 
fratello era psicopatico e morì per abuso d’alcoolici. La paziente 
fu sempre strana, cocciuta, concentrata, collerica ed originale. 
Anche i fratelli e le sorelle sono persone esaltate; nella famiglia 
si constata più volte la tisi. Già fin dall’età di 13 anni la pa- 
ziente appariva strana oltre che per grande eccitabilità sessuale, 
anche per un amore esaltato verso una sua coetanea. Fu edu- 
cata severamente, ma essa in segreto leggeva molti romanzi © 
scriveva molte poesie. A 18 anni, per togliersi a contrasti avuti 
in famiglia, prese marito. 


— 108 — 


Dice d'essere sempre stata indifferente per gli uomini; infatti 
non andava ai balli. Ammirava con piacere le statue femminili, 
ed il suo pensiero più delizioso era quello di sposare una donna 
amata. Dice di non essersi accorta della sua singolarità sessuale 
fin dopo il matrimonio, e il fatto per lei fu sempre inesplicabile. 
Si assoggettò ai doveri coniugali ed ebbe tre figli, di cui due 
soffrirono convulsioni; viveva in buona armonia col marito, che 
stimava per le sue doti morali. Volentieri evitava il coito. « Avrei 
piuttosto compiuto il coito con una donna ». 

La paziente fin dal 1875 era diventata neurastenica. In un 
bagno, per caso fece conoscenza di un urningo-femmina, di cui 
ho pubblicato la storia nell'Irrenfreuna, N. 1, Oss. 6, e ritornò 
in famiglia assolutamente cambiata. Il marito riferisce: « essa 
non era più mia moglie, non aveva più alcun amore per me e 
per i figli e non voleva più sapere di rapporti coniugali ». Si 
infammò d'amore ardente verso « l'amica » e non aveva altro 
pensiero. Siccome il marito aveva proibito a quella di venire in 
casa sua, vi fu uno scambio di lettere appassionate; « mia co- 
lombina, vivo solo per te, anima mia » appuntamenti e orgasmo 
immenso quando una lettera era in ritardo. La relazione non era 
puramente platonica. Da qualche parola si può supporre che 
l’onania scambievole era il mezzo di soddisfacimento sensuale. 
Questo legame amoroso durò fino al 1882 e rese la paziente neu- 
rastenica in allo grado. 

Siccome la paziente non si curava più delle faccende dome- 
stiche, il marito prese al servizio una. donna di 68 anni, e una 
governante per i bambini. Ella si innamorò di entrambe, che si 
lasciavan fare le carezze e materialmente approffittavano dell'a- 
more della padrona. 

Verso il finire del 1883 la paziente ‘dovette recarsi al meri- 
dione per incipiente tubercolosi polmonare, ed ivi ‘conobbe una 
russa di 40 anni, di cui s'innamorò perdutamente, ma non fu 
corrisposta secondo la sua intenzione. Un giorno scoppiò la pazzia; 
ella riteneva la russa per una nihilista che l'aveva magnetizzata, 
si manifestò un vero delirio di persecuzione, fuggì, venne presa 
in una città d’Italia e condotta in un ospedale ove presto si calmò. 
Nuovamente perseguitò la russa col suo amore, si sentiva infe- 
lice e concepì il suicidio. e: 

Ritornata a casa, era profondamente depressa, per non posse- 
dere la sua russa, fredda e sprezzante con i parenti, Alla fine 
di maggio 1884 si stabili uno stato di esaltamento erotico con 
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delirio. Essa ballava, rideva, voleva il suo primo amante, diceva 
d'essere della Casa imperiale, fuggì di casa con abiti maschili & 
venne condotta al manicomio in istato di agitazione erotoma- 
niaca. Questo stato svanì dopo alcuni giorni ; la paziente divenne 
quieta, depressa, fece un disperato tentativo di suicidio dopo di 
che rimase profondamente triste con taedium vilae; morì tisica 
al principio del 1885. 

All’autopsia il cervello non presentò nulla di singolare nelle 
circonvoluzioni. Peso del cervello 1150. Cranio leggermente asim- 
metrico: nessun segno anatomico di degenerazione, organi ge- 
nitali esterni ed interni normali. 


Osservazione 35. — Tn fenomeno singolare in relazione col- 
l'inversione sessuale, fu offerto da un impiegato di mezza età, 
di stimata posizione, da parecchi anni marito di una Drava si- 
gnora e padre felice di famiglia. Il padre disposto per tabe gen- 
tilizia era stato più volte pazzo ed affetto da iperestesia e para- 
stesia sessuale. Un giorno per indiscrezione di una prostituta, si 
venne a conoscenza del seguente fatto. Questo impiegato andava 
circa ogni 8 giorni in una casa di tolleranza, si vestiva da donna, 
compresa una parrucca da donna, e compiuto questo abbiglia- 
mento si coricava sopra un letto e si faceva masturbare da una 
prostituta. 


2) Inversione sessuale acquisita, 


Secondo l’esperienza di Tarnowsky concorde con la mia, non 
può dubitarsi menomamente che si possa riscontrare l'inversione 
sessuale come fenomeno morboso acquisito. Siffatti casi furono 
finora osservati in piccolo numero, e tra questi vorrei compren- 
dere l'osservazione 10° del mio lavoro (Archiv für Psychia- 
irie, B. VII); in cui l'inversione sessuale si presentò in una si. 
gnora all’età di 22 anni nell’iniziarsi d'una mania periodica e 
durò poi sempre, e l'osservazione 12° parimenti manifestatasi nel 
decorso d'una mania periodica, . 

Che l'inversione sessuale acquisita possa riscontrarsi come fe- 
nomeno episodico, lo dimostra l'osservazione 11° dello stesso la- 
voro, in cui si manifestò l'inversione sessuale, transitoriamente 
nel decorso di una paranoia. 
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Anche la forma acquisita, da quanto finora si può giudicare, 
si riscontra soltanto in individui affetti da tabe gentilizia. Sono 
essi generalmente di stimolo sessuale precoce e potente, che li 
spinge alla masturbazione e quindi alla neurastenia sessuale. In 
questo stato raggiungono l'età atta alla generazione, tentano il 
coito con persone dell'altro sesso, ma il sentimento sessuale e 
l'inclinazione nei masturbatori, maschili o femminili, non è nor- 
male. 

L'uomo dedito alla masturbazione riesce difficilmente nel coito, 
per debolezza irritabile del contro d'erezione e d'ejaculazione, 
prima, ed in seguito inoltre per sfiducia in se stesso, precedenti 
vani conati, ecc. Con ciò l'inclinazione per la donna già languida, 
diminuisce fino a scomparire, e siccome la libidine vuole conti- 
nuamente il suo soddisfacimento, se non lo trova nell’onania, 
nella bestialità ed in altri simili atti, essa mena facilmente al 
commercio sessuale col proprio sesso, o casualmente per seduzione 
o per legami d'amicizia, i quali, data la disposizione morbosa, 
facilmente si mutano in legami d'amore. Si comincia con Fona- 
nia passiva o scambievole, e a poco a poco si sviluppa una in- 
clinazione per Ie persone del proprio sesso, che sole eccitano ses- 
sualmente. In questo periodo si ha una analogia col pederasta; 
infatti nella stessa guisa l’uno si sente innanzi all’altro come 
uomo e quindi si svolge la tendenza alla pederastia attiva. 

In tale stadio coll’intervento dell’arte medica è ancora possi- 
bile la guarigione della neurosi e del pervertimento, con ritorno 
alla vita sessuale fisiologica. Un esempio simile fu comunicato 
nell’Irrenfreuna, 1884, N. 1, osservazione 4; questo caso. è di- 
mostrativo, ‘ed il più interessante si conliene nelle seguenti no- 
tizie : 


Osservazione 36. — Il conte G., danni 5i, di madre psico- 
patica, frequentò presto la scuola dei cadetti; ivi fu corrotto 
nell'onania, si sviluppò però bene e sentiva in via sessuale nor- 
malmente. In seguito alla masturbazione, verso i 17 anni diventò 
leggermente neurastenico; aveva unione sessuale normale con 
donne, seguita da appagamento dello stimolo; a 25 anni prese 
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moglie e dopo un anno le sue sofferenze neurasteniche S'aggra- 
varono, perdendo completamente ogni inclinazione per le donne 
alla quale subentrò l'inversione sessuale. 

Implicato in un processo d'alto tradimento fu incarcerato per 
2 anni e relegato poi in Siberia per 5 anni. Durante questi 
7 anni per la continua onania, la sua neurastenia si aggravà 
sempre più, così anche l'inversione sessuale. Riavuta la libertà, 
all'età di 35 anni il paziente andò girovagando per tuttii possi. 
Dili luoghi di cura, in cerca d’alleviare il suo stato, ma la sua 
inversione sessuale rimase la medesima. Viveva quasi sempre 
separato da sua moglie cho stimava assai per pregi psichici, ma 
aborriva come donna al pari di tutte le altre. La sua inversione 
sessuale non usciva dal campo platonico; gli bastava « l'amicizia, 
un cordiale abbraccio, un bacio ». Talvolta aveva polluzioni, de- 
terminate da sogni lascivi, il cui contenuto erano persone del 
proprio sesso. Anche di giorno la più Della donna lo lasciava 
freddo, mentre la sola vista di begli uomini gli provocava ere- 
zione ed ejaculazione; nel circo e nel ballo solo gli atleti e i 
ballerini lo interessavano; in momenti di maggiore eccitabilità 
perfino le statue di uomini provocavangli l'erezione. 

Occasionalmente cadeva talvolta nel suo antico vizio dell’ona- 
nismo. Uomo colto e di delicato sentire, aveva orrore della pe- 
derastia. Sentiva come patologico il suo modo pervertito di sen- 
tire sessuale, ma aMlevolito nella virilità e poco sensuale, non 
aveva per ciò alcun rammarico. 

L'esame dello stato presente diede per risultato l’ordinaria sin- 
drome della neurastenia. La statura, il contegno, l'abito non of- 
frivano niente di singolare. Il massaggio elettrico ebbe un esito 
splendido; già dopo poche sedute il paziente si sentiva assai 
meglio tanto fisicamente che psichicamente. 

Dopo 20 sedute si risvegliò lo stimolo sessuale, ma in modo 
normale come fino al suo 25° anno. Le immagini lascive nei 
sogni avevano un contenuto di rapporti sessuali con donne, ed 
un giorno il paziente mi confidò pieno di gioia di aver compiuto 
il coito con voluttuosa sensazione, come prima di 26 anni. Egli 
viveva ora con la moglie e sperava di essere per sempre libe- 
rato dalla neurastenia e dalla inversione sessuale, speranza che 
non falli nei 6 mesi, durante i quali io ebbi occasione di visitare 
ancora il paziente. 


x 


Se non avviene miglioramento alcuno in questa forma mor- 
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bosa d’inversione sessuale, possono derivarne cambiamenti più 
profondi e duraturi nella personalità psichica, caratterizzati spe- 
cialmente da effeminalezza. Il carattere del paziente si muta 
profondamente, così anche in modo speciale i sentimenti e le 
tendenze, che s'improntano a quelli femminili, e quindi anche nei 
rapporti sessuali egli si sente come donna, diventa passivo nella 
estrinsecazione della sua vita sessuale, fino a giungere secondo 
le circostanze al livello di una cortigiana. In questo stato di 
trasformazione psicosessuale più profonda e durevole, l'’ammalato 
si avvicina all'urningo originario, e scompare ogni possibilità di 
ritorno alla vita sessuale fisiologica, Il seguente caso è un esempio 
classico di siffatta anomalia d’inversione sessuale duratura , 
acquisita. l 


Osservazione 87. — Inversione sessuale morbosa acqui- 


sita. l 
Sch., danni 30, medico, mi comunicò un giorno la storia della 
sua vita e della sua malattia, pregandomi di qualche spiegazione 


e consiglio intorno a certe anomalie del suo istinto sessuale. 


Della dettagliata autobiografia, nella seguente esposizione sì ac- 


cenna in gran parte, solo accorciandola di qualche parola in 


certi punti. 

Nato da genitori sani, da bambino ero gracile, ma mediante 
appropriate cure prosperai e nella scuola feci progressi. Nel- 
l'i1° anno fui sedotto all’onanismo da un compagno di giuoco, e 
mi vi diedi in preda senza ritegno. Fino ai 15 anni, lo studiare 
non mi presentava difficoltà, ma per frequenti polluzioni divenni 
meno capace allo studio, non ne traeva il profitto di prima, ‘era 
incerto, ansioso ed imbarazzato quando il maestro mi interro- 
gava. Intimorito di questo scadimento delle mie facoltà e sa- 
pendo che caùsa ‘di ciò erano le perdite di seme, lasciai di ma- 
sturbarmi, però le polluzioni si fecero più frequenti cd io spesso 
in una notte aveva 2-3 ejaculazioni. Disperato consultai medici 
sopra medici, ma non ne provai alcun sollievo, dacchè per le 
perdite si aumentava la mia debolezza e quindi la mia libidine. 
Andai nelle case di tolleranza, ma ivi non otteneva alcun sod- 
disfacimento, giacchè, se anche la vista della nudità della donna 
mi dilettava, non ne provava però orgasmo, nè mi provocava 
l'erezione, nemmeno con le manipolazioni della donna; appena 
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lasciava le case di piacere, subito lo stimolo mi tormentava di 
nuovo con veementi erezioni. Di ciò vergognandomi, non fre- 
quentai più tali case, e così passò un paio d'anni, durante i 
quali la mia vita sessuale si manifestava in polluzioni. La ten- 
denza per l’altro sesso si fece sempre più debole. A 49 anni 
entrai nell'Università; il teatro mi seduceva, desiderava diven- 
tare artista, ma i genitori non lo permisero. Nella capitale do- 
vetti insieme con i compagni andare a trovare ogni tanto delle 
ragazze. Io temeva queste occasioni, sapendo che non sarei riu- 
scito nel coito, e i miei compagni avrebbero potuto sapere della 
mia impotenza; in ogni modo perciò cercava di evitare il peri- 
colo di essere deriso e beffato, 

Una sera in un teatro d'opera, sedeva vicino ad un signore 
piuttosto vecchio; egli mi féce la corte, io rideva cordialmente 
‘della stranezza di questo vecchio e favorii i suoi scherzi. Im- 
provvisamento egli mi palpò i genitali, ciò che provocò subito 
l'erezione. Atterrito gli chiesi che volesse da me, ed egli mi 
rispose di essere di me innamorato. Siccome nella clinica aveva 
sentito a parlare d’ermafroditi, credetti di aver a fare con qual- 
cuno di questi, e volli per curiosità vedere i suoi genitali. Con- 
tento il vecchio acconsenti, e andammo insieme nella ritirata, ma 
quando vidi il suo pene straordinariamente grande in stato d’ere- 
zione, atterrito, fuggii. Quegli mi fermò, mi fece delle singolari pro- 
poste, che io non compresi e non accettai. Egli però non si tenne 
pago; io appresi i segreti dell'amore dell'uomo per l'uomo, sentii 
che ciò eccitava la mia libidine, ma resistetti a così vergognoso 
stimolo (come allora credevo) e per tre anni rimasi libero, Ri- 
petutamente durante questo tempo tentai il coito con ragazze, 
ma invano, come vani furono parimenti i miei tentativi di cura 
per liberarmi dalla mia impotenza. Una volta che ero nuova- 
mente tormentato dalla libidine, mi rammentai di quanto m’aveva 
riferito quel vecchio signore, che nella passeggiata di E, frequen- 
tano uomini amanti dell'uomo. Dopo viva lotta e col cuore 
trepidante io mi vi recai e conobbi un signore biondo, lascian- 
domi sedurre. Il primo passo era fatto, e questa specie di com- 
mercio sessuale fu di mio gradimento. Molto volentieri mi get- 
tava sempre nelle braccia di uomini robusti. 

Ci appagava la mutua onania, talvolta un bacio sul pene. Aveva 
allora 23 anni, e sedere insieme con i compagni sui letti nella 
clinica, durante le lezioni, mi eccitava assai, così che non poteva 
prestar attenzione. In quel medesimo anno strinsi un legame di 
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amore con un negoziante di 34 anni; noi vivevamo come marito 
e moglie; X. volle fare da marito e s' innamorò sempre più di 
me. Io faceva la sua volontà, però egli di quando in quando do- 
veva lasciare anche a me far la parte di marito. Coll’andar del 
tempo ne fui annoiato e gli divenni infedele: egli s'ingelosi; vi 
furono scene terribili seguite da riconciliazioni passeggiere e fi- 
nalmente da rottura definitiva (il negoziante più tardi impazzi 
e finì col suicidio). 

Conobbi molte persone ed amai gli individui più grossolani; 
preferiva quelli che avevano la barba intera, grandi e di mezza 
età, i quali erano ben dotati per la parte attiva. Mi venne una 
proctite, che il professore altribui allo star troppo a lungo se- 
duto nel prepararmi agli esami. Formatasi una fistola fui costretto 
a farmi operare, ma tutto ciò non valse a curarmi dallo stimolo 
di abbandonarmi agli altri. Divenni medico, andai in una città 
di provincia e quivi dovetti vivere come una monaca. Acquistai 
l'abitudine a frequentare le società di signore, ove ero accolto 
volentieri, perchè mi si trovò meno imparziale della maggior 
parte degli uomini, perchè m’ interessava della toeletta e della 
conversazione delle signore. 

Io però mi sentiva solo e molto infelice; fortunatamente in 
questa città conobbi wi uomo che aveva come me gli stessi sen- 
timenti di una « sorella » e per un po’ di tempo egli provvide 
ai miei bisogni; ma quando dovette partire, successe un periodo 
di disperazione e tristezza, che mi faceva pensare al suicidio. 
Non potendo resistere in quella cittaduZza, divenni medico mi- 
litare e andai in una grande città; quivi ritornai a nuova vita 
e soventi faceva due 0 tre conoscenze in un giorno; mai però 
aveva amato ragazzi o giovani, ma solamente uomini fatti. Così 
evitai di cadere nelle mani delle spie, chè il pensiero di incap- 
pare nella polizia era terribile, sebbene non avesse la potenza 
di frenare i miei stimoli. Passati alcuni mesi m'innamorai di un 
impiegato sui 40 anni, gli rimasi fedele per un anno e vivevamo 
come una copia amorosa, in cui io faceva da moglie ricevendone 
molte carezze. Un giorno fui traslocato in una piccola città; ne 
rimanemmo sconfortati; l'ultima notte passò tra continui baci e 
carezze. I ' 

In T. passava la vita miseramente, nonostante alcune « sorelle » 
che conobbi; non poteva scordare l'amante. Per soddisfare esclu- 
sivamente allo stimolo cafnale, scelsi dei soldati; tutto questi 
facevano per denaro, ma restavan freddi e non aveva con essi 
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alcun godimento. Riuscito nuovamente a farmi traslocare nella 
capitale, strinsi un nuovo legame, di cui era assai geloso perchè 
l'amante frequentava volentieri la compagnia di « sorelle », era 
vano e volubile. Si venne ad una rottura, Immensamente addo- 
lorato, fui contento di essere traslocato dalla capitale, ed ora vivo 
in C. solo e privo di ogni conforto. La passo con duo soldati di 
fanteria, ma l’esito, come prima, non mi appaga. Quando ritor- 
nerò ad un vero amore? 

To sono di media corporatura, ben sviluppato, d'aspetto al- 
quanto floscio,. per cui se voglio far qualche conquista, ricorro 
agli artifizi della toeletta. Flo voce, gesti, portamento d’ uomo; 
fisicamente mi sento giovine, come uno di 20 anni; mi piacciono 
il teatro e le arti in genere; la mia attenzione sulla scena si 
volge sempre alle attrici, di cui osservo e critico ogni movi. 
mento, ogni piega d’abito. Con i signori sono timido, imbarazzato, 
con i miei pari audace, scherzoso, e se un uomo mi è simpatico, 
lo seduco con arti da gatto. Se son privo d'amore cado in pro- 
fonda melancolia, che però cede subito ai conforti del primo bel 
uomo, Nel resto son leggiero e niente ambizioso, la mia carica 
non m'impone, ho avversione per le occupazioni virili, lespo più 
volentieri romanzi, frequento il teatro ecc.; son tenero, sensibile, 
facilmente emotivo e nervoso, un nonnulla mi offende. Un im- 
provviso rumore mi fa tremare per tutto il corpo e devo con- 
tenermi dal gridare. 

Eptcrisi. — Questo è certamente un caso d inversione ses- 
suale acquisita, imperciocchè originariamente la simpatia e lo 
stimolo sessuali erano normali. L'onanismo fece di Sch. un nen- 
rastenico, e como parziale fenomeno della neurastenia si mani- 
festò la diminuita tonicità del centro d'erezione, con conseguente 
impotenza relativa. Ciò intiepidi la tendenza sessuale per le donne, 
senza che perciò la libidine svanisse. L'inversione sessuale acqui- 
sita è morbosa, dacchè il primo contatto con una persona del 
proprio sesso è stimolo sufficiente a provocare l'erezione; il per- 
vertimento sessuale si accentua. Dapprima Sch. nell’atto sessuale 
si sente come uomo, ma il sentire e lo stimolo col tempo si mu- 
tano sempre più nel senso che è la regola nell’urningo (conge- 
nito). Questa e/feminatio fa apparire come desiderio naturale la 
parte passiva e.la pederastia (passiva), e si accentua più oltre 
per il carattere, il quale diventa femmineo. Difatti Sch. sta con 
predilezione in compagnia di donne, acquista l'inclinazione a la- 
vori e trattenimenti femminili, ricorre al belletto e ad altri ar- 
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tifizii di toeletta per conservare le cadenti bellezze e per fare 
« conquiste ». 

I fatti accennati dell’ e/feminalio e dell’ inversione sessuale 
acquisita hanno un interessante riscontro nelle seguenti osser- 
vazioni etnografiche. 

Beard (Neurastenia sessuale, p. 62) narra di individui nel 
Caucaso, i quali perdono gli attributi della virilità lungo tempo 
prima della vecchiaia, inquantochè perdono i peli della barba, 
la loro voce diventa meno profonda ed estesa, la forza fisica e 
l'energia diminuiscono e contemporaneamente gli organi genitali 
si atrofizzano; infine tali uomini si assuefanno alle maniere e 
abitudini donnesche ed ai lavori femminili. 

Ancora più importanti, perchè dimostrano la patogenesi di 
questa e/fenvinatio, sono le osservazioni del Dr. Hammond rife- 
rite da Beard (op. cit., p. 63). 

Secondo quanto riferiva questo accreditato autore alla società 
neurologica americana, vi sono nel Nuovo-Messico gli indiani- 
puebli, dipendenti dagli aztechi, che allevano i così detti Muje- 
rados, di cui ogni tribù di puebli ha bisogno di uno, per le ce- 
rimonie religiose. Generalmente si prende un uomo robusto il 
quale con la masturbazione frequente e col continuo cavalcare 
sul dorso nudo dei cavalli, cade in neurastenia sessuale, diven- 
tando per le continue perdite di seme impotente alle funzioni 
riproduttive. Gli organi genitali pel continuo uso si atrofizzano 
e anche l'istinto sessuale si spegne. Allora si manifesta l'effemi- 
natio; l'individuo acquista il carattere femminile, si veste da 
donna, si occupa in lavori donneschi, conversa quasi solamente 
con donne e perde il coraggio virile. Non fu osservato se si svi- 
luppi anche l’inversione sessuale. 

Questi fatti ricordano la cosidetta pazzia degli Sciti, della dusio 
narrano Erodoto ed Ippocrate. Già Ippocrate e recentemente 
Allemand fanno dipendere la e/feminatio di questi « anandri » 
dall’eccessivo cavalcare, che provoca neurastenia sessuale, pol- 
luzioni ed impotenza, fatti sui quali si fonda anche per gli 
odierni esempi di inversione sessuale acquisita, l origine della 
pazzia psico-sessuale. Dalle relazioni non risulta però se gli Sciti 
che si vestivano da donna e sentivano come donna, fossero affetti 
solo da inversione sessuale oppure si ritenessero anche come 
donne, nel senso di una idea delirante di cambiamento del sesso. 

. Quest’ ultima ipotesi di una metamorfosi sessuale paranoica è 
poco probabile, perchè tale idea delirante, sebbene possibile come 
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ultimo anello di una catena in cui si svolge il processo patolo- 

gico psico-sessuale, oggidì però è assai rara, e secondo la legge 
$ 

dell analogia lo stesso dev'essere avvenuto nell'antichità. 


Negli individui affetti da inversione sessuale, possono riscon- 
trarsi insieme al pervertimento della sensazione e dello stimolo 
sessuale, altri fenomeni di perversità. E qui si potrebbe trattare 
dei fatti che si verificano in modo analogo nelle persone sessual- 
mente normali, il cui istinto però si appaga in modo perverso, 

La circostanza che quasi di regola l'inversione sessuale è ac 
‘compagnata da un morboso eccitamento sessuale, rende facil- 
mente possibili atti di crudeltà e voluttà per il soddisfacimento 
della libidine. Un esempio tipico e a tale proposito è quello di 
Zastrow (Casper-Liman, 7 Aufl, Bd. I, p. 190, II, p. 487), il quale 
morse una delle sue vittime, un fanciullo, gli lacerò il prepuzio, 
gli spaccò l’ano e lo strangolò. Z. discendeva da nonno psico- 
patico e da madre melancolica; il fratello di questa era dedito 
ad abusi sessuali e si suicidò. Z. era un urningo congenito; di 
aspetto e d’indole virili, affetto da fimosi, imbecille e viziato, non 
atto a vivere in società. Aveva orrore per le donne, nei suoi 
sogni innanzi all'uomo si sentiva come donna, conscio dolorosa» 
mente del suo anomalo sentire e del suo pervertito stimolo ses- 
suale; tentava d’appagarvi con mutua onania e frequentemente 
sentiva tendenze alla pederastia. 

Come esempi di perverso soddisfacimento sessuale combinato 
ad inversione sessuale, si può anche ricordare quel greco, il 
quale, come Atenco riferisce, era innamorato della statua ‘di 
Cupido e la violò nel tempio di Dello; così anche, oltre ai mo- 
struosi casi di Tardieu (Attentats, p. 272), quello orribile narrato 
da Lombroso (L'uomo delinquente, p. 200) di un certo Artusio, 
il quale inferse ad un ragazzo una ferita nel ventre e ne abusò 
sessualmente ‘attraverso di questa! 





La perversa manifestazione dello stimolo sessuale e l’inver- 
sione sessuale, secondo ogni apparenza, non sono i soli fenomeni 
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di parestesia sessuale. L’ osservazione seguente dimostra che 
anche una impressione per sè non sessuale, ovvero l' immagine 
nel sogno di animali, possono essere momenti eccitanti dell’istinto 
sessuale. Che si possa sviluppare, se non interviene l’arte me- 
dica, uno stimolo ad appagare l istinto sessuale sopra animali, 
non è a dubitarsi. 

L’ esempio finora unico, qui sotto narrato, non è per tutti i 
rapporti, senza interesse psicologico per l'intelligenza di tali casi 
psico-patologici. 


Osservazione 88. — Y., d'anni 20, robusto, alquanto anemico, 
intelligente, ben educato, senza tabe gentilizia, sempre sano, 
tranne duna iperestesia dell’ uretra e di passeggiere sofferenze 
dispeptiche con fosfaturia, non si è, come afferma, mai mastur- 
bato. Fin dalla fanciullezza ebbe grande amore per animali, spe- 
cialmente cani e cavalli, e nella pubertà questo « Sports > au- 
mentò, senza però, a quanto pare, vi fossero associate idee di 
sensualità. 

Un giorno, avendo montato ‘casualmente per la prima volta 
un cavallo, ebbe sensazione voluttuosa, ciò che si ripetè 14 giorni 
dopo in identica occasione, e questa volta accompagnato da ere- 
zione. Dopo poco tempo in una prima cavalcata ebbe anche l’eja- 
culazione, ciò che gli provocò rabbia e ribrezzo; un mese dopo 
il fatto si rinnovò ed inoltre quasi ogni giorno il paziente andava 
soggetto a polluzioni. Egli si astenne dal cavalcare, ma la vista 
di cani e cavalieri gli provoca l’ erezione. Quasi ogni notte av- 
veniva una polluzione nel sogno, il cui contenuto è che lui monta 
a cavallo, o addestra dei cani. Il paziente ricorre al medico per 
aiuto; la cura con la sonda fa cessare l’iperestesia dell’uretra e 
diminuire le polluzioni. 

In seguito a consiglio del medico, tenta il coito, ma con ripu- 
gnanza, per poca simpatia verso le donne in parte, in parte per 


sfiducia nella sua potenza virile. Non riesce all’erezione, la quale 


immediatamente dopo sulla strada, subentra alla vista di un ca- 
valiere. Dopo 8 giorni nuovo tentativo di coito, senza risultato; 
il paziente è depresso, non ha più erezioni, si crede un essere 
anormale e dispera della guarigione. La cura morale e l’ appli- 
cazione di 1-3 goccie di una soluzione di nitrato d'argento al 5 °/, 
sulla porzione prostatica della uretra, fatta coll’iniettore di 
Ultzmann, provocano di nuovo le erezioni. Nuovo tentativo di 
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coito, che riesce richiamando alla mente le solite immagini che 
provocano l'erezione. D’ allora in poi il coito è reso più facile; 
il paziente sente svanire poco alla volta la sua propensione per 
gli animali; la vista di un cavaliere ecc., non provoca più l’ere- 
zione, e nei sogni le polluzioni si sciolgono ormai più raramente 
con immagini d'animali, più soventi di ragazze. Dapprima l'unione 
sessuale è alquanto incompleta per erezione debole cd ejacula- 
zione anticipata, ma una nuova cura con la sonda allontana 
questi disturbi. i 

Finalmente il coito si compie normalmente, il malato è ses- 
sualmente soddisfatto e felice di essersi liberato dal suo anorme 
stimolo sessuale (Dr. Hanc, Wiener med. Blätler, 1887, n. 5). 


IV. Patologia speciale, 


Dei fonomeni morbosi della vita sessuale, nelle differenti forme 
e stati di alterazione montale. 


Arresti di sviluppo psichico. 


t 


La vita sessuale negli idioti è in generale poco sviluppata, e 
manca persino del tutto negli idioti in alto grado. In tal caso i 
genitali sono frequentemente piccoli e rudimentali, la mestrua- 
zione appare tardi, o. non appare affatto; vi ha impotenza e 
rispettivamente sterilità. i 

Anche negli idioti di minor grado, la vita sessuale è d'impor- 
tanza secondaria; talvolta si manifesta con una certa periodicità, 
ed allora con grande potenza, quasi a modo di fregola, e può ve- 
nire soddisfatto violentemente. Veri pervertimenti dello stimolo 
sessuale pare non si riscontrino in un livello.così basso di sviluppo 
mentale. Se al soddisfacimento dello stimolo sessuale viene op- 
posta resistenza, possono in questi casi sorgere violenti stati af- 
fettivi con azioni pericolose per le persone relative. Si comprende 
come l'idiota nel soddisfacimento del suo stimolo non badi alla 


| scelta; egli si getta addosso persino ai parenti più stretti. Così” 


riferisce Marc-Ideler (op. cò.) di un idiota che voleva stuprare 
la propria sorella, e l'avrebbe quasi strangolata, perchè glielo si 
volle impedire. Un caso analogo fu comunicato da Friedreich 
(Iriedreich's Blätter, 1858, p. 50). 

Io ho constatato ‘ripetutamente dei delitti di libidine su pic- 
cole fanciulle. Anche Giraud (Annal. méd. psychol, 1885, n. 4) 
comunica un caso identico. La coscienza dell'importanza dell'atto 
manca sempre; ma si nota soventi una coscienza istintiva che 
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tali oscene azioni non sono pubblicamente permesse, e quindi si 
compiono in luogo nascosto. , 

Negli imbecilli la vita sessuale di regola è sviluppata come 
nei sani di mente; le idee morali che agiscono come freno, sono 
però scarse, epperciò essa non si nasconde, e già per questa ra- 
gione gli imbecilli perturbano l'ordine pubblico. Rari sono tanto 
un aumento morboso quanto un pervertimento dello stimolo ses- 
suale; il modo più frequente di soddisfarsi è l'onanismo, non 
osando l'imbecille avventurarsi su persone dell'altro sesso, So- 
venti ricorre alle bestialità, cd il massimo numero dei violatori 
d'animali è d’imbecilli; abbastanza frequentemente anche i fan- 
ciulli sono le vittime dei loro ‘assalti. Emminghaus (Maschka's 
Handb., IV, p. 234) nota la frequenza della manifestazione spu- 
dorata dello stimolo che si dimostra con la masturbazione in 
pubblico, l'esibizione dei genitali, violenza sopra bambini, anche 
del proprio sesso, e con la sodomia (bestialità). 

Giraud: (Annal. mèd. psychol, 1885, n, 1) comunicò una in- 
tiora serie di attentati al pudore su bambini (4). 


4) H., d'anni 17, imbecille, ha regalato delle noci ad una 
piccola ragazza, in una capanna, poscia le ha scoperto i genitali, 
le ha mostrato i proprii, ed ha eseguito sull’ addome della fan- 


ciulla movimenti di coito. Egli non ha coscienza dell'importanza 


giuridico-morale dell'atto, ` 

2) L., d'anni 24, infbecille, degenerato, mentre stava a 
guardia di bestiame, s'incontra con sua sorella di 11 anni ed una 
sua compagna di 8 anni, che gli raccontano. come uno scono- 
sciuto abbia tentato su di esse atti di libidine. L. conduce tosto 
le fanciulle in una casetta disabitata, tenta il coito sopra quella 
di 8 anni, ma desiste perchè non riesce all’introduzione del pene 
e la fanciulla grida. Ritornando a casa le promette di sposarla, 
purchè mantenga il segreto. Innanzi al giudice dice che credeva 
con il matrimonio di discolparsi del suo reato. 

8) G, d'anni 24, microcefalo, imbecille, dedito alla mastur- 


(1) Vedi altri numerosi casi in Henkos, Zeitschr, XXIII, Erginzungsheft, 
p. 147. — Combes, Annal, méd.psych., 1866. — Liman, Zweifelh. Geistes- 
gustände, p. 389. — Casper-Liman, Lehrb., 7 Aufl, Fall 285. 


sis 


bazione fin dai 6 anni, più tardi. pederasta, ora attivo ed ora 
passivo, tentò ripetute volle atti di pederastia con ragazzi, e di 
violentare piccole ragazze. Egli era assolutamente inconscio della 
gravità delle sue azioni. Le sue voglie sessuali si manifestavano 
periodicamente e in modo violento, come negli animali (4). 

4) B., d'anni 21, imbecille, trovandosi in un bosco solo con 
la sorella di 19 anni, pretende da questa che gli permetta il 
coito. Essa vi si rifiuta, ed egli minaccia di strozzarla e la fe- 
risce con un coltello. La giovine impaurita, lo afferra al pene, 
ed egli allora desiste dalle sue richieste e ritorna tranquillo al 
lavoro. B. ha cranio microcefalico, deforme, e non ha coscienza 
del fatto. 


Emminghaus (op. cii, 234) narra il caso di un esibizionista. 


Osservazione 89. — Un uomo di 40 anni, ammogliato, aveva 
durante 16 anni, mostrato nei giardini ed altri luoghi pubblici, 
. Verso sera, a ragazze, serve, ecc., i proprii genitali, richiaman» 
done l’attenzione, col fischiare. Bastonato soventi da coloro che 
lo spiavano, aveva. in seguito evitato questi. luoghi, ma conti- 
nuava in altri siti a fare lo stesso. Idrocefalico , debolezza di 
mente in grado leggiero; pena mite. 


Sander (Archiv. f. Psych., I, p. 655). . 


Osservazione 40. — X., di famiglia predisposta per tabe gen- 
tilizia, imbecille, con limitate facoltà intellettuali, per mezzo di 
protezioni ed appoggi è nominato referendario. Esso viene ac- 
cusato di avere ripetutamente mostrato i suoi ‘genitali a donne 


‘di servizio, e di essersi fatto vedere alla finestra con la parte. 


superiore del corpo ignuda. Nessun'altra manifestazione sessuale, 
e, a quanto si riferisce, nemmeno onanismo. 


Che donne imbecilli possano destare scandalo con il prostituirsi 


sfacciatamente o con altre oscenità, lo dimostra il caso riferito 


da L. Meyer (Archiv für Psychiatrie, Bd. I, p. 108) (2). 


(1) Altri casi di pederastia vedi Casper, Klin. Novellen, Fall 5, — Combes, 
Annal. méd-psychol., Juli. 


(2) Sander, Vielerljahrsschi. i ger. Med., XVII, p. 81. — Casper, Klin. 
Novellen, Fall 27. 
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Stati di debolezza mentale, acquisiti 


Già nella patologia generale venne fatto cenno delle differenti 
anomalie della vita sessuale, nella demenza senile. Negli altri . 
stati acquisiti di debolezza mentale per apoplessia o trauma al 
capo oppure per stadi secondari a psicosi non guarite, o processi 
infiammatori cronici della corteccia cerebrale (lue, demonza pa- 
ralitica), i pervertimenti dello stimolo sessuale sembrano rari, e 
gli atti osceni determinati solo da aumento morboso dello stimolo, 
o dall'impotenza a frenarlo, sebbene per sè normale. 


4) Demonza consceutiva a psicosi. 


Casper (Kin. Novellen, Fall 31) descrisse un caso di questo 
genere, d'ollraggio al pudore sopra un fanciullo, di cui si era 
reso colpevole un dottore in medicina di 89 anni, affetto da de- 
menza consecutiva a melancolia ipocondriaca. Igli si scusava in 
modo assai sciocco, non aveva alcuna coscienza della gravità 
morale-giuridica dell'atto, il quale certamente era conseguenza 
di uno stimolo sessuale indomabile per debolezza mentale. 

Un caso analogo è dato dal N. 24 degli stati mentali dubbii di 


‘Liman (Demenza consecutiva a melanconia; offesa al pudore per 


esibizione). 


2) Debolezza montale in seguito ad apoplessic. 


; Osservazione di. — B., d'anni ‘52, aveva sofferto un'affezione 
cerebrale, in conseguenza della quale non aveva più potuto eser- 
cire la sua professione di mercante. Un giorno, durante l’assenza 
della moglie, attirò in sua casa due piccole fanciulle, diede loro 
a bere delle bevande spiritose, consumò con esse atti osceni, le 
impose di nulla svelare, e quindi andò per le sue occupazioni. 
La perizia constatò debolezza mentale da ripetute apoplessie. 
B. fino allora di condotta esemplare, dice d'aver commesso l'a- 
zione criminosa sotto uno stimolo a lui stesso inesplicabile, ed 
incapace a dominare i suoi sensi; allorchè rientrò in sè, ebbe 
coscienza dell'accaduto, ne senti rossore e subito mandò via le 
ragazze. B. dall'epoca dei suoi insulti apopletici era indebolito 


nelle facoltà mentali, inetto alla professione, emiplegico, di per- 
cezione tarda e con l’inceppamento nella loquela. Piangeva spesso 
per motivi affatto puerili, ed aveva commesso dopo l’arresto un 


vano tentativo di suicidio. La sua energia morale ed intellettuale - 


nel dominio del suo eccitamento sensuale era ad ogni modo mi- 
nima. Assoluzione (Giraud, Annal. méd. psychol, 1881, Mars.). 


3) Debolezza mentale da ferita al capo. 


Osservazione 42, — K. all’età di 14 anni venne colpito al 
capo da un cavallo. Il cranio ne rimase fratturato in varii punti, 
e furono asportate parecchie scheggie ossee. D*allora in poi K. 
si dimostrò indebolito di mente, depresso, irascibile. A poco a 
poco si svegliò una sfrenata libidine, veramente brutale, che lo 
spingeva ad atti i più osceni. Un giorno egli stuprò una ragazza 
di 12 anni e poi la strozzò, per timore che si scoprisse il delitto. 
Arrestato, si rese confesso. Il perito medico lo dichiarò respon- 
sabile; esecuzione capitale. 

L’autopsia dimostrò ossificazione di quasi tutte le suture cra- 
niane, esagerata asimmetria della metà del cranio, traccie di 
frattura del cranio. L'emisfero cerebrale affetto era di un terzo 
più piccolo dell’ altro, e presentava cicatrici a forma raggiata 
(Friedreich's Blatter, 1855, Heft 6). 


d) Debolesga mentale uequisita da probabile infozione Tuetica. 


Osservazione 48. — L'ufficiale X. commise ripetutamente su 


piccole ragazze atti di libidine, tra gli altri si lasciò masturbare 


da esse, le mostrò i proprii genitali e toccò i loro. X. prima sano 
e d’incensurabile condotta, nel 1867 contrasse sifilide. Nel 1879 
si manifestò paralisi dell’ abducente sinistro, a cui-tenne dietro 
debolezza di memoria, cambiamento di carattere, dolori alla 
testa, incoerenza transitoria nel discorso, raziocinio meno logico 
e profondo, disuguaglianza passeggiera delle pupille, paresi del 
facciale di destra. X. ha 37 anni, all'esame non offre alcuna 
traccia di lue; la paralisi dell'abducente persiste; vi è ambliopia 
dell'occhio sinistro. È indebolito nelle facoltà mentali, e sostiene 
contro prove schiaccianti, che non si tratta se non di uno scherzo 
innocente. Sintomi di afasia, memoria indebolita, specialmente 
per i fatti recenti, affettività leggiera, pronto esaurimento intel- 
lettuale fino ad impossibilità di ricordare e pensare. Dimostrasi 
che il difetto morale ed il pervertito stimolo sessuale sono sin. 
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tomatici di uno stato morboso del ‘cervello, probabilmente cau- 
sato da lue. Non si fa luogo a procedimento (Osservazione propria. 
Jahrbücher für Psychiatrie). 


5) Domanaa paratitica, 


Nella demenza paralitica di regola la vita sessuale è lesa; 
sovraeccitata nello stato prodromico e negli stati episodici di 
esaltamento, alla fine la potenza virile e la libidine sogliono di- 
minuire fino a svanire del tutto. Nello stesso modo che nei pro- 
dromi delle forme senili qui troviamo fin dal principio, insieme 
a fenomeni più o meno ovidenti di decadimento morale ed in- 
tellettuale, un risveglio e sempre un aumento dello stimolo car- 
nale (discorsi osceni, impudenza nolle relazioni con l'altra sesso, 
progetti di matrimonii, visite frequenti alle case di tolleranza ecc.) 
caratterizzato da mancanza di pudore, a causa dell’obnubilazione 
della coscienza. Seduzione, ratti, pubblico scandalo qui sono al- 
l'ordine del giorno. Dapprincipio in qualche modo si bada alle 
circostanze, ma il cinismo della condotta è già abbastanza strano. 
Col progredire della demenza, questi ammalati cecitano scan- 
dalo per esibizione, masturbazione in pubblico e per oltraggio 
al pudore su fanciulli. 

Se subentrano periodi di esaltamento psichico possono com- 
mettersi anche stupri e gravi offese al pudore, con l aggredire 
donne sulla pubblica via, comparire in pubblico non molto ve- 
stiti, e così volersi introdurre in casa altrui per abbracciare la 
moglie di un conoscente, o sposare ipso facto la figlia della 
famiglia. 

Esempi numerosi di questo genere si trovano in Tardieu (Al 
lentats auw maurs), Mendel (Progress. Paralyse der Irren, 1880, 
p. 423), Westphal (Arch. f- Psych, VII, p. 622). Si può anche 
verificare la bigamia, come lo insegna ui caso di Petrucci 
(Annal. méd. pychol., 1875). 

Rimarchevole è la mancanza brutale di ogni riguardo, con la 
quale gli ammalati in uno stadio avanzato, soddisfanno ai loro 
stimoli sessuali. In un caso riferito da Legrand (Za folie, p. 519) 
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si parla di un padre di famiglia sorpreso a masturbarsi nella 
pubblica via; egli dopo Fatto mangiava il suo sperma. 

Un ammalato da me osservato, ufficiale, di famiglia distinta, 
faceva di pieno giorno, in uno stabilimento balneare, proposte 
oscene a piccole ragazze. 

Un identico caso viene riferito dal Dr. Regis (De la dynamie 
ou exaltation fonctionnelle au début de la paral. gên., 1878). 

Le osservazioni di Tarnowsky (op. cit., p. 82) dimostrano che 
tanto'nei prodromi come nel decorso di questa malattia si pos- 
sono anche verificare la pederastia e la bestialità. 


Lipilessia, 

Con gli stati di demenza acquisita è da annoverarsi l'epilessia, 
perchè questa soventi mena a quella; ne risultano perciò tutte 
le manifestazioni possibili di soddisfacimento spudorato dello sti- 
molo carnale, di cui si è già trattato. Inoltre in molti epilettici 
lo stimolo sensuale è assai intenso, e viene soddisfatto per lo più 
con li masturbazione o talvolta con atti di libidine su fanciulli, 
pederastia. Pervertimento dello stimolo e corrispondenti atti ses- 
suali di rado si incontrano. 

Molto più importanti sono quei casi, che si fanno ogni giorno 
più numerosi, di epilettici i quali non presentano eccilamento 
della vita sessuale, negli intervalli, ma bensì in relazione con 
gli accessi epilettici o stati equivalenti, oppure psichici postepi- 
lettici. 

Questi casi finora poco considerati clinicamente e niente le- 
galmente, sono però degni di profondo studio, poichè certi casi 
di oltraggio al pudore e di stupro vengono così meglio spiegati, 
ed evitate delle sentenze capitali ingiuste. 

Dai fatti seguenti si potrebbe ad ogni modo chiaramente in- 
durre che le alterazioni prodotte nel cervello dall'accesso epi- 
` lettico possono determinare un morboso eccitamento della vita 
sessuale (1). Inoltre l’epilettico, durante stati psichici eccezionali, 


(1) Arndt (Lehr. der Psych., p. 410) fa notare specialmente la violenza 
nell'epilettico. « Ho conosciuto epilettici, che nella loro ardente libidine, si 
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a motivo della coscienza perturbata, non può frenare i suoi 
stimoli. 

Da molti anni vedo un epilettico, disposto per ereditarietà, il 
quale dopo varj accessi, sempre si precipita sulla propria madre 
per stuprarla; egli dopo qualche tempo ritorna in sè, con am- 
nesia del fatto. Negli intervalli, è un uomo di severi costumi e 
non sente il bisogno sessuale. 

Alcuni anni fa conobbi un contadino, di condotta încensurabile 
negli intervalli il quale si masturbava senza riguardo alcuno dopo 
gli accessi cpilettici. 

Simon (Crimes et délits, p. 220) ricorda una ragazza opileltica, 
di 23 anni, di educazione ottima e della più severa moralità, 
la quale, durante attacchi vertiginosi, inormora fra sè parole 
sconcie, poi solleva le sue vesti, fa movimenti lascivi, lacerando 
i chiusi calzoni. 

Kiernan (Alenist and Neurologist, januar 1884) narra di un’ 
epilettico il quale, come aura degli accessi aveva sempre la vi- 
sione di una bella donna in posizione lasciva, ciò che provocava 
in lui l’ejaculazione. 

Dopo qualche anno, sotto la cura dei bromuri, invece di queste 
visioni, aveva quella di un diavolo, il quale gli si  avventava 
contro con un tridente; appena ne era colpito, perdeva cono- 
scenza. 


Osservazione 44. — W., senza predisposizione ereditaria, prima 
sano, con facoltà mentali normali, quieto, buono, costumato, non 
dedito agli alcoolici, il 43 aprile 1877 non ebbe alcuna voglia di 
mangiare. Il 14 di mattina in presenza della moglie e dei figli, 
d'improvviso si precipita sopra una amica della moglie pregando 
prima una e poi l’altra di permettergli il coito. In seguito a ri- 
fiuto, fu colpito da accesso epilettoide, saltò in furore, distrug- 
gendo, gettando acqua bollente contro chi voleva afferrarlo, e 


avventavano sulla propria madre, ed altri di cui i padri temevano che usas- 
sero carnalmente con la loro madre ». Quando però Arndt afferma clie se si 
ha innanzi una morbosa manifestazione della vita sessuale bisogna quasi sempre 
pensare all’epilessia, egli è in errore. 
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gettò un fanciullo nel fornello. Subito dopo divenne quieto, stette 
ancora alcuni giorni confuso € poi rientrò in sè con amnesia 
completa di quanto era avvenuto (Kowalewskf, Jahrb. f. 
Psych. 1879). 


Un altro caso fu constatato da Casper (Klin. Novellen, 267) di 
un uomo al tutto costumato, il quale improvvisamente aggredi 4 
donne sulla pubblica via (una persino davanti a due testimoni), 
stuprandone una, mentre sua moglie bella, giovine e robusta si 
trovava vicino; si deve supporre in dipendenza dell’epilessia 


(larvata), specialmente per l’amnesia degli atti scandalosi in se- 


guito ora da questo individuo. 
Non vi è alcun dubbio che gli atti sessuali delle osservazioni 
seguenti non abbiano il loro fondamento sull'epilessia: 


Osservazione 45. — L., impiegato, di 40 anni, marito amo- 
roso, buon padre, ha, in 4anni, commessi 25 gravi delitti contro 
il buon costume, per cui dovette scontare lunghe reclusioni. Nei 
primi 7 reati, era stato imputato di avere nel passare cavalcando 
innanzi a ragazzi di 41-13 anni, scoperto i propri genitali, e ri. 
chiamata l’attenzione di' quelli con parole oscene. Persino in car- 
cere si era affacciato alla finestra prospiciente un passeggio fre- 
quentato, con i genitali denudati. Il padre di L. era stato pazzo; 
il fratello venne un giorno trovato in istrada coperto della sola 
camicia; L. durante il servizio militare, aveva sofferto due volte 
profondi svenimenti ; dal 1859 soffriva di veri e ripetuti attacchi 
di vertigine, dopo i quali si sentiva spossato, tremava per tutto 
il corpo, diventando pallido come un cadavere, se gli oscurava 
la vista, vedeva scintillare stelle lucenti, e si doveva appoggiare 
per non cadere a terra. Quando gli assalti erano più violenti, 
cadeva in grave spossatezza ed in profusi sudori. Dal 1861 di- 
venne d'una grande irritabilità che gli procurò serie riprensioni, 
quantunque nel resto fosse degno di lode. 

Sua moglie notò in lui un gran cambiamento. Egli in "certi 
giorni correva attorno per la casa, come forsennato, tenendo la 
testa tra le mani, urtando contro le pareti e lamentandosi di 
dolore al capo. Durante l'estate del 1869 cadde a terra quattro 
volte come irrigidito e con gli occhi sbarrati; furono anche di- 
mostrati stati crepuscolari. . 

L., asseriva di ignorare quanto si riferiva al delitto imputa- 
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togli. L'osservazione constatò in seguito attacchi ancora più vio- 
lenti di vertigine epilettica e L. non venne condannato. Nel 1875 
sì sviluppò una demenza paralitica con pronto esito letale (Wast- 
phal, Archiv f. Psych, VII, p. 143). 


Osservazione 46. — Un giovane di 26 anni, ricco, conviveva 
da un anno con una ragazza, da lui assai amata. Rave le unioni 
sessuali e senza alcun pervertimento. Durante quest'anno per due 
volte soffrì attacchi epilettici, in seguito ad abuso di alcoolici. 

Una sera dopo una cena, in cui aveva bevuto molto vino, andò 
a trovare la maftresse, introducendlosi con passo fermo nella ca- 
mera da letto di lei, sebbene la cameriera l'avesse avvertito che 
la padrona non era in casa. Dili andò in una camera ove dor- 
miya un ragazzo di 14 anni e principiò ‘a violentarlo. Alle grida 
del ragazzo, cui aveva ferito il prepuzio è una mano, accorse 
la domestica, ed egli lasciò. il ragazzo per violare la ragazza, 
dopo di che si coricò in letto e dormi 12 ore. 

Risvegliatosi egli sì ricordava assai confusamente solo dell’ub- 
briachezza e di un coito. Gli insulti epilettici si ripeterono in se- 
guito (Tarnowsky, op. cit, p. 52). 


Osservazione 47. — X., di condizione molto elevata, passò per 
alcun ‘tempo una vita dissoluta; diviene  epilettico. Fidanzatosi, 
il giorno delle nozze, e poco tempo prima dello sposalizio, com- 
pare a braccio del fratello in una sala, ove erano molti invitati 


‘alle nozze. Giunto innanzi alla fidanzata esso scopre i suoi ge- 


nitali e comincia a masturbarsi pubblicamente. Venne immedia- 
tamente trasportato in una clinica psichiatrica; nella strada con- 
tinuò a masturbarsi e così per alcuni giorni, ma sempre di meno. 
Terminato questo parossismo, il paziente conservò una remini- 
scenza vaga di quanto era avvenuto, e non seppe dare alcuna 
spiegazione della sua condotta (Id., p. 53). 


Osservazione 48. — L., d'anni 30, celibe, sarto, di padre pro- 
babilmente ‘alcoolista, ebbe due fratelli epilettici ed uno pazzo. 
Egli medesimo soffre leggieri attacchi epilettici, e di quando in 
quando stati crepuscolari, durante i quali va attorno senza scopo, 
non sapendo poscia ove è stato. Era ritenuto per un uomo co- 
stumato, ed ora è accusato di avere da quattro a sei volte, in 
casa altrui, esibito i suoi genitali e giuocato con essi. La memoria 
di queste azioni è in lui ‘assai confusa. 


Krarrr-Enina, Psychopathia sezualis. 9 
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L. ora stato gravemente punito da militare per ripetuta diser- 
zione (probabilmente anche in stati epilettici crepuscolari), dalla 
prigione, affetto di frenosi epilettica, era stato portato alla Carità, 
donde venne rilasciato « guarito ». In quanto alle azioni crimi- 
nose, furono esclusi il cinismo e la violenza, e che fossero com- 
messe in istati crepuscolari, fra le altre ragioni,. è supponibile 
anche da ciò che agli agenti di polizia, i quali procedettero al- 
l'arresto apparve « imbecille », un uomo che si trovava vera- 
mente in uno stato crepuscolare e psichicamente anormale (Li- 
man, Vierteljahrsschr. f. ger. Med, N. F. XXXVII, H. 2). 


Osservazione 49. — Il 4 agosto 1878, nel pomeriggio, H,, di 
circa 15 anni, coglieva con altri piccoli ragazzi e ragazze del- 
l'uva spina sulla pubblica via. Ad un tratto la H. gettò a terra 
la I. di 9 anni e mezzo e tenendola ferma poi la denudò; indi 
provocò A. di anni 7 tj; e O. di cinque ad una coniunctio mem- 
brorum con la ragazza, ciò che fecero. La H. era ritenuta una 
buona giovinetta, Da cinque anni soffriva d’irritabilità nervosa, 
mal di capo, vertigini, accessi epilettici, 6 si sviluppò tardi tanto 
fisicamente che psichicamente. Essa non è ancora mestruata, ma 
offre dei molimini mestritali, 

Si dubita che la madre sia epilettica. Da tre mesi la H, ‘in se- 
guito agli accessi, faceva le cose alla rovescia, di cui non con- 


servava memoria, H. è deflorata, non presenta lesioni mentali, 


| dichiara di ignorare affatto la sua azione criminosa. 

‘Secondo la deposizione della madre, la mattina del 4 agosto 
H, aveva avuto un accesso epilettico, per cui la madre l’aveva 
ammonita di non uscire di casa (Pilrkhauer, Friedreich's, Blätter, 
f. ger.. Med, 1879, H. 5). 


Osservazione 50. — Atti di libidine durante stato di mor- 
bosa incoscienza in un epilettico. 

T., esattore delle imposte di 52 anni, ammogliato, è imputato 
di. oltraggi al pudore commessi da circa 17. anni, ora mastur- 
bando ed ora facendosi masturbare da ragazzi. L’imputato, onesto 
impiegato, è molto sorpreso di questa terribile accusa ed asse- 
risce di non sapere la minima cosa delle azioni incriminate: La 
integrità della sua mente era discutibile. Il suo medico di fami- 
glia ‘che lo conosceva da 20 anni fece notare il suo carattere 
concentrato e cupo, e l'umore frequentemente volubile. La moglie 
riferisce che T. un giorno voleva gettarla nell'acqua; ed inoltre 
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che di quando in quando era soggetto ad accossi, durante i quali 
si strappava gli abiti o voleva precipitarsi dalla finestra; T. non 
sa niente di tuttociò. Anche altri testimoni depongono sulla va- 
riabilità dell'umore e sulle bizzarrie del carattere, anzi un me- 
dico dice d'aver constatato nel T. di quando in quando accessi 
di vertigine e convulsioni. 

‘La nonna di T. fu alienata, il padre era caduto in alcoolismo 
cronico e negli ultimi anni aveva sofferti insulti epilettiformi; 
un fratello del padre era pazzo e aveva ucciso un parente, in 
stato delirante; un altro zio del T. si era suicidato. Dei tre figli 
del T. uno era di mente debole, un altro strabico ed il terzo 
aveva sofferto convulsioni. L'imputato narra che qualche volta 
soffriva obnubilazioni della. coscienza, durante le quali non sa- 
peva ciò che si faceva. Queste erano precedute da un dolore alla 
nuca, a guisa di aura; in questi casi egli andava all'aria fresca, 

ma non sapeva poi dov'era andato. È pienamente soddisfatto dei 
rapporti sessuali con sua moglie; da 10 anni soffre di eczema 
«cronico allo scroto (è vero) cho gli provoca soventi uno straor- 
dinario eccitamento sessuale, I pareri dei 6 periti erano contrari 
(mente sana — epilessia larvata); i voti dei giurati furono di- 
visi, e ne segui quindi assoluzione. Il D. Legrand da Saulle, 
chiamato come perito, constató che il T. fino all’età di 22 anni 
aveva sofferto d’enuresi notturna, che si ripeteva dalle 10 alle. 
18 volte ogni anno. Da quell'epoca, l’enuresi notturna era svanita, 
ma subentrarono di tempo in tempo gravi stati crepuscolari con 
amnesia, che duravano da qualche ora fino ad un giorno. 

Dopo poco il T. venne di nuovo accusato di atti immorali e 
condannato a 15 mesi. Nel carcere divenne malaticcio, lo sue fa- 
‘coltà mentali indebolivano chiaramente, e venne graziato, ma la 
demenza si aggravò sempre di più. Varie volte furono osservati 
nel T. degli attacchi epilettiformi (convulsioni toniche con per- 
dita della coscienza e tremore) (Auzouy, Annal. méd. psych., 1874 
november; Legrand du Saulle, Étude méd. légale, ecc, p. 99). 


Il seguente caso osservato dall'autore e comunicato nei Frie- 
dreich’s Biättern, di delitto di libidine sopra ragazzi porrà ter- 
mine a questa casuistica tanto importante per il foro (1). Esso 


(1) V, anche Liman, Zweifelhafte Geisteszüstände, Fall 6; l'opera di La- 
sègue, Ueber Exlibitionisten (Union Méd.,, 1877); Ball et Chambard, art. 


. Sonnambulisme (Diet, des Scienc. méd., 1881). 
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è tanto più prezioso inquantochè vi è accertata la mancanza di 
coscienza in istato epilettico, eppure vi fu egualmente possibile 
una azione sessuale raffinata come lo insegna la species facti — 
per motivi intelligibili — espressa in latino. 


Osservazione 51. — P., d'anni 49, ammogliato, ricoverato in 
una casa di salute, è accusato d’avere il 25 maggio 1883, com- 
messo nella sua officina, sulla decenne D. e sulla G. di nove anni, 
i seguenti mostruosi atti di libidine? 

La D. riferisce: Io era in un prato con la G. e con la. mia so- 
rellina I. di tre anni, P. ci chiamò nella sua officina e chiuse la 
porta a chiave. & Tum nos exosculabatur, linguam in os meur 
demittere tentabat faciemque mihi lambebat; sustulit me in gre- 
mium, bracas aperuit, vestes meas sublevavit, digitis me in ge- 
nitalibus titillabat et membro femina mea fricabat, ita ut humida 
fierem ». Siccome io gridai, mi regalò. 12 soldi e minacciò di 
fucilarmi se avessi palesato qualche cosa; finalmente mi invitò. 
a ritornare il giorno seguente. 

La G. depone: «P. nates et genitalia D...ac exosculatus, iisdem 
me conatibus aggressus est. Deinde filiolum quoque tres. annos: 
natum in manus acceptum osculatus et nudatumque parti suae 
virili appressit. Postea- quae nobis essent nomina interrogavit ac 
censuit, genitalia D...ae meis multo esse majora. Quia etiam nos: 
impulit ut membrum suum intueremur, manibus: comprehende- 
remus et videremus, quantopere id esset erectum ». 

Il P. nell’interrogatorio del 29 maggio, risponde di ricordarsi 


solo confusamente d'avere poco tempo prima accarezzato, rega- 


lato e baciato piccole ragazze; se Pao ha fatto dev’esserne ir- 
responsabile. 

Egli dall’epoca di una caduta dif tanti anni fa, soffre debolezza 
mentale. Il 22 giugno non ricorda! punto i casi del 25 maggio, e 
neppure dell’interrogatorio del 29‘maggio; questa amnesia si con- 
= anche alle domande suggestive. 

P. discende da famiglia psicopatica; un fratello è epilettico, egli 
fu già bevitore, qualche anno fa soffrì realmente un trauma al 
capo. D’allora in poi andò soggetto. z a periodi ricorrenti da qualche 
settimana fino a qualche mese, di disturbi mentali che comincia- 
vano con tristezza, irascibilità, tendenza agli. alcoolici, ansia, deliri 
di persecuzione e persino minaccie ed impulsi violenti; inoltre 
iperestesia acustica, vertigini, mal di capo, congestione cerebrale, 
e tuttociò con grave perturbazione della coscienza ed amnesia 
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per tutto il tempo dell'accesso, il quale durava persino delle set- 
timane. 

Ad intermittenze soffriva mal di testa irradiantesi dal sito del 
trauma che l'aveva colpito (piccola cicatrice cutanca) al tempo- 
rale destro, doloroso alla pressione), e quando questo dolore si esa- 
cerbava, diveniva irritato, triste fino al taedium vitae e privo 
«di conoscenza come un ebbro. Durante uno stato simile P. nel 
1879 fece un violento tentativo di suicidio, del quale poscia hon si 
ricordava. Accolto in seguito a ciò nell'ospedale, fu giudicato epi- 
lettico e per lungo tempo sottoposto alla cura del bromuro di po- 
tassio, ‘Alla fine del 1879 ricoverato in una casa di salute, non 


sì potè osservare in lui un vero accesso epilettico. 


Negli intervalli egli era un brav'uomo, diligente, amorevole, non 
manifestava traccia di eccitamento sessuale, neppure nei suoi stati 
anormali, oltre a ciò fino all'ultimo tempo aveva avuto rapporti 
‘sessuali con sua moglie. Vicino all'epoca dell'azione criminosa, 
P. aveva offerto segni di un prossimo accesso e pregato il medico 
di somministrargli nuovamente il bromuro di potassio. 

P. afferma che da quelle cadute egli è intollerante dei forti 
calori e dell'alcool, che gli cagionano il mal di capo e quindi con- 
fusione d'idee ; l'osservazione medica conferma quanto ha asserito 
anche sulla sua debolezza di mente, di memoria, di irascibilità, di 
‘sonno inquieto. 

Se si preme fortemente sul punto del trauma, P. diviene con- 
gesto, irritato, confuso, trema in tutto il corpo, perde coscienza e 
rimane così per delle ore, 

+ Quando è libero dalle sofferenze, che sempre si dipartono dalla 
‘cicatrice, si comporta civilmente, gentile, franco, ma sempre de- 
bole e confuso nella mente. Fu assolto (Esteso parere nei Frie- 
dreich's Blätter). 


Pazzia periodica. 


Come nei casi di mania semplice, così negli accessi periodici 
di mania, si manifesta soventi un esaltamento morboso o almeno 
più notevole della sfera sessuale (Vedi sotto Mania). Che possano 
mostrarsi anche dei pervertimenti, lo prova un esempio riferito 
da Servaes (Arch. f. Psych.). 


Osservazione 52. — Catterina W. di anni 16, non ancora me- 
struata, prima sana, padre uomo collerico. 
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Sette settimane innanzi del suo ricovero (3 dicembre 1872) de- 

pressione melancolica ed irritabilità; al 27 novembre accesso di 
mania per due giorni, poi di noovo melancolica, il 6 dicembre 
stato normale. Il 24 dicembre (28 giorni dopo il primo accesso 
di mania) quieta, timida, depressa, il 27 esaltamento (allegra, 
ride, ecc.) con erotismo per una infermiera. 
- Il 84 dicembre improvvisamenle stupore melanconico che scom 
pare due ore dopo. Il 20 gennaio 1873 nuovo accesso simile in 
tutto al primo ; altro il 18 febbraio e contemporaneamente traccie 
di mestruazione. La paziente aveva completa amnesia di quanto 
avveniva durante i parossismi ed udi rossa di vergogna e stu- 
«pefatta quanto le fu riferito. In seguito andò soggetta ancora ad 
accessi abortivi, che scomparvero del tutto col regolarsi dei me- 
strui, succedendogli nel giugno un pieno benessere psichico. 


In un altro caso di Gock (Arch. f. Psych., Y), probabilmente 
di mania ciclica, un uomo, con predisposizione ereditaria, durante 
lo stadio d’esaltamento, sentiva stimolo sessuale per uomini. In 
questo stato però egli si credeva una donna ed è da stabilire se 
il pervertimento sessuale non fosse determinato piuttosto dal de- 
lirio di cambiamento del sesso, che dalla inversione sessuale. 

Del più alto interesse sono al riguardo i casi in cui la vita 
sessuale, come fenomeno parziale di uno. stato maniaco, si mani- 
festa ad accessi in modo analogo alla dipsomania, morbosamente 
forte, talora anche in svariati pervertimenti, costituendo lessen- 
ziale dello intiero sconcerto psichico, mentre negli intervalli lo 
stimolo carnale non è nè straordinariamente intenso, nè in alcun 
modo pervertito. . 

Un caso abbastanza tipico di tale psicopatia sessuale periodica, 
in relazione con la funzione mestruale, è il seguente riferito da 
Anjel (Arch. f. Psych, XV, H. 2). 


Osservazione 58. — Una signora di carattere calmo, vicina 
all’epoca del climaterio, assai predisposti da cause gentilizie. In 
“età giovine accessi di peti mal; sempre eccentrica, violenta, di 
severa morale, maritata non ebbe figli. 

Parecchi anni fa, dopo violenti emozioni d’animo, sofferse un 
accesso d’istero-epilessia, con pazzia postepilettica durata parec- 
chie settimane. In seguito insonne per parecchi mesi. Poscia in 
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ogni ricorrenza mensile soffriva d'insonnia con tendenza ad at- 
tirare a sè ragazzi al disotto di 10 anni, baciarli © toccar loro i 
genitali. Stimolo per il coito, e in generale per l'unione sessuale 
con adulti in questo stato non esiste. Š 

La paziente discorre talvolta francamente di. questa tendenza, 
e proga che la si sorvegli, perchè lei ò inetta a frenarsi. Negli 
intervalli evita con cura ogni discorso che si riferisca a ciò, è 
di una severa costumatezza e poco inclinata ai piaceri d'amore. 


Tarnowsky (op. Cit, p. 88), relativamente a siffatti casi di psi- 
copatia sessuale periodica, ancora poco noti, ha fornito un pre- 
zioso contributo, ma i suoi casi non sono veramente di carattere 
periodico, ed uno di questi tolto da un lavoro dell'autore (Tar 
nowsky, p. 44), vi è compreso male a proposito, poichè la so- 
domia era soltanto accidentale, e la sovraeccitazione morbosa dello 
stimolo sessuale non era periodica. 

Tarnowsky cita casi di uomini ammogliati, educati, padri di 
famiglia, i quali di tempo in tempo erano trascinati a commet- 
tere gli atti sessuali più vergognosi, mentre negli intervalli si 
conservavano sessualmente normali, temevano i loro parossismi 8 
rabbrividivano all'idea del ritorno di nuovi accessi. Quando uno 
di questi si avvicinava, il normale stimolo sessuale cessava, s0- 
pravveniva uno stato d’esaltamento psichico, con. insonnia, idee 
ed impulsi. a commettere l'atto sessuale pervertito; con ansia 0p- 
primente e stimolo sempre più violento per l'atto che terminava 
l’accesso. L'analogia con i dipsomani è assoluta. 

I casi seguenti tolti da ‘Tarnowsky sono dimostrativi: 


Osservazione 54. — Un ammalato insegnò ad una prostituta 
come essa doveva maltrattarlo nei futuri accessi. Dopo alcuni 
mesi esso andò a trovarla taciturno, cupo, affatto diverso da quello 
di prima; si svesti, si mise in letto, si fece flagellare, ciò che gli 
provocò un veemente eccitamento sessuale, seguito da jacula- 
zione; dopo di che dormi parecchie ore, e pol si diparti in si- 
lenziọ. Tale fatto si ripeteva ogni 2-3 mesi e non gli avvenne 
mai di unirsi sessualmente con la donna. 


Osservazione 55. — Un altro ammalato appigionò da una per- 
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sona di fiducia un alloggio per il tempo dei suoi accessi, ed istruì 
le persone (8 prostitute) come devono agire con lui. 

Egli si presentava di quando in quando e, secondo gli ordini, 
veniva spogliato, masturbato e flagellato; egli apparentemente si 
‘opponeva e pregava di risparmiarlo. Poi gli si dava da mangiare 
e, come d’inteso, gli si ordinava di dormire, non lo si lasciava 
partire non ostante le sue proteste, e se non ubbidiva lo si per- 
cuoteva: Così per alcuni giorni. Passato l’accesso, si licenziava e 
ritornava presso la moglie ed i figli, che non sospettavano alcun 
che della sua malattia. L'accesso si ripeteva 1-2 volte l’anno. 


Altri casi di pederastia periodica si incontrano in Tarnowsky 
(op. cit, pag. 44; il caso riferito a pag. 46 dovrebbe comprendersi 
nell’epilessia). 

Altro caso analogo, che costituiva un episodio nella vita di ùn 
uomo affetto da inversione sessuale, fu descritto nell'Irrenfreuna, 
1884, N. 1, 2" osservazione. i 


Osservazione 56. — X, di quando in quando prende seco una. 


cortigiana, — una donna per cui avesse qualche sentimento 
estetico o morale non sarebbe adatta — si spoglia del tutto mentre 
lei rimane in camicia, e si fa maltrattare facendosi calpestare, 
sferzare e battere. Giò lo eccita in sommo grado, ed infine egli 
lecca alla donna i piedi, i quali di regola sonola sola parte che 
lo possano eccitare sessualmente. In tal modo la libidine raggiunge 
il punto culminante e segue l’ejaculazione. Appena questa sia 
avvenuta, la sua indecorosa posizione gli mette ribrezzo, percuo- 
terebbe la donna se essa volesse ancora proseguire, e si sottrae 
con la maggior fretta a tale situazione, sessualmente soddisfatto 
ma irritato della sua nuova debolezza. 

Egli veramente sente attrazione per gli individui del proprio 
_ sesso, ed il maltrattamento per mezzo di donne non è che un equi- 
. valente dell'amore per gli uomini; i suoi sogni erotici si aggirano 
in unione carnale con ragazzi, talvolta in scene di percosse con 
le prostitute. Venne a questo modo di soddisfacimento sessuale 
da sogni libidinosi. in cui una donna lo fiagellava. 


Il seguente caso, riferito da Anjel (Arch. für Psych., XV, H. 2), 
è uno dei più dimostrativi in quanto all’apparire ad accessi di un 
morboso eccitamento sessuale. 
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Osservazione 57. — Signore di assai elevata condizione, di 
45 anni, generalmente stimato ed amato, senza disposizione gen- 
tilizia, di severa morale, ammogliato da 45 anni, padre di pa- 
recchi figli sani, e nelle migliori relazioni coniugali, aveva sempre 
avuto commercio sessuale in modo normale. Otto anni fa sofferse 
forte spavento, in seguito al quale per parecche settimane anche 
angoscia precordiale e palpitazioni. 

Poscia andò soggetto con intervallo da qualche mese fino ad 
un anno, a particolari accessi, che il paziente denomina il suo 
« raffreddore morale ». Diventa insonne, perde l'appetito, il suo 
umore va facendosi sempre più irritabile, assume un aspetto 
sconvolto, lo sguardo rigido, fissa con occhio attonito, diventa al- 
ternativamente pallido e rosso, tremore alle dita, gli occhi sono 
lucidi e arrossati con speciale espressione libidinosa, logorrea 
violenta e continua. Sente stimolo per piccole fanciulle di 5-10 
anni, persino per le proprie, e prega sua moglie di custodirle. Il 
paziente si chiude in questo stato per qualche giorno in una 
stanza, Prima era trascinato a spiare sulla strada le ragazze di 
scuola ed aveva una particolare soddisfazione a mostrar loro i 
propri genitali, nel mentre faceva finta di orinare. 

Per paura dello scandalo si rinchiudeva in stanza, ora pen- 
sieroso, immobile, ora torturato da violenta sensazione d’ angoscia. 
Pare che la coscienza sia completa; gli accessi durano 8-14 giorni; 
le cause delle ricadute sono vaghe. Il miglioramento è repentino 


. ed appare con il bisogno di dormire; dopo il sonno si sente in- 


tieramente bene, 9 negli intervalli, è in condizioni affatto nor- 
mali. i 

L'autore ammette una base epilettica e considera questi accessi 

come equivalenti psichici di un attacco epilettico. 
Mania. 

Anche la sfera sessuale prende parte soventi all’ esaltamento 
generale della psiche, nella mania; nelle donne è questa persino 
la regola. Nel caso particolare può nascere il dubbio se vi sia 
un reale eccitamento morboso dello stimolo sessuale, o se questo 
sia solo apparente, per il suo esternarsi senza alcun ritegno. La 
prima supposizione è per lo più la vera, specialmente quando si 
manifestano di continuo delirio erotico ed equivalenti religiosi, 
Lo stimolo si esterna in varj modi, a seconda del grado morboso 


che ha raggiunto. 
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Nell’esaltamento maniaco semplice dell’uomo si nota il corteg- 
giare, la frivolezza e la lubricità dei discorsi, il frequentare le 
case di piacere; nella donna le tendenze ad accompagnarsi con 
nomini, e far civetterie, abbigliarsi ed imbellettarsi, parlare di 
matrimoni e di scandali, e calunniare dal lato d'amore, le altre 
donne; oppure lo stimolo si estrinseca in equivalenti religiosi col 
fervore a prender parte a pellegrinaggi e missioni, farsi monaca, 
diventare la cuoca del parroco, o parlare di soventi della propria 
innocenza e verginità. 

Nella mania con furore si ‘osservano inviti al coito, esibizione, 
oscenità, irritabilità esagerata verso le donne presenti, tendenza 
ad insudiciarsi con saliva, orina e persino feci, deliri religiosi- 
erotici per es. di essere invasi dello Spirito Santo, di aver par- 
torito il bambino Gesù ecc. "onanismo sfrenato e moti ondulatorj 
del bacino ricordanti il.coito. ~Y 

Negli uomini si può, anche osservare la masturbazione sfrenata 
e la violenza contro le donne. \ 

| Sattriast o Ni omania. 

Gli stati di esaltamento psichicoj in cui la morbosa sovraecci- 
tazione dello stimolo sessuale, costituisce il fenomeno primo del 
quadro morboso, sono distinti col ome di saliriasi nell'uomo e 
di ninfomania od uteromania nell doma. 

Moreau (op. cit, ) considera, a torto, questi stati come speciali, 
dacchè non sono che un fenomero particolare di una psicosi ge- 
nerale (mania, frenosi sensoria ?) | 

Il fondamento dello stato di 
iperestesia psichica ‘con comp ‘tecipazione della sfera sessuale. 
La fantasia non sî rappresentà che immagini erotiche fino ad 
allucinazioni ed illusioni ‘confvero délirio allucinatorio. 

Le idee più indifferenti richiamano a relazioni sessuali, che 
sono improntate a libidine; anormemente violenta. 

-N contenuto morboso  dell’ideazione occupa ogni sentimento 
dell’individuo, e determina un eccitamento fisico, come nel coito 
(v. fisiologia). Soventi i genitali sono incessantemente turgidi (pria- 
pismo nell'uomo). 










an, 


vraeccitamento sessuale è una 
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` L'uomo in preda al furore sessuale, cerca di soddisfare al suo 
stimolo, a qualunque costo, per cui diventa assai pericoloso per 
le donne. Egli, /aule de micua, si masturba o sodomizza. Le nin- 
fomaniache cercano d’attirare gli uomini con l'esibizione e gesti 
lascivi, alla vista dell'uomo cadono in un violentissimo eccita. 
mento sessuale, che vien soddisfatto con la masturbazione o con 
i movimenti del bacino. 

. La sativiasi è rara: più frequente è la ninfomania, specie nel 
climaterio, ma si può osservare persino nella vecchiaia. Essa può 
essere prodotta da astinenza (1) ad un continuo eccitamento della 
cerchia sessuale, prodotta da stimoli psichici o periferici (Pru- 
ritus pudendi, oæwyùris), ma probabilmente solo nelle persone 
predisposte per eredità.‘ 

L’asserzione che essa possa provocarsi anche da avvelena- 
mento per cantaridi, sembra Uerivata dalla confusione col pria- 
pismo. La sensazione voluttuosa ghe accompagna dapprincipio la 
intossicazione per cantaridi, passa * ‘invece presto in dolore. La 
satiriasi e la ninfomania fono Îsicopatie sessuali acute; del resto 
si osservano casi, che cgn ragiona si potrebbero designare come 
casi cronici di satiriasi $ di ninfor nia. Generalmente si tratta 
di uomini, i quali, per Jo più in seguito ad abusi venerei, spe- 
cialmente di onanismo, icadono in un stat di neurastenia ses- 
suale. La loro fantasia, icome nei casi acuti, è assai esaltata, non 
si dipinge che figure oscene, in modo) che puranco le cose più 
nobili sono riguardate don lascivia e | inismo. — I pensieri 6 i 
desideri di tali uomini i svolgono solġmenta dentro la sfera ses- 
suale, e siccome il loro{corpo è infer o;-la fantasia li soccorre 
con i maggiori pervertibenti delle azioni sessuali. 

Gli stati analoghi nellk donna si possono riguardare come casi 
di ninfomania cronica, là quale nat almente conduce alla pro- 
stituzione. Legrand du S&ulle (Za fplie, p. 540) comunica alcuni 
easi interessanti, che noni si possono interpretare altrimenti, 













. (1) V. casi interessanti in Makg.1deler, II, P 137, — Ideler, Grundriss 
der Seelenheilkunde, TI, p. 488- 492 Kanu 
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Melancolia, 

La coscienza e il tono sentimentale dei melancolici non sono 
favorevoli a destare lo stimolo sessuale; tuttavia si verifica al- 
cuna volta che questi ammalati si masturbano. Nei casi di mia 
esperienza si tratta sempre di persone predisposte ereditaria- 
mente e dedite alla masturbazione anche prima della malattia, 
e più che dal soddisfacimento voluttuoso pare che l’atto sia de- 
terminato da abitudine, noia, ansia, e dallo stimolo di provocare 
un cambiamento passeggero della situazione psichica ansiosa. 

Istoria, 

Anche in questa nevrosi, la vita sessuale si manifesta molto 
frequentemente anormale, © sempre in persone predisposte dalla 
nascita. Tutte le anomalie possibili della funzione sessuale si pos- 
sono qui riscontrare in'vario modo combinate, su fondo eredi- 
tario degenerativo e imbecillità morale, nelle manifestazioni del 

l massimo pervertimento; ma questo mutamento e peryertimento 
morboso della vita sessuale non rimane giammai privo d'influenza 
sulla vita affettiva di tali malati. 

Degno di menzione è il caso seguente riferito da Giraud: 

Osservazione 58. — Marianna L. in Bordeaux, mentre i pa- 
droni dormivano profondamente sotto l’azione di narcotici da lei 
propinati, ha abbandonato i.figli di quelli alle voglie sessuali del 
suo amante, e li fece assistere a scene le più immorali. Fù con- 
statato che la L. aveva sofferto d'isteria (emianestesia e accessi 
convulsivi) e che prima della malattia era stata persona onesta 
e degna di stima; dopo si era prostituita senza ritegno ed aveva 
perduto ogni senso morale. 

Di frequente nelle isteriche, vi ha un sovraeccitamento morboso 
sessuale, il quale si può manifestare a periodi (mestruali?); ne 
può derivare una sfacciata prostituzione perfino in donne mari- 
tate. Sotto forma più mite lo stimolo sessuale si appaga coll’o- 
nania, coll’ andar ignudo per la stanza, coll’ asperpere il corpo 


d'urina e d'altre materie sudicie, col vestire abiti da nomo, ecc.. 


Schile (Kiin. Psychiatrie, 1886, p. 337) trova che lo stimolo 
sessuale è spesso morbosamente aumentato, e questo fa diventare 
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Messaline delle ragazze predisposte e anche donne felicemente 
maritate. L’autore citato accenna ai casi di donne che tentarono 
fuggire con uomini, incontrati per accidente nel viaggio di nozze 
e di donne onorevoli le quali annodarono legami d'amore senza 
badare alla scelta, sacrificando ogni senso di dignità alle loro 
voglie infrenabili. 

Le alterazioni mentali delle isteriche possono manifestarsi dal 
lato sessuale, in pazzia di gelosia, nell’accusare senza fondamento 
uomini di atti lascivi (1) per allucinazioni di coito (2), ecc. 

Talora può anche verificarsi freddezza con mancanza di sen- 
sazione voluttuosa, quasi sempre in dipendenza di anestesia ge- 
nitale. 


Paranoia, 


Nelle varie forme di paranoia non sono rare le anormali ma- 
nifestazioni della vita sessuale. Qualcuna si sviluppa per abuso 
sessuale (paranoia masturbatoria) ovvero per sovraeccitamento 
sessuale, generalmente in individui psichicamente degenerati, 
nei quali, secondo l’esperienza, insieme ad altri segni funzionali 
degenerativi, si trova anche la funzione sessuale in mille modi 
alterata. 

Un morboso esaltamento e talora anche un pervertimento della 
vita sessuale si mostra evidente in special modo nella paranoia 
religiosa ed erotica. Ma in questa l’eccitamento sessuale si estrin- 
seca non tanto in atti tendenti direttamente al soddisfacimento 
sensuale, quanto piuttosto (però non senza eccezioni) nell'amore 
platonico, nel fanatismo per una persona dell'altro sesso, che ne ' 
appaga il sentimento estetico, e secondo i casi, perfino per una 
forma fantastica, per un quadro o una statua. Non di rado questo 
amore per l’altro sesso languido o solamente psichico, è originato 


(1) V. il caso di Merlac nella Ger. Psychopathologie, 2 Auf, dell'autore. 
— Morel, Traité des malad. mentales, p. 687. — Legrand, La folie, p. 337. 
— Process La Roncière in Annal. d'hygiène, 1° Serie, IV; 8* serie, XXI. 

(2) Su queste si: basano gli incubi nei processi del medio evo contro le 
streghe. 
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da indebolimento della potenza virile, per onania, da molto tempo 
esercitata, e sotto il casto entusiasmo per una persona amata, 
può celarsi grande desiderio e abuso sessuale. Episodicamente 
questo eccitamento sessuale può manifestarsi in modo violento, 
specialmente nelle donne, come ninfomania. l 
Anche la paranoia religiosa ha un fondamento sessuale nel 


senso di uno stimolo sensuale morbosamente intenso ed angrme-. 


mente precoce. L’appagamento della libidine si ottiene con la 
masturbazione o con fanatismo religioso, per preti, santi ecc. 
Qui non possiamo addentrarci di più sui rapporti psicopatologici 
tra la sfera sessuale e la religiosa e basterà solo rammentare le 
‘storie dei santi in cui si parla soventi di tentazioni della carne; 
certe sètte, come ad es. gli Scopti, i quali mutilano i loro genitali, 
ed i« Revivals » degli stessi di cui le congreghe talvolta finiscono 
nell'orgia più sfrenata; il vario intreccio del delirio religioso e 
sessuale tanto spesso osservato nelle psicosi, specialmente d'ori- 
gine masturbatoria; le autoflagellazioni crudelmente libidinose; 
le ferite, le autocastrazioni, perfino le crocifissioni provocate da 
un morboso sentimento religioso sessuale. Astrazione fatta della 
masturbazione sono relativamente AON i delitti sessuali 
nella paranoia religiosa. 

Nell'opera di Marc (Uebers. v. Ideler, II, p. 160) citasi un no- 


tevole caso di pazzia religiosa, che provocò l'adulterio. Giraud , 


(Annal. méd psych.) riferisce un caso di oltraggio al pudore su 
ragazzine commesso da un uomo di 43 anni, affetto da paranoia 
religiosa, e soggetto periodicamente a sovraeccitamento erotico. 
Dello stesso genere è un caso d’incesto (Liman, Viertelahrsschr. 
[. ger. Med.). 


Osservazione 59. M. ingravidò sua figlia; il fatto fu denunziato 
dalla moglie, madre di 18 figli e gravida essa stessa di suo ma- 
rito. M. era affetto da due anni di paranoia religiosa. « Mi fu 
rivelato dal sole eterno che io debba giacere con mia figlia; ne 
nascerebbe dalla mia fede un uomo di 18 secoli di carne e sangue, 
e quest’ uomo sarebbe come un ponte nella vita eterna tra il 
vecchio e il nuovo testamento ». A quest'ordine il pazzo aveva, 
secondo il volere divino, obbedito.. 
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Anche nella paranoia persecutoria sì incontrano talvolta atti 
sessuali da motivi deliranti. 


Osservazione 60. — Una donna di 30 anni, aveva attirato a 
sè, mediante: lusinghe di denaro e di cibo, un bambino di 5 anni, 
che si divertiva nelle vicinanze, aveva giuocato col pene di lui, 
e poi messaglisi sopra, tentato il coito. Lei era maestra, fu se- 
dotta e ripudiata da un uomo, prima severamente onesta, si era 
poi per qualche tempo data alla prostituzione. La spiegazione 


‘della sua scostumata condotta si ebbe in ciò, che lei affetta da 


delirio di persecuzione, credeva di stare sotto una misteriosa in- 
fiuenza del suo seduttore, il quale la obbligava ad atti sessuali; 
e così essa opinava che anche quel ragazzo le era stato mandato 
dal seduttore. Che la sensualità brutale fosse movente del delitto, 
si poteva tanto meno credere in quanto a questa donna sarebbe 
stato facile assai appagare lo stimolo sessuale in. modo naturale 
(Kilssner, Berl. kiin. Wochenschrift). 


Recentemente casi simili furono comunicati da Cullerre (Per- 
versions sexuelles chez les perséculés, in Annal. méd. PSYCH., 
mars, 4886), tra cui quello. riferentesi ad un ammalato soggetto 
a paranoia sessuale-persecutoria, il quale per ubbidire alla cò- 
strizione che su lui esercitàvano i bonapartisti, stuprò sua so- 
rella. In un altro caso un capitano affetto da paranoia persecu- 
toria elettro-magnetica, veniva eccitato alla pederastia dai suoi 
temuti persecutori; in un altro simile, il persecutore eccitava 
all’onania ed alla pederastia. 


Y. T pervertimenti della vita sessuale. 
innanzi al Foro Criminale, 


I codici di tutte le nazioni civili puniscono coloro che commet- 
tono reati di libidine. Siccome la conservazione dei costumi e 
della morale è una delle precipue condizioni per I esistenza di 
uno Stato, può lo Stato erigersi a tutore della moralità nella lotta 
contro il mal costume. Questa lotta è disuguale, dacchè solo una 
parte dei delitti sessuali possono venir puniti, e la minaccia di 
pena non è sufficiente a frenare le trasgressioni di uno stimolo 
così potente, perchè la natura stessa dei delitti sessuali fa sì che 
solo una parte di essi vengono a conoscenza dell’autorità. 

In aiuto a questa viene l'opinione pubblica, che considera tali 
delitti disonorevoli. 

La statistica criminale dimostra il deplorevole fatto che i de- 
litti di libidine sono in progressivo aumento nella nostra odierna 
vita civile (4), tra gli altri, in modo speciale, quelli commessi su 
ragazzi al di sotto di 14 anni. i ; 

In questi tristi fatti il moralista altro non vede che un deca- 
dimento della pubblica morale, e, secondo i casi, ne dà colpa in 
parte alle pene straordinariamente miti comminate dal legisla- 
tore in paragone a quelle dei secoli passati. 

Al medico investigatore invece si impone la credenza che 
questo fenomeno della vita civile moderna sia in relazione con 
il sempre più crescente nervosismo delle ultime generazioni; in- 


+ 


(1) V. Casper, Klin. Novellen. — Lombroso, Goltdammers Archiv, Bd. 80. 
‘‘— Oettingen, Moralstatistik, p. 494. 
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quantochė si allevano individui predisposti alle neuropatie, con 
sovraeccilamento dell’istinto sessuale, il quale conduce all'abuso 
e ad atti sessuali con ardore sempre più intenso, ma con virilità 
sempre minore. ` l ° 

Da quanto diremo, risulterà evidente quanto giustificate siano 
queste idee, specialmente per ciò che si riferisce ai delitti di 
libidine su fanciulli, aumentati in proporzioni enormi. D'altra 
parte da quanto si è detto, facilmente si manifesta quanto siano 
decisive le condizioni neuro e anche psicopatiche nel commet- 
tere atti sessuali, e quindi sorge la questione della responsabi- 
lità di molti uomini accusati di un delitto di libidine. 

Alla medicina clinica non può rifiutarsi il merito, dacchò essa 
‘ha riconosciuto e dimostrato il carattere psichico morboso di 
numerosi atti sessuali mostruosi e paradossali. Questi fatti d'im- 
portanza psico-patologica, la giurisprudenza quale legislazione e 
giustizia non ha finora preso in grande considerazione, metten- 
dosi in tal guisa in contrasto con la. medicina, e nel pericolo 
continuo di emettere sentenze e applicar pene contro chi, secondo 
scienza, è irresponsabile delle sue azioni. 

Con questo modo superficiale di considerare delitti che inte- 
ressano tanto il bene pubblico, la giustizia facilmente punisce 
secondo pena fissata stabilmente un individuo pericoloso a sè ed 
agli altri come un assassino od una belva, per rimetterlo in so- 
cietà, appena scontata la pena; mentre un esame scientifico di- 
mostrerebbe che il reo è un uomo psichicamente leso, sessual- 
mente degenerato, epperò irresponsabile, e quindi non dovrebbe 
venir punito ma messo in condizioni da non riuscire nocivo per 
tutto il tempo della sua vita. 

Una giustizia che tien conto solo del delitto e non del reo, 
sarà sempre in procinto di ledere gli interessi importanti della 
società (morale pubblica, sicurezza personale) e quelli dell'indi- 
viduo (onore). 

In nessuna parte del diritto penale è tanto indicata la coope- 
razione del giudice e del perito medico, come nei delitti sessuali, 
in cui solo un esame clinico-antropologico può dare luce e schia- 


- KrarrrEsina, Psychopathia sezualis. 10 
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rimenti. La specie del ‘delitto giammai può per sè decidere se 
si tratti di un atto psicopatico o sia compreso nei limiti fisiolo- 
gici della vita sessuale. L'atto pervertito non accerta il perver- 
timento della sensazione, dacchè in sani di mente sono già av- 
venute le azioni sessuali più mostruosamente perverse. Il perver- 
timento sessuale dev’ essere dimostrato di natura morbosa, e 
' questa dimostrazione è data dalle condizioni in cui quello si è 
generato e sviluppato e dal provarlo siccome un fenomeno par- 
ziale di uno stato generale neuro o psicopatico. La species facti 
è importante, ma non permette che congetture, inquantochè la 
stessa azione commessa per es. da un epilettico paralitico o da 
un sano di mente, ne riceve un'impronta speciale. l 

La periodica ripetizione dell'atto con le stesse modalità, e l'e- 
seguirlo impulsivamente accennano a significato patologico, ma 
la prova di questo consiste nel poterlo riferire a cause psicolo- 
giche (anormali ideazione e sentimenti) e nella dipendenza di 
queste anomalie elementari da uno stato generale neuro-psico- 
patico, ovvero da un arresto di sviluppo psichico o da. uno stato 
di degenerazione psichica o da una psicosi. 

Le osservazioni esposte nella patologia generale e speciale di 
questo trattato potrebbero guidare il perito nella ricerca dei mo- 
menti causali delie azioni sessuali, le quali solamente possono 


: R gi » » ' . 
venire con certezza riferite a immoralità o psicopatia, mediante. 


un esame medico legale, il quale, a secondo le regole, della 
scienza deve prendere in considerazione tutta la personalità del- 
l'individuo nell'anamnesi e nello stato presente antropologico e 
‘ clinico. 

La prova di una anomalia originaria congenita della vita ses- 
suale è di somma importanza e indirizza l'esame alla ricerca di 
uno stato di degenerazione psichica. 

Una anomalia acquisita per essere riconosciuta come morbosa 
deve riferirsi ad una neuro o psicopatia. 

In pratica si deve tenere a mente la demenza paralitica e Pe- 
pilessia, In quanto si riferisce alla responsabilità, questa si basa 
sulla constatazione di ‘uno stato psicopatico nell’ imputato di un 
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delitto sessuale; e tale prova è assolutamente necessaria perchò 
non sia tolta l'accusa ad un reo col pretesto di malattia, 

Stati psicopatici possono provocare delitti di libidine, e nello 
‘stesso tempo togliere le condizioni necessarie a determinare la 
responsabilità, dacchòè 

1) Lo stimolo sessualo normale ed occasionalmente aumen- 
tato, non può essere frenato da idee giuridico-morali, o perchè 


‘queste non furono mai acquistate (stati di debolezza mentale con- 
goniti) oppure perchè desse andarono perdute (stati di debolezza 


mentale acquisiti), 

2) Lo stimolo sessuale è aumentato (stati psichici di esal- 
tamento) e nello stesso tempo la coscienza è obnubilatla ed il 
meccanismo psichico alterato, perchè possano agire efficacemente 
le idee inibitrici certamente presenti. 

8) Lo stimolo sessuale è pervertito (stati psichici di degene- 
razione) e contemporaneamente può essore aumentato, 

I casi di delitti sessuali che non si possono riferire ad uno 
stato psichico di demenza congenita o acquisita e- di degenora- 
zione, non possono mai venire scusati dalla irresponsabilità. 

In casi numerosi invece di uno stato psichico morboso, si potrà 
«constatare una neurosi (locale o generale), inquantochò il pas- 
saggio tra psicosi e neurosi è facile, e si troveranno sempre di- 
sturbi psichici elementari ed una profonda perversione della 
vita sessuale; l'affezione nevrotica, come ad es. debolezza irrita- 
bile, impotenza, ecc., esercita un'influenza sulla azione criminosa 
ed una retta giustizia, senza escludere la responsabilità, che solo 
è determinata da alterazione mentale o da malattia dovrà rico- 
noscere le circostanze attenuanti del delitto. 

Il giudice in pratica, per varie ragioni esiterà in ogni caso di 
delitto sessuale dall’ordinare una perizia psichiatrica, e si deve 


. lasciar alla sua coscienza e al suo avviso il decidere se e quando 


a ciò sia obbligato. Ad ogni modo le circostanze seguenti servono 
indizi per ritenere che un caso sia d'origine morbosa. 
L’autore del delitto è vecchio; il delitto sessuale venne com- 


: messo pubblicamente con straordinario cinismo; l’appagamento 
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dello stimolo è ottenuto in modo sciocco (esibizione), ovvero cru- 
dele (mutilazione, uccisione per libidine), o perverso (necro- 
filia, ecc.) 

Fondandosi sull’ esperienza si può affermare che tra gli atti 
sessuali lo stupro, l oltraggio al pudore, la pederastia, l’ amore 
lesbico, la bestialità, possono avere origine psico-patologica, e tale 
è anche probabile nell’uccisione per libidine inquantochè essa 
sorpassa lo scopo dell’uccisione, e nello stupro su cadaveri. 

L'esibizione, la scambievole onania con grande probabilità di- 
pendono da condizioni patologiche; la masturbazione di un altro 
come anche l’onania passiva sì possono riscontrare nella demenza 
senile, nell’inversione sessuale, però anche nei discoli. 

Il cunnilingus come anche il fellare (penem în os mulieris ar- 
rigere) non offrirono finora alcun nesso con stati patologici; queste 
laidezze sessuali pare si riscontrino solo in quelli che soverchia- 
mente sazi del godimento sessuale naturale, sono nello stesso 
tempo indeboliti nella potenza virile. 1 

La pedicalio mulierum non pare psicopatica , bensì prati- 
cata da mariti degradati moralmente, per timore di prole, o da 
cinici oltremodo sazi del godimento sessuale. L'importanza pra- 
tica dell’ argomento ci obbliga a considerare specialmente sotto 
il punto di vista medico-legale, le azioni sessuali che il legisla- 
tore punisce come delitti, da ciò risulterà il vantaggio di vedere 
| quando gli stessi atti cadono sotto il dominio della psicopatologia, 
o secondo le circostanze, possono ancora comprendersi nei limiti 
della fisiologia. 


1) Stupro ed uccisione per libidine. 


(Codice penale austriaco, §§ 125, 127; Progetto austriaco, $ 192; 
Codice penale tedesco, $ 177). 


Col nome di stupro il legislatore intende il coito extraconiu- 
gale esercitato con violenza sopra una adulta, mediante minaccie 
o violenza vera, o eseguito su di una donna in istato da non 
potersi difendere o priva di coscienza, ovvero eseguito su d'una 
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ragazza al di sotto di 14 anni. L'immissio penis od almeno con- 
tunclio membrorum (Schütze) è necessaria per l’esistenza del 
reato. Oggidì è sorprendentemente frequente lo stupro di fan- 
ciulli. Hoffmann (ger. Med. I, pag. 155) e Tardieu (Attentats) 
ne riferiscono dei casi racappriccianti. 

Questi constata il fatto che dal 1854 fino al 4875 inclusiva- 
mente, in Francia vennero fatti 22017 processi di stupro, e di 
questi 17657 solo su fanciulli. 

Il delitto di stupro indica un sovraeccitamento sessuale tempo- 
raneo per abuso d'alcoolici o per altro motivo, cd è assai impro- 
babile che un uomo moralmente sano, commetta un delitto tanto 
brutale. Lombroso (Golidammer’s Archiv) ritiene come degene- 
rati il maggior numero degli stupratori, specialmente se il de- 
litto venne commesso su fanciulli o vecchie, cd in molti di essi 
dice d'aver riscontrato segni degenorativi. 

Effettivamente lo stupro è assai spesso un atto impulsivo di uo- 
mini imbecilli predisposti per eredità (1) che, secondo i casi, non 
rispettano nemmeno i legami del sangue, Facili ad immaginare e 
avvenuti sono dei casi nella epilessia, nella mania e nella satiriasi. 

All'atto dello stupro può seguire l'uccisione della vittima (2) 
quale ‘può essere non voluta come fine, ma come mezzo a celare 
il delitto, oppure vera uccisione per libidine (s. 0.), e solo in 
tali casi dovrebbe adoperarsi questa espressione (3). 

Dei motivi dell'uccisione per libidine fu già fatto cenno, e le 
osservazioni citate sono dimostrative. Si presumerà che si tratti 
d’uccisione per libidine quando si incontrino lesioni dei genitali 
di tale carattere ed estensione che non si possano spiegare con 
un coito brutale tanto più se sono aperte delle cavità e siano 
strappate fuori parti del corpo (intestina, genitali) (4), ovvero se 
ne manchino. l 


(1) Annal. médico-psych., 1849, p. 515; 1863, p. 57; 1864, p. 215; 1866, 
p. 253. 

(2) V. i casi di Tardieu, Attentats, p. 182-192. 

(8) V. Holtzendorff, Psychologie des Mords. 

(4) Tardieu, Attentats, Oss. 51, p. 188. 
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L’uccisore per libidine in condizioni psicopatiche non dovrebbe 
mai avere dei complici. 


2) Atti di libidine su fanciulli sotto i quattordici anni. 
Oltraggio al pudore (Austria). 


(Codice penale austriaco, $$ 128, 132; Progetto austriaco, $$ 189, 191,; 
Codico penale tedesco, $$ 174, 176,).. 


Per atti di libidine (oltraggio al pudore) sopra individui impu- 
beri, il legislatore comprende tutte le azioni immorali possibili, 
commesse su persone sotto i 14 anni, e che non sono comprese 
nello stupro. L'espressione « libidine » nel senso legale della pa- 
rola, si riferisce alle aberrazioni più deplorevoli ed alle più 
grandi laidezze, delle quali si può render capace solo l’uomo li- 


bertino, moralmente depravato e per lo più anche virilmente . 


indebolito, 

Una nota comune a questi delitti commessi sopra individui 
ancora più o meno fanciulli, è quella della imprudenza, della 
malizia, soventi addirittura della puerilità. Ed infatti, questi de- 
litti, se si eccettuano gli individui malati, come gli imbecilli, i 


paralitici e i vecchi caduti in demenza, vengono quasi esclusi- - 


vamente compiuti da giovani, che non hanno ancora fiducia 
nella loro potenza virile, o da libertini che l'hanno. perduta. 


Psicologicamente non è ammissibile che un uomo adulto fisi- 


camente potente e psichicamente normale, possa ‘trovare. godi- 
mento nella libidine su fanciulli. 

La fantasia dei libertini nell’immaginare attive e passive azioni 
immorali, è immensa, e possiamo chiederci se nella esposizione 
seguente di quante finora son venute a conoscenza nel foro, 
siano comprese tutte le possibili. 

‘Il più di frequente la libidine consiste nel toccamento libidinoso 


(secondo i.casi anche flagellazione) (4), nella masturbazione at- 


tiva, nell’eccitamento dei ragazzi alla libidine, col servirsi degli 


(1) V. Casi in Friedreich's, Blätter f. ger. Anthropologie, 1859, III, p. 77. 
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stessi per l’onania e pel toccamento libidinoso. Più rari sono il 


l cunnilingus, l’irrumare su ragazzi o ragazze, la paedicalio puel- 


larum, il coito tra le gambe, l'esibizione. 

In un caso riferito da Maschka (Handb. II, p. 174) un uomo 
giovine faceva ballare nella sua stanza delle ragazze sui 8-12 
anni, nude, le faceva saltare, orinare davanti ai suoi occhi, finchè 
aveva l'eiaculazione. 

Non è raro il caso di donne libidinose che abusano di ragazzi; 
compiendo’ con essi una coniunctio membrorum, per appaga- 
mento voluttuoso mediante frizione, o anche con la masturba- 
zione (4). In uno dei casi più orribili, constatato da Tardieu, delle 
servienti insieme con i loro amanti, masturbavano i fanciulli 
loro affidati, facevano il cunnilingus con una ragazza di 7 anni, . 
cui introducevano ¿n vaginam rape e patate, e lo stesso face- 
vano n anum ad un bambino di 2 anni! 

Bisogna pur troppo confessare, che il maggior numero di questi 
mostruosi reati di libidine è compiuto da sani di mente, i quali 
soverchiamente sazi di voluttà, rozzi e lascivi, talvolta ubbriachi, 
dimenticano la dignità umana. Una gran parte però è riferibile 
a cause morbose, e ciò è specialmente vero nei casi di vecchi 
seduttori dei ragazzi (2). 

In questi casi, concordemente a Kirn, io son d’avviso che sia 
sempre necessario un esame dello stato mentale, poichè spesso 
qui si tratta di uno stimolo sessuale morbosamente intenso, per- 
vertito, risvegliantesi nuovamente ed indomabile, quale fenomeno 
parziale di una demenza senile. 


ti 


(1) Casi di Maschka, Hdb., III, p. 175. — Casper's, Vierteljahrsschr., 1852, 


Bd. I. — Tardieu, Attentats auw mæurs, 


(2) V. Kirn, Allg. Zeitschr. f. Psych, 39, p. 217. 
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Libidine contro natura (Sodomin). 


(Codice penale austriaco, $ 129; Progetto austriaco, $ 190; 
Codice penale tedesco, ‘$ 175). 


a) TAbidino su animali (bestialità), 


Anche la libidine su animali, così mostruosa e ributtante ad 
ogni uomo onesto, non si può ad ogni modo sempre attribuire a 
cause psico-patologiche. 

Immoralità assoluta, forte stimolo sessuale e difficoltà ad appa- 
garli in modo naturale, devono essere i motivi principali di questo 
, soddisfacimento sessuale contro natura, riscontrato e negli uomini 

e.nelle donne. Per mezzo di Pollak sappiamo che in Persia non 
di rado è motivato dal pregiudizio di guarire dalla gonorrea 
mediante l'atto sodomitico, similmente come in Europa è ancora 
assai diffusa la superstizione che il coito con una bambina gua- 
risca dalla sifilide. ; l 
Per esperienza si può affermare che la bestialità, nelle stalle 
di vacche e di cavalli, non sia un atto troppo raro, ed occasional- 
“mente si compie anche su capre, cagne e perfino su galline (4), 
come lo comprovano un caso di Tardieu ed uno di Schauenstein 
(Lehrb., p, 425). 

È notoria la disposizione di Federico il grande riguardo ad un 
soldato di cavalleria, che aveva stuprata una cavalla. « L’ indi- 
viduo è un porco e dev'essere passato in fanteria ». 

L'unione di donne con animali si limita a quella con i cani. 
Un esempio mostruoso di depravazione morale nelle grandi città 
è riferito da Maschka, d'una donna in Parigi che si mostrava 
in sale chiuse, mediante un biglietto di pagamento di .10 lire, 
facendosi accoppiare da un bulldogg ammaestrato. 





(1) Mantegazza (op. 1886, p. 114) riferisce dei chinesi che si servono sos- 
sualmente di oche, le quali decapitano nel momento dell’ejaculazione per au- 
mentare la loro voluttà con le convulsioni dell'animale esangue (e fors'anco 
per la vista del sangue). —.V. libidine-voglia di ammazzare. l 
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Finora lo stato mentale degli stupratori d'animali non fu legal- 
mente molto osservato. In parecchi casi di mia esperienza, si 
trattava d’imbecilli; anche lo stupratore d'animali di Sehauenstein 
era alienato. 

Per notizie storiche interessanti vedasi Krauss, Psychol. d, Ver- 
brechens, p. 150; Maschka, Mab., III, p. 188; Hofmann, Lehrb., 
p. 172; Rosenbaum, Die Lusiseuche. 


.D) Con persono dello stesso sesso (Paedavastia), 


In Germania si riconosce solo la libidine contro natura tra 
maschi, in Austria tra persone dello stesso sesso, dimodochòè pare 
che sia anche passiva di pena la libidine tra donne, 

Fra gli atli di libidine tra mascha pederastia (gmmissio penis 
in anum) richiama l'attenzione principale. Il legislatore ha cer- 
tamente inteso dire esclusivamente di questa, e secondo l'inter- 
pretazione di chiari penalisti (Oppenhoff, Sigsb, Berlin, 1872, 
p. 324 e Rudolf und Stenglein, D. Strafyesh f. d. deutsche Reich, 
1884, p. 423) limmissio penis în corpu vivum è precisamente 
il delitto contemplato dal § 175. 

Secondo tale interpretazione non vi ha\offesa alla leggo in 
‘altri atti immorali tra uomini, finchè non vi partecipi anche 
T oltraggio alla morale pubblica, la violenza, o se compiuti su 
ragazzi sotto i 14 anni. 

Le investigazioni sulla inversione sessuale hanno gettata una 
luce ben diversa sull'amore dell’uomo per l’uomo, da quella, potto H 
cui erano riguardati i delitti di libidine che n'erano la conse- 
guenza, specialmente la pederastia, all'epoca in cui furono com- 
posti i codici. Il fatto che anche la pederastia possa essere mo- 
tivata in numerosi casi dalle condizioni patologiche dell’inversione 
sessuale, toglie ogni dubbio che possa essere commessa da per- 
sone irresponsabili, e quindi ci obbliga giuridicamente a prendere 
in considerazione il fatto non solo, ma anche lo stato psichico 
di colui che ne è l'autore. 

Anche qui dobbiamo seguire le stesse regole esposte nell'in- 
troduzione a questo capitolo; non il fatto in sè, ma soltanto 
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l'apprezzamento clinico-antropologico del suo autore, ci deve per- 
suadere se trattisi di perversità colpevole o di pervertimento 
morboso della vita psico-sessuale escludente, secondo le circo- 
stanze, ogni responsabilità. 

Giuridicamente la prima questione a risolvere è se l'inversione 
sessuale sia congenita o acquisita, ed in questo caso se sia o no 
d'origine morbosa. 

L'inversione sessuale congenita si riscontra solamente in per- 
sone prediposte per ereditarietà, quale fenomeno parziale di una 
costituzione gentilizia caratterizzata da anomalie somatiche o fun- 
zionali, o di entrambe. Tanto più evidente è il caso e certa la 
diagnosi se l'individuo appare nel carattere e nei sentimenti in 
armonia colla sua originalità sessuale; se non ha inclinazione 
verso persone dell'altro sesso o sente ripugnanza per l'unione 

con queste; se nell’appagamento dello stimolo sessuale offre altri 
segni d'anomalia della vita sessuale, anche più profondi segni di 
degenerazioni, come la periodicità dello stimolo e T impulsività 
dell'atto, e se è una persona neuro o psicopatica. 

L'altra questione si riferisce allo stato mentale. dell' urningo. 
Se a questo mancano le condizioni generalmente necessarie per 
la responsabilità, il pederasta non è un reo, ma un alienato irre- 
sponsabile. Questo caso negli urningi congeniti è però il più raro, 
e di regola essi offrono, al più, disturbi psichici elementari, i 
quali per sè non tolgono la responsabilità. 

Con ciò non è risolta la questione legale della responsabilità 
dell'urningo. Il soddisfacimento dello stimolo sessuale è uno dei 
bisogni più imperiosi dell' organismo, o nessun codice punisce 
questo soddisfacimento compiuto anche fuori del matrimonio, Se 
l'urningo sente in modo pervertito, non è sua colpa, ma di una 
anormale disposizione della natura. La sua tendenza sessuale può 
essere esteticamente ributtante, ma nelle sue condizioni morbose, 
è naturale. Inoltre è da considerare che nella maggior parte di 
questi infelici, lo stimolo sessuale pervertito si fa sentire anor- 
memente forte e la loro coscienza non lo riconosce come qualche 
cosa di contro natura; in tal modo essi difettano di idee morali 
ed estetiche che servono a raffrenare lo stimolo. O 
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. Molti uomini normalmente costituiti sono capaci a rinunziaro 
al soddisfacimento delle loro voglie sensuali, senza nuocere alla 
loro salute con questa imposta astinenza; molti neuropatici (e tali 
sono generalmente gli urningi) cadono in gravi affezioni nervose 


.se non soddisfanno al loro stimolo, o se l’appagano in modo per 


essi anormale. : 

I più degli urningi si trovano in uno stato tormentoso; da una 
parte una tendenza per il proprio sesso anormemente intensa, 
sentita come legge naturale e benefica nel suo appagamento: 
dall'altra l'opinione pubblica che li copre d'infamia o la legge che 
li minaccia di pene obbrobriose: da una parte condizioni assai 
tormentose dell'animo fino alla pazzia 6 al suicidio — il minor 
danno, esaurimento nervoso —; dall'altra ignominia, perdita del 


posto ecc. In tale stato non vi è a dubitare che dalla malaugurata 


morbosa tendenza e dalla disposizione naturale, possano sorgere 
situazioni di bisogno e di coercizione. 


Ad ogni modo la società e la legge devono rendero giustizia 

a questi fatti; la società compiangendo . questi infelici, non di- 
sprezzandoli, la legge lasciandoli impuniti, in quanto rimangono 
entro i limiti segnati in generale alla estrinsecazione dell'istinlo 
sessuale, 
' In appoggio a queste opinioni e domande che si devono con- 
‘cedere relativamente a questi cui nalura fu matrigna, mi sia per- 
messo di render pubblica una promemoria di un urningo. Chi 
scrisse le linee seguenti è un uomo altolocato, di Londra. 

« Ella non ha alcuna idea delle continue e difficili lotte che 
combattiamo noi tutti — più d'ogni altro, quelli tra noi che hanno 
pensieri e sentimenti delicati — ancora oggi; e quanto dobbiamo 
soffrire sotto l'opinione falsa dominante intorno a noi ed alla 
nostra cosidetta « immoralità ». 

Il suo avviso che il fenomeno in discorso sia da attribuire nel 
maggior numero dei casi ad una congenita disposizione « mor- 
bosa » riuscirà forse quanto prima a dissipare i pregiudizi esi- 
stenti ed a risvegliare per noi poveri « malati » più che sprezzo 
e ribrezzo, sentimenti di compassione. Per quanto io creda che 
il parere da lei difeso sia per tornarci. possibilmente utile, nel- 
l'interesse della scienza non posso ammettere così senz’ altro la 
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parola « morboso » e vorrei che mi permettessero di dare in- 
torno a ciò qualche schiarimento. 

Il fenomeno è sotto ogni rapporto anormale, ma la parola mor- 
boso esprime inoltre un'altra idea, che io non trovo consona al 
vero in questo caso, almeno per le numerose osservazioni che 
finora ebbi occasione di fare. l l 

Voglio concedere a priori che negli urningi si possano riscon- 
trare disturbi mentali e irritabilità nervosa più soventi che negli 
uomini normali; ma questa aumentata nervosità è dessa connessa 
necessariamente alla costituzione dell’ urningo, o nella maggio- 
ranza dei casi non sarebbe da riferirsi al fatto, che l' urningo 
per le leggi ora imperanti e per i pregiudizi sociali, non riesce 
in modo facile e semplice come gli altri uomini, ad appagare la 
sua congenita inclinazione sessuale? l 

Il giovane urningo fin da quando comincia a sentire i primi 
stimoli sessuali e ingenuamente li manifesta ai suoi compagni, 
s'accorge ‘subito di essere in disaccordo coh gli altri, e si con- 
centra in sè slesso; se svela al maestro o ai genitori la sua 
inclinazione, in lui naturale come al pesce il nuoto, gli viene di- 
pinta come perversa e peccaminosa, da combattersi e sradicarsi a 
qualunque costo, Allora principia una interna lotta per distruggere 
violentemente l’eccitamento sessuale, ma quanto più si reprime 
l'appagamento naturale di esso, tanto più vivacemente la fantasia 
ne dipinge le figure ammaliatrici che volentieri si scacciereb- 
bero. Più è il carattere energico in questa interna battaglia, e 
più deve soffrirne l'intiero sistema nervoso. l 

La repressione violenta di un istinto in noi così potente, se- 
condo il mio debole avviso, dà origine primieramente ai fenomeni 
morbosi che si riscontrano in molti urningi, e che non. sono 
perciò necessariamente collegati alle inclinazioni urningiche. Ora, 
gli uni continuano più o meno a lungo in questo combattimento, 
al quale soggiacciono, gli altri finalmente si convincono che uno 
stimolo congenito e tanto forte non debba essere peccaminoso e 
cessano dal tentare l'impossibile — la soppressione di esso. Allora 
comincia appunto la serie di continue torture e travagli! Il dio- 
ningo trova a suo piacimento sfogo alle sue brame sensuali, non 
così l’urningo! Egli vede gli uomini che lo eccitano e non può 
dir nulla, mai lasciar trapelare quanto sente. Pensa che solo al 
mondo ha un sentire così anormale; vorrebbe, conforme alla sua 
natura, l'unione con giovanetti, ma non osa confidarsi ad essi. 
In compenso ricorre all'appagamento solitario, non potendo in 
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altro modo ottenerlo; si dà all'onanismo senza ritegno, e quindi 
soggiace alle gravi conseguenze di questo vizio. Se dopo un certo 
tempo si manifesta uno sconcerto nel sistema nervoso, questo 
non è determinato dall'urningismo, ma precisamente da ciò che 
l'urningo, per i costumi oggi universalmente dominanti, non po- 
tendo trovare il soddisfacimento a lui naturale, pel suo stimolo 
carnale, cadde in preda all’onanismo. 

Ovvero supponiamo che l’urningo abbia avuto la rara fortuna 
di imbattersi presto in un'anima di identico sentire, che qualche 
amico consapevole di quanto avviene nel mondo urningico, gli 
abbia svelati questi misteri, vorrà dire che gli saranno rispar- 
miate alcune intime lotte, ma non sfuggirà ad una serie non in- 
terrotta di pene ed ansie tremende, Allora sa di non essere unico 
al mondo affetto da tali anomali sentimenti, apre gli occhi e vedo 
con meraviglia numerosi compagni in ogni casta sociale, in ogni 
professione, apprende che nell'urningismo si dà una prostituzione 
così come nei dioningi, e che col danaro si possono avere degli 
uomini tanto quanto delle prostitute; non manca dunque il modo 
di soddisfare l'istinto sessuale. Ma come diverse corrono qui le 
cose da quelle dei dioningi! Ammettiamo il caso più avventurato, 
L'amico di identici sentimenti, che si è tutta la vita desiderato, 
finalmente è trovato. A. lui non si può però abbandonarsi aper- 
tamente, come il giovine all’amata ragazza. Entrambi in angoscia 
continua, devono celare la loro relazione, o persino la troppa 
intimità che potrebbe destare sospetti, specialmente se non sono 
coetanei o della stessa classe sociale, bisogna tener nascosta al 
mondo. In tal modo comincia una continua tensione di spirito e 
il timore che il segreto venga scoperto, non permette al disgra- 
ziato pieno godimento. Qualunque avvenimento, per gli altri in- 
differente, lo fa tremare, chè potrebbe sorgere un sospetto, cono- 
scersi il segreto, e con ciò rovinare tutta la posizione sociale, 
perdersi ufficio e professione. E questo esaltamento continuo, 
questa continua ansia penosa dovrebbe non lasciar alcuna traccia 
sull’intiero sistema nervoso? 

Un altro, meno fortunato, non trovò il compagno d’aspirazioni, 
ma cadde nelle braccia di un uomo, che per il primo si dimostrò 
arrendevole, e che venne in possesso degli intimi segreti. Allora 
egli soggiace alle angherie più raffinate; l'infelice vittima messa 
hel bivio o di pagare o di rendere impossibile la sua esistenza 
civile, perdere, una posizione stimata, vedersi coprire d'onta sè e 
la famiglia, paga, ma quanto più paga, tanto più avido diventa 
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il vampiro che lo succhia, e finalmente non. gli rimane che sce- 
gliere o la totale rovina economica, o il disonore. Chi vorrà stu- 
pirsi se i nervi di nessuno non resistano a questa lotta terribile? 


All'uno tutto è negato; il disturbo mentale subentra ed il di- ` 


sgraziato finisce per trovare in un manicomio la pace che nel 
mondo gli.è ricusata; un altro disperato mette fine col suicidio 
ad uno stato insopportabile. Non è possibile indagare quanti sui- 


cidi di giovani, spesso inesplicabili, siano da attribuirsi a questa , 


condizione di cose, ed io credo di non ingannarmi se affermo che 
almeno la metà di tutti i suicidi nei giovani, avvengono in tali 
circostanze. Anche nel caso che l’ urningo non sia perseguitato 
dal ricattatore senza pietà, ma che la relazione scorra in modo 
convenevole, la scoperta, e anche il solo timore di essere sco- 
perto, conduce soventi al suicidio. Quanti ufficiali in rapporti coi 
loro subalterni, quanti soldati in rapporti con un camerata cre- 
dendosi scoperti hanno evitato con una palla l'ignominia da cui 
erano minacciati! E così in tutte le altre professioni! 
Orbene, se in verità bisogna ammeltere che negli urningi si 
riscontrano varie anomalie psichiche e anche vere alterazioni 


mentali più che negli altri uomini, ciò non prova che tali scon- 


certi psichici siano necessariamente in nesso coll’ urningismo e 
ne siano un effetto diretto. Io sono fermamente convinto che le 
alterazioni di mente e le disposizioni morbose degli urningi, più 
che alla loro anomalia sessuale, si debbano in massima parte im- 
putare alla falsa idea esistente intorno all a ed alle 
leggi che lo riguardano. 

Chi ha solo una lontana idea di tutte le sofferenze mentali e 
morali, delle angustie delle torture, cui soggiace un urningo, 
della continua ipocrisia e segretezza, con cui deve nascondere 
il suo interno stimolo, delle difficoltà infinite a soddisfare il suo 
istinto sessuale nel modo a lui naturale, si deve meravigliare se 
gli urningi non sono affetti da disturbi mentali e nervosi ancora 
più gravi. Questi non sorgerebbero sicuramente se V urningo, 
come il dioningo, trovasse l’appagamento ai suoi bisogni in modo 
semplice e facile, non sottomesso a travaglio eternamente penoso! 


De lege lata, l’urningo dev'essere preso in considerazione, in- 
quantochè il paragrafo che lo riguarda è interpretato nel senso 


di vera pederastia, mentre si dovrebbe tener in conto la sua 


anomalia psichico-somatica per mezzo di perizia ed esame indi- 
viduale, nella questione della colpabilità. 


De lege ferenda, niente di meglio desiderano gli urningi che 
l'annullamento del paragrafo; ma il legislatore non verrà in tale 
proposito, inquantochè la pederastia è più soventi un orribile 
vizio di quello che non sia conseguenza di un difetto psichico- 
somatico, ed inoltre, sebbene gli urningi siano inclinati ad atti 
sessuali sul proprio sesso, non è assolutamente. necessario che 
ricorrano alla pederastia, atto sessuale che in tutti i tempi sarà 
considerato cinico e schifoso, e passivamente anche nocivo. 

Se però non sarebbe opportuno per motivi d'utilità (diMlcoltà 
di determinare la colpevolezza, complicità nelle estorsioni, chan- 


` tago, ecc.) di togliere dai codici qualunque sanzione penale contro 


l'amore dell'uomo per l'uomo, e di ritenere sufficientemente tu- 
telata la gioventù con gli articoli riguardanti la libidine è a de- 
siderarsi che il legislatore in avvenire esamini profondamente 
la questione. 

Quanto venne detto de lege lata, per l'inversione sessuale con- 
genita deve necessariamente intendersi anche per la morbosa 
acquisita. La concomitante neurosi o psicosi, a questo riguardo, 
sarà di gran poso tanto per il diagnostico, come per la questiono 
giuridica della colpevolezza. 

Ci rimane ancora a trattare della pederastia non morbosa, una. 
delle pagine più brutte nella storia delle umane corruzioni, 


Pederastia acquisita, non morbosa (1). 


Vari sono i motivi che conducono alla pederastia uomini sani 
di mente e di istinto sessuale originariamente normale. In via 
‘transitoria si riscontra siccome mezzo — faule de mieua — tal- 
volta anche la bestialità — per soddisfare lo stimolo sessuale, 


(1) V. Notizie storiche interessanti: Krauss, Psychol. des Verbrechens, 
p. 174; Tardieu, Attentats; Maschka, Hdb. TII, p. 174. Il vizio di cui si parla 
pare sia venuto dall'Asia in Grecia attraverso Creta e che sia stato univer- 
salmente diffuso nei tempi dell’Ellade classica, di qui venne a Roma dove 
prosperò facilissimamente. In Persia e nella China (ove è anche tollerato) è 
assai diffuso, ma lo è anche in Europa (V. Tardieu, Tarnowsk e l'À.). 
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come nelle navi di lungo corso, nelle prigioni, bagni ecc. Facil- 
mente si trovano in tali riunioni, uomini depravati moralmente 
e di potente sensualità, ovvero anche qualche urningo che seduce 
gli altri; vi contribuisce inoltre la libidine, l'esempio e la cupi- 
digia. L’ orrore dell atto contro natura può sempre esser vinto 
dalla violenza dello stimolo. 

Un'altra categoria di pederasti è data da vecchi libertini, so- 
verchiamente sazi del godimento sessuale normale, e che nella 
pederastia siccome novello eccitamento, trovano un mezzo a ri- 
svegliare la loro libidine. In tal guisa essi soccorrono tempora- 
riamente alla loro potenza psichica e somatica profondamente 
scaduta; la nuova situazione sessuale li rende, per così dire, re- 
lativamente potenti, e li appaga di piaceri voluttuosi che un’u- 
nione sessuale con donne non pub più offrir loro. Col tempo anche 
la virilità per l'atto pederastico si affievolisce, e allora può ar- 
rivarsi fino alla pederastia passiva, quale eccitamento per una 
passeggera erezione, come avviene nella flagellazione, nell’ammi- 
rare scene lascive (caso di Maschka di stupro d'animali). Gli atti 
di libidine d’ogni sorta con fanciulli, il cunnilingus, il fellare ecc. 
formano il termine dell’atlività sessuale. 

Questa categoria di pederasti è la più pericolosa per la società 
specialmente, perchè per lo più insidiano i ragazzi, rovinandoli 
nel corpo e nell'anima. A tale proposito sono orribili le osserva- 
zioni di Tarnowsky (op. cit. p. 53 e seg.) in Pietroburgo. 

Il fomite di questa pederastia..... sono gli istituti, dove vecchi 
libertini od urningi fanno i seduttori. Al sedotto dapprima riesce 
difficile compiere l'atto schifoso, e vi soccorre la fantasia con le 
immagini di donne; poco alla volta egli si abitua alla laidezza, 
ed infine diventa simile all’onanista, relativamente impotente con 
la donna, e abbastanza libidinoso per trovar piacere nell'atto 
perverso, Secondo le circostanze può anche diventare un cinedo 
che si vende. 

È ancora a decidersi quanto questi educati alla pederastia 
siano da considerarsi sani fisicamente e moralmente; i più sof- 
frono di neurosi sessuali e, ad ogni modo, è facile in essi il pas- 
saggio alla inversione sessuale morbosa acquisita. 
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La responsabilità di questi esseri che sono ancora più depra- 
vati della donna che si prostituisce, in generale non è dubbia. 
Le diverse categorie degli uomini amanti dell'uomo, per quanto 
si riferisce al modo di soddisfacimento sessuale, si possono ca- 
ratterizzare generalmente dal fatto che l'urningo congenito di- 
venta pederasta solo eccezionalmente, quando ha provate ed esau- 
rite tutte le azioni sessuali possibili tra maschi. . 

La pederastia passiva è per lui idealmente e praticamente un 
equivalente dell’ atto sessuale, l attiva viene esercitata solo per 
compiacenza; l’ essenziale è però il pervertimento congenito ed 
immutabile del suo sentire sessuale. Ben diverso è il pederasta, . 
che ha agito o almeno sentito normalmente in via sessuale e 
che inoltre ha commercio occasionalmente con l'altro sesso. La 
sua perversità non è congenita, nè invariabile; comincia con la 
pederastia e finisce eventualmente in altri atti sessuali possibili 
con la debolezza del centro d'erezione e d’eiaculazione. La sua 
inclinazione sessuale, quando può appagarla, è per la pede- 
rastia attiva; acconsente talvolta alla passiva per compiacenza, 
per amore di lucro come un etéra mascolina, oppure per ecci- 
tare la indebolita potenza virile a compiere l'atto pederastico 
attivo. ` i 

Un fenomeno sozzo cho può manifestarsi in conseguenza, è la 
paedicatio mulierum (1) secondo i casi anche umxorum. Dei 
libertini la compiono talora sulle meretrici e persino sulle loro 
mogli, per particolare piacere; Tardieu ne cita degli esempi, 
Qualche volta il timore di nuove gravidanze può determinare 
l’uomo a quest'atto e la donna a tollerarlo! 


Amore leshico (2). 


L'importanza forense è secondaria trattandosi di relazione ses- 
suale tra adulti, in pratica potrebbe esser preso in considerazione 


(1) V. Tardieu, Attentats, p. 198. n 
(2) V. Mayer, Fhiedreich's Blätter, 1875, p. 41. — Krausold, Melancholie 
und Schuld, 1884, p. 20. 


Krarer-Eeina, Psychopathia serualis. 11 


n 
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solo in Austria. Questo fenomeno per la sua analogia coll’urnin- 
gismo, ha un'importanza clinica-antropologica. La relazione, mu- 
latis mutandis, è come tra-gli uomini. L'amore lesbico per fre- 
quenza non pare che ceda il primato all'urningismo; nella grande 
maggioranza le urningo-femmine non seguono uno stimolo con- 
genito, ma bensì uno stimolo sviluppatosi in analoghe circostanze 
come nell'urningo da abitudine, Questa « proibita amicizia » pro- 
spera specialmente nelle case di pena femminili. 


Krausold (op. cit.) riferisce « Le carcerate annodano soventi 
amicizie, che quando è possibile vanno certamente a finire in 
scambievole masturbazione. Ma l’ appagamento manuale passeg- 
giero non è il solo scopo di tali amicizie; esse durano più a lungo 
in modo sistematico, e si sviluppa in seguito una fiamma d’amore 
così ardente con furente gelosia, che tali non si riscontrerebbero 
tra persone di sesso diverso. Se l'amica di una carcerata riceve 
un sorriso solo da un'altra, spesso si arriva a scene violenti di 
gelosia ed alle percosse. Se, dopo ciò la insubordinata detenuta, 
è, secondo i regolamenti della casa, messa in ceppi, dice di aver 
avuto um bambino dalla sua amica ». l 


Anche a Parent Dichatelót (La Prostitulion, 1857, a I, 
p. 159) andiamo debitori di interessanti notizie sull'amore lesbico. 


Lo schifo degli atti più detestabili e perversi (coito nelle ascelle, 
tra le mammelle ecc.) compiuti dagli uomini sulle meretrici, se- 
condo questo pratico autore, deve condurre le disgraziate crea- 
ture all'amore lesbico, Egli dice che in ispecie le prostitute assai 
sensuali, non soddisfatte dall'unione con uomini impotenti o per- 
vertiti, e nauscate dagli atti di costoro, finiscono in quel travia- 
mento. Altre prostitute vi cadono per seduzione di quelle state 
lunghi anni in carcere, ove ex abslinentia, divennero tribadi. 

È notevole che le prostitute disprezzano le tribadi come l’uomo 
il pederasta, mentre le carcerate non considerano tale vizio come 
scandaloso. 

Parent riferisce il caso di una prostituta che voleva, in stato 
d'ubbriachezza, far violenza lesbica ad un’altra, e che il fatto 
fece saltare le altre ragazze in furore tanto che denunziarono 


la scostumata alla polizia. Altri casi analoghi cita Taxil (op. cit., 
p. 166, 170). 
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‘Anche Mantegazza (Anthropol cullurhistor. Studien, p. 97) 
dice che la relazione sessuale tra donne ha piuttosto significato 
di vizio sviluppatosi da non soddisfatta iperestesia sessuale. In 
numerosi casi di tal fatta (eccettuati i casi di inversione sessuale 
congenita) avviene però analogamente agli uomini (v. s.) cioè il 
vizio acquisito conduce a poco a poco alla inversione sessuale 
acquisita con avversione per l'unione sessuale con l'altro sesso, 

Tali ad ogni modo sono i casi riferiti da Parent, in cui la cor- 
rispondenza coll'amante era tanto fanatica e frequente come tra 
amanti di sesso diverso, in cui l'infedeltà o la separazione faceva 
perdere il senno all’ abbandonata, la gelosia era senza limiti o 
conduceva a sanguinosa vendetta, 

Esempi di inversione sessuale congenita, decisamente morbosi, 
sono i seguenti casi d'amore lesbico, citati da Mantegazza 
(p. 98). l 
1) Nel 5 luglio 1777 in Londra, una donna venno processata 
perchè travestita da uomo si era giù ammogliata 3 volte con 
differenti signore. Essa venne riconosciuta da tulti come donna, 
e condannata a sei mesi di carcere. 

2) Nel 1773 un’altra donna travestita da uomo faceva la 
corte ad una ragazza e la chiese in isposa, ma non riuscì 
nella sua audace domanda. o 

8) Due signore convissero per 80 anni come marito e moglie; 
solamente al letto di morte la « moglio » svelò il sugrato a ai cir- 
costanti. 


Necrofllia (1). 
(Codice penale austrinco, § 306). 


Questo abbominevole modo di soddisfare l'istinto sessuale è 
tanto mostruoso che giustifica la supposizione di uno stato psi- 
copatico, e dà ragione a Maschka, il quale vuole che in tali 
casi sempre si proceda all'esame dello stato mentale del reo. 

Per superare il naturale ribrezzo che l’uomo ha dei cadaveri 
e per trovare piacere nel coito con cadaveri, certo è che vi è 
d’uopo di una morbosa e assolutamente pervertita sensualità. 


(1) V. Maschka, Hdb. III, p. 191 (buone notizie storiche). — Legrand, La 
folie, p. 521, 
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Disgraziatamente nel più dei casi registrati nella letteratura 


non fu esaminato lo stato mentale dell'imputato, dimodochè non. 


è risposto alla domanda se la necrofilia possa andare unita a 
salute mentale, e chi conosce gli orridi traviamenti dello stimolo 
sessuale, non risponderà senz'altro negativamente. 


Tucosto. 


(Codico penale austriaco, § 131; Prog. $ 188; Codice penale tedesco, $ 178). 


La purezza morale della vita di famiglia è prodotta dall’inci- 
vilimento e l’uomo colto e moralmente sano sente vivo dispiacere 
quando sorgano idee libidinose verso un membro della famiglia. 
Solamente la sfrenata sensualità e la mancanza di precetti etico- 
giuridici può condurre all'incesto. 

Nelle famiglie predisposte per tabe gentilizia, possono riscon- 
trarsi entrambe queste condizioni. L’alcoolismo, uno stato di eb- 
brezza negli uomini, l’imbecillità in cui il sentimento del pudore 
non:è molto sviluppato e che in molti casi si accompagna ad 
erotismo nelle donne, facilitano atti di sanguinoso oltraggio. 

La incompleta separazione dei sessi nei poveri ne è anche una 
condizione favorevole. Come fenomeno decisamente morboso noi 
abbiamo constatato l incesto nei congeniti ed acquisiti stati di 
debolezza mentale e in qualche caso di epilessia e di paranoia. 

In un gran numero di casi, nei ‘più, si può riscontrare una 
causa morbosa dell’azione che offende profondamente non solo i 
legami di famiglia ma anche i sentimenti di un popolo civile. 
In molti casi riferiti nella letteratura, per onore dell'umanità si 
può del resto indurre una causa psicopatica. Nel caso di Feldt- 
mann (Mark. Ideler, I, pag. 18) di un padre che commetteva 
continui attentati osceni sulla sua figlia adulta e che finalmente 
la uccise, si trattava di uno snaturato affetto da imbecillità e 
probabilmente da alienazione mentale periodica. In un altro caso 
di incesto tra padre e figlia (loc. cit., pag. 247) questa almeno 
era un'imbecille. Altri casi non vennero esaminati dal lato psi- 
chico, come quello riferito da Schirmayer (Deutsche Zeitschrift 
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für Staatsarzneîhunde XXII, H. 1) di una signora che mise sopra 
di sè un suo figlio di cinque anni e mezzo compiendo con questo uno 
stupro, e quello di Lafarque (Journal méd. de Bordeaux, 1874) 
di una ragazza diciasettenne la quale pose sopra di lei un fra- 
tello di tredici anni compiendo membrorum coniunctionem e 
poi masturbandolo. I casi seguenti si riferiscono a persone pre- 
disposte per eredità, Magnan (Ann méd. psych., 1885) narra di 
una signorina di 29 anni la quale indifferente per altri fanciulli 


. ed anche uomini, soffriva terribilmente alla vista dei suoi nipoti 


e resisteva appena allo stimolo di compiere con essi il coito. 
Questa pica sessuale durò soltanto finchè i nipoti furono asso- 
lutamente giovanetti. Legrand (Ann. mèd. Psych, 1876, mai) 
narra di una giovanetta di 15 anni che sedusse suo fratello a 
tutti i possibili eccessi sessuali e essendo morto il fratello dopo 
due anni di questa relazione incestuosa, tentò di uccidere un suo 
parente. Un caso analogo è quello di una donna maritata di 35 
anni, la quale lasciava pendere dalla finestra il suo seno sco- 
perto e compiva atti di libidine con un suo fratello di 18 anni ; 
inoltre quello di una madre di 39 anni che esercitava l’incesto 
con suo figlio di cui si era perdutamente innamorata, e rimasta 
gravida provocò l'aborto. Da Casper sappiamo che nelle grandi 
città vi sono madri depravate le quali in modo abbominevole 
allevano le loro bambine all'unione sessuale con vecchie arti di 
libidine, ma questi fatti non ci riguardano. 


Azione immorale sui pupilli, corruzione (Austria), 
(Cod. pen. austr., $ 192; Prog., $ 189; Cod. pen, ted., $ 174). 


Analoghi all incesto ma non ledenti tanto profondamente il 
senso morale, sono i casi in cui qualcuno eccita a commettere 
o tollerare atti di libidine le persone affidate alla sua sorveglianza, 
educazione o che in qualche modo ne dipendono. Simili atti di 
libidine considerati sotto un punto di vista giuridico-penale sono, 
da quanto pare, in via eccezionale determinati da causa psico- 
patica. 
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